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Il nuovo corso 
di Pietro Menni 

ON SI PUÒ’ negare che il segretario del partito 
socialista abbica cercato in tutti i modi, e non senza 
una certa abilità, di mascherare il mutamento di 
corso politico da lui proposto al Comitato centrale 
del suo partito Egli ha sufficiente esperienza di 
dibattiti o crisi interne, e persino di scissioni e 
ricomposizioni, per comprendere che una masche- 
ratura era necessaria. Perciò ha egli pure parlato 
di adempimenti programmatici e allargato il dibat¬ 
tito, per quanto si riferisce alla prospettiva, a un 
periodo di tempo così lungo e con tale assenza di 
contenuti precisi, da rendere più difficile il giudizio 
sulla sostanza, per lo meno a chi non sia molto 
esperto di queste cose. Ma la sostanza c’è, ed è molto 
seria e grave, poiché consiste nella piena accetta¬ 
zione delle condizioni recentemente poste al partito 
socialista dal segretario della Democrazia cristiana 
e quindi, di fatto, nella adesione alla visione della 
situazione italiana e delle sue prospettive che è 
propria dell’attuale direzione del partito dominante. 
Le richieste dell’on. Moro al partito socialista non 
sono state, infatti, una mossa occasionale, destinata, 
poniamo, a superare contingenti difficoltà della 
situazione. Esse sono organicamente legate a quella 
concezione del centro sinistra che vede in esso, 
prima di tutto, un’operazione volta alla rottura del 
movimento delle masse lavoratrici e alla profonda 
trasformazione della natura, delle tradizioni e degli 
stessi principi programmatici del partito socialista. 

La cosa che più colpisce è che questo muta¬ 
mento di corso politico venga proposto nel momento 
presente, in una situazione che richiedeva, se mai, 
un movimento in direzione opposta. E’ inutile 
nascondere a sé stessi la realtà col riferimento co¬ 
stante a ciò che si è riusciti a strappare in questa 
prima fase del governo di centro sinistra. La realtà 
è che, dal congresso di Napoli e dalla formazione 
del governo attuale, la situazione è oggi peggiorata 
palesemente. E nel dire questo non penso tanto 
agli attacchi dei gruppi della destra dichiarata. 
Penso alle posizioni del gioippo dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana e al distacco, che si sta facendo 
via via più sensibile, tra le aspirazioni e il movi¬ 
mento delle masse lavoratrici e le attività volte, 
dall’alto, ad affrontare e risolvere i problemi che le 
angustiano. Non si può pensare che la testarda 
resistenza che costringe da mesi a una lotta eroica, 
ma dura, un milione e mezzo di operai metallurgici, 
non sia oggettivamente incoraggiata dalla palese 
affinità tra gli orientamenti confindustriali e quelli 
del gruppo che nella direzione democristiana e nel 
governo pesa di più. La linea che viene seguita nelle 
campagne è errata; aggrava, e non risolve, la situa¬ 
zione delle masse più bisognose. E non parliamo 
del modo come viene impiegata la forza pubblica 
noi conflitti del lavoro e contro qualsiasi pubblica 
manifestazione. Se è vero che obiettivo del partito 
socialista fosse, nell’aderire al centro sinistra, di 
ridurre il distacco tra il popolo e lo Stato, si deve 
onestamente riconoscere che questo distacco tende 
oggi a crescere, non a diminuire. In questa situa¬ 
zione, nessuno potrà accusarci di esagei*azione mas¬ 
simalistica se diciamo che si richiedeva un atto che 
muovesse nella direzione opposta a quella in cui 
ha voluto muoversi il compagno Pietro Nenni. 
Avrebbe, un atto simile, creato difficoltà al gruppo 
dirigente democristiano? E’ possibile. Certo è però 
che il mutamento di corso proposto al Comitato 
■ centrale socialista servirà essenzialmente, per ora, 
a mantenere, in questo gruppo, il sopravvento degli 
elementi più conservatori, mentre chi sarà nei 
pasticci sarà il partito socialista. Anche questo fa 
parte della strategia dell’on. Moro. 

UANTO alle prospettive, mi paro strana la preoc¬ 
cupazione, che sembra affiorare dalle parole del 
compagno Nenni e da lui espressa altre volte, che 
noi, comunisti, possiamo perdere la nostra caratte¬ 
ristica di partito operaio e popolare. Nò voglio 
rispondergli con una semplice, ma troppo facile 
ritorsione. Piuttosto vorrei sottolineare che la nostra 
natura di partito democratico, lasciando stare il 
passato, che è troppo noto, viene proprio dal fatto 
che noi siamo solidali con quei paesi che sul cam¬ 
mino della democrazia hanno compiuto il passo 
decisivo, che è quello di porre fine allo sfruttamento 
capitalistico e portare al potere le classi lavoratrici. 
Se qualcuno ritiene che sia miglior attestato di fede 
democratica la solidarietà con il cancelliere Ade- 
nauer, con De Gaulle, o con Salazar, o con la politica 
aggressiva dell’imperialismo, si accomodi puro. Ciò 
non muterà la convinzione no.stra che il compito del 
movimento operaio del nostro Paese, così ricco di 
tradizioni intemazionaliste e socialiste, non è di 
inserirsi alla chetichella nel fronte «occidentale», 
proprio nel momento in cui è più evidente la devia¬ 
zione e degenerazione autoritaria e reazionaria che 
in esso si manifesta, per la spinta che viene da! 
grande capitale monopolistico, ma di portare anche | 
Buirarena internazionale, con energia e slancio, la | 
lotta contro Timperialismo, per la democrazia e 
per la pace. 

Nè si. supera, aH’intemo, il distacco tra il 
popolo e lo Stato, accettando le pregiudiziali antico¬ 
muniste e « isolando *», in (Questo modo, non un 
partito, ma quelle masse lavoratrici che in Emilia, 
in Toscana, e nelle grandi città, e in tutto il Paese, 
sotto la bandiera del socialismo e del comuniSmo 
combattono (e combattono da più di settant’anni) 
per diventare ed essere riconosciute forza diligente 
della società. L’errore di Pietro Nenni è di non 
aver capito che spettava ai dirigenti socialisti non 
soltanto di comprendere questa realtà, ma sforzarsi 
di farla comprendere anche ai loro alleati. Se 
avessero cercato di farlo, anche al movimento cat¬ 
tolico avrebbero reso un servizio. Altrimenti, il 
rischio ch’essi corrono è quello di una nuova espe¬ 
rienza socialdemocratica, con conseguenze dannose 

Palmiro Togliatti 


Una grande prova di fiducia popolare 


Superato il miliardo 


Mentre prosegue la lotta dei metallurgici 

Crisi nella 
trattativa 

In tersine! 


Con un messaggio programmatico 


// Concilio fa sua 

rimpostazione 

di Giovanni XXH! 


per la 
stampa 
comu¬ 
nista 

La sottoscrizione 
si chiude sabato 
prossimo 


La grande lotta contrat¬ 
tuale dei metallurgici, iju- 
ziata oltre 4 mesi fa, ò giun¬ 
ta ieri ad un totale di 28 
giornate di sciopero, con la 
conclusione della sesta asten¬ 
sione di 72 ore nelle azien¬ 
de private. Grazie alla com¬ 
battività della categoria, il 
fronte padronale e stato in¬ 
crinato seriamente: oltre 200 
accordi sono già stati con¬ 
quistati 

Dopo che la Confindustria 
aveva parlato di mediazioni 
ministeriali, e dopo che »l 
ministro del lavoro aveva 
venerdì convocato sindacati! 
e imprenditori per un incon¬ 
tro da tenersi martedì, la 
FIOM ha preso ieri posizio¬ 
ne. La risposta c stata linea¬ 
re: l’esecutivo della FIOM, 
pienamente sostenuto dalla 
CGIL, ha riaffermato la pro-j 
pria determinazione <a ri-j 
cercare in tutte le sedi op-j 
portuue > possibilità concre¬ 
te di iniziare fruttuose trat¬ 
tative e ha quindi inca¬ 
ricato la segreteria di acco¬ 
gliere l’invito del ministro; 
ma ha tuttavia rilevato che, 
sin dall’inaspettata convoca¬ 
zione dei ministro, sia dal¬ 
l’atteggiamento della Con¬ 
findustria non risulta che il 
padronato abbia mutato po¬ 
sizione, < particolarmente in 
merito al riconoscimento del 
potere contrattuale del sin¬ 
dacato a livello aziendale ». 
Pertanto, « le agitazioni in 
corso non possono essere so¬ 
spese fino a quando non ven¬ 
ga accertato un mutamento 
apprezzabile dell ’ atteggia¬ 
mento padronale ». Gli scio¬ 
peri, quindi, proseguiranno 
lino a quando matureranno 
elementi nuovi che giustifi¬ 
chino una sospensione della 
lotta. L'Esecutivo ha cosi in¬ 
vitato gli organi periferici a 
respingere i tentativi di di¬ 
sorientamento che vorranno 
da parte padronale, e ha tr.i 
l’altro deploralo rinlerven- 
to di alcuni organi di polizia 
che hanno inteso influenzare 
le decisioni dei sindacati c 
dei lavoratori con una inter¬ 
pretazione unilaterale <lel 
comunicato ministeriale. 

Gli altri sindacati verran¬ 
no informati di queste deci¬ 
sioni, La UILM si è riserva¬ 
ta di comunicare il proprio 
atteggiamento dopo la riu¬ 
nione di domani con la se¬ 
greteria confederale UIL, 
pur dicendosi in linea di 
massima favorevole alla con¬ 
vocazione. La CISL e la FIM 
decideranno congiuntamente 
oggi 1,1 risposta da d.ire al 
ministro. 

Intanto, la tortuosa tratta 
tiva con rintersind è arri¬ 
vata ad un punto morto, 
mentre cresce il malconten¬ 
to dei lavoratori delle azien¬ 
de a partecipazione statalo, 
già sfociato in proteste, fer¬ 
mate e scioperi. II punto su 
cui la traltativ.i è entrata 
in crisi è la richiesta di un 
nuovo ordinamento profes¬ 
sionale. su cui la FIOM ha 
posto precise e meditate ri¬ 
chieste in merito allo qua¬ 
lifiche operaie. Se l’Intcrsind 
c l’ASAP (rappresentanti ri¬ 
spettivamente TIRI e l’E.VI) 
non dovessero mutare atteg¬ 
giamento sulle qualifiche non 
6 da escludersi che la trat¬ 
tativa vada verso una rottu¬ 
ra, con lo inevitabili con.se- 
guenze. 

-A conclusione deH’a-sten- 
sione di 72 ore, le giornate 
di sciopero effettuate fino a 
ieri dai metallurgici ermo 
in media 28, per un totale di 
224 ore prò capite. A par¬ 
tire da domani, la lotta di¬ 
venterà ancora più articola¬ 
ta. 

(A pag. 12 il testo di un 
importante documento della 
FIOM sulle trattative con la 
Intersind). 




Verona, Trento e Bolzano 


Bombe naziste 



Nuova esplosione USA 


L’«H» spaziale 





IIONOLUI.U — La scorsa notte gli SUti Uniti hanno fatto esplodere la sesta bomba 
Il nello spazio. II settimo ordigno delia serie dovrebbe esplodere mercoledì. I,c ra- 
diazioni delle bombe spaziali avrebbero provocato il fallimento dei Ranger V. Nello 
stesso tempo gli americani hanno fatto sapere di essere « decisamente contrari » alla 
tregua nucleare totale proposta dai neutrali. 

(.•i pag. 3 e J3 le informazioni) 


^ ^ ^ La sottoscrizione per la 

stampa comunista è stata co- 
• • renata anche quest’anno dal 

Nelle commissioni qli episcopati completo successo; aiie 

cr r ore 12 d| Ieri 1 versamenti ef* 

nazionali prevalgono sulla Curia tup;r,„r''dr;H”i 

dicci milioni l’obiettivo del 

GITT.A’ .^ ipi elei Vangelo, la vita del- f”''iardo. 

DEL VATICANO. 20. l uonu. ilivenga piu timana .. A ’T 

Il Concilio ha lanciato un Peició, umilmente e arilente- Direzione del 

appello al inondo; un luc.s- monti' uniliaino tutti a col- •' seguente 

.saggio c di salve/./.a, di amo- lahoiare con noi ner instali- ^“oionicato. 
le e ili pace a lutti gli uomini raie nel mondo un pili oidi- * Sabato 27 ottobre si con* 
e a tutte le na/iom >, Esso nato vivere civile ed una eluderà la sottoscrizione na- 
e stato approvalo all’umuii- maggiore fraternità . E’ no- zinnale per la stampa co¬ 
rnila durante la tei/a < con- stro ardente tlesidcno — niunista con la relativa pre- 
grega/iono generale > (li qiie- conclude il docmm'iilo — miazlone delle federazioni 
sta mattina, dopo aver riee- che .su cpicsto mondo, che è avr.mno raggiunto M 

vuto l’imprimatur del Papa, ancora cosi lontano dalla pa- delToblettivo. Siamo 

e cosl’tuisce la linea prò- co desiderata per la minac- che tutte le organlzza- 

grammnticn che i 2500 ve- eia derivante dallo stesso che hanno raggiunto II 

scovi del € Vaticano II », pur progres.so scicntilìco— prò- faranno in modo di rn • 

tra dissensi e vivaci contra- grps.so meraviglioso, ma non Scorare ulteriormente I ri¬ 
sii, hanno deciso <li imporsi sempre o.sseqiiionto alla su- solfati ottenuti e quelle che 
nel procedere dei lavori perioio legge della moralità ancora sono al di sotto com- 
ecumenici. — splenda la luco della gran- pieranno l| maggiore sforzo 

Il documento, clic nve.ste de .sper.inz.i in Ge.siì Cri- P"" raggiungere lo 

un • eccezionale impoilan/.a sto... » 

proprio peiclie e il pi uno L’approvazione ilei «me.-,- P'u possibile ad esso, 
nella stona a gotlerc dell’ap- saggio a tntt.i rumanità » ò • Si .avverte inoltre che agli 
poggio deH’episcopato moii- nini ilura sconfitta .subita effetti dell’assegnazione dei 
diale, ha un coiitcìuilo for- dalla Curia vaticana, che al- premi si terrà conto oltre che 
malmcntc religio.so, ma nella Tiniziativ.! partita dall’cpi- raggiungimento dello 

sostanza conferma il « mio- scopato france.se si or.a seni- Selpobie” livo 
vo corso » della Chiesa cat- pre tcnaceniento opposta, an- n,entl straordinari per II 
lolica e la < politica riniio- che quando .s’era trovata Congresso fissato per ogni 


Dinamitardi neonazisti hanno compiuto Ieri tre gravissimi attentati a Verona. Trento 
e Bolzano. A Veron,-! una potente bomba è esplosa nel deposito bagagliaio della sta¬ 
zione provocando la morte dì un ferroviere ed il ferimento di una ventina. Nella 
foto; un aspetto della .stazione di Verona dopo l’attentato. 

(A pag. 2 Ir informazioni) 


vatrice > iniziata da Gioviin- contro ì rappresentanti dij 
ni XXIII sin dai primi gioì- molto altre nazioni. Una dil¬ 
uì del suo pontificato. Non la sconfìtìa. ma non runic.T 
contiene condanne né anate- emersa nell.i giornata di 
mi né esclusioni o discrimi- oggi. Infatti, nella <congro- 
iiazioni. K’ un apiiello alla 
giustizia sociale e alla pace; 

e si conclude con una velata (Segno in ultima pagina) 
ma ferma condanna degli 

strumenti di distruzione alo- ___ __ _ 

mica. I 

Iiuiaii/itiitto, 111 es.so i ve- 
.scovi affermano di voler rin- | Il 

novare se stessi, < per dive- * 

iiiie tc.stinioni sempre più i 

fedeli del Vangelo», mani- | 

festano l.i loio volontà di . 

non estraniarsi c dalle preoc- | 

cupazjoni e dalle fatiche ter- jntlumla c stalo rag- 

* , I giunto, anche (incst’atmo. 

< Rivolgiamo continu.imen- j... grande risultato po¬ 
tè il nostro animo pro.se- | niif-o di cui non sarà inai 
gue 1 appello verso tutte • abbasfaiira sottolineato il 
le angosce che affliggono og- i i.„/orc. L” il risultato di una 
gì gli uomini; perciò mnan- | somma di sforai indicidnalt 
/itiitto le nostre premure si . collettiri, del sacrificio di 
volgono verso i più umili, i | uniiinicrcLoft compagni e 
più poveri, i piu deboli; sul- lavoratori, dell’impegno e 
I esempio ili Cri.sto, sentiamo | sfaiiciodci nostri nuli, 

pietà per la folla che soffre ' tanti. E’ una risposta pan¬ 
ia fame, la miseria e 1 igno- i tualc alla propaganda av- 
ronza; costantemente rivolti | i-crsarta, che bene impili- 


singola federazione dalla Se¬ 
zione centrale di Stampa e 
Propaganda e dall’Associa¬ 
zione centrale degli Amici 
dell’Unità >. 

(A pag. 13 la graduatori 
delle Federazioni) 


Il sostegno 
delle masse 


I, I pili cieuoii. SUI- lavoratori, dcWiinpeono e 
[li CJri.sto, sentiamo | spjnciodci nostri nuli, 

la folla che soffre ' tanti. E’ una risposta pnn- 


verso coloro che, sprovvisti 
degli aiuti nccc.ssari. non so¬ 
no ancora pervenuti ad un 
modo (li vit.T degno deH’iio- 
mo. Per questi motivi, iiclh» 
svolgimento dei nostri lavo¬ 
ri. terremo in gran conto tut¬ 
to quello che compete all.i 
dignità deiriiomo. e quello 
che contribuisce all.T veia 
fraternità dei popoli 

II P.ip.T. in un messaggio 
radiofonico di pochi giorni 
or sono, ha toccato partico¬ 
larmente i problemi dell.i 
pace e della giustizia socia¬ 
le. « Non e.siiste uomo che 
non detesti la guerra e che 
non tenda verso la p.ice con 
ardente desiderio. Ma (pie- 
sto massimamente auspica l.i 
Chiesa, che è madre di tin¬ 
ti. Essa... non ha m.ai ce.ssa- 


f guata dalle grandi coticen 
I trazioni di ricchezza, cian 
I eia (Il inni nostra crisi. 

I Non c mai csi.stito nei 
iio.stro pac.sg un altro gtor- 
I naie capace di mobilitare 
' attorno a sé così grandi 
I m^.^sc di popolo c di otte 
I ticrnc la fiducia c il suste 
I gito. Sun e mai csi.sfifo uri 
I altro giornale che affondi 
cosi profondamente le .sue 
I radici nelVantma c nella 
' coscienza popolare, c che 
I di qui tragga la sua forza. 
I il suo alimento, la sua ra 
lidità. 

I II miliardo che i lavora 
' tori hanno versato lira per 
I lira e perciò assai di pri 
' di un potente contributo fi 
I nanziano. E’ assai di piti 
I di un atto di soiidaneru. 
, che emoziona c che menta 


to di proclamare non solo tl emoziona c che menta 

silo amore alla pace, ma an- I j/ p,,'^ caldo ringraziamento. 
che la sua volontà di pace, f;- soprattutto una afferma 
sempre pronta a prestare (h 1 :ìone di autonomia, di li 
tutto cuore la sua opera ef- I 

ficace ad ogni sincero propo- ■ mento popolare e di classe. 
sito, t-ssa tende inoltre con | che ogni anno si ripete spez- 
mite le forze a rumirij i piv monopolio borghe. 

poh. a procurare .ra di loro I campo decisivo del 

un.i reciproca stima di seti- l'mformazione c formazione 
timenti e di opere... Noi prò- j Jell’opinionc pubblica. 
clamiamo che tutti gli nomi- I 

[ni sono fratelli, di qiinlim- ■ , ‘ ^ 

ique razza siano, a qualunque | 'ifu aspefio' II' 

nazione npparteusnno. ,I7e'„eraleI 

^ La dottrina esposta nell cn- | e la campagna annuale che 
ciclic.g € Matcr et Magistra » oro sto per concludersi non 
dimostra la funzione della | è che una toppa di una lotta 
Chiesa nel « denunciare le permanente: che deve con. 
ingiustizie c le indegne ine- | Unuare, che continuerà a 
Ruaglianzc, per restaurare il I impcgnorc tutto il portilo, 
vero ordine dei beni e delle • /c sue organizzazioni, i .suoi 
cose affinché, secondo i pnn- I _ 


militanti c tutti i lavora¬ 
tori che ci seguono, per ac¬ 
crescere la presa, il peso, 
la diffusione del nostro 
giornale. Qne.sto conia più 
di tutto. 

O.s.sia, non cc.'.mi nè può 
cessare la battaglia perchè 
la prcscu:a del nostro gior¬ 
nale — .siipcrtindo attriti e 
difficoltà c ostacoli pur 
grandi, di fronte a un av¬ 
versano agguerrito e mul¬ 
tiforme — permei tutta la 
vita del partito, si dilati 
specialmente nelle fahbri- 
che e nei luoghi di lavoro, 
penetri in tutto il tessuto 
sociale de! paese. Ecco il 
compito drci.sivo, un compì- 
to che non pr.o essere sur¬ 
rogato in nessun modo: 
poiché il giornale è la po¬ 
litica stessa del piirtito e 
la sua ideologia che si fan¬ 
no quotidiane, che si mi¬ 
surano con la realtà di ogni 
giorno, che vivono c ope¬ 
rano giorno per giorno in 
t.n ricambio ineessanie con 
’.i vita, t sentimenti e le 
idee, la lotta di mdioni di 
'ioiniiii e delle grandi mas- 
sC popolari. 

Cres'cita del partito e 
sviluppo del suo strumento 
di propagando e di azione 
quotidiana sono la stessa 
cosa. Slancio politico e idea, 
le del movimento delle mas¬ 
se e rafforzamento di que¬ 
sto grande giornale popolo. 
re di cui le masse dispon¬ 
gono, sono inseparabili. Il 
miliardo di lire raccolto dà 
nuova testimonianza di tut¬ 
to CIÒ. ma non come tra¬ 
guardo bensì come nuovo 
stimolo e nuovo punto di 
portcnco: soeciaìmente og¬ 
gi, specialmente alla vigilia 
di una grande battaglia po¬ 
litica ed elettorale dal cui 
esito dipenderanno in larga. 
misura il progresso o Vin- 
voUtzione degli anni awt- 
niTC. 

« 









AG. 2/ vita italiana 


ili sviluppi del CC del PSI 


1*Unità / domenica 21 ottobr«,1962 


Dinamitardi nazisti a Verona, Trento e Bolzano 


Nenni difende le sue tesi /errev/ere ucciso dai terroristi 


per un accordo esubito^ una ventina i feriti H _ 


lilenzio ufficiale della Democrazia Cristiana e riserve «dorotee» 
Saragat accusa le posizioni del PSI di «ambiguità» 


Se la bomba di Bolzano fosse 
esplosa r intera facciata della 
scuola sarebbe crollata 


Camera: 


stenle in Alto Adige e coni 
l’aUuggiainento delle popola¬ 
zioni (li lingua teilesea o per¬ 
sino del j)aitit(» nnifo sudti¬ 
rolese, la SVP, non si spie¬ 
gano non soltanto gli atten- 


careaie 

della 

Giastìzia 


A vcntiquattr’orc di distali- Voce Rcpubblicutta è stalo il Saragat, parla di «remore» nota ufliciusa, ieri, informava . SCUoio SareuD 6 Crollota mOtmÉZnWÉk 

daH’nver pronunciato le solo giornale dei partiti di di « ambiguità nei principi », che « negli ambienti qualifica- mtaatSHmCS 

iclusioni al Comitato Cen- maggioranza che abbia com- di « aflcrinaziono errata che ti della DC non si prevedono 

ile del PSI, Pietro Nonni è mentato pressoché senza riser- lutto ormai è fatto » di « di- dichiarazioni o commenti ufll- Hai «.n.é.,/. tnulai/. stente in Alto Adiei* e i-on f ff 

ornalo ieri sulla sua rela- ve la relazione di Nonni c la scorsi ambivalenti» di «ac- ciali alle conclusioni del Co- ratteeLMainentn ilell^ nnnoli- 

ne, in un editoriale che mozione di maggioranza. In corglmenti tattici ». Tutti que- milato Centrale del TISI che sa- VKHONA, 20 j. ^ .jJ,-! •Iwil# 

nparirà oggi sull’Acanti.’, una nota ispirata da Ileale, il sti giudizi negativi sostanziano ranno fatte oggetto di e.same . attentati dinamitaidi j)ai tit(» unitó sudti- 

fratta di un articolo scritto, giornale parla di «documento un giudizio negativo sulla nio- da parte degli organi re.spon- si sono verificati fra staiiuuie la SVP. nun si spie- - 

dcntemenle anche con in- di vasta portata democratica, ralilà politica del PSI, .ielle sabili del partilo». La caule- prime ore del pomerig- soltanto gli atten- ^11115X1^10 

izioni difensive di fronte al- il quale risponde in modo sod- cui posizioni « permangono la democri-stiaiia corrisponde fi*"' ‘-‘W esito diyeiso, a Hol- odierni, ineiiuivocabil- 

criticlie sollevate dalla sua disfacente agli interrogativi zone d'ombra, incertezze e am- sia alla necessità di toner con- 1 tento e Verona. Il più di,otti a provocare 

aziono non solo nel Comi- dell’opinione pubblica demo- biguità ». Rivendicando anco- lo degli umori di Saragat, grave è .senz alilo da emisi-umane, ma neppure Continua all.i Camera la-’ b- 
0 Centrale, ma anche alla erotica». La nota, tuttavia, ra i «meriti» del PSDI che, maldisposto verso troppo sco- deiai.si 1 attentato di \eio- n^i t , ..i!,.,.:,. sui bilancio riei mini- 

iO del partito. Nell’articolo, sulle proposte concrete di un con la scissione, forni « espe- perii colloqui DC-PSI che 
tavia, emerge anche un ri- «accordo di legislatura» rito- rionze da cui si tras.so giova- pongono il PSDI in posizione 

amo pro.ssanto alla DC per- nule urgenti.ssimo da Venni, mento », Saragat proclama la sempre più subordinata, sia 

> raccolga, «oggi, .subito» si esprime iti modo piutto.sto « insufficiente onestà iiitellet; a un giudizio di merito « doro- „ i --h- .......v,... ... <io unico .i.-ii lecce m l's e 

proposta di un accordo le- cauto scrivendo che «le prò- luale » di chi ignora que.sti leo » che. favorevole alla ini- tmujm e esplo-sa alle 14,25 nel serie ilegli attentati del codice Donale a Quello del- 

lativo di cinque anni. poste .soclalì.sfe dovranno cs- meriti. Difendendo « le raglo- postazione di Nonni sulle re- <le|)(>sito bagagli deìia stazio- j,(|jerni si pub itioundrare raumonto dogli organici dei 


vittime umane, ma neppure Conliima alla Camera la-’ di¬ 


ssenni replica alle critiche vagliate a .suo tempo da- ni del centrismo », egli critico gioni, vedo con riserbo l’ap- 
la intempestività della sua b'Ii organi direttivi del par- poi Nonni per un cvidontc nello a un urgente accordo di 
ipo.sta .alla DC afTormando *• Altrettanto cauto è un scarso • ri.spetlo della verità legislatura prima della cam- 
) « l’esperimento In corso fl'-’iyor.so che Reale ha tenuto per i falli ilei passato, condi- elettorale. Il nserlm uf- 

bhiava di arenarsi nello soc- Ascoli -l’iccno, affer- /ione di partecipazione senza tìciale della DC non lia inipe- 


elta !'oclot:i nriti- 
UH) prcii) l:i pa- 
i COMANDIVI e 


Agrigento: assolti per i fatti di luglio 

Ottantanove dei novantuno imputati per i fatti accaduti 
l‘«, U e 10 luglio 1960, in occasiono dello sciopero generale 
indotto dalla Camera del L.ivorn in segno di protesta per il 
congres.so del MSI a Cb'iiova. sono siati assolti ieri lial Tri¬ 
bunale di Agrigento. I.c 01 persone erano state imputate di 
avere ii.ipedito la libera circolazione stradale, di riunione in 
luogo pubblico senz.a autorizzazione, di invasione e occupa¬ 
zione di edifici pubblici. Si erano costituiti parte civile il 
sindaco di Palma Montecbiaro. l’assessoro regionale alle 
OO. PP, il direttore compartimentale delle F.S. di Palermo, 
il presidente delPIACP. 

A , 

Roma: Re Gustavo in Campidoglio ' ' 

He Gustavo di Svezia salirà giovedì. 25 ottobre, in Campi¬ 
doglio. Alle ore 1!. nella Sala dogli Orazi e Curinzi. il Pre¬ 
sidente della Ilopubblica, Segni, gli consegner.à la medaglia 
d’oro con collare, il diploma con la motivazione e il buono 
por un milione di franchi svizzeri destinati alla fondazione 
Nobel, che è la somma massima consentita a favore di un 
singolo premiato annuale dalla fondazione internazionale 


Edilizia: conferenza nazionale 


della cosiddetta chi.arifi- '«anflo che « ci sani tempo e riserve agli 
ione fin buona parte pre- «lO’lo per ogni partita della tlci del prc 
lo in parte eslgenz.a obiel- luagglorairza di approfondire £)jj parte 
t) se il PSI non avesse al- proposta socialista dì un ficjajc gnci 
gaio il tiro ». Nonni affer- programma comune qulnqucn- j, silenzio e 


nomica sono dccì.so a met- sono state ancora « completa- 
ì in crisi non solo 11 go- uiente definite ». 
no ma rintcrn esperienza Da parte sua Saragat. ha 
lentro sinistra ». Legando il scritto per la Giustizia un ar- 
ccsso della manovra di de- ticolo apertamente ■ geloso ». 
I « a una nostra indecislo- 

». Nonni ne deriva che, con —- 

decisione della maggioran- 

dcl P.ST In manovra della ■ 

tra «è diventata impo.ssl- ^ 

• », a patto ncrò che ade.s.so 

?iungo « agli adempimenti --- 

grammatici dì qui alla fine 
a legislatura ». 

lopo aver negato che il , ^ 

abbia «alzato il prezzo» 
a sua coliaborazionc, Ncn- J J 

tfferma che il problema del 

tro-sinistra è di rapidità, ■ 

non perdere più un glor- 
di serrare i tempi ». Ur¬ 
te, concludo Nonni rivolto m 01 h 

democristiani, è soprattut- 
raccordo di legislatura. 
incontro proposto — egli 
ve — non è per domani, " 
per oggi, per subito, nella ’ 

sapcvoiczza che gli sviluppi - 

domani sono condizionati 
c realizzazioni di oggi». CKICI 

t una breve intervista le- ClMCL 

siva, Nonni ha precisato _ 

sarà il Comitato Centrale. 

alcuni mesi, a definire ^ ' ■ 

tenuto programmatico del- | 

iccordo di legislatura ». JgDDLflllD I 
mi ha anche ripetuto la 
teoria che « non esistono 

condizioni di una comune • -• 

a dei socialisti c dei comii- I | É 

i per il potere, per impor- ■ 1 

ti che si.nno le immediate 

mdic.nzioni comuni a tutti ..... 

artiii (li carattere operaio Alcune società eleltroconi- 
opolare ». nierciali, nonostante la prc- 


prcsenti alle sedute de) 
Senato a partire dalla se¬ 
duta pntiicridiana di mar¬ 
tedì 23 corrente. 


i problemi che sono sul tap¬ 
peto, « compreso quello dello 
ordinamento regionale ». 


Scioperi per aule 
e titoli di studio 


ENEL 


SsinAfelllA Ia lUflUStiriA sicurezza (in atto in 

l#llliVBllllW IW iw II caos esistente nella seno- Alto Adige e anche sulle li- ^ , . • • . minori ^ ^ m • ■ 

la italiana e la mancanza di noe ferroviarie del Trentino Dal nostro inviato sfeTsn indagine ddHnge- AlllbrOSini PreSldeilte COfte COStlfUZlOnole 

A * ■ ama m aule e di attrezzature idonee fin dall estate scorsa). coni v'rn 90 

■ M aII ri —sono fonti di continue prole- Il terzo attentato, sventato , gne urassmt, e i o atnamen- Gaspare Ambrosinl è stato eletto nuovo presidente 

I nigDllglI DBII Bllwllllfl Ste da pane degli studenti fortunatamente in tempo e La valorizzazione e lo svi- fo regionale appare lo stru~ deità Corte Costituzionale in sostituzione delfon. Cappi dimis. 

^ « che si trovano a dover af- che forse avrebbe potuto prò- Inppo delle città minori tra- mento pin adatto per affron- slonario per ragioni di salute. La Corte, neiraccogliere ieri le 

frontare gravi difficoltà. durre le con.segSenze più dizionali è il tema del IX tar- questa composita realta, dimissioni di^C^^^^^^^^ Io stesso 

Alcune società eleltrocom-liro la nazionalizzazione del- Ieri mattina a Matera, un gravi, era stato preparato a conuegno nazionale dellas- Sulla valorizzazione tun- *• presmeme. 

ineivinli, nonostante la prc-| l’industria elettrica, avviata imponente corteo di circa Dolzano. Una borsa conte- socinzionc c Italia^ nostra», stica delle città minori, ha 

cisa configurazione di re- dai gruppi monopolistici lo- lutile studenti dell’Istituto nenie cilindri di «plastico» apertosi ieri mutino a Pa- parato il presidente del- Afojju Do||f||A F • nrOvilirA DPF III RaUIAIIU 

__.. . 1 ! I _f.: _ _ mscilct,.?,la bn erilotr. na,- la «bill ìnTZO Attrninnt Ppr rittA TTit- lAGI. Gnrnrrtnìn Npì rinme- MI ■VClIMlV Si»« Ul Ww|||I»v IICI IH IVClllVlllr 


Manifestazioni de¬ 
gli studenti n Mu¬ 
terà e Reggio C. 


... • A • I ». * •••«111 Vilf ISC-||«F|4t HCIItll- UUl li* IIV* 

camhiniori. A bordo di essa tentato si trnvav.i in auto nizzazionc di Istituti di rie 
.sarebbero i re.sponsabi]i del- hqj pressi della stazione caz’oue che abbiano carati 

l’attentato di Verona. ’ ‘ » » - . jjj prigioni-scuola, con altre? 

Arulie a Tronto l’csplosio- Ferdinando Maiitinn modcnio e personale spo- 
iie .si c verificaia al deposito ciòcamento preparato, 

liagagli. Krano le quattro c 

mezzo. Per fortuna airinler- “ ^ --—— 

no del grande atrio dove si 

affaccia il deposito erano B 

.soltanto un barista, un ili- 
glicttato e il gestore del de- - 

posilo bagagli. Questi ultimi ^ 

due stavano anzi aprendo le 

grandi porte a vetri che dal- ^ ^ 

l’atrio danno sul piazzale an- .. 

la quando jUHIBgiB 

Tcsplosionc verificata. 

Molti vetri sono andati in * w 

frantumi. L’unica persona \ * •* 

colpita dalle schegge è sta- ^‘ 

ta tuttavia il bigliettaio che H w MI ’ 

ha avuto la prima falange di jpi|BI^PiBiBMI 

un dito asportata una 
scheggia di vetro. L’csplosio- 
ne, di notevole potenza, ha 

prodotto anche una vasta ^ 

breccia in una parete del do- 
posilo, comunicante HfB^B 

corpo di guardia ove tro- 
vano tre artiglieri del servi- 


rolu i socìabsti COMÀNDINI c . corso di un incontro con la st!|mpa ieri mattina a 

PIN.NA il liberale PAPA, il Roma in Palazzo Taverna — sode dell In. .Arch. — è stato 
inis-sino' Giuseppe GONELLA. dato l’anmincio ufficiale della convocazione .di, una Gonfe- 
I. on. COM ANDINI ha e.srimi- renzn nazionale dell edilizia, che si svolgerà nel prossimo 
nnin In ’ n.artleninre la situa- febbraio. L’iniziativa, promossa dal ministro dei Lavori Pub- 
ziono della ma‘’istriùùra' « L blici on. Sullo, t? stata illustrata dall’ing. Franco, provvedi- 
magistrato - egli ha afferma- ,tore allo Opere Pubbliche. del Lazm. che rapprestmtava fi 
to — deve cssore^ soggetto .solo presidente del Consiglio supcriore dei LL. PP.. e dal prof- Zevi. 
•ill-i ic.<.>e distinto solo per fnn- • I temi riguardano tutti gli aspetti della attività edilizia, 
/'ioni e\.on per gVad= svinco- per i quali - dalla organizzazione dei ministeri interessati 
lato da o-ni forma di carne- ,a’ problemi tecnici, agli appalti — si preannunciano fin da 
risiilo sottratto non solo 'alle ora alcuni cambiamenti. Alla Conferenza prenderanno 

pri'flsioni esterne, ma anche alle parte direzioni generali e Consiglio superiori dei ministeri, 

pressioni interno.e ad ogni for- -associazioni di categori.i e sindacati. . • 

ma di timore reverenziale allo • .. , . , 

interno del corpo stesso della ' , l. • ' • • .• I • 

magistratura . Sicilia: consultaziom per i posti chiove 

l,on. Pinna h.a trattalo am- . . . 

piJimente del problema dei ny- Eletto jn Sicilia il nuovo governo, i partiti di centro-sinistra 
nori. chiedendo ' la autonomia hanno avviato lo constiltazioni interne per definire la asse- 
dei relativi tribunali, la riorga- gnazione degli incarichi in seno alla Giunta, 

nizzazionc di Istituti di riedu- Per quanto riguarda l’attribuzione dei posti-chiave si parla 
caz’one che abbiano carattere di una riconferma del doròteo Mario Fasino all’assessorato 

di pri.gioni-scuola, con attrezza- all’ngrìcolttira e dì una riconferma socialista all’assessorato 
ture modcnio e personale spo- industria dove andrebbe il comp.igno Salvatore Corallo in 
ciflcamento preparato. sostituzione del compagno Martinez. uscito dal governo. In 

discussione 6 invece l'attribuzione dell’assessorato alle finanze 

. __ e allo svilnpiK) economico finora diretto dal socialdemocratico 

Bino Napoli ma al quale, dopo la sua "rentrée" governativa. 
_ ambirebbe il de La Loggia. 

l'U j*». 1 decisione a breve scadenza dovrebbe esservi anche 

1^?TCr I'* presidenza di alcuni importanti enti. L’attualo capo- 

■ gruppo parlamentare della DC, on. Lo Giudice, verrebbe pre. 

- posto alla presidenza della Società Finanziaria o il sindaco 

di Palermo, Lima, andrebbe alla presidenza dell'Ente di Ri¬ 
forma agraria: in questo modo vorrebbe tacitato per la ri- 
A nuncia a presentarsi come candidato alle elezioni regionali. 


Commissione gntimonopolio 

^ L:^ comxnfsslone d'incbiestà anllmonopolio Interrogherà, nel 

(pomeriggio di mercoledì prossimò; il prof. 'Vailetta, presidente 
•dèlia FIAT, e l’avv. Sigienti. aeU’IRf. 

Autostrada Salerno-Reggio Calobriq 

11 presidente del Consiglio, on. Fanfanl, ha presenziato ieri 
olla cerimonia di inizio dei lavori di costruzione del tronchi 
deH’autostrada del Sole in provìncia di Cosenza ed ha posto 
la prima pietra del tratto mediano dell’autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, i cui lavori avranno Inizio In due direzioni 
a oartirc dal bivio della Statale 9 nel comune di Rende. 


Dal nostro inviato minori, come conjerma 

la stessa indagine dell tnge- 
SPOLETO, 20. gner Grassini, e Vordinamen- 
La valorizzazione e lo svi- to regionale appare lo stru- 


Ambrosini Presidente Corte Costituzionale 

R prof. Gaspare Ambrosinl è stato eletto nuovo presidente 
della Corte Costituzionale in sostituzione dell’on. Cappi dimis. 


conservi, a tìtolo d’onore, la qualifica di presidente. 


ano negli ambienti del cen- situazione, critica all’En- Bergmeicr, ha rilasciato di- disastrose condizioni in cui deU’istituto tecnico indù- provincia assolvono un im- secchie città minori nei piani 
•sinustra un grande favore jp nazionale (Enel) che gc- chiarazioni — ampiamente essi sono costretti a seguire strialo G. Galilei. portante funzione di vita l(^ sviluppo, il convenno è 

parte del PRI, e molla cau- g^jj-à il settore. In una inler- riportate dai giornaii confin- le lezioni. Quest’ultimo particolare cale, sin come mercato agri- nnerfo rfni discorso in- 

j negli ambienti dcniocri- rogazionc al ministro liell'In- dustriali italiani — offensive H corteo dei giovani e del- doveva o.ssere evidentemeii- colo, sui come sede ammt- di 

mi c socialdcmocralici. La dnstria, I compagni Monta- por il Parlamento italiano. Il le ragazze, che ha riscosso la te ignoto agli attentatori msfrntiua c di istituti cui- * STV" ‘ ^ " 

- gnani Marcili, Secci. Mani- Bergmeier si 6 anche abban- approvazione dei presidi e che. come tutto lascia sup- turali. Binnro 

„ miicari e Bertoli hanno difai- donato ad accii.se nei con- dei professori di tutte le scuo- porre, provenivano da oltre Taluni di questi centri at- 

Du 6 soli l« denunciato che le società fronti dello forze politiche le c la più larga solidarietà frontiera o agivano conuin- traversano un periodo di cri- Gianfranco Bianchi 

elettrocommercinli «hanno italiane c a grossolani giu- dei cilt.ndini, si è fermalo sol- que in collogamento con le .<:i acuta, determinata da rtiol- 

flnilici ridotto o sospeso alcuni la- dizi sul disegno di legge. le le fine.slre del sindaco per centrali m*uiazi.ste. La boi- teplici fattori, ma .soprattut- 

UUHiwi Indifferibili, lasciando Di fronte ad un episodio protestare e per rivendicare sa era stata notata dal bidcl- to dal diminuito valore della Ì ’ 

c.saiirire le scorte di magaz- cosi grave. | senatori comu- rabolizionc dei turni pome- lo verso le otto c mezzo, aqrieoltura. tradizionale fon- _ 

all cnaioilu ^ino e non dando corso alle nisti Mammucari. Montagna- ridiani. scuole decenti, più Un’ora circa più tardi, il hi- le di reddito delle città mi- | 


Gianfranco Bianchi 


Arezzo, Reggio E.: province per la Regione 

Il Consiglio provinciale di Reggio Emilia, con 11 solo voto 
contrario del consigliere liberale, ha chiesto l’approvazione 
delle leggi di attuazione delie regioni a statuto ordinario, 
- entro ìa presente legislatura ». La richiesta è contenuta in 
un ordine del giorno. Nel documento si invita l’Unione regio¬ 
nale delle province emiliano-romagnole a promuovere una 
assemblea dì amministratori, articolala sui temi che interes¬ 
sano l'Emilia e la Romagna. 

Ad Arezzo, comunisti c socialisti hanno presentato al 
Consiglio provinciale un ordine del giorno nel quale si chiede 
al governo di presentare entro il 31 ottobre al Parlamento ì 
di.sp.gni di legge per le regioni, affinchè il Parlamento li 
approvi entro I.i fine dell.a legislatura. 


trc.a undici milioni .andran- domande di allacciamento di ni Marellì, Sacci e Bertoli a»!»* o più attrezzature por lidio, vedendo che la borsa nori, nel complesso del red- 
adi unici due dodicì.sti del nuovi utenti ». hanno presentato un’altra in- gli studenti di Matera. giaceva .sempre a terr.i nel- dito c delle ri.sor.se nazionali. 


LA 


d: Napoi:. in via S. An- 
n. fió 

1 signor De Gregorio ha 
cato tre schedine da 450 li¬ 
ciascuna in società con l’in- 
larabile amico Vincenzo 
iato, un muratore di 47 an- 
anche egli attualmente een- 
lavoro. 

/altro dodici è stato conòo- 
to da un anonimo di Lecce. 
1 una semplice scheda d.a 
I lire. Il monte premi è ri; 
; 53.596 580 a ciascuno de. 
e dodici andranno lire 
719.000 a ciascuno degl; 86 
I- .andranno lire 186 900; ;i 
«cimo dei 1 046 - 10 - an¬ 
inno lire 15.800 


L’offensiva all’estero con-'no svizzero ». 


Bilanci enti locali 


Sarà modificata 


aule*, < Matera vuole aule *, con un artificiere, provvede- sj,j|, cojx» del servizio viabi- 
< La nostra classe è un fri- vano al disinnesco dell’ordi- costruzioni civili della 

- pori fero e una vasca da ba- gno Cassa per il Mezzogiorno, e 

. . . , . L’esplosivo, comprendente 12 impoverimento si è ri- 

leri è incominciato, in tutta candelotti di plastico c due percosso negativamente sul- 
Balia, lo sciopero degli stu- saponette di tritolo avreb- struttura economica delle 
denti degli Istituti ^ofessio- be provocato il crollo del- minori. L’ing. Grassini 

naii. deciso in accordo con i l iniera faccmta dell edificio, ^ avvalso nella sua reta- 

genitori i quali hanno indi- Lo cariche impiegate nei tre „„„ indagine com- 

rizzato in proposito una lei- attentati, come dimostrano 

tera al ministro Gui, e che gli effetti prodoti, dalle gpolcto, Sulmona, Tempio 
proseguirà lunedi e martedì esplosioni d, Tren o e p^jusania, in Sardegna, Vibo 
Gli studenti rivendicano un rona e il quantitativo di in Calabria e Iscr- 

diploma di ordine superiore, esplosivo fatto brillare dai ‘" néV^ Molise ? dat^ sono 
valevole a tutti gli effetti. carabinieri a Bolzano, erano raccolti mediante Vin- 

A Reggio Calabria, lo scio- tutte d, rilevante potenza A questionario ai sin- 

^ rfoci. Se è risultolo il quadro 

;c.chc 1 e.«plosivo era di fab- strutturale oro- 


MAICV 


E' LA LINEA AEREA PER I VOSTRI VIAGGI IN 




Il T 1- I • diploma di ordine superiore, esplosivo fatto brillare dai 

IB lOfIflfZ I |*BnllCChl valevole a tutti gli effetti. carabinieri a Bolzano, erano . raccolti r 

Id IdUOl; 1 1 ailUUIII a Reggio Calabria, lo scio- tutte di rilevante potenza. A 

pero è sfociato ieri in una Bolzano si c potuto accerta- trisul 

. ... ,, u- . Prande manifestazione degli re che Fc-splosivo era di fab- 

sideme della Conin.y- allo esigenze e allo richieste g„re 400 studenti dell’Istituto bricazione austrmc.i, il con- fLnT ftZ L.A 
nanze c Tesoro della | formulate dall ANCI e d.i».a jj c«o*« i j- _ 1 fonda, che può 

h.i roso noto ohe il UFI. osso costituiscono un im- PI^. ^ gegno di accensione era tede- attraverso 


.... oot'ii rc Cile 1 CSUIOSlVO CTH 111 lilU- jj .-.ni.. 

Il Presidente della Comniis- allo esigenze e .allo richieste ^qq j ij.r,..:* . hriciTione anefrian il con- strutturale pro- 

p sione Finanze c Tesoro della formulate dall ANCI e d.i'/.a 0'"”" ’ bricazione austrmea, il con- 

Formaggio camera h.i reso noto ohe il UPI. esse costituiscono un im- P ' ‘ ’ „ ' gegno di accensione era tede- attraverso piani di svi- 

ministro Trabucchi accetta .M- plicito riconoscimento dell;, va- Yf"V. lungo Coitso sco e le pile per tale conge- affrontino il pro- 

npr nifllflil cune modifiche parziali .al di- l;difà delle nostre argomcnt:;- Garibaldi e davanti alla pre* gno erano state acquistate in Mema olla radice vur In- 

pci mmilll segno di logge riguardante i zioni contro i! disegno di log- fettura. hanno rivendicato Italia. Tutta l’operazione, che sciando larno marnine alle 

IM uAMtflitM Comuni c le prov nce defic;*.-!- gc a suo tempo presentato c requiparaziono del loro tito- ricalca, con un maggior gra- i„i^„tive economiche turi- 

mSSSO in venaiia ne Esse ngu.ird.ino il regime che si accetta ora di dover io „ queRo degli altri istituti do di preparazione e una più ‘ 

_ - di compartecipazione IGE che modificare. suDcriori e l’elevazione deeli anerli intensione dì nrovo- . cuiiurait act singoli 

M FOOOIO Invece di essere bloccato rlgt- Nel Comitato ristretto che II j ,..„ajo da 4 i 5 II care vittime In serie' dePe centri depressi 

« dame de .il livello del 1959 presidente V.ilsocchi si è ri- „ n „ . Voratore ha contrapposto, lo 

FOGGIA. 20 verrebbe commisur.ito proror- sen.ato di nominare, noi so- esplosioni provocate I autun- esempio di alcune città mi- 

SOO chili di formaggio tipo rionalmente all incremento di sterre.mo J.i necessità di acoo- Stazione decli studenti e st.i- no .scor.so m una sene di sta- . spii„ppo come Vioc- 

,volane, destinato a mangi- biennio in biennio ed tn più tutte le istanze degl; ta tiirbata dall inteiAento ,n- zion, ferroviarie italiane da 

( per i maiali e immesso ;n- verrebbe destinato l’t*^ del ^titi locali. giustificato dei poliziotti, che un gruppo di giovani collega- i uno, ^eregnu, j invigilo, i~c 

:e alla vendita al pubblico, complessivo 19.69 .ad D’altra parte confidiamo cbejhanno strappato di mano ai li con le organizzazioni della statuì, tmpolt, Castelfranco 

io stati sequestrati dallo alimentazione di un fondo per nello stesso gruppo dei depu- b.anno Germania di Bonn appare Veneto. Esempi indubbio- 


Voli diretti 
Roma - Budapest 
con quadrimotori 
llyushin 18 
ogni lunedi e sabato 


Htto dalla d'.tta Auriechio di proposto infine la y^no già dichiarati per una Giovanni Alv'aro. redattore irrisolti e ì nostri goveman- mere valore generale, tranne 

Bemona e sulla distinta della nomina dì un comitato nstret- profonda modific.a del di.segno di « Calabria oggi ». rila- tl abbiano lasciato passare forse in alcuni casi. Si tratto 

iTtÌTrk ct'arLeme'spec'f? men'^ìMeTovo pmpoTtc dei elSi J" occasione favore- di isole doRc corotteristìchc 

«ata, era chiaramente spec.li j . Trabucch! ner noi ri. , * . « m jìu protesta di tutti I giova- volo per trovare ad essi del- irrenefibilt II dato fonda- 

'd'sl’nato a’S '»«« »>l« CommlMione. .SS «rivi !° “«Sf " n“l!;n° n/rj^ "" 

e alla pesca La merce è in Sta- I/on. Raffaelli cl ha dlchla- del disegno di leggo c stiila recarsi a reclamare in Que- jn collaborazione delle pop^ sotiilibrio che remi¬ 
lo di alterazione. I campioni rato: - Se le proposte del mi- conseguente necessità di ap- stura. L intervento poliziesco lazioni locali, non esiste tut- 

tono attualmente aH’csame nlstro Trabucchi sono ancom portar\’l sostanziali tniglior.!- ha su.scitnto viva Indlgnazìo- tavia una particolare tcnsio- graziane tnierna c i esano ru- 

d«q‘ufficio analisi provinciale, insuftidcntl e non rispondenti menti. ne fra i cittadini. no. Con lo stato di cose esi-irale hanno determinato nelle 


MALEV Hungarlan Air Trantport, 
VSròsmarty tér 5, Budapest V. 
Agente Qen. per l'Italia: ALITA¬ 
LA, via L. Blesolatl 13. Roma 


role hanno determinato nelle 





' ‘ 1* Unità / domenica 21 ottobre 1962 

Romm, Ciukrai, Zavattini e 
De Sica al convegno romano 



Da sinistra a destra: Zavattini, Romm, Ciukrai e De Sica 

Cinema e società 
nell'esperienza 
italiana e sovietica 

Le relazioni di Neja Zorkaia e Fernaldo Di Giammatteo 


I lavori del convegno ita- 
lo-sovietico sul tema « Ci¬ 
nema c società > si sono ini¬ 
ziati ieri mattina nella c Sa¬ 
la Cinearte > di via della 
Lungara, a Roma, alla pre¬ 
senza di numerosi e autore¬ 
voli esponenti della cultura 
cinematografica dei due pae¬ 
si. Citiamo, tra i sovietici, i 
registi Romm e Ciukrai, c 
fra gli italiani Zavattini. De 
Sica. De Santis. Pontecorvo. 
il direttore del Centro speri¬ 
mentale, Fioravanti. Nume¬ 
rose le adesioni pervenute. 

La discussione, sviluppa¬ 
tasi nel pomeriggio di ieri 
(il convegno continuerà og¬ 
gi con le relazioni del regi¬ 
sta Mikhail Romm e del 
produttore Goffredo Lom¬ 
bardo), è stata originata da 
due inter\’enti iniziali del 
critico sovietico Neja Zor¬ 
kaia c* del critico italiano 
Fernaldo Di Giammatteo. 

Responsabilità 

dell'artista 

II problema del rapporto 
tra cinema e società, secon¬ 
do Neja Zorkaia. presenta 
due facce: il riflettersi del¬ 
la società nel cinema e l’in¬ 
fluenza del cinema nella so¬ 
cietà. La parola < rifletter¬ 
si > ha portato alla luce una 
diversità di angolo visuale 
tra il critico sovietico e il 
critico italiano. Di Giam¬ 
matteo ha detto di giudica¬ 
re ascicntifico tpiesto termi¬ 
ne. perche cinema e società 
sono un tutto unico, essen¬ 
do il cinema un aspetto del¬ 
la realtà: Neja Zorkaia Io 
ha giudicato invece « e.^aito 
e non compromes.so *. per¬ 
chè è funzione propria del 
cinema quella ni riflettere, 
riprodurre la realtà. Non ci 
si può estraniare dai grandi 
problemi del nostro '.emi». 
ha precisato Neja Zjrkaia. 
tpialunqiie siano le forine, i 
temi, i mezzi scelti dall’ar- 
ti-sta. Ogni epoca genererà 
una propria arte, ogni socie¬ 
tà darà vita, nella propria 
arte, a un riflesso di .«e stes¬ 
sa. e. per quanto indipen¬ 
dente si senta Varlista. la 
sua opera sarà sempre de¬ 
terminata dalla società e 
dall’epoca in cui vive. 

Che il cinema .-inetla la 
realtà e sia sottoposto ad 
essa è ampiamente ricono¬ 
sciuto; non sempre tuttavia 
si riconosce il suo ruolo 
costruttivo. 

Grandi cono, dunque, le 


responsabilità del cinema e 
dclFartista progressivi: ad 
essi tocca il compito di pro¬ 
durre opere utili airuomo 
nelle quali sia riflessa tutta 
la verità della realtà attua¬ 
le. Ma non basta: e necessa¬ 
rio agire per trasformare la 
realtà. La teoria del reali¬ 
smo socialista sottolinea la 
funzione trasformatrice, at¬ 
tiva ed educativa dell’arte, 
e ciò risponde alle istanze 
deH’uomo, il quale cerca 
nell’arte non solo la ripro¬ 
duzione della propria vita, 
ma anche la risposta alla 
domanda: come vivere? Per 
questo motivo, il cinema so¬ 
vietico (Neja Zorkaia ha 
tracciato a questo punto le 
linee di sviluppo del film 
sovietico, dalle opere ispi¬ 
rate dal « culto della perso- 
nalità> fino alle nuove aper¬ 
ture e tendenze dei film di 
Ciukrai e di Tarkovski) non 
si ferma al documento e alla 
testimonianza, ma cerca di 
incidere profondamente nel 
proprio tempo. 

Per Fernaldo Di Giam¬ 
matteo, il cinema, come si è 
già accennato, non c il ri¬ 
specchiamento della società, 
ma la società stessa in azio¬ 
ne e in sviluppo. Molto in¬ 
teressante in questa relazio¬ 
ne (lo stesso relatore ha 
avvertito tuttavia che « sa¬ 
rebbe ingiustificata qualsia¬ 
si forzatura nel confronto») 
il tentativo di stabilire un 
parallelo tra < due situazioni 
parimenti fluide, sottoposte 
alla pressione di resistenze 
conservatrici e di esigenze di 
rinnovamento che sembrano 
equivalersi », tra i film so¬ 
vietici del « disgelo ». cioè, 
e i film italiani di questi ul¬ 
timi anni. A questa proposta 
di tema. Di Giammatteo c 
giunto attraverso una rico¬ 
gnizione dei principali temi 
sociologici offerti dal cinema 
italiano dopo il 1945. dal neo¬ 
realismo. in cui si mostra 
direttamente, nuda e con¬ 
quassata la società italiana, 
alla restaurazione borghese 
del ’50. che nasconde il vero 
volto del paese introducendo 


nelle opere elementi evasivi 
e falsi scopi, fuglie nella cul¬ 
tura e nella stona, fino alla 
terza fase del cinema italia¬ 
no, che comincia con Anto- 
nioni. < A differenza di Vi¬ 
sconti che si ribella con rab¬ 
bia alla restaurazione bor¬ 
ghese. a differenza anche di 
Fellini che ad essa sovrap¬ 
pone la propria inquietudine, 
Antonioni si assume il com¬ 
pito di analizzarla dairinter- 
no, di smontarne il meccani¬ 
smo e di metterne a nudo le 
radici. I suoi risultati sono 
sempre più radicali; il mon¬ 
do borghese e condannato a 
distruggersi con le proprie 
mani ». 

Il realismo 
socialista 

Parallelamente. Di Gi.ini- 
matteo ha condotto un esa¬ 
me degli sviluppi del cinema 
sovietico dai film post-rivo¬ 
luzionari alle opere del «di¬ 
sgelo». Rifacendosi al con¬ 
cetto di «rispecchiamento», 
che ha respinto, e analizzan¬ 
do in termini critici il meto¬ 
do del realismo socialista, 
egli ha detto che. nel cinem.i. 
la società si manifesta in j 
proprio mediante uno dei; 
molti mezzi che ha a dispo¬ 
sizione per esprimersi e svi¬ 
lupparsi; «Questo e l’unico 
modo che permetta di uscire 
dai limiti della funzione su¬ 
balterna che molti ancora at¬ 
tribuiscono — nella teoria e 
nella pratica — al cinema: 
c che permetta inoltre di ri¬ 
nunciare alla falsa teoria, se¬ 
condo cui è sufficiente che 
siano giuste le linee di svi¬ 
luppo sulle quali si muove 
una società perche il cinema 
sia, per la forza stessa delle 
jcose, sulla strada giusta, e 
la sua funzione utile». 


Il dibattito sulle l«.■la/loIlI 
.'^1 e aperto in un clima di 
schietta franchezza c di but¬ 
tagliela vivacità. Rilevanti, 
ila parte italiana, rinterven- 
to di Armando Plebe, sostan¬ 
zialmente in linea con le te.si 
e.sposte da Di Giammatteo. e 
quello del regi.sta Glauco 
Pellegrini, clic ha indirizza¬ 
to agli artisti del cinema so¬ 
vietico un caldo invito per¬ 
ché rivolgano senipic mag¬ 
giore e più spregnulicata at- 
ten/ione alla realta tiel loto 
paese, ai problemi della lo¬ 
ro società. 

Replicando a Pellcginii. il 
regista Mikhail Ronmi lo ha 
ringraziato per aver posto 
Taccento su (piella che c ef¬ 
fettivamente la c|iiestuinc e.s- 
■.enziale. Secomlo Kointn. tut- 
t.ivia. già molti film lealiz- 
zati in URSS, sopr.ittutto m 
questvi 19G2. toccano da vuo¬ 
ilo <■ con colaggio asjietti 
scottanti della vit.i so\ictic.i 
11 regista ha citato (oltre a 
A’orc f/iorni di un (inno, del 
cpiale e egli ste>so autorei 
l'oper.T del gior.ine Kn/iev. 
CUI avev.i fatto già riferi¬ 
mento ni mia reccntis-'.ima 
intervist.i nirfnifn. 

Il culto della 
personalità 

Un notevole contiibnto al¬ 
la discn.'.sione ha dato anche 
il regi.Nta Grigori Ciukiai. il 
quale ha sottohiic.ito il .suo 
dissenso su alcuni punti tlel- 
la relazione sv'olta dalla Zor¬ 
kaia. riconoscemlo ai registi 
italiani, pur nella diversità 
delle tendenze, un'attenzio¬ 
ne continua ai problemi «Iel¬ 
la loro .società. In cortese 
polemica con Di Giammatteo 
(il «piale e intervenuto a 
propria volta suirargiimen- 
to). Ciukrai ha siistenuto 
che il su«» Cirli puliti, pur 
meritan«lo senza duhbu) cri¬ 
tiche severe, non va giii«li- 
cato come un film che mten- 
«le.sse affiontare il problem.i. 
arduo e complesso, «lei « cul¬ 
to della personalità ». ma co¬ 
me un’opern ispirata ai te¬ 
mi «Iciramore e «lelPamici- 
zia, che sono particolarmen¬ 
te vicini al cuore «leiruom«i 
sovietico. 


I 
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Sarebbe la conseguenza delle esplosioni cosmiche USA 

Ranger M «uc€bo> 
dalle radiazioni H? 


La NASA nomina 
una commissione 
d "inchiesta — Un 
aereo USA rischiò 
di « atomizzare la 
Carolina del nord 

WASHl.NGTG.N. 20 

\ iva culo/ione h.i suscita¬ 
lo nella capil.de .mietic.ma 
1 ipotesi av.in.Mt.i .i l.oiiih.i 
o.il gioinah' coiisei vatoi «' 
- U.iily Mail » sl'l'Olulo CHI 
1 insiicce.sso dell.i sonda sp.i- 
. i.de. Rangei \’. i he gli aiiie- 
1 ic.mi mteiulcv.mo t.n giiiii- 
geie sulla l.mi.i, s.uetibe da 
imputai SI alle ladia/ioni pro¬ 
vocate «lairesplosioiie iiuclea. 
[le a granile .iltez/.i elfeltua- 
ta ilagli Stati Uniti, il ‘t lu¬ 
glio scorso 

Mentre * ceiitm.ii.i «li mi¬ 
lioni (Il doli.Ili e v.isli sfoi/i 
scii'Htifici sono .stati neces¬ 
sari jier tale i-sploder«“ la 
lunnba II anun ican.i a glande 
.iltezza o alili imlioin e sfor¬ 
zi scu'iitifici .incoi.I maggiori 
sono occorsi pei l.mciaie il 
veicolo spezi.iU“ \«‘iso la Lu¬ 
na — ha scinto infatti il 
gim iiale — app.iie chiaro che 
il * fallout » pioviH-ato dalla 
bomba ha teso mutile il vei- 
lolo spaziale » « I.'ironia di 

qiU'Sto fatto — .iggnmgev.i 
il foglio ingh'se — «‘1 lascia 
senza parol.i .foise i contri¬ 
buenti troveranno le parole 
adatte per «‘spnmeii' i biro 
sentimenti y II giornale con- 
chuleva rilevando che «‘ le¬ 
gittimo il sos|)elto che molti 
altri esperimenti verraniu» 
ancora ostacol.iti dalia nuova 
fa.scia di radi.izioni. Pnitrop¬ 
po — scriveva ancora il 
< Daily Mail ^ — gh Stati 
Uniti intendono continuare i 
loro esporinicnti a grande al¬ 
tezza. 

In effetti, quasi contempo¬ 
raneamente alPuscita del 
giornale ingU'se. gli ameri¬ 
cani facevano «‘splodere una 
alila II spaziale nel Paci¬ 
fico. 

(Tome SI ricorderà non «‘ 
la tnima volta die oidigni 
spaziali americani vengono 
danneggiati dalle radiazioni 
prtjvocate dalle esplo.sioni a 
grande altezza. Oggi la 
NAS.A ha cercato di esclude¬ 
re «luesta eventualità e .cioè 
che le cellule solari .siano 
state daimeggi.'ite dalle ra¬ 
diazioni artificiali create dal¬ 
le piov«- « («.siniche americane 

.Secondo la NASA 1 pas¬ 
saggio d«-lla ca|>suia .ittra- 
veiso 1.1 zona radioattiva sa¬ 
rebbe stalo troppi! lapido 
perché 1 suoi congegni po¬ 
tessero .subire un daiitm gra¬ 
ve. I satelliti americani mes¬ 
si fuori ii'.o dalle radiazioni, 
che ne h.mno bruciato le 
cellule, s.irebbero soltanto 
quelli la cui orbita attia- 
versav.T le cortine radioatti¬ 
ve e quindi esposti quasi In 
periiianenz \ alla lori» .izln- 
ne nociv.i 

.Sta (Il f itto che la .\A.SA 
ha nomin.i'.a oggi una com- 
missarne di e.sperti per ac- 
ciMlari' le cause «leirinsnc- 
cesso del U.mger V. alla de- 
riv.i vei-o la Luna. Il f.illi- 
inen'o del sistem.i di ali- 
meiit.izioiie delle li.itterie 
con energ a solare «• stato 
infatti deli lito « il più sco- 
ragciante » che l'astronauti- 
c,i .imeni .iiia .ahbi.a subito 
negli ultimi tempi 

Peio il ! ivoro dell.» com- 
missi«»ne ii.-n si limiterà al- 
r.'.nalisi drile c,ui.-,e ti'c.iiche 
del fall ni aito del « K.inger 
\' » Ks'.o verrà esteso allV- 
v.iinc dell.i vera c propria 
confusione I.imentata dai di¬ 
rettori dei v.iri progetti nel 
«piadro de.'I.i N.\S.\ 
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‘^hicttori 1 ivendichereJibero 
perciò un.i maggiore autono- 
ni .1 in tutte le decision! re- 
!.iti\e .al tempo e .ai m «di di 
esecuzione delle imprese. .-\ 
que.sto p;oposit,> vengono 
ronferm.ite e denunci.!-e le 
influenze di ordine politico 
che niotiv.itc da fini psicolo¬ 
gici e p-on.igandistici c giii- 
stific.ite col pretesto della 
« g.ira sp.i/ialc ». si iiigeri- 
.-,coiio .mch’esse per disorg.i- 
nizzaie il lavoro degl' scien¬ 
ziati 

la' scoi-o anno un bom¬ 
bardiere americano .sgancio 
un ordigno .atomico «disin- 
ncsc.ito * sulla Carolina del 
nord: cinque dei sei congegni 
di sicurezza erano aperti, e 
solo l'azione deiriiltimo con¬ 
gegno ha potuto evitare un.i 
cata.strofe La clamoro.sa ri¬ 
velazione e contemit.a in un 
libro che s.irà pubblicato lu¬ 
nedi. L’autore e i] fisico nu¬ 
cleare americano Ralph I.npp 
che contnbu'i alla rcalizza- 
zone «Iella prima bomba 
atomica. 


Riuscito lancio sovietico 


È in orbito 
il Cosmos XI 


.\K).SU.\. 20 

l.'l'iiii'iic .Sovietica li.i l.ni- 
ci.ito quest.! luattm.i il < (To- 
smos NI ». della sene dei sa¬ 
telliti artificiali destinati .ul 
effetlii.i'c rilievi nello sj).i- 
zio. 11 lancio c riuscito e 
tutte U* .ipp.ircccbialinc del 
s.itellite fiiiizion.iiio normaì- 
inenle 

Gltre 1 normali st 11111101111 , 
il * Uosmos XI > tra.<i)oi ta un 
sisteni.i radio-telemetrico a 
canali nuilti|)li e strumenti 
radio-elettronici |)er misur.i- 
zioni iclativc aU'orbita. La 
trasmitlcnle a onde corte del 
s.itellile funziona sulle fie- 
«lueiize (Il 20.005 i* 00.022 me- 
gacicli. 


Il periodo di luoliizioiie 
(lei nuovo satellite e di 90.1 
miiuiti e l'angolo di inclina¬ 
zione deirorbita sul viiaiio 
eipiatoriale. di 49 gradi. I.o 
apogeo è di 021 Km. ed il pe¬ 
rigeo di 245. 

11 devimo satellite del pio- 
gramma « Cosmo ». che ha 
avuto inizio nell’aprile seor- 
so. era stato lanciato tre gior¬ 
ni fa e gira attualmente in¬ 
torno alla Terra ogni 99 mi¬ 
nuti. Il « Co.smos XI > e il 
30. veicolo spaziale lancialo 
ufficialmente dalTURSS do¬ 
po il lancio del primo Spul- 
iiik. avveiuito poco piu di 
cinque anni fa. 






i-'‘ J 




Il Ranger 


Sulla linea Washington-Providence 

Giù dall’aereo 
giovane hostess 


ALLEGHtHY 
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II.AKTFOUI) — L’aereu il 
.Nrlki (elcfuto, seatlata 

Nostro servizio 

HARTFORD 
((Tonnecticut ). 20 
l'iui (jrdZKìsn hostess ih tiii- 
zionnhtà francese — fri stpiio- 
rina Frain'oise ile Morière di 
2U anni — in servizio su un 
ìninotore della .società « Allc- 
qìiencìi Airlines > in l'olo 
stilla linea \Vashtnqton-l*ro. 
videnre e morta a causa del- 
l'iniproveisa ajiertiira di un 
portello che ha determinato 
un risucchio d’ana dal (piale 
e stata afferrata c lanciata 
nel vuoto 

I,u trapelila è avvenuta in 
maniera del tutto inaspettata, 
ieri sera, jxiehi minuti pri- 
mn che rnerco stesse per at¬ 
terrare sulla pista di Hart¬ 
ford. ha signorina Morière 
si era, infatti, apiH'nii alzata 
m piedi e aveva cominciato 
a imjxirtire le con.suefc i.strii- 
ztoni ai passeggeri in vista 
dell’atterraggio, quando si è 
sentilo come un sordo boato. 
Molte teste .si .sono roRntc 
verso il fondo della carlinga, 
ma quasi nessuno si è reso 
conto che la hostess non 
c’era più ingoiata dalle te¬ 
nebre della notte. 

L’unica persona, che si è 
re.sa subito conto della tra¬ 
gedia c che ha provveduto 
ad avvertire immediatamente 
il pilota, è stato un passeg¬ 
gero Charles Mack il quale, 
avvicinato dai giornalisti al¬ 
l’aeroporto di Hartford, fio 
raccontato: « Quasi subito do¬ 
po la partenza da Washinfp 
fon. è apparso chiaro che il 
portello non chiudeva bene. 
Della cosa .si c subito preoc¬ 
cupata la signorina Aforière 
che, insieme all’altra hostess. 


al ({iiale è iirecipitatii l'Iuistcss FraiU'«>ise De .Moreire. 
dupli l’atterraggio, .si nota lo sportello se.irdiiiato 


Parigi 

Contrasto 
De Gaulle 
Magistra¬ 
tura 

Annullata la legge] 
istitutiva del Tribu¬ 
nale che giudicò gli| 
« ultras » 

Dal nostro inviato 

PARICI. 20 
I.’.I'.mmmI)!'' I plen.iria d 
il. r>: c.,> ha annuii 
ti> l’orxlm mz.i della preside 
z.i dell.i HepulibliiM ehe av. 
v.i i.sti'.ii.to nello .scorso gin^f 
l.i Corte nnl.t.iie d. giustizi 
iRiec,.) gtsto. gr.ivido di (lO- 
'e.tiii‘nze non .-olo giuridici 
ni.i poUt.ehe. è .il centro def 
is veninient 1 
1 .1 l'iei/.one .lidi i Corte u 
Ile, 1 po; ^u^) iiinz.ioni 
mento .ivev.itKi .1 i'.,> luogo 
[1.1-.-.ito I dve:- l'ieidenti, 

e. i. l p II dr.miin.i'..eo. era st| 

to 1. ^uu•;d o del -suo prir 
pre-ulente, .1 gi'iier.ile Lamf 
n.r Uopo ’.e di.iiT.cato- 
.\..;eiI de De C.uille a\ 

VI latito.’o. tr.i r.ipr.le ed 
111.144 o P.'i'l, .11 forza dell’a 
I.i'ol.i li! del. i (.'o>t.tiiz.one. dj 
g.m .^di.'.om. eeeezion.iU 
g.iid.e.Ue . re^pon !..b:Ii 
l)iit<cli ni.Il*, ire e gli .Ultori 
er.iiuru eoinme.-.i in ri'l.TzioI 
.dl.i giK'iTi d. .-\U;''ri.i; ul 
eri r.dto Tributi de iiuhtarel 

f. dtr.) il Tubuli i!e iml.t.ìre, 
M.i dopo l verdetto ehe ec 

d. imi.iva S.d.ui. non e.apii: 
per qu ile nio'ivo Di' Cauj 
deei.^e di .•'eu) 4 Uere l'.ilto Tj 
1)1111.ih' milit.ire (' di ert'.ire 
suo po-to iin.i Corto milit.i( 
(Il giu.stizia. non più .n br 
.ill’.irtieolo 1 .:. ma in bise .al 
legge adott.it.i d d Heferendil 
delh'l aprile, ehi' davi .il pr 
siderite «Iella Repubbl.ev il 
lere di ere.in'. gr.izie ...1 or; 
ii.mze. - tutte le misuri' le 
sl.itive ri'gol.imcrit.iri rel.atij 
airappUcazione degli .leeoil 
di Kvi.ui “. 

Il Consigl.o di stato, iati 
pellatn .i suo tempo, avov.i gj 
iluMto log.ilo l.i eost.tuzioi 
dell.i Corte, ma .aveva emef 
giudizio sf.u’orevole .sulla coi 
posizione e sull.i proeedul 
elle c.s.s.i .avrebbe dovuto .ad{ 
fare. De Caullo non aveva 1 
mito in alcun conto -.1 pari 

e. sprecso d.i «pie.sti alti.ssii 
(unzion.iri. 

Ora. r.uimin.imonto deU’ij 
tlinanza pre.siricnziale «> bas;[ 
sullo .stesso motivo: compì 
zìone e procedura della Col 
non erano conformi .li prj 
eipi generali del diritto, 
sono la g.ir.inzi.i delle k bei 
pubbliche, cd q Con.siglio 
st.ito ba iiwistito sul fatto 
tantii Vassenza d: magìslr:| 
quanto la .sopprc.soìono di o>j 
ricorso in Cassazione, non 
.spett.ivano i principi gener| 
eo.stituzionali 

S(* dtin«|ue la costitiizii 
dell.i Corte militare era 

g. ile. illeg.ili invece .sono std 


ha cercato di rimediarci co 
me meglio ixdeva, serven¬ 
dosi di lacci di stoffa. Ma è 
stato presto evidente che il 
rimedio non funzionava. Il 
jMirtcllo continuava a shattc-j 
re rumorosamente con .scrii-1 
pre maggiore intensità. /Iffo¬ 
ra la signorina Aforiere e an¬ 
data nella cabina di pilotag¬ 
gio per avvertire della co.sa 
il comandante. Se riusciva 
poco dojx» in comjxignia del 
secondo pilota ehe ha eereatoi 
di trovare un rimedio prtiv- 
ri.snno al grave inronvrmen 
te. ricorrendo a «fri cuscini 
che ha incastrato nel /iiinfoj 
dove il jìortello si era star 
rato dalla carlinga. Per (pian¬ 
to non .si trattasse cerfamen- 
fc di una rifKirazione ideale,\ 
sembrava che tosse abba¬ 
stanza solida per durare al¬ 
meno finn al prossimo .senio 

< Cosi — ha proseguito il 
fwsseggero — il secondo pi¬ 
lota se ne è ritornato al suo 
jìostn e la hostess si «• seduta 
vicino a me che mi trovavo, 
neU’ulttma fila. Avevamo co¬ 
minciato a jiarlarc del pia e 
del meno, quando, ad un cer¬ 
to momento, si «’ .scu.safa. D(»- 
veva infatti annunciare l'im-j 
minente attcrraggio ai iH/s-| 
seggeri. Poi, improvviso il 
boato c, della signorino, pin 
Ti«»ssnna traccia ». 

Afack ba poi riferito che 
anche l’altra bosfess. signo¬ 
rina Katcg Laccg per fioco 
non ha fatto la stessa fine 
della sua sventurata colle¬ 
ga. Al momento in cui il jtor- 
tcllo si è staccato, determi¬ 
nando il risucchio d’aria, lai 
signorina Laccg si frorar«i| 
nella toilette, la cui jwrta e 


eonsider.ite 


regole «lei 


.sfnfn .sfnccnfn istontoneoiiien- 
tc dot risucchio. Si deve olio 
prontezza dt due jHisseggeri, 
ho detto Miirk. che si .sono 
lirecipiloti sullo jxirto, fer¬ 
mandolo con uno sforzo inau¬ 
dito, se lo signorino Loceg 
non è jirccipifdfn nnrJic lei 
ricf rnofo. 

Qiiuudo t’oereo e atterro- 
tn, il fxirlello era oneoro ot- 
torcoto ulto rnrlingu do un 
cordine l pezz' di un vos.<o’o 
sono '■loti ntroviiti <on«ìccnfr 
nel timone AnrI.e lu jvirfn 
che sejxiro hi i nlvnii di pi¬ 
lotaggio (ìli Ipo-Ila p.isseg- 
gerì era 'lata seanlinala ed 
alcuni juinnellt ehe ricopri¬ 
vano le jiareli interne dello 
(icr*'i) crnrio .snlfuii rin Tutto 
CIO e siitfiriente ad indicare 
la forza che ha avuto il ri- 
siivvhio li'aria deterniinnto 
dnirnpt’rinrn del jvrrfelfo 

Tre ore diqxi il grave in¬ 
cidente. il cor/).) della sven¬ 
turata hostess veniva rinrc- 
ni/fo non lungi dai binari del¬ 
lo ferrovia a Farmington, 
uno ritlodino che disto uno 
diecina di chilometri da 
Hartford. .4 ritrovarlo è sta¬ 
to IDI npncolfore del hi go¬ 
ni/. Hobert Sivingle 

Lo signorino Moriè'C crn 
in servizio presso lo .'fociefiìl 
do due «inni ed era assai n/vj 
prezzola /ht In sua efficienza 
ed il suo rorollere tronijuillo 
c nsercoto. Fra felice dt vi 
vere negli Stati Uniti c aveva 
messo su coso in un qr«rgì«)so 
apfMrtomento in un quartie¬ 
re di Washington, dt cui ero 
molto orgogliosa. 


Don Meìkle 
dell'Ass. Press 


(unziiìiiamento (.Juesta decisi 
ne .annuii. 1 . pertanto, con 
C'irte in.'ut.ire. tutte le 
tdize pre.e da e-s.i. che orni 
vengono giudic.ite prive di vi 
lore giuridico; non può naf 

r. ilincnte nnmill.ire l.a condr 
n-i a morte, g.à e.seguita. 
f.iiiugt'r.ito Delgucldre. fucil 
to il (! lugi.o. capo dei gru|| 
d. m.itss uT.i'ori 0.'\S. che 
denoni.n.iv.iiii") gnipp,) -Delti 

«)ltr«' .1 questa .sentenza. 
Cort«‘ militare iii* aveva pij 
minciate altre e.nquo; av« 
inllitto vt'iui . 1111 . di carcf 
.d sottotenente Codot e al s'| 
geni'' Hot) n (■ d.eei anni 
ri'elus Oli,' .,1 ,-.ut'(>teiient(' U<j 
n.ird. tutti e tre deirU.-XS. 
peVoli d. tellt.ito .i^s.l.s.s.n.o 
loro eom..nd'n'i <• d. trafu^ 
mento d. ..rrii. 

tl 17 s, ttembr'' ■istine. 
Corte .iVtv à pronui'.e a'.o sf 
’eiiz I di morte contro .-\nt| 
C U! il c ijHi (i-’H.i • m s' ( 

Kr iiic.a .(' ti'-:r«).\S. e coii'l 

•le ..11 .M.irc V.ne' i.'. autore 
miiii'To-.. .ittent.,;. al pla.stj 
tra cu. quell)» oir.tro i'ab. 
z.or.e ili M ilr.uix. .l'tentato cl 
)‘r.i 0 )i-t.it«« 1 I e«‘e t.i ad u| 

b. inib.n.) di ti ec. ..nn.. 

I..I dec.s.oiit' liol Con.s.gl o j 

S;.,:,». che viipr.iv v .» !,)' .n 
n.onien*)» pu i.o d; lir.unmatl 
probleiu. |H)1.: c . v .«'ne d.\'| 

s. imeii'.' .nterpr,'t,i'a. Da 

i )*'». 1 f..\)»rI-ct*. ))bb,et| 

\ inien'e. 1'. prtip.ig .nda de. 
-c.s'. iie‘.rc).\S. II.-nfre lo s'.,* 
-.1 De (I.àulle |>er.. alTermiJ 
eh)' «-gl )V r. i’l',* voIt.'i' eolp| 

. f t.sc.s- . .- 1 ' I 1 , ,i. c '.).r.e 
•li ..«• 1 Ct'i'.' gl o d. St; 

gl.' lo rt i.iit* ..’iijx's- b..t'. 'aij 
p.ù eh'' ! on e- .-.te «ira iii Fr- 
C..I. un.) i-'.ir.g . eh'» po»a g| 
ii.c,.re «|i.e>t. cr.m n . e pr.r 
d r co-' ri I iv,'"' r..r.:o ru'l 

• iiif- 

i/i.... "i nega:] 

it'.,i de-'.-one. .1. .'.Itro. ti; 

t. i\..i. .-. può scorgere .n es 
un .',tt)> d r.v.als.i 'U Dt' (lai 
d tiUfsM .suprt ma ..shmia 

n’...g.s:r.iti. .1 cu. p.trere 
r.ct>rs«> .d referendum per 
elez.tiii: dei Presidente del 
Repubbl.c.t. er.i st.ato sfavoi 
volt', m.i iTa st.itt) .gnorato 
De Cì.tulle 

Terzo elemento ù fatto :| 
tervemito. non >olo c se^no 

c. ttis che regna in certe i 
sfere nello St.ito. cvtn un Pr 
-.dente della Ropubbl.ca d 
-. f.i ni.tcstro d. d r.tto oj 
g orno e mod.flc.i le legg. a s| 
p..tc.mento .itTerm.ando che 
lu. ba.-t.i nvolger.si al 
ptilo. rn.i e car.co d. imphc| 
z.on. future, perche su\i.« siti 
sa b.ise dom.m.. d.etro ncor:! 
il Cons.gl.o d. St.ato psatrebj 

d. chi ara re mcosti tur.oliale 
stesso referendum del 28 
tobr«* 

Maria A. MaccK 








ìG. 4 / ronfia 


l'Unitd / domenica 21 ottobre 1962 


Mentre la società monopolistica è da anni sotto accusa 




Nuove rivelazioni dei bimbo 


^ testimone della tragedia 

a «Romana ga s» si accaparra 


I 


lungotevere Aventino 


auroso crollo 
per il gas 


il metano ENI 


Già firmato il contratto per i giacimenti dì Vasto - 500.000 
metri cubi al giorno - Progettati due nuovi impianti 


con due coltelli> 
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!Ht.i P ;issordante espio- 
eri. poco prima di «iiez- 
10. in Lungotevere AvetJ- 
gas filtrato dalle deere- 
)ndtit!iirt‘ della - Hoiiia- 
raceoitosi. forse, in una 
sotterranea, è scoppiato 
a s.iltare in .iria una par- 
muro di cinta della Villa 
vai.eri di Malta e sradi- 
d.ie nlber.. Enormi mas.si 
(iomb.iti sul marciapiede 
n tratto del piano stra- 
lentre si sollevava una 
ài polvere. .\on ci sono 
itt nie c la circost.iiiza ò 
pili fortunata se si con- 
(pi into inten'^o sia nor¬ 
me ;; TafTieo aiitoniobi- 
e pedonale ne! luogo 
i e \er.flcatn la deflagra- 

?rrive incidente sono state 
tre inchieste, rispettiva- 
dai vigili del fuoco, dai 
le e dalla - Romana g.as •. 
certare le cause. Secondo 
voci, pesanti responsa¬ 


bilità ricadrebbero suiìa società 
controllata dal Valicano, che 
non avrebbe preso alcun prov¬ 
vedimento malgrado le denunce 
av.inzate nei giorni scor.si da 
numerosi cittadini Grave appa¬ 
re comunque il fatto che le 
c.indiitture dell i •• Romana •• 
non .-Miio m.ii st.ite né mino 
v.iic né rip.ir.ite d i molti .inni 
Ilei ti’i.iitiere Aveiilmo 

l.’e''plo'lon<“ é .i\ velili'.I .die 
11.10 Gl. .iiitomoii.l.sti che -n 
quel inoimmto tr.insiiav.'no sui 
Lungotevere .Aventino h.inno 
udito un bo.ito seguito da una 
sene di deflagr.izioni di minore 
intensità Ce .stati» molto pa¬ 
nico i* alcune vetture li.imio ri- 
Sch alo di urtar.s; por le im¬ 
provvise manovre .lile quii! 
erano ricor.-,i i conducenti rv»l 
tentativo i.^tintivo d: cvlt.are il 
pericolo. 

Subito dopo, (piando il pol¬ 
verone . SI e dir.idato e s. ò 
potuto vedere lo scon(pi.a.s<o 
provocato d.illo scoppio, una 


milioni di deficit 


Commercianti : 
mutua in crisi 


I ltrocento m.I.oni d: debiti 
ridca del magro bilancio 
[lassa mutua de. commer- 
Questa mattina, nella .«c- 
|r.azz.i G.o.icch.no Uelli. 
uogo r.-issemblea dei de- 
e non manchcr.'inno si- 
ente scontri viv.acissimJ 
•app^'esentanti della caie* 
? i dirigenti della mutua 
eblto è forte, malgr.ido 
prc'Siazioni siano l.m.tnte 
vero in corsia negli ospe- 
alla asslstenz-a special.sti- 
r ottenere la quale i com- 
|nt! debbono prima rc- 
a proprie spese, d.al me- 
d^Rencrlco). Ch; pagherà’ 
à gli stessi ; verdi diritto 
esistenza: piccoli e medi 
ercinnti, venditori ambu- 
. UflMti c rappresentanti di 




conimerno. . (pi.iii. -ii .igg.iinta 
.al contributo ordiii.ar.o d. LSOO 
lire, dovranno versare quote 
integr.itivi' var..in'; d.ille tre 
Itile sottomil.i lire I d.r.genti 
della Muti! 1 . che g.ud.e.iv.uio 
|i legge buona co>i come era 
stata voluta d.-^lba IX'. nt* f.anno 
già ora un.i esperien?,! K più 
d loro, purtroppo, debbono far- ' 
ne le «re.se . eommerei.inti | 
I delegati della Fedii.t7.one 
commerc.ariti d: l.trgo .Argen¬ 
tina chiederanno stamane che 1 
minimi di pi'ns.tine si.mo por¬ 
tati a 15 mila lire mens.L. che 
l’età pen^.on.ibilf sia ^.^-at.a al 
Rù ann. j»er gli uom.n: e a 
per le donne e che si r.vendichi 
ur contr.tinto stat.ile par. al .50 
per cento del costo delle pre¬ 
stazioni. 


foli.i (il p.issanti si è raccolta. 
Lo .spettacolo era iiiipressionan. 
te: due grossi aceri schiantati, 
un tratto di muro lungo sette 
metri e alto tre crollato. 

I vigili del fuoco sono arri¬ 
vati in forze poco minuti dopo 
ipreiido-: uri varco tra le nii- 
nienipe vetture rmi...ste bloccate 
iar.’improvv.s.a ostruzione del 
•rdTieo 11 primo lavoro i» stato 
• IMe’.ie ,ii sgoiiibr.iri' I.i .'■tr.id.t 
.e iiii.i p.irti* dt-i in.irciapiede. 
ipoi .sono stati posti .ilcuiii pun¬ 
telli lungo i! tratto del muro 
rimasto ni piedi ma pencolante 
e. infine, .si è teiit.ito di met¬ 
tere .éII.i luce le tub.iture del 
g.à,s Que.s*.i uitim.i <y»er.izione 
S; è '■ivel.itf iiifr difficile del 
previ'lo perche nessuno sa <»r- 
m.ii eoa preci.sione a quale prò. 
fondità si trov.iiio le condut¬ 

ture. 

I tecnic. dell.i - Romana 
gas -. guniti sul posto quasi 
due ore dopo Tesplosione. non 
erano niù informati de; vigili 
.A tarda sor.i quando nleiine 
.s(|uadre di oper.ii e di tecnici 
muniti d: speciali apparecchi 

per .'ontrolì.ire l.i presenza del 
g.i-. .ivev.iiio intensamente la¬ 
vorato. s; or.i ancora al punto 
li partenza, v.ale a dire che non 
er.ir.o incora st.iti .ndividiiati 
« t into meno riparati i gua.sti 
dell.» eoTuluttun 

Secondo .dcime t.'stimon.an- 
ze. per.é.tro non certe. Tosplo- 
- oni' e avvenuta qiian.do alcuni 
ragazzi, che g.oca v.ino h.anno 
icceso un fuoco Le fiamme 

ivr*-bbero (piind; r.iggiunto la 
i icc.i .sotterr.ine.i, neli.i ({iiale 
er.a .'.iccol'o c.,-.. provo- 

.•.•n.dn lo s-opp.o 

r. Comune hi d sj.os'o che 
.! traffico su; Lungotevere 
.Aventin.a s. svolga a senso unico 
fino a che non siano termin.ati 
i lavori di np.araz.one 

(Nella foto: il muro dU 
strutto dall'esplosione) 


Il metano sta iior arrivare. 
Entro il l'.lfiH, con ogni iirobabi- 
lità, gro.s.se euiidutturc 'iiet.alli- 
elie limglie centiiuiln di ebilo- 
nictri collegher.anno 1 giacimen¬ 
ti (Il Viiflto ficoperti dall'ENM 
con il Lazio e l’ilmbna. Ecco, 
dun(|iie, una buona notizia: le 
famiglie disporr.miio di un luori 
eombustibilo a prr'z.zi 'otive- 
nieriti p(*r la cucina e gli iiii- 
piimti (Il nse-ddamento. c le 
industrie, .«^e iiuti subito .almeno 
in prospettiva, potr.anno pen¬ 
sine ad una riduzioiu' dei costi 

Il (|iiadio pelò non è roseo 
come può .semliraie a firima 
v.sta II metanodotto .saia co¬ 
struito in liiev(* tempo, è vero 
Ma vi è già ehi ha pensato di 
ifrultarlo nel proprio interes¬ 
se. la ■ Runiana ga.i -. Appena 
le nuove condutture giungeran¬ 
no all(' porte di Roma. In so- 
eietii inonopolistiea .si appro¬ 
prierà di tutto il prodotto, fino 
airultimo eenlimeiro cubo (e 
di centimetri eubi ne arrive¬ 
ranno .500 miìa uiilioni ogni 
giorno: in termini più semplici, 
eiiiqueeentoniila metri cubi). 

I firezzi eoiivemoiiti del nuo¬ 
vo eombiisllidie saranno uii.a 
v»‘r.'i e propria cuccagna per 1 
maggiori azionisti della - Ro¬ 
mana •• (che conta tra i propri 
dirigenti, accanto ai più bel 
nomi della finanza italiana. 11 
principe Pacelli, vicepresiden¬ 
te). léaccapnrianiento sarà pos¬ 
sibile grazie ad un eontr.ifto fir¬ 
mato r<*e('ntemente tra TAGIP 
-- sncielà del griinpo EN'I (sl.a- 
t.'.le) e 1.1 ■■Romana gas-, 
iier - /(I foriiiliini innssinia (fi 
lOO rmlit niefrt riifn (/ioriitilieri 
(fi nifi metano a 0000 calorir ~ 
r.'nnniineio è ufficiale ed è sfn- 
fo dato dal direttore di'lla •'oeie. 
là. AMtorio Cova II Comune 
er.a già stato avveilito lell’ae- 
eordo con l’ENf fin dal 1-t >nai',- 
glo scorso, ma finora la noti¬ 
zia f'r.a rimasta Kcpolla nel eas- 
sello di qualclu» ufficio oaiiilo- 
liiio T.a cosa à tornata di at¬ 
tualità - e di vivissima attua¬ 
lità. come .si vedrà —- (|uando 
la •• Romana •• ha presentato un 
pro-memoria alla commissione 
speciale per il plano regolato¬ 
re. chiedendo porentori.inicnfe 
ohe il nuovo assetto urbanisti¬ 
co della l'iltà tenga conto pri¬ 
ma (li tutto dei suoi progetti 
per lo sfruttamento del metano. 

Per il primo anno 6 previ¬ 
sto l'arrivo a Roma di una 
din di 100 mila metri cubi gior¬ 
nalieri. ('he saliranno n 250 mi¬ 
la il secondo anno e (|uinr1i a 
.500 mila gli anni successivi. I 
progetti della -Romana** ri¬ 
guardano la costruzione di due 
nuovi centri, oltre l’attuale di 
San Paolo. Il primo dovrebbe 
sorgere In località Bocca di 
Leone, nel pressi deH'nttualc 
stazione gazometrica tiburtinn; 
li secondo ncll.n zona Valle Bru- 
cintn-Mnlagrottii. Quest’ultlma 
scelta è dovuta ad un accordo 
già stretto con la Purflna: In 
un'area vicina, infatti, dovreb¬ 
be tra breve trasferirsi la ma- 
Icodorante raffineria di Porto 
Fluviale; nel caso di Improv¬ 
visi aumenti del consumo o di 
cali della produzione, la - Ro¬ 
mana - pensa di ricavare gas 
dal petrolio con il procedimen¬ 
to di crnfcirip. Ai Piani del Trul¬ 
lo. inoltre, dovrebbe essere co¬ 
struita una nuova stazione ga- 
zometrica. Le arce sono state 
già acquistate dalla - Romana 
non manca, óra. che comincia¬ 
re a costruire, il solo ostacolo 
viene dal nuovo progetto di pia¬ 
no regolatore, che prevede zo¬ 
ne verdi, parchi pubblici e im- 


p.ariti .sporti'zi dove invece si 
%'ori'el>b-‘ro costruire gam.ore- 
tn. Da qui i ricorsi d' ila - Ro- 
miina “ e il iiro-ini-inoi'ia al 
C'omuiif-. 

La «■ Romana gas - atrerma di 
aver fra tta, e piosiie'f i un raef- 
doppio a breve scadenza della 
produzione; da un milione a 
dtu* tiiilioiii al giorno di metii 
cubi. Tutte cose buone, non e’i* 
dubbio. Ma deve e.^s'-re tiiopno 
(|uesta .soeie'à a reali//..ire ta¬ 
le programma'' Non è la «iggi 
che si ii.arla della revoc.i della 
con('<‘ssione. che scrclc nel P.tTO 
La (-‘GII. ha rinnov.t’o la pio- 
nfM»n anche .ii occ.i-iioiie della 
lunga lotta smdac.ile di'llo scor- 
?'i inverno 

Il gas della ■• Hoin .na • è ve- 
leno.so ({uanto (|nelIo dei la/i- 
sti. non c’è settini.in.a — l’uiti- 
iiio tragico caso è appena rii 
venerdì scorso — sen/.i che la 
■• morte bianca •• iniei.i (|unlclie 
Vittima, ma la .«ocieta s» <1* s'*ni- 
prc I.fintata di svelen.iie il gas' 
i processi produttivi necessari 


[sono leggcr.'nente più costosi. 
Muoiano pure a decine gli 'den- 
t., purché 1 profitti rimangano 
intatti. Gli impianti sono lar¬ 
gamente deficienti: proprio ieri 
i'esplosione di una tubatura ha 
rischiato di provocare un disa¬ 
stro terribile. I prezzi — capi¬ 
tolo nero di tutta la vicenda — 
.sono quelli che sono: IIG lire e 
sessanta a metro cubo. (|uando 
è dìmo.strato che potrebbero 
l'ssere più bassi almeno di do¬ 
ri.ci lire. Ce n'è abbastanza per 
chiedere la decadenza della 
coneossione o per la gesti'ine 
pubblica del servizio. 

Col metano .^i aprirebbero 
pi>r la ■• Romana •■ prospettivo 
di ancor più facili guadagni. 
Ma è giusto che un bene pub¬ 
blico sia accaparrato dal mono¬ 
polio? Il Coiniiiie ha intanto 
un’arma nello mani; può bloc¬ 
care i piani della - Romana •>. 
Poi occorre prendere con co¬ 
raggio. e urgentemente, i prov¬ 
vedimenti che la stessa situazio¬ 
ne impone. 


Scacciato dalla scuola 


Silenzio 
sullo studente 
ebreo 



Giovanni Lupi, l’uomo di 33 
anni che ha crivellato di col¬ 
tellate la moglie Angela Po¬ 
chini sotto gli occhi del figlio- 
letto di cinque anni, è da ieri 
rinchiuso in una cella d'isola, 
mento a Regina Coeli. Le porte 
del carcere si sono aperte da¬ 
vanti all'uxoricida alle 15: per 
tutta la mattinata, i funzionari 
della Mobile lo avevano mar¬ 
tellato di domande. Cerano an¬ 
cora numerosi particolari im¬ 
portanti da chiarire: c’era so¬ 
prattutto da accertare In modo 
definitivo se il Lupi avesse uc¬ 
ciso per legittima difesa. 

•• Lei mi ha aggredito prima 
con un coltello dalla punta ro¬ 
tonda. piccolo.. lo l'ho disar. 
mata, fi'rendomi. e lei è allora 
corsa a prendere l'altro coltel¬ 
lo aveva detto, per giustifi¬ 
carsi e per migliorare la sua 
posizione, l'uxoricida. Già l'al¬ 
tro ieri il flgliulctto Vittorio, 
runico impotente testimone del¬ 
la tragedia, lo aveva smentito: 
" Papà ha preso il coltello — 
aveva detto — ed ha colpito 
mamma tante volte fin quando 
non l’ha vista cadere per ter¬ 
ra... 

La deposizione del piccolo, 
pur se gli investigatori erano 
stati costretti a prenderla con 
la necessaria cautela, aveva già 
smantellato la tesi della legit¬ 
tima difesa. Inoltre gli agenti 
non avevano trovato, durante 
Il sopralluogo, il coltello con 
la punta tonda. Ieri, nel corso 
di un nuovo sopralluogo, il col- 
follino è stato invece ritrovato; 
era al suo posto nel cassetto 
del tavolo da cucina. La lama, 
storta, presentava delle mac¬ 
chie scure, come di sangue. 

Un'ora più tardi, il capo del¬ 
la squadra omicidi, doti. Zam¬ 
pano. ha-mostrato il coltello 
a Giovanni Lupi. ■" Sì. mia mo¬ 
glie mi ha assalito proprio con 
quel coltello >•. ha detto subito 
ruotilo. ■• Credo (*he lo abbia 
nme.s.so rie! cassetto Vittorio 
ha aggiunto 

Aneor.i ima volta, il piccolo 
ha accusato. sni(*ntito il padre. 
A^ittono Lupi, tremante ofl im¬ 
paurito. e stato chiamato di 
nuovo dagli ìnvefittgatori: lo ha 
interrogato, con dolcezza, una 
ispettrice. ** Non è vero.. pa¬ 
pà aveva preso (pici collelliiio 
— ha raccontato il bimlio — 
poi è corso a prendere (piello 
grosso, (piello con cui ha ucci¬ 
so mamma... 

T funziomari si .sono convinti 
cosi che Giulio Lupi non ha 
ueci.so per legittima dife.sa. Su. 
bito dopo, hanno inviato l’tixo- 
ricida a Regina Coeli con una 
pe.sante imputa/ioiio: omicidio 
volontario aggravato 

Vittorio Lupi è stato Infine 
affidato ad una zia. Gabriella 
Pilli. La donna, che è una so¬ 
rella deH’uxorieìda. lo terrà 
con sé alcuni giorni, poi Io 
accompagnerà dai nonni, a 
Montcicoiie Sabino. 


il partito 














Il piccolo Vittorio Lupi con in sorella delia madre. 



Nozze 

Simeone 

Giordane 




Congressi 


Il compagno Eriiiio S.mcone. 
redattore del nosiro giornale.i=i 
sposa (luesta mattina a Vietri 
.sul Mare eon la signorina Nin.i 
Giordano. 

.'Al caro Ennio c alla sua com- 
p.igna giungano gli auguri af¬ 
fettuosi (lei redattori tutti del- 
l’Unifà, e delle maestranze del¬ 
la GATE. 


-A* ^ 


Le autorità scolastiche continuano nel loro silenzio osti* 
nato di fronte al raso dello studente ebreo. Cìianni Del- 
l’Ariccia, scacciato dairistitiito « Pio XII ». Ministero 
e Provveditorato agli studi, anche ieri, non hanno sen¬ 
tito ii bisogno di prendere una iniziativa per trovare 
al ragazzo iin posto a scuola. Di fronte allo sdegno sol¬ 
levato dall'intollerante provvedimento della direzione 
deiristituto, le autorità ufficiali sono le uniche a non 
aver detto una parola. K’ fatto qiie.sto che si commenta 
da solo. 


Mercoledì Per la Fatine 
congresso nuovo 

degli Amici incontro 



Pastore 


I.a Rustica: oro 9,30. con R. Ca¬ 
cciani: VUlBXglo Hrcdn: ori* 9,30. 
con Feliziani: Monte Mario: tire 
JO. iircrongrcspo con Mnzzotti o 
Antonucci: Tiifrllo: ore 10,30. 
pri’coiigrvFso con G. Turclii, 
ranijio Marzio: ori* 9.30. C.D. 
con Bouclie: S, Oreste: ore 15, 
con Fiore; S. Lucia: ore 15. con 
M.incini: lenne; ore 15, con Ca- 
panao: Valle Pietra; ore 18. con 
Capas.so; Velletrl; con Ferretti; 
rivllavecchla; oro 9.30. congres¬ 
so cellula portuali con Bufalini: 
t’olle ili Fuori: con Di Bcnc- 
ilrtlo. 

Dibattiti sulle tesi 

Tivoli: ore 9.30, con Ranalli; 
I.icenza: ore H. con R.'in.iUi: 
riampiiin; ore 17.30. con Del- 
l'Aqiiil.i 

Comizi 

Appio l.allno: ore 10. inaugu- 
r.izione nuova recle e eomizio con 
Nanniizzi. Borgata Fidene: ore 
17.30. inaugurazione nunv.i sede 
e a.s.senibfe.i eoi; Simona M.af.ii. 
Canale Monteraiio: ore 17, con 
Cesaronf; Cecchina: ore 17. con 
il sen Mammucari: Pavona: ore 
17. con .Agostinelli: Montagnano: 
ore 16, con Anionacci 

Commissione 
di controllo 

Domani alle 19 in federazione 
riunione dell.i Commissione fede¬ 
rale di controllo. Od.g.: «Rela¬ 
zione congressuale di attività >. 

Compagno 

tesseramento 

Dom.'uii alle 18 in federazione 
riunione del (fiiigentl di sezione 
e dei segretari delle ceRuIc azien- 
d.ili. O d g ; « Impostazione cam¬ 
pagna teaseramento I9fi3 ». Rela¬ 
tore Mo<lic.i 





TESSAB s.p. 4 . 

VIA BOTTEGH E OSCURE, 43-53 

TESSUTI E CONFEZIONI INGROSSO 

Presenta il grande assortimento 
autunno-inverno e annuncia Tim- 
minente apertura dei nnovi reparti 

ARREDAMENTO - CONFEZIONI 

ì StuUewttil fieniteori! ì 

ì CONTINUA LA GRANDE VENDITA ì 
ì ALLA LIBRERIA MARALDI Di { 

ì LIBRI SCOLASTICI ^ 


D’ O C C A S I O N F. 

A METÀ PREZZO 

REPARTO LIBRI NUOVI 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO 

ACQUISTIAMO TESTI SCOLASTICI 

IN CORSO 

VALUTAZIONE MASSIMA 


; iHAIIALDl 


VL\ LEONE IV. 7-15 
(Piazza Risorgimento) ROMA 


Espulsione 


D.al '21 OTTOBRE, I 
numeri trirfoniri del nn- 
sfr» giorn.ilc saranno così 
mndifir.iti; 

il N. 4.-i0.3.'>l - 2.3-4-.=5 
di\crrà: 

4!)..>0.3.M - 2-3-4-5; 

il N. 4.ÌL2.Ì1 . 2-3.4-5 
diverrà: 

4«J..5I.2.tI - 2.3-4-5. 


Mercoledì alle IR pru>egu.rà 
in Federazione il (xmgrc.sso 
provinciale degli Amici dol- 
rt’niià (*on gli interventi Mula 
relazione del oìmpagno Cl.'iU- 
d.o Verdini l’res.edorà e cxìn- 
j eluderà . lavor. il compagno 
Mar.o Alic.tta d.rettore deU’l’- 
nità e membro della direz.one 
del PCI. 

rhim-ani. intanto, avrà luogo 
.allo 18 presso la sede dcH’U- 
nità una ruin.one per dec.dere 
r.'is.oegnazione dei proni: della 
g.ira di diflus.one Alla r.ti¬ 
mone sono invitati i responsa¬ 
bili degli - Amici - delle se¬ 
guenti sez.oni: San Basil.o. 
Qiiadraro. Finocchio. Gnrba- 
tella. Quarticciolo. Pietralata, 
Osti» Lido. Donna Olimpia. 
Romanina. Nuova Gordiani, 
Ottavia. Monte Spaccato. Quar¬ 
to Miglio. Casal Morena. Bor¬ 
gata André. San Saba. La Ru¬ 
stica, Vitinia. Tor Sapienza e 
CentocoUe (Aceri). 


Dom.ani. pre.-òo l'ufflcio re¬ 
gionale ile! lavviro. dirigenti 
de’.’i,» F.cme r.ippresentanti 
de. lavor iRìri torneninno a riu- 
niròi per e^ un mire le posòi- 
bil.tà d. .'.rrv-re .-.d t«n ac¬ 
cordo 

Le :r.a:t.i'i\e .ivr.-'.iino perù 
Ut, sen.so fi.iì-iinto Se i.« Fatmc 
s: mo.?trerH d’-p<vita ad accetta¬ 
re le duo cond'.z-'.iini poi-le dalLa 
Conim.'.-: iin,. Intern.i neirm- 
fru:tu->so ’.ticoritr.T svoltos. la 
scorsa sett.m.ìnr accettazione 
del sind.icato come .nterlociito. 
re e dei;'-accordo protocollo- 
delincato dall,- org.tn.zzazloni 
nazional; de. nictaEiirgici 

I lavora'.or. delia Fatnie tut- 
tavi.i chiedono oltre air.acco- 
glimento delie rivend.eaz.oni 
minime. l.» qigittord.cesima 
memstlltà. cinque g.orn; d; fe¬ 
rie in più airanno, iin.i eom- 
ma di denaro per I s-icriflci 
sopportati durante la lotta e 
un aumento salariale pan al 
15 per cento 

Durante 1 ,% trattai.ve conti¬ 
nuerà lo sciopero dì due ore 
por turno 


I dipcndent; deiroepedsle 
Buon Pafitorc eono nuovamen¬ 
te in .-^itazione perchè .i So¬ 
vrano Ordine Militare di Mal- 
t.t non vuole rispettare rac¬ 
cordo raggiun'o con ; sindacati 
:ùl:i Irne dolio scorso mcòe di 
agù.sto 

I l.ivorator. deil'o^ped.i’.e sce¬ 
sero allora in lotta ner ottenere 
la coqcesfiinne d’un a-oegno in¬ 
tegrativo e aitr miglioramenti 
economie, e nonuativi; .alla rap¬ 
presaglia dello SMOM che. die¬ 
tro Il pretesto d’iin r.dimenrtio- 
n.imcnto del personale, licenziò 
alcun; dipendent.. si rispose j 
con rocciip-azione p.sciflca del' 
Buon Pastore. 

Dalla dr.immajic.i sitii.izione 
s: usci qu.indo lo SMOM ritirò 
i liccnz.amenti e .nccolse. sia 
pure parzi.nlmente. le rivendi¬ 
cazioni poste dalle organizza¬ 
zioni s.nd.icali. 

Nei giorni scorsi .1 Sovrano 
Ordine Milit.ire di Malt.a h.-, in¬ 
vece compiuto un voltafaccia 
costringendo ( lavorafor; a pro¬ 
clamare tre giornate di .sc.o- 
pcro a partire da martedì 


Il comitato direttivo dcU.a se¬ 
zione San Basilio ha espulso dal 
p.irtlto Spartaco De P.iolis per 
indegnità politica »• morale e M.:- 
ria Caponero p<>r indegnità poli- 


a SARTO «li MODA 

VIA NOMENTANA, 31-33 (20 metri da Porla Pia) 

E* al completo l'assortimento aulnnnale delle confeaioni 
EACIS . MARZOTTO . .ABITAL, ecc. per uomo, donna 
e ragazzi In 120 misure 

IMPERMEABILI . SOPR.AB1TI . VESTITI . OI.VCCHE 
SPORT e P.VNTj%I.ONI. reparto sartoria su misura 
con ottime stoffe di fiduria 

Gl.ACCIlE E P.AI.TOXCIM DI REN'N.A ORIGIN’.ALI 
I prezzi del S.ARTO di MOD.\ sono I plà convenienti 

PROVATE ANCHE VOI! 


mobilifici 






■■ Mim// Mfm// 

VIA CASILIMA 37/A-45 ROMA teL^7a598 


SCONTO FINO AL 40 
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Per imbrigliare il caos e la speculazione 

Piano regolatore: 
schema immediato 

proposto dal PCI 

Consentirebbe fra tre anni, dopo uno studio opprofondito 
ancora inesistente, la elaborazione definitiva 


Fra (jualchi' sfttiinana il C'oii- 
siulio coimiiiali» iii;zitTà la di- 
st'usiione di ini ariioiuenti) che 
da (iiialch(‘ anno occupa un po¬ 
sto preininmitc nella cronacn 
~ bianca - cittadina; ii nuovo 
piano reuolatoro. Le norme di 
salvaiiuardia inorouate di sei 
mesi sul prosetto elaborato dai 
cinque urbanisti nominati dal 
ministro dei Lavori iiubblicl 
Sullo scadono il IH diciunbre- Il 
tempo striiiKO 

Frattanto la speciale commts- 
-'.one nominata dal Consi«l;o co. 
ninnale è uinnta alia discussio¬ 
ne dello scbcina 

Nella riumoiu- di Itim'di scor. 
so il comp;i*ino architetto -Me- 
lofirani ba esposto la posizione 
e le proposte del Kruiijio con¬ 
siliare coimiiiista. con un inter- 
\cnto che ha voluto essere im 
contributo critico ma costrut¬ 
tivo EkU ba pi emesso che il 
«ritppo comunista :ii)pre/./a 
guanto vi è di ditferente net 
tirafici. nei doctmumli. nelk re¬ 
lazioni del nuovo progetto di 
piano, dallo schema approvato 
rialla giunta Cioccetti. •< Nel prò. 
getto di piano da esaminare ab¬ 
biamo visto elle molti' eose sono 
cambiate. Per esempio, le pre¬ 
visioni del verde eiitadino. piti 
rispondenti alle esigenze della 
eittà e collegate in un sistema 
più organico; le di.spo.sizloni 
previste per il centro storico c 
per i quartieri completamente 


edilìcati dell;i citia; le nuove 
norme che introducono limiti 
nella destinazione di uso e nel 
tipi edilizi; le previsioni meno 
somiiKine delle ;ittrez/;itiire dei 
servizi, m particolare nelle zone 
di espansione Ciò che distin¬ 
gue più po.sitivamente qiie.sto 
progetto di piano da tinello del 
195!i. è il proposito di non limi¬ 
tarsi a fòrmre semplici norme 
per regolare un ordinario svi¬ 
luppo della città, ma di aspi¬ 
rale uivece a configurare una 
nuova struttura dell'organismo 
urh.'iiM. auehe se tale aspira¬ 
zione e riuscita solo in piirto 
a triidursi concrei,unente nel 
piano. 

Sottoiineare queste differen¬ 
ze è o|)portuno jier smentire la 
tendenza manife.statiisi nel pre¬ 
sentare questo progetto di pia- 
no eomt' il risult.ato fin.alc c 
qoa-i logico di una elahora- 
zione contimi.i. che jiarte dai 
primi studi del Cet e passa at¬ 
traverso i dibaititi delle eom- 
tnissioni. il iiiano del 11*51), il 
piano inter^omiuiale e il vo¬ 
to - del Coii.siglio superiore dei 
Lavori Fubbliei. La eontinuit.h 
con tutto il Lavoro prrcodento- 
meiite svolto in quisto campo 
va rifiutata — ha afferimilo Me. 
lograin — --^ia ;dlo scojio di 
inaugurare eoii .strumenti c nie. 
tedi diversi un nuovo corso del. 
la politica urb.anistica romana, 
sia in particolare per eliminare 


Si allargherà 
la via 
Nomentana 


La via N()mi*r.t;m;i .s.arà pro.-)- 
sinnimente .iil;irgata iu*l tratto 
eoinpreso tr.i Siuit'Agne.se e il 
e;ivaleavia ferroviario; il FLino 
regolatore prt'vecli' ohe l';nn- 
plezza .sia di 40 metri. 

L'allargamento iivverrà .sul 
Lato destro, verso .Monte Sa¬ 
cro. ed h.a richie.sto l'e.sproprio 
di un;i fa.sci;i di 15-20 metri 
ruilla quale .sorgono iiarclu e 
fabbric;iti. 11 L'oimme b;i giii 
cspropn:ito le ;iree ;ipp;irteneii- 
I; a priv.iti e procederà al più 
pre.sto :ill.i demolizione dt'lle 
ro.struzioni l'sisteiit;. 

I Livori tutl:ivi:i non 
no aver»' inizio fino ;i 
non .s;ir;tinio ultiiiniti i 
d' Libia, ormai quasi 
r;inimini.str:izione milit.are non 
;ivrà messo a disposizione del 
Comune La zon.i militare dell.a 
H;ittori;i Noment.iini. L.i pratic;> 
relativa è ;i buon punto 

L'inter;i oper;i costerà ilio 
milioni più HO milioni jier im¬ 
previsti (• dui' per Li segnaie- 
’.ca stnidale. 


potran- 

(|iiando 

viadotti 

pronti. 


Censimento 

dei 

disoccupati 


Oggi, a cur;i dell'utlìcio sta- 
t;.stica e censimento del Comu. 
ne. avrà inizio la rilevazione 
jieriodica delle forze del lavo¬ 
ro. alla tinaie .sarà abbinata una 
.speciale inchie.stj» su alcuni 
aspetti scolastiei o linguistici 
della popolazione. 

L'indagine, che terminerà il 
'1~ ottolire. iriteres.serà seimila 
famiglie romane, scelte a sorte 
dall'ist.into centrali' di stati¬ 
stica. ed .avrà lo scopo di ac¬ 
certare i dati sulla occupa¬ 
zione. sulla disoccupazione o 
sulla sottoccupazione. 

Tutte le informazioni sono 
rigorosamente vincolate dal se¬ 
greto d'ollicio. I moduli del 
censimento. infatti, vengono 
compilati .secondo un codice e 
tra.smcssi per La riclaborazioiie 
dell’ufiicio centrale di .statistica 
che li unirà a tinelli di nume¬ 
rosi altri Coimnii d'Italia, sen- 
z.i .dcuii riferimento a fami¬ 
glie o .a persone. 





h collezióne f 
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SOPRABm,IMPERMEABILL\ $ 
VESTITI, Gl ACCHE «fcilbptr 
L'ABBIGLIAMENTO da UOMO 


I 


dal progetto in esame gli ele¬ 
menti negativi del piano del '59 
che ancora vi sono rimasti ». 

Ed eccoci al piano. L'elemen¬ 
to più importante che appare 
dal progetto è la ripresa e lo 
sviluppo dell'originaria propo¬ 
sta del CET; la ro;ilizzazionc 
dell'asse attrezzato, che però 
deve essere meglio definito, co¬ 
me struttura viaria e direzio¬ 
nale. cardine del nuovo orga¬ 
nismo urbano. Porre una scelta 
come qucst;i a b;isi' della ri¬ 
strutturazione delLi eittà signi¬ 
fica prendere un impegno che 
deve essere portato :ivanti con 
fermezza e coerenza. 

In primo luogo, occorre af¬ 
frontare senza mezzi termini la 
contraddizione che appare evi¬ 
dente ad una prima osservazio¬ 
ne fra la funzione attribuita 
all'asse attrezzato e l'espansio¬ 
ne massiccia prevista lungo La 
via ColomlKi. posante eredità 
non elimin;ita dal piano del '59. 
Anni fa le caratteristiche di 
contro direzionale da conferire 
aU'ElIR furono ribadite In al¬ 
ternativa 0 in concorrenza con 
l'asse attrezzato. L'argomento 
sarà riproposto, tanto più che 
l'EUR è oggi una realtà, cosi 
come è una realtà lo sviluppo 
industriale della zona Pontina 
die rappresenta un altro fat¬ 
tore di attrazione nella stessa 
direzione. Le massicce esi);in- 
sioni previsto dall'attuale pro¬ 
getto di piano lungo la Colom¬ 
bo. offrono dunque ulteriori 
pretesti a ehi vuole la concen- 
tr.izione degli interventi In di¬ 
rezione sud, cioè a chi si batte 
contro la realizzazione dell'asse 
attrezzato come c.irdine del 
nuovo organismo urbano. Ecco 
dun(|U(' la contraddizione clic 
dc' e essere eliminata. 

Inoltre, per dare validità al¬ 
bi scelt;i dell'asse, il centro di- 
rezion.ile che graviti su di 
e.sso deve e.^sere c:tlcolato in 
baso a dati meno approssima¬ 
tivi. 

Infine occorro vcrifie.iro se 
c in quale misura il sistema 
dell'asse :ittrezz.ito poss.i fun¬ 
zionare come centro non .«olo 
cittadino ma regionale. Una 
simile fvinzione. .se prevalen¬ 
te, potrebbe anche giustificare 
l'ubicazione qu i.si periferica 
che è prevista nel piano di t.'i- 
Uino iittrez.zgiture direzionali. 
Ma in t;il e;iso le c;!r.itteristi?hc 
dei servizi po.-iti nell;! fasci.a 
direzionale devono t.s.sere jire- 
ci.s;ite. legando la pianifie.izio- 
ne urbana a quella del terri¬ 
torio, superando co.sl uno dei 
punti deboli di <iuesto piano 
come dei precedenti. 

■Per operare que.ste scelte 
non bastano le indagini finora 
svolte per la cono.scenza doILi 
città e della regimi.'. E.sse .sono 
estremamente Insufficienti. D.a 
.'litro c;uito un pi ino non può 
proscindi’re d;i queste indagini 
Perciò i comunisti propongono 
che d;i qiie.sto progi.'tto si rie,'.vi 
un pi.mo di iiiinim.a previsicno 
che serva ;i f;ir .sc;i1t;ire le iior- 
me di s.'ilvagu.irdi i ju-r altri 
tre :inni. In questo periodo, ohe 
coincide :iirincirc.i con Li du- 
r.'it.'i dell’attuale :inimini?t ra¬ 
zione comunale, si potrebbero 
condurre a termine quelle in¬ 
dagini e quegli studi di cui si 
sente La deficienza e ni po¬ 
trebbe .'irrivare ;id avere un 
piano più org;iiiico o completo 
Ciò non significa eiiuierc Ir 
.scelte più impegn;il;ve <• Lire 
dell'ordin.iria .uiiministriizioae. 
bensì prevedere con precisione 
solo gli sviluppi a più brwe 
scadenza. mantenendo nella 
form;i opportun.i t.ilune desti- 
n.izioni princip;ili che interes¬ 
sano in gran parte gli .'.viluppi 
successivi Signific.r inoltre in¬ 
trodurre nuovi vincoli perche, 
in tutti quei c.asi in cui non 
si è preparati a definire un:» 
scelta, non poss.i intervenire 
frattanto alcun f.itto compiuto 
che comprometta Li situazione 

In particoL'irc dunque rive¬ 
dere e aumentare la e.^t.-nsione 
delle zone nservatc ;‘i centri 
direzion.di (zon.i I> stralciando 
quelLi lungo Li v!.i Colombo 
per sostituirla con un'.-iitr;.. nel 
mede-simo settore della città, 
meglio IcgaLa al .si.stemi del- 
l'nssc; estendere in tutt.a la zo¬ 
na I La disposizione cne e.sclu- 
de le convenzioni p«'r l urba- 
nizzazìonc dei nuovi territori 
Questa deve cs.sore affid.'ta in¬ 
vece ai piani ivar’lcoirireggiriti 
mediante i qu.Mi Fammini.str.a- 
rione comun.ale può dirgere La 
successione degli interv.-nti; ri¬ 
durre le zone per le isp.ansion; 
residenziali, per non pregiudi¬ 
care scelte future crii Latti 
compiuti. stralciando buon.a 
parie dei nuclei dalle previ- 
-sioni del pi.ano 

Queste le proposte comyni'te 
per il nuovo pi.ano regol.itore 
D.are .aUa città un piano di mi¬ 
nime prex’isioni che g.ar.'’ntisca 
l’ordinato sviluppo imbrigli.an- 
jdo il caos e Li specuLszione 
jed el.abor.ire ne! frattempo ;1 
* riano ,a lung.a sc.aden7.) 


Per un sorpasso in piazza Cinecittà 


Falcia con lauto 16 persone 

. .fi m 

tornando da un matrimonio 



" ' ' —--- --— ' ■■■■ 

La «1100» .subito du|)<i rinvcsliinciito. Sulle .strisce le sciirpe di alcune vittiinc. Ni'll.i fole ilici ol;i: riiivestitorc 


Ma era etrusco 


80 milioni per 
il vaso rubato 


Un vaso ctru.sco, tr.itiig.ilo tii 
circostan/.»' misteriose, c st .io 
Venduto per 8fl milioni d.a un 
nnti(|uario. che lo aveva r.cet- 
tlu. ad una società f.irmaceu- 
tica .svizzera. I caraliinien <!.'! 
nucleo di polizia giudizi.in.t 
stanno ora accertando in-i par¬ 
ticolari iutte il' circo.-taii/.f etn- 
hanno |)«>rlato .il seii.sa/.ion.ilc 
colpo. 

Per ora lo indagini iiaiiiio 
condotto alla denuncia di dii.- 
persone; Ernesto Vìt.aliano. d: 
5a ami;. aliìtaiUe in via .Aiiii.-l- 
L'i di M.t.-simo 105. «-x assi.si.-ntf 
c.'.po restauratore .al mii-«o d. 
Nap.ii.. cd -'Xligci.i Hoiu'iir.- d. 
41 anni, da Mont.alto di Ca.stro 
Intorno ;ti due ii.iiiini; si sv.d- 
geva un v;i,-!o traffici d; ni .t.-- 
riaie etru-co tr.ifug.ii,) d tùc 
tornile <li Taniiiiiiia «■ voiidulo 
poi all'e.stero attravor.s'i un an¬ 
tiquario di na.-ilea. Krii.'rt 
Chan. 

li vaso \cndnto u qu'-!: 
giorni «■ nn pezzo il, \.i!.'rc 
carattor.zzato da un,, figur:. d 
Ercole «• .Minerva eli.' .di'.'r.- 
gine presentava alcune r.>'.tii’>' 
PerfettanieriT.' r.-staiii i.o. <)•,; 
Vit.'ii.ar.o, era inviato ; iti 

mercato dv.i: Pi. a 

coii.s^'gna dal Chan. eie- .-i r. i- 
immediat.'unente con:<> d.-l 
grande valiire fie] vaso. ?. e... 
minciò a corcare un acqii.r, iit.' 
che fosse disfx'i.sto a slK'r.-are 
almeno HO m.liori. 

Al tra ver.so .1 suo g.ro d <'^t 
nosc«-nze, lo svizzero riu.-.-i a 
pi.'izzare ;! vas<» presso uni. 
.«ociet.'i farniii.'eiit ca d.-l -iif. 

paese, i-he .ikir-ii SellZ i •«;- 
tiizioni ia cins.derevoi-- soiiim!;. 

La voc- del gro.'Jo ..fT.'.re 
però «' coni r.i'ii.ta i. e re.,’, 
ed è giunta agli orecch. d.-. 
carabin.eri. Le .ndag.n.. .«ii)) to 
disposte, hanno d.'to il '.oro 
fnilto. Nell’;.ndi..-nte Erti-T! 
Chan era g..à un neime no'o 
ai carati.n.er:; due ann. t:. era 
stato dentine..ito ;n.s.eme ad ;.l- 
tre dieci per.sone per a\» r tr.i- 
fiigato pezzi .-int.eh; per cento 
milioni. Interrog.no il Chan. 
è stato f.acile per i carati.n .-n 
del nucleo di prdiz.a fargli con- 
• fessane fotte. 


Studentessa 
si uccide 
col sonnifero 

,Ser.<fi!i.i M. rino. uni .stiid.‘li¬ 
te--,i di ’2.‘t 'iiiiii. si è toìi.i JI 
vita ÌMger«‘ii.io una forte ilo.-»- <L 
li.irti.tun.'i nell’ ;ipp irtaiiientó 
dell.' /.e in \ .Il Arno ili L’iri 
spini.i al g.'-'" dispei.'ito un lie¬ 
ti- .•-.iiiriiii.'ii'o nervo-o dovuto 
■.!l'ecce--;v.i -'lidio e for.-e ;ui- 
l'he uii.i II cute delusione d. 
umor.- 

Sono i'.‘ ste^-e zie. M iri'i 
e (I.u^epti.n • .Marino, .t riiiv»-- 
II.re ;i e.id c, < re deli i g.ov.iiie 


Arrestata la madre 


Bimba picchiata 
in un tugurio 


I n.i .III'- iliinn.i wi C.» 
.Il' 'II-.-.- in’..' e ai.i II." li. due 
1) lini».ni è -’.i'.i ai ie.-t.it.i per 
.'Oli'.Tilt, in.il;:t lui.-n: 1 .ùl.i li- 
gi’oli't’.i .Il .Ilio: Si i li. t- 
’i; I 11 .me I C.i-'.i .•1 II 1 .'fj a.'iii. 
1.' Il .' ,i\ •> eiiu'o ;ei ; ,| 

:iii-ZZ.i‘g..ini'. u uno sqUilliiio 

.ir;!!..:.) Il \M (leiiz.ilio 
<l.i\ e 1 1 .liinua. l'uoiiio .■'III il 
qu lie c.>n\ .Mva e i tigli Mi 
r. 1 Ro-'.ina di •! .nini e un 

lU.I'Cllie’.;,! ,1; It llle,-':, 

V Ilio d.i l'.ic i un unno in¬ 

do lieti .lOnu I.I., .il nie-e d; 

litico 

I’ Il II!’.' gii al).! > 11 *; de! |i i - 

I. 1//0 .no n l.'o ì 1 li.adi i 

p. ing.'ie I l.'iae n’ Il .A'-.'v 
n.i .in,'in- lue.-eir ito dei;;- 
sJio-‘; .dii que-tui.l e .lU'ullic.o 
.e.. Ile p.’r f Ile pre.-ente elle 
Il me I C.i't i. ,1 vend.'oie ani- 


I tassisti: 
solo licenze 
individuali 


Le conini.. -.i ni ■.n'‘ rne di !.. 

. ei.de '.nd'.r'r'n!, t i.-ii-’.i-lv 
— r ijipre-i'ii' n*. ol're -àOo 1 i- 
vorit.ir: — ii ini»,, tirari:., un 
.ir.t.n.' d'-'. gi.iJio le'l q.ii'.c r. 
('ti.i'de .ti C.ei.iin.- li. r.i.n :.n- 
r-.ov.ire. :.]l . ?,• denz i de! :;i d.- 
('■ nilir.'. l .'i nze jj'.ur.riie -ig'.; 
■ t'u si. -- iiii'.ri ** d. ;i-'.’- 

gn. rie ;:.,i'. i.i 1 dnier.n- ..i t t>- 
s.-v d.p-r.d. r:. 

c*‘n'.:ii.. <i . ■•ndiicen'. <1. ‘ ix 
che rifili r.-'-c'in» .'id o**e:..-re 1 i 
i.'iTiZ I e ICvorano a eondiz.on. 
Illtoder di..:, .'d.'tilie fi.'Cllle <i. 
iier-on»' r • -c. n-i a f .r-i c.iii- 
c- ier.- 40..io ,.'ielle »'Ò l.cenze, 

!.,• fon.ni.s-.f.n; intr-rne .atfer- 
m ino infiltri- che d prowf-d,- 
n..‘nto .-'nniin.'. -*o d.d Comune, 
e c.f».'. ;1 r.l i- '.o d. 1.12 nuov*- 
rfi'ic>'.''.<in;. t.f>M r.-olve i prò- 
'-■‘••Il li. ;;. < .l'.-gor.... 


Tre C.l. 
al sindacato 
unitario 


1,1 C’(;n. !'.i r.iifir’ito '.aijior- 

! Ulti SU.'Ce---. r.i ll*- eli'Z, filli flel- 
ìe eoattn. '.fin. intime a!! 

C.dce e Ceni. IP. (il Cf-);.'- 
terrò, e.ii.i •• ll.rr.i Wvdirer - e 
,-dI 1 - SerOIlfi » 

.Ai! 1 Serono ! i !.-' ' d* !i i 
t’UIL hi r.j.ort .to \o'. e dm- 
Cgi rneiitr.- I.i CISL h'i avuto 
' \ II*, e un '••■gg fi 

Neiin ;‘-it) llii.i ll'ii i!. Co'.le- 
'«•rro :! -iiul ic ito un.t .r.fi h i 
nto ITó voti, ji.iri iil »’■'.* per 
CIP... 1 , CISL bCi. 1 I CISN'Al. 
LI e 1 I ni. LS. (JUat'rff --egg 
'lino .'iiid.it. .:'il i C(;iL. uno rdl.'t 
CISL e uno ali.i CIS.NAI. 

.A’.i t - B rra Wuhrer-, do\ .• 
negi. uitun. mesi er-Uio rt ite 
.•oiiipiut". gr.'iv. .Lscrim.n.iz.o. 
n: contro il e.nd.ic.ito unit.ir.o 
Il CdlL ha conqu.st.ato ;•;* voti 


l'ill.in'e ( i.ie; IIIK |.' • 

iinnli:. \ .Via .uè. n un unii,lo 

loe de d ; i P| leu l due meli. (|U 

d! P . . 1 luiii.n.Po di uti.i ..'ola 

line.'! ie!i 1. ai'iedaio sol* Ulto 
con una ‘•cfl i e un p igln ric¬ 
co III 1 qii.ile domi.V,ino lipli 
e qu'Ptro .Ma ni .-i-.iino ei.i ni.ii 
apei\ino'o 

In que''o iinbieiPe M.imi 
Ro.'.ii.a ei.i P I condiP.l.i a 
VA eie aleuti, uies! oi sono, 
l’iiiiii a‘.e',,t .di;'.Po pie-'o l.i 
nonna in l'e; a.i i-ln- l,i tr.itta- 
V 1 l'on tip'.' le at'eu/ioii:. 1 
\ e, !i. il e I'■ 1 I eoi d,ino .1 euo 
a I r.’. o - K; .1 uni li udì i p eti.a 
fi \ I —■ d l'.illo — , J'o. 1" d.- 
eiP P I ai i!U I. |,,p. ;t i, .1 v ; ;,i 
.-■iiiun'.i .1 I .‘i i“o li.-ll 1 .solTe- 
I '-n/.i - 

Ier; il l) udii »* etii',1 .u .-tl.i. 
d t *a** . n.f ini;u.a .* i nel V'd- 
■o. alle lir.iee .1 e .d!*' c,indie 
e uni) p'ip ) Il .'deuiie dfinile 
ie ipi di rtl iiiiio r lee.il! i l'..iu- 
g.-ipe. (Ju indo il itiiio ■: ipiito 
elle ,1 i .lurli .n «pieì iii.)do er.i 
) 1 i 1 Iii.idic. li.iuiio telei'o- 

I n.Po l i conini.s-',imito .■\pp;o 
• ao'. o .‘Ile ili .a\ ..I■ o .‘■'Ili po- 
;’o ‘-.'i agi n'' P.i.'.i dopo i l 

ji. 'l'-i. I er'i con lo" 1 al S.iu (ì:ii- 
v irin- e «pi: ui"fl:c P i. I| uie- 
i.co ]'!i 1 ’g: iria'.P,1 guir;l).'e in 
.-••"e g;oin;. 

'.'e! P'- inpo. neul: uflici 

del coniaia-s.i: .Po. ! i ni i In- ve¬ 
li.v.i .iP.-’rrog t* i S. e 'z.ii't.fì- 
e P I d.ci Il io ■' Non po', v.uno 
v ivete .11 «I l i"ro ;n ipi. I 1 ) 11 . 
co, cr.» f-a-per.'i* i . Lipj o. M,i- 
r. I R !' I r ; I non .• fi gl, i il 
in . ■• 

L 1 li lana, c mie dijj amo ,l. ’. 
■ ). •• >'.P 1 .1 r 1 1 -■ P I e ;n\ 1 d.i 
.,! Cili'er." d. Iti!) ‘■efo 1.1 

ici'U' I d. In li'r itti'.ne riti «’.in- 
t.rp.i P.. I.,i p ceni I Mtr i IL) 
.'.ir;.i •' -'.Pi .lAep,, di; i .• 1 .,(1 
un p‘ • po .nf in'.ie 


Lutto 


f.' ini.Ito il cinip.igno .Vd.uno 
N.ii .li. <!i il.i I I lliil.i dr.iiiiM I i!el- 
1 I /i.'ii.. ili I*. tt.i s (U'A.mia 
I ftie.'-r ‘Il inO'A er.iniio vt.iiii.ine 
.. 111 - ii> «l.itl.- I .lini r.l merlo.iri.i 
e (ine .Cf'gg.; .-di i I IL sono .all- ,i. i !‘.,ii, lain e .\i f...i,ii, .n i,- 


d iti i rim inenti 24 voti. 


lidi Pii .n/f 


Le vittime attende¬ 
vano il tram - Due 
feriti gravissimi 


Sedici jieisoiie Sullo State 
laleiate da im'iiiito .aiilhi Tu- 
.seulaiia; ;itleiulevano il tram 
sotto la pensilina di jiiazza Ci- 
MfClttà (iiiaiulu il bolide è piom¬ 
bato .sul guqqio semmaiuio pa¬ 
nico i' terrore. Due sono gra¬ 
vissimi; C’orr.ido Hi/z:iu'i. di 
. 1 *) amii. abitante m via dclLi 
l-’aruia e Bruno Rossi, di tì.à 
anni, abitante m via Furio Ca¬ 
millo sono stati ricoverati in 
osservazione al San Giovanni. 

L’investitore tornava in cen¬ 
tro dal pranzo di lui.'ze della 
liglia con altri quattiu amici. 

. .Voli mi hanno funzionato i 
freni — si è discoliiatf' — e 
non sono riuscito ;i bhiccare 
1 I imlleceuto. -Avevo aiipemi 
imito di fare un .soip;isso in 
tei.'a corsia», l.o hanno de¬ 
nunciato Ilei- lesioni c.oliiose. K' 
un fabbro. Riccardo Falcioni, 
di tu anni die abita in via 
Fanfulla da l.Aidi Hit. La velt'u- 
ra non è sua: l’aveva presa a 
noleggio poche ore iirima 

l,'incidente è accaduto poco 
luimu delle 17.Ut) ma il traf¬ 
fico è rimasto bhiccato a Inn 
go: gh uomini della Turi.smo 
e traffico, quelli della » stra 
(bile » e i vigili del fuoco sono 
rimasti sul posto oltre due oro 
per rinchiesta. La vettura è 
stata rimossa con l’autogrù e 
setiueslrata: gli Investigatori 
vogliono accerlare .se effetti¬ 
vamente ha i freni rotti. Per 
controllale se il guidatore era 
ubriaco, i medici gli hanno 
luelevato il sangue. 

< K’ terribile — ha raccon¬ 
tato airosiiedale uno dei fe¬ 
riti — nessuno di noi ha avuto 
il temilo nemmeno di rendersi 
conto di ciò che accadeva. Ho 
sentito iin gran boato, delle 
grida e. contemporaneamente, 
ilo veduto la gente fuggire ». 
Mentre l’uomo rievoca la 
drammatica avventura, al 
pronto soccor.so del San Gio¬ 
vanni arrivano a clakson e si¬ 
rene spiegati le auto private e 
le autolettighe con i foriti. Me* 
dici e infermieri vengono chia¬ 
mati dagli l'iltri reparti per la 
situazione di emergenza. Oltre 
a Corrado Bizzarri e Bruno 
Rossi, altro quattro persone 
appaiono gravi. Sono: Iginio 
Colasanti, di IIB anni, abitante 
in via Muzio Scevola .10, rico 
veralo con due mesi di prò 
gnosi; Angelo Botta, non me¬ 
glio identificato (l’tiomo non 
parla |)er lo choc, una .so.spet 
tu frattura al cranio c le fe 
lite) ricoveralo con 00 giorni 
«Il prognosi: F’ia Marconi, di 
.V.i anni, abitante in via Tu- 
scolana 1021, ricoverata e giii- 
dic.'ila guaribile in un mese; 
Rita Sordella. di 4.5 anni, nbì- 
t;inte in circonvallazione Tu- 
scolana 5(5, guaribile in LA 
giorni. 

II guidatore era partito po- 
clii minuti prima dal ristoran¬ 
te « Nino • di Cinecittà invi¬ 
tando sulla vettura altre tre 
persone che dovevano tornare 
m centro. A poche centinaia 
di metri dal caiiolìnea del 
• T.4 ». proinio m piazza Ci- 
necitlà, ha sterzato sulla si¬ 
nistra jicr siiiicrare due vet- 
tui'e che lo precedevano. Per 
almcnii 2.'> metri ha cammina- 
tf> sui binari pai è piombato 
sulhi piattaforma gremita di 
cittadini 

Quando i primi soccorritori 
si sono (irecipitati sui feriti, il 
guidatore è fuggito tcrroriz- 
zato. Pochi minuti dojio un vi¬ 
gile del fuoco lo ha ricono¬ 
sciuto e indicato .ii poliziotti. 


Nozze d'oro 
dei compagni 
Collalti 



()4-:i i comp.'uni Rin.iido 
CoL.i.!; f An*.oti;,i Monte.-ii fe- 
'iczzi.iiio .1 .Monleporz o le 
iiozzi- d’ori». .il!orii..it; d.i; fiz;:. 
iiipo'i ed :im:i-i No: i c Li fi- 
rjiri li; i-o:iiu:i ;'‘1 d. R.ii.il.lo 
Coll r.;i. i; <|ii ile h I -p.-i.i ;u!t,i 
il \;!i p.T il c 111 .'I cieir.in*i- 
f l'.-.'rii,». .neiiz 1 Teateiin.inieiit: 
iii.ózr.ido le per.'eeuz.o:! . il 
e.treere. -.'i eonfiuo e .1 c.iiupo 
li .-iirieiritr.lineato. In qtie.st.i 
-:;oioAi eircO't.iiìz » z;un'4,ino ai 
eoaipuiii Rin.i’.do c .'Antoni,« 
Coll liti le fclicit.izionì e .ji: aii- 
-mri dei dcnifvr.it.c. ile! (jii ir- 
t.er<» l’imtc-P.irionc. de. com- 
p.i.;ni delio .sezioni Campitelli 
<'eii'r.i <■ dell'l'nifri 


TUTTI I 


CANBI) 

VANTAGGIOSI 

/applica?. I0N£ 

2* CANALE 

VECCHI nODELU 





DELLE MIGLIOFII MARCHE 

NAZIONALI CD ESTERE 


rnMDI FTI j: MTENNA -CARRBllO-STABnaiX 
LUnrLC 11 INSrAUAIIONi - INTERESSI \ 


'^99000^.-0. 

OPPURE mcoNnim 

ai 


“^^laooo MENSILI 

32% 



HAGNAUTNE 





N 



con forno a GAS ed Elettriche 

CIEMPUC TnoDAC l6MIS-TRIPtEX-OHOFW*CfieJ 

SlEnENS'ZOPPAS CUCINA 2 FUOCHI E Ys CONFORMO 

OA £. 25.000 IN POI • RATA HINIHA 1,500WtHl. 


MOBILI CUCIHA 


HETAUO eFOHHICA 

VASTO ASSOATIMENTO ^IPR 
UUTIME NOVITÀ'* rata hiniha £ f000 mensili 


come sempre ai prezzi piu bassi 

^9 RA 

DIO 


II 

I 

VIA DEL C 

Lc macHC SOM 

AMBERO, i6 

0 LA VERA GARANZIA ^ J 
TV. —__ 



pìccola 


IL GIORNO 

—. OgsI (tumrnica 21 ottobre (294. 
71). Ònoinastico; Orsola. Il soli 
sorge .'lite ore «>,48 e tramonti 
alle 17,27. 

BOLLETTINI 

— llrniograflco. Nati; nia.sclii j| 
femmine 59. Morti; niasctU tt| 
femmine 23. Matrimoni; IWJ. 

— .Mrtrorulùglco. Le temperaturi 
(li Ieri; minima 12, massima £1 

MOSTRE 

— Una mostra {irrstinalr Urli] 
-.cullorr Osare Montana si apr f 
rà martedì, alle 18. presso la g.il| 
lerla Sebneider. Rampa Migiir 
lu'lli 10. La mostra si clliuderl 
rs iiovembie. 

— Doniaiil, altr 19, alla gallrrt 
< Uun t'Itlscloitr «. via AngcI 
Brunetti 21-A. « vernice » di Un 
mo.sir.i (ii Oliere grafiche del pi' 
tote llen Shalin. L'esposizione r 
marrà .aperta fino al 10 nc [ 
\ ••mbre 

NOZZE 

— Uggì si sposali»! Fi ali*;)» Meloi | 
e U‘n.i C.istell.ini. Alla coppia 
migliori auguri deU'Unità. 

FARMACIE APERTE 

— TKUZt) TURNO - Acllb.l 
\ i.i .s.quoiar.i 2o;i. Iioccea; vii 
tt.iUslo II. «>. Ilorgo Aurell)| 
p Ii‘ Ciregorit) ^'II. 21». Cello: v; 

Ciov !..ilei ano 119 Ceiltocej 
Ir-Qiiarllcrlolo; piaz'za del Mlf 
li 1. via T»it il<‘i Schiavi ,28- 
|ii.iz/,i tiuartlcciolo n H-.L 
Km|IiIIIiu>; vi.i Carlo Alberto 
via fcjiìiinuele Filiberto I2t>; vf| 
Principe Kugenio 5\: via Prii 
eipe .Amedeo lO'.l; via Mertilai» 
II, '-’OH. Kliimlclno: via Predo Mi'.' 
s.de. Kbinilnlo: via Fraeasslnl 2, 
Citrinitellii - S. Paolo - Crlstofoi 
Colomlio: vi;i .Al .Mac. Stro: 

/i vl.i (■> Cbi.ibrer.» 4G. Mi 

gllaii.i: VI.) del Tiulb» 2'.Hl. Ma 
coni ista/loiie TrasiPt rrei: via 
.M.ireoiu UHI. Ata//lnl; viale Ar 
gelleo 7!i. via Settembrini 
Monte Mario : vi.i C. Stazll 
n. 2t>. vl.i Ciiisepi'e Taverna il 
Monte Sacrt»: e so Semplnne 23 
V le .Adri;itico 107; p ie Jonlo Al 

M. Vi-rile V«‘cclilo: via Barrf 
li t. ,M. Venie Nuovo; (liazzn 
('.iovanni di Dio li 11. Munti 
via Agostino De l'retis 7*>; vf 

N. izton.tle DII Dstia Lido: plazz 

della Rovere 2; vi.ile dell.i Steli 
l'olare Ponle Mllvl«*-Tortllq(lllI 
to-Vlgna t'I.ira: Ponte Mll 
vi)» DJ. Piirlucnsp; via Pof 
tiiense II. r->3. Pratl-TrtonfnH 
vi.i Attili)» R)‘g»'l)» Il .'i9. via Ge; 
maiileo n. 89; via Candia n. 3< 
via Cre.scenzii» 57; via Gloacchi 
no Belli 108. v della GluHana 3 
Pri-iu-sllno-I.alilcaiio: via d)'l P 
gneto 77; larg)» i’rvneste i\. 2 
l'rliiiHvallP: via Federico B)> 
romeo n. LI; v'ia Torreveechi 
n. 222-a. IRiaiIraru - Cliipcl 
lÀ: via dolPAeroporto n. fi. Ri 
cola-Campi lplU-Ci>loiina: enrf 

vltlorio Finaiiuele 170; cors 
Viti Emanuele 34;i; largo Arenil 
la 11 . 3iì S.-iliirlo-Nuttipnlan^ 
viale Rt’giiia Margherltn n 
colsi» Italia n. 100; plarza Le» 
ee II. 13: corso Trie.ste 8; vi 
G. Poltri 13‘. via di Villa S. Fi 
Hppo 30; corso Trii'ste 73: vlal 
XXI Aprilo -12; piazza Grati 2! 
via Magnano Sabino 2.»: viale L 
bla 114: via Lanciani 33. Sa 
liistluiio-Castro l•tetotlo-Lmll>v 
si: via XX Settembre 25: v 
Golfi» 13; via Slsliiia '-«J via Po 
mi'iite !).■); via M.irsala 20-c. S.i 
lluslllii: via Ca.salo S, Basiilo 20 
S. Kiisinrclilo: via del i’ortogliT 
si lì. Trsl.'icrln-Ostlrnse: v| 
Oslienac 43; viale Avciitlno 
via L, Ghlbt-ril 31. Tlburllit^ 
via tfi'l Sardi 2'J. ToriiIgnattarJ 
via Caslllna n. 4r>t. T»*rrr Spii4 
catn e Torre Golii; vi.n del C»] 
lombi 1: vi.A T»r Vergata 31 
Trastevere: t>.za S. Maria in Tnl 
•stevere n. viale di Trastevei 
i\. IfiS. Trevl-Compt» Marzio.C‘l 
iuiiiia: via del Corso H5: plazjf 
S. Silvestro 31; via del Corso 2fi 
lihazza di Spagna 84. Tiiscolan<| 
Appli) l.ntino: via Orvieto 39: vi 
Appla Nuova 213; piazza Epiro 
via Lidia 37; via Corlliilo 1; pl,-»^ 
za Canili 2 

OFFICINE DI TURNO 

— tjUAUTO TURNO - Grarli) 9-2 
Fei'oli Antonio. Viale Regina Ma 
gherit.A '241/0 . tei, 888.14(1 (Eie 
traiito); Antonrlll Vlncenz)», Vi 
Livorno 59 . tei 425.376 ORA-E 
PR): onieiti.-i V.àllarsu, Via V’a 
lars.i 14 (Monicsacro), tei. 893.1' 
(ORA) Cuìlina Automobili. Vi 
.Adige 50 . lei. 84l.t’>6l. (ORA-PR 
Salberg Alfredo. P.za Gnicrln 
tP»»rla Latina), tei. 770.637 (OR/ 
E-Carb.); Ollleliia Di Francese 
Giuseppe - Via Veiu. 32, telefil 
no 751 «i78. (ORA-E-PR); Onicilf 
Proietti. Via Cavour :t02 (ang. VJ 
Fori Imperi.ili), tei 888 714 (OR/ 
E-lùl-C.irb.); Supergaragc Auril 
li». Vi.i U.ildo degli Ubaldl llf 
tei. 82U802, (ORA-E-PR-C); A] 
filili C.irfi». VI;» San Giacomo 
tei. 875 180. (ORA-E-PR): Cura* 
del Congrt'Ssl di Italo lorio. Vii 
le Asia 3 (EUR.i. tei. 99S.4;'l 
(OR.A.I‘R); !M.mzo Gin.». Via B«I 
lU'detto Bordoni 18 (MarraiiellaJ 
tei 295 9;i0. (ORA-PR); Lambe/ 
tini .Arnaldo. xViitostaz AGII 
I* za «Iella Posta Ostia Lido. ti| 
lef«>iio UlWJOO (OHA-E). 

Soccors») Stradale: segr. tei 
118; Centro Soccorso .A.C.K.: vlf 
Cristo(«»r<i C«>fi>mbo 281. tclefor 
510.510. Usila l.ldn: Officin.i SS! 
n. 39;i. vl;i Vn.tct» D«- G.ima 6| 
lei. 8 028:HI8 

.\lilirrvla/l«in|: OR.A (Offlcinl 
Riparaz, .Auto); E lEIettrautof 
i’il (Pezzi di ricambio); C (C.ni 
rozzeri.i); An». (.Ammortizzatorif 
C.ir)). (C.)rbur.'ilori). 


IL DECENNALE 

«G AMA> 

La nostra Azienda proce¬ 
dendo nell'attuale Grande 
Vendita di confezioni ed 
impermeabili per uomo, 
donna e giovanetti, a 
prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, rin¬ 
grazia tutta la Clientela 
per l'accoglienza ricevuta 
per il fausto T decen¬ 
nale e per la fedeltà di 
tutti i compratori nel ri¬ 
conoscere in tutti gii ar¬ 
ticoli ia QUALITÀ^ SO¬ 
PRAFFINA ED IL PREZZO 
IRRISORIO. 

U VENDITA CONTINUA 

- G .\ 31 . 

Vi.« dot Plebiscito. 115-llf 
V;.i .Appiu Nihìv.t. Ì09 


80SCH-FIAT-SIEHENS-HAGNADyNE-Z0PPAS-C.G.E.-REX 
KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da £ 39.000in poif 


Frigorifero poetatile r,tn ^oxso elettrico, a liquigas 

£ 2.000 MENSILI 


LAVABIANCHERIA 



il BATTERIA 


RATA MINIMA 



ULTIME NOVITÀ 

da£. 57000 IN POI a 


CASTOR'CANDTCGE'FIAT 
REX-INDE 8 IT «c. 

RATA MINIMA £.2.500HENSfLI 




RECISTRATORI VOCE 


POI 


29.000 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE - ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERHOSIFONI ecc. 
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Unità / domenka 21 ottobre 1962 


rrendo strage presso Torino 


azzo uccìde moglie e figlie 


lel sonno 

g ha trucidate a martellate ed 
è fuggito per suicidarsi 

Dal nostro inviato ficca dulia follia, c’ù la spie- 
r’rAvt'wn on esazione dui dramma di Gia- 

^ /y. f \ 1 ''cnc- I-e ha scriUu Giovanni 

.UKhano lauto, fanno il gj, P 

f : ‘‘i Coazzu. con una calIiK.afia 
anno fatto del nude a tremolante, incuria, sui fo- 

IJliotti di un « blocco > pur 


'iS. 







n A oóiT;.,,, fiuuiu eli un c ijiocco > pur 

. Il mondo c cattivo... j,ppi„iti. For.se le ba scritte 
dovuto vendicarmi su 

mofibe c svoltarmi an- niartellatu la inofiliu u io due 
contro le mie figlie nel d^ijo]i.tto ebu dormivano 
, pai disperato... Io non j . 

'o far soffrire le mie Giovanni Huflino portava 
line IO le amavo. Ho j., j., 

to triicularle insieme, ^ra 

Ila mi tremano le gam- oiorta un mese u mezzo fu al 
1 cuore mi si spezza... Se ^.,„icomio di Gnigba.sco. vi- 
,.e re.s a la forza vado a .p,,,;,, ..j. 

armi dal letto ». coverata da (piasi 'IO anni, 

queste fras, ngglunc- p., p,„., 

Il, sconnes.so, ,11 cui solo .p,.j Giovanni. K’ uvi- 

Jissini, barlumi di luci- p, p p.., ^p.,. 

.sembrano incrinare di n,.,iiima ha sconvolto del 
ido in quando la notte tutto la munte del Hullìno, 

__ fino a trasformare la mania 

di persocu/ione in mio spa- 
. . I . ventoso acce.s.so d’ira san- 

I » isolati » giiinaria e a spalancargli sol- 

--■■■■ ' to i piedi l’abi.sso del « rap- 

f|r« Africa » tu.s» omicida. Stanotte, ver- 

-- so le tre, Tuomo ha strango¬ 
lato la nioglic, ’Vivina Un- 
* landò, trenta.settcnno, die gli. 

dormiva accanto' quindi è] TOUINO 
vIvClI %iSHI sceso nel cortile del cascinale 

in cui abitava, in frazione 
• Butfa di Giaveno, lia stacca- 

CAIll to un pesante martello dalla 

porta della stalla, è tornato 

e » al primo piano e, con un col- 

])n ni cranio, ba flnitn la don- 
I na. Su un altro letto, accanto 

a quello dei Hiifllno, dormi¬ 
lo_va la loro seconda figlia. Au- 

iVostro servizio sllin. di B anni: Giovanni le 

VENEZIA, 20 Inforto una tremenda 

ncubo del vaiolo o ormai martellata. siiuarciaiidolo 
icordo per i passeggeri letteralmente la volta crani- 
iquipaggio della « Afri* ca. Poi, freddo, in.scn.sibilo 

come un tragico «robot», è 
bandiera gialla, che entrato nella camera della 
cinque giorni aveva figlia maggioro, Maria, di H 
telato suU’alboro nuie- anni, o la sua mano armata 
della « Africa » è stata si ò ancora abbattuta con 
ainata alle 10,35 di sta- vioUMiza ino.soiabile ucci- 
E? e subito dopo il doti, dondo. 

i Bagnalo, capo del- Completata la strage, il 
iclo sanità marittima del Rullino si è tolta la tuta da 
1 , è sceso sul molo del lavoro, che si ora mossa al¬ 
ti Triestino, Ancora po- znmlo.si dal letto, ba iiidos- 
ninuti cd ecco, in cima .salo un abito e si è allonla- 


i « isolati » 


1I'«‘ Africa » 


Sbarcati 
sani 
e salvi 

Nostro servizio 

VENEZIA, 20 







r 



•i ot 1 -»•? 


Viviana Uolaiido u le sue due figliole. 


' .i 

k./., 

( Telefoto) 


Il processo Verdirame 


Asioltatì 50 testi: 

non un passo avanti 

Lettera del «feroce Saladino» - Depone il «gallo» del paese 


scaletta, il primo pas- nato con la sua motolodgera 
?ro, verso il quale si verniciata di ros.so. Forse, 
pitano giornalisti e fo- prima di nccondoro il niotii- 
ifi. E’ una giovane don- l'c* l’allucinante predetermi- 
Edcsca; Ursula Scliaefcr, nazione della sua follia gli 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 2». 


Non è improliabile che, a ti cbiainano «codini» po.sto- «Non Io so». 

conclu.sione deirudicnza di lioii. Rivide un’auto targa- « Conio rimputato? ». 


le Millner, come una • 


posso 


do di una forma chia- 


' 1 p :;vmu:;;;ro;;^::;h.;;antc .nn- da im mbu. ciiva c^ni ti- 

doti. P.idula. da oltre -, ,^, 1 *.. i-, .-it-i mori di Èva MartinoHi e le 

anni sanitario di navi Viviiia o Giovanni «i era- ninmoiu del iiensionato. sc- 

« Lloyd Triestino», ha spositi a Form nel ’47. condo il (piale Fa-ssassino non 
dato che. dal 1030. que- eirea .sette anni fa si -^raim c‘d«ò nella villa dalla tìiic- 
il primo caso di mone ititi' ,,,. 11,1 fn/iane di V*''* Pc^fif-do 

ocata da vaiolo su iin.a Giaveno. Le figlie, una di- noamho ora tirima del delil- 
Non era la prima voi- screta agiatezza (l.à casa era «*• •apidamente. (tuoi 

)orò, ch’egli curava ma- in loro propriclàl'; lui opc- ‘ì*'!,.''*'’.''* 

di vaiolo. ,ai(, presso la s-egheria di proposdo dell auto 

lale ultima misura prr- Francoseo Roehe. hi "cgìone niistcno.sa. Giovanni Giorgi 
ionalc a nessuno, ad cc- isolabclla di Huepo, lei una *a -s^rie dei testi che .sj 

me dei porta-bagagli, c tranquilla, attiva massaia, contraddicono .su partuol.ari 
» pcrmcs.so dì salire n che non disdegnava un po’ pa.ssono c.ssere rilevanti 
o della « Africa >•- il di commercio vendendo il tu>n fose per le .colite 
irollo dei passaporti lia latte dell'unica mucca vìclla cunosit.» di 

10 luogo, contrariamente «(alla. .Avrebbe polii’o es- '.'V?. 

uanto avviene nornial- sere la serenità se non ci !* /’ 
te. a terra Alle ore 20 la fosse stato di niez.z.o il carat- * noi/-! 

t ba lasciato il porto di tere chiuso, diffìcile, con lun- -Vn nViro il n-irrnr.wli 
ozia diretta a Trieste, ehi periodi di depressione e ^ . p ‘idente eli ri' 

11 persone deH'equipag- improvvisali scatti d’ira, di _ V omiito ha defilo in 

fra cui il sanitario di Giov.anni. « i ii . 

irt — «'.onSion/s :i i*»trtillori«ì C(ì il Iole ripeto* 


lo e il capitano, roste* 1 Ieri notte c’è stalo il Ira- 


(o ani-or.i 6 sionli in st.-l- rnlln. la cri.,i (at.lli- Hlo lo J"'nò',’,p,,‘re!io'u'^p.àrro^^^ 
.sorveslun,.-,.. ha ,mrlato alla sP.iso, _ ,'hp.X'Va 

O. D. Pier OlOrgiO Betti Tanto famo.sn, viene conge- 


ACCADUTO 


Tanto famo.sn. viene conge¬ 
dato. 

La sola cosa di una certa 
importanza che ha detto è di 
aver notato che la < 1100 » 
che avevano incrocintr» ave¬ 
va i fari di un color giallo 
ro.sso. .Su (]ueslo partìcol.ire. 
rapido scambio (ii bnllute 
tra PAI, PC e imputato. 1 
, , fari della sua nincchina — 

tZO coniiiunio ed a -- i in» m e Verdirame — a (piel- 

■X àicerdo’.e di Morlara [j” trùff » ***c»>ntinu .1!!,^ e davnmi una luce 

ano) che avev.a .abb.iiidf»- ,'|.<voll,i j-i-r 'ii'iiif.e.en /1 ci' bianchissima. Xc avov.i, lil¬ 
là tonaca per fìdanz^roi prove dalTaccu*.! di c.ilunni.i fatti, messi dei nuovi d,i 
la compaesan.» Id. M.y- contr»>nt. deH ing Lu.giipochì mesi, 
i si è spesato staimnc. La j^rod; e deJJ’.i". v Anch.se l)»* Piero Lnnati vide la 1100, 
re di lui. Adele Zella, ave- Bernardi I.a «enb'r.z.a e sl.atn non sa di che tipo fosse, 
ìtto del tutto p(’r impedire omessa ieri d.dl.a prima mzio- L'auto era color verde cfna- 

lere nm^XionedcI ‘ Tnbun.de di G.'imvaro nella parte superiore e 

icre 1 in.e.dizione del n,..o. dopo poco p.u di unori o: e» 

inferm.t,'. montale. .M.a la permanenza in c.im» r.i di scino in quella mfc- 



Autoscuola: 
un convegno 

a Roma 
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jlilipi non sa nemmeno dieta anni. ( 

Ulio di auto fosse. Sa iicro «Clio capelli aveva?» do¬ 
cile aveva (tuelli die (ini lui- manda il Presitlente. 


Con il i).i(rueinio del Tou- 
ring Club italiano <» (irornosso 
dalla rivista Auloprer.s. si (■ te¬ 
nuto a Rom.i. nella Sala Bor- 
roniini. un convegno nazionale 
di studi sm jiroblonii delle au- 
to.scuol(‘ (• degli u/llei di ys.si- 
.stcnz.a automobilistica che ha 
cominciato i suoi lavori vener¬ 
dì e li concluderà nella matti¬ 
nata di oggi, domenica. 

Alcuni temi del convegno — 
il primo del genere che si 
tiene in Italia — sono stati 
trattati recentemente anche In 
una serie di articoli, dal no¬ 
stro giornale. Nel conv'cgno 
della Sala Borromlnl si è ascol¬ 
tata però quasi esclusivamente 
la voce degli esponenti della 
categoria, vale a dire gerenti 
e direttori di autoscuole. Sono 
stato lotte alcune interessanti 
relazioni tra le (inali quella del- 
l’ing. Cariucci, direttore gene¬ 
rale della MCTC, sulle auto¬ 
scuole. del doti. Naccl .sugli 
iifllcì di assistenza autoniobili- 
slic.i e di altri. 

Dalia lettura delle relazioni 
e dagli interventi che si sono 
avuti md corso '»('lla discus¬ 
sione. sono (*m(‘rse alcune ri. 
vendlcaz.ìoni e sono state nies.sr 
in luc(‘ e.sigcnze giustiflcate. Hi 
«'* detto, per esempio, che Ir 
aiitosciioh' dovrebbero es-sern 
con.sid(>rate istituti jirivati per 
Tistniz.ioiie e la formazioni 
profossintinlc: .si »> deniitiziafo 
il dilagante fcnotiKuin delTin 
segnaiiK'iito abii.sivo: »• stat.i 
sottolineai '4 la necessità di ren¬ 
dere obbligatorio un maggior 
minierò di ore di guida pri¬ 
ma degli esami: ò stato giu¬ 
stamente critieato Tlmpiego th'i 
(/Ili- agli esami di ti'oria. Tutti 
('o.se giusti*. Poco però »** stato 
detto sulla urg(‘nza di («levare 
il liv»*llo gi'iiorali* dello scuole 
guida Qiu'sto jiroblema. infat¬ 
ti. non t>otr.'i essere risolto po¬ 
sitivamente se i gerenti dello 
.scuole stesse non si decideran¬ 
no a pagare agli istruttori più 
alti salari. Oggi un Istruttore, 
jicr otto, dii'ci (> anche dodici 
or»* di lozioni p(*rcepisce un 
cninpenso giornaliero chi* non 
siinern le diii'mila lire. I mi¬ 
gliori. naturalmente, abbamlo- 
nano questa attivit.à «appena rie¬ 
scono ad ottenere un nitro la¬ 
voro più remunerativo e mono 
faticn-o. Restano i meno ca¬ 
paci 

Organizzazione Editoriale 
pubblicazione di Partito 
offre possibilità buona si* 
stemazione a giovane vo^ 
lenteroso compagno. 

Tel. 462818 


. . ()«t 1905 ... 


PASTA 

del 

"CAPITANO,, 



^[inicrrTiiii* «m.i la p^rrmrf^pìta 

Bnza d»'! tribunale h.» di- consiglio 
Baio libero Tex prete Nuova preci.'azione del 

Terremoto Verdirame: i colori della 

^■«afinOtu ... SU .1 auto sono: blu-verde 

^ Spolcui »* nel eiroimdr.rio pnrte inferiore, azzur- 

WOfSeCCO un.-i sooss.a di terremoto durata chiaro nella parte postc- 

■e Ro.secC(J. prot.agon-.st.i .-ej second:. e Aiata .ivvertil.a j ^ tolto hlii verde 
Kmmo - crack - di Oenov.-, dalla twpol.azionc .alle ‘«-'J ‘pj Mo, mr Tanto 
Ha per avere ospitato nel- Son caduti calcinacci e si »> *ino l’ 

^■opri.a casa '.Iciini imissimi avuto un po’ di p.inico Le le- lH*y-103 del Hpo piu 

Hpenti de!l.a DC, è stata coi»- zioni sono state sospese nelle vecchio. Dico che il tett»i 

floata a 10 me.s' di reclusione aciioìc e gli .alunni hanno .avuto era più chimo del resto del* 

V É feato di falso .aggravato vacanza, la carrozzerìa. Luigi De Fi- 


llcUil ' m IC'IIII. 1M*I nrir'v, • 4* I | Il 11L il IK' IIIC* UH «liIlL*riC<tIlìl. IVUVJin- 

come pi(*anmmi’iava nel suo convocar ‘b pei .sentire m mi- 22.30. Dice clic al volante ti a lei furono fatto passare 

seoiinc.ssp. ns.sessionante di.a- ‘-'i d.a «" ,V‘noti» un belTuoino sui tren- tre «1100», tra cui lina gui- 

«i ..i:', loitn l i vita. t*'. I’*va Martinotti e le q.,, Verdiianic. La Har- 

o|)inioni del imii.sionato, se- bei ini di.sse che nessuno dei 

condo il quale la-ssassino non piloti gli iicordav’a quello 

cntio nella villa dalla fine- ..qel 21 luglio. Disse anche 

stra. ma vi era penetrato delle tre macchine, quel- 

qnalcho ora iirima del dehl- ehe le {lar.'va fosse pa.s- 

.«ata davanti .i casa sua era 
Tultima. 

« tJiielLi dei c.irabinieri! > 
e.scl.ania soddisfatto l'avvo¬ 
cato Salinari. 

.Mari.-ia ìaii.-';i Madama iia) 
(lett»i che T.v.i Mnrtinottì le 
a\eva confiilalo di esseiej 
.-.tata tiiibat.i (Lilla lettili al 
(il un fatto di cronac.a neri, 
f’iocisa per<'> che la dome>ti- 
ea del |)rof. Carierà !»• .iv*- 
v.a detto di non aver jiaura 
di nulla, tanto che lasci.av.j 
una fine.stra aperta per taui- 
scnlire le e.scursi»»ni anior»»- 
se del g.atto »Ii casa. L'.atten- 
zione del pubblico si f.i nior- 
bc'sa qiinnd.* c chi.imat*’' 
Mario Mega-:ini, dello « Gal¬ 
lo ». Il Moga'.sini era ikUo- 
ri.anicnte Taniante della .Mai- 
tinotti e pvj qiialclie lemf'.a 
fu .so.>pettato .lei doliti»*, ILi 
confermat»* .i denti stretti 
— tr.a i nioimorii dei c»*m- 
paosani asNiejmti nel sclt»*re 
del tnibblico — di es>eie sp»*- 
sato con figli Ebbe una re¬ 
lazione c»>n Kva prima di 
spi'isarsi e la mantenne sal¬ 
tuariamente anche dopo. Si 
inconlr(> in un campo c»*n la 
dome.-;tica la notte prima »lcl 
»leIitto. La n.*tte »Iel «beliti»'* 
era m un altro campo, in 
quel di Broni. con Eld.a Bar¬ 
bieri. 

Elda Barbieri entra e con¬ 
ferma. Con le deposizioni di 
Bruna Vi.go, Franca Gmrgi o 
Venturina Schiavi, che vi¬ 
dero la domestica nel suo 
ultimo giorno di vita, il pro¬ 
cesso è stalli rinviato a lu¬ 
nedì, Sono già state sentite! 
una cinquantina di persone! 
tra te.stimoni d'.accusa e par-j 
li leso e non si è fatto un| 
solo pa.sso avanti sulla stra¬ 
da della verità. 

L’.acanz.a. Ila carrozzeria, f.iiiei De Pi-I Saplo Verdirame rCmirlQO jfrjifTìDflCI 


LA RICETTA 
IMBIANCA 
DENTI 

(a»p ) 

Formula orl|ln<I« 

Oottoe CJoo«r*lll 
IN VENDITA 
I NELIE FANMAOIE 

TUBO GRANDE 
L. 30d 

LEGGETE 

VflP 

leggete 

Rinascita 

AVVISI .SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Mìmico per 1» cura delie 
«so!e> disfunzioni e debolezze 
sefwuall di origine nervee-v psi¬ 
chica, endocttn* (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie seesuali). 
Visite pre-matrlmoniall. Doti. P. 
MONACO. ROMA . Via V’ottumo 
n. 19 Int. 3 (Stazione Teiznlnl). 
Orarlo: 9-lJ l#-ia ceclueo il sa¬ 
bato pomerlgifto e I frettvt ruort 
orarlo, nel eabaio pomeiiggio • 
nei giorni ff'Siivl ei ricevo fo:o 
per •ppuntamonio. Telet 474TM. 
A Corn Rem» 16019 del «-ll-t?y8 


Medico speriali.sfa dermatelege 


mvTd^ strom 
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TTV 26L schermo 19 o 23 pollici 
Regolazione automatica della ricezione 
del 1® e 2“ canale (sintonia automatica) 

Regolazione automatica della luminosità 
dello schermo 

Ottima ricezione in zone particolarmente 
difficili 






partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 13 novembre 
vincite per 


lOO 




in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta. In investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mao- 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobìli, macchine agricole, eco.}. 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per pariecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui- 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in sia 
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LEONARDO SCIASCI 


II 


lungo viaggio 


E ra una notte che pareva fatta apposta, 
iiiroscurità cagliata che a muoversi quasi 
se ne sentiva U peso. E faceva spavento, 
n spiro di quella belva che era il mondo, il 
Kiiono del mare: un respiro che veniva a 
bpcmiet''ì ai loro piedi 

Stavano, con le loro valigie di canone 
c i loro fagotti, su un tratto di spiaggia 
pietrosa, riparata da colline, tra Gela e Li¬ 
cata; vi erano arrivati airimbrunire, ed era¬ 
no paniti all’alba dai loro paesi; paesi in¬ 
terni, lontani dal mare, aggrumati nell’ari¬ 
da plaga del feudo. Qualcuno di loro, era la 
prima volta che vedeva il mare: e sgomen¬ 
tava il pensiero di dover attraversarlo tut¬ 
to, da quella deserta spiaggia della Sicilia, 
ili notte, ad un’ altra deserta spiaggia del 
l’America, pure di notte. Perchè i patti 
erano questi — lo di notte vi imbarco — 
.aveva detto l’uomo: una specie rii com¬ 
messo viaggiatore per la parlantina, ma se¬ 
no c onesto nel volto — e di notte vi 
sbarco: sulla spiaggia del Nugioirsi, vi sbar- 
to; a due passi da Nuovaiorche... L chi 
h.a parenti in America, può scrivergli che 
aspettino alla sta7Ìone di Trenton. dodici 
giorni dopo rimbarco... Fatevi il conto da 
voi... Ceno, il giorno preciso non posso 
assicurarvelo: mettiamo che c’è mare gros 
so. mettiamo che la guardia costiera stia 
a vigilate... Un ciorno più o meno, non 
vi f.i mente: rimpoitante è sbarcare in 
America. 

L’importante era davvero di sbarcare in 
America, tome e quando non aveva poi 
importanza. Se ai loro parenti arrivavano 
le lettele, con quegli indirizzi confusi c 
.Sgorbi che riusciv.mo a tracciare sulle bit- 
.sto. sai ebbero arrivati anche loro; « chi ha 
l:ngii.t pas-.i il mare », giustamente diceva 
il proverbio L avrebbero passato il mare 
quel grande mare o.scuro; e sarebbero ap- 
proilati agii s/on c alle famie dell’America 
aH’affctto dei loro fratelli zìi nipoti cugini 
alle calde ricche abbondanti case, alle ;m 
tomobili grandi come case. 

Diicccntocinqtiantamila lire: metà alla 
partenza, metà all’arrivo. Le tenevano, a 
modo di scapolari, tra la pelle e la carni 
eia. Avevano venduto tutto quello che ave¬ 
vano da vendere, per racimolarle: la cas.i 
terragna il mulo l’asino le provviste del¬ 
l’annata il canterano le coltri. I più furbi 
avevano t.tuo ricorso agli usurai, con la 
.‘•egreta intenzione di fregarli; una volta al¬ 
meno dopo anni che ne subivano angaria: 
c ne avevano soddisfazione, al pensiero de) 
la faccia che avrebbero fatta ncll’apprcn- 
dcrc la notizia: « Vieni a cercarmi in Ame¬ 
rica, sanguisuga: magari ti ridò i tuoi sol¬ 
di, ma senza interesse, se ti riesce di tro^ 
varmi » Il sogno dell’America traboc¬ 
cava dt doll.iri: non più, il denaro, cu¬ 
stodito nel logoro porlatoGli o nascosto tra 
la camicia c i.i pelle, m.-t c.acciato con non¬ 
curanza nelle tasche dei pantaloni, tirato 
fuori a manciate come avevano visto fare 
ai loro parenti, che erano partiti morti di 
f.tme, ni.igri e cotti dai sole; e dopo venti 
o treni'anni torn.ivano. ma per una breve 
v.ic.inza. con la faccia piena c rosea che 
f.;ccva bel contr.isio coi capelli c.mdidi 

Frano gi.'i le undici Uno di loro .iccese 
la lampadina tascabile: il segnale che po¬ 
tevano venire a prenderli per portarli sul 
nirosca'o Quando la spense, l’oscurità 
sembrò più spessa e paurosa Ma qualche 
minuto dopo, dal respiro ossessivo del 
m.irc affiorò un più um.ino, domestico 
suono d'.icqu.ì' quasi che vi si ricmpis 
SCIO c vuotassero, con rumo, det secchi 
Poi venne un brusìo, un parlottare som 
mcs'>o St trovarono davanti il signor Mei 
fa, che con questo nome cono<-ces.ino lo 
impresario della loro avventura, prima an 
cora di aver capito clic la barca .neva toc 
calo terra 

— Ci siamo tutti? — domandò il si 
gnor Mclfa Accese la lampadina, fece la 
conta .\'e mancavano due — Forse ci 
hanno ripensato, forse arriveranno più 
tardi . Peggio per loro, in ogni caso. F 
che ci mettiamo ad aspettarli, col rischio 
che corriamo'' 

rutti dissero che non era il caso di 
aspctt.irli 

— Se qualcuno di voi non ha il con 
tante pronto — ammoni il signor Melta 
— è meglio SI metta la strada mi le 
gambe e se ne torni a casa: ché se pensa 
di farmi a bordo la sorpresa, sbaglia di 
grosso; io vi porto a terra com’è vero dio, 
tutti quanti siete. E che per uno debbano 
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pagare tutti, non è cosa giusta: c dunque 
chi ne avr.'i colpa la panher.! per mano 
mia e per inano dei cotnp.igni, una pe 
stata che se ne ricordeià mentre campa; 
se gli va bene.. 

Tutti assicur.irono c giurarono che* il 
contante c’era, fino all’iiltimo soldo 

— In barca — disse il signor Melfa 
E di colpo ciascuno dei partenti divcn»ò 
una informe massa, un contuso grappolo 
di bagagli 

— Cripto! F che vi siete portata la ca 
sa appresso^ — e\>minciò a sgran.ire be¬ 
stemmie. e finì q'i.indo tutto il carico, no 
mini e bacaeli. si ammucchi.^ nella b.irc.r 
col rischio che un uomo o un f.igotto ne 
traboccasse fuori F la differenza tra un 
uomo e un fagotto er.» jki il signor Mclfa 
nel fatto che 1' uomo si portava appresso 
le tliKcnKKinuuaniamiI.i lire; addosso, cu 
«.ite nell.i uiacc.i o ir.i l.i camicia e* la pelle* 
Li cono.sccva. lui, h cono'tev.i bene; que¬ 
sti contadini zaurri, questi villani. 


f I viagcio durò meno del previsto: un¬ 
dici notti quella della partcnz.i «.omprcsa 

contav.UK' lo notti invcee* che* l giorni 
poiché le notti etano di atroce promiscuità, 
soffocanti Si sentisanc immcr«i nell’ odore 
di pesce di n.ifta e di vomito come in un 
liquido caldo nero biiumc Ne gr«)ndavanc 
rdl’alK.i, stremati, quando sjliv.ano aJ ab 
bcvcrar.si di luce* e di vento Ma come l’idea 
del m.arc era per loro il piano verdeggiante 
di messe quando il vento lo sommuove, il 
mare vero li atterriva: e le viscere gli si 
vtriz/.ivano, eli occhi dolorosamente \er- 
minavano di luce se appena indugiavano a 
guardare 

Ma all’undicesima notte il signor Mclfa 
li chiamò m copcrt.i: e credettero dappri 
ma che fitte costellazioni fossero scese al 
m.are come greggi; ed erano invece p.resi. 
paesi delia ricca America che come gioielli 
brillavano nella notte. E la notte stessa era 
iin incanto: serena e dolce, una mezza luna 
che trascorreva tra una trasparente fauna 
di nuvole, una brezza che dislagava i 
polmoni. 


— Lcco 1’ America -— disse il signor 
Melt.i 

— Non c’ è pericolo che sia un altro 
posto? — domandò imo: poiché per tutto 
il vi.iggic) aveva pensato che nel mare non 
CI sono né strade né trazzcre, cd era di 
dui l.iie la via giusta, scnz.i .sgarrare, con- 
diiccndo una n.ive tra cielo cd acqua. 

Il signor Melfa lo guardò con compa--- 
sione, liom.indò a tutti — F lo avete m.n 
visto, d.ille vostre parti, un orizzonte co 
me cpjc'-to? F non lo sentite che l’ari.i è 
diversa.-' Non vedete come splendono qu, 
sti p.iesi'-' 

Ini li convennero, con compassione e 
I ;sc-ntinienui gu.ird.irvino cjucl loro comp.- 
gno che avev .i os.uvi una così siupid.» 
liomanda 

— l.iquidi.imo il cc'nto —- disse il si 
gn<m .Melta 

Si fnig.iroiui -otto I.i c.imicia, tirand ; 
fuori i soldi 

— Preparate le vo.slre coiC — dis^: 
li signor Mclfa dopo avere incassato. 

Gli ci vollero pochi minuti: avendo 
Oliasi consumato le provviste di vi.iggio, 
che per patto avevano tlovuto portar*-:, 
non resiavj loro che un po’ di bianchcri « 
e i regali per t parenti d’America*, qualclu* 
forma di pecorino qualche bottiglia di vi 
no vecchio qualche ricamo d,i mettere in 
centro -.«Ila t.ivola o alle spalliere dei 
sofj. Scesero nella barca leggeri legger:, 
ridendo e c.inticchiando; c uno si mise a 
tam.ue a gola aperta, appena I.i barc.i 
si mOs5C. 

— F dunque non avete capito niente^ 
— si .arrabbiò il .signor Mclf.i — E dun 
c|i;e mi volete f.irc pas.s.arc il guaio?.. 
Appen.i vi .ivrò Kisci.iti a icrr,i potete cor 
rere dal primo sbirro che incontrate e farvi 
rimpatriare con l.i prima corsa: io me ne 
folto. Ognuno è hlx:ro di ammazzarsi co 
me vuole... F. poi, sono stato ai patti: qui 
c’c rAmcrica, il dover mio di huttarvici 
l’ho assolto... Ma datemi il tempo di tor¬ 
nare a bordo, Cristo di Dio! 

Gli diedero più del tempo di tornare 
a bordo: ché rimasero seduti sulla fresca 
sabbia, indecisi, senza saper che fare, bc- 
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Disegno di Vincenzo Gaetanielio 


ncdiceiido e maledicendo la notte: l.r cui 
protezione, mentre si.iv.mo fermi sulla 
spiaggia, SI s.irebbe mui.ua in lei ribile ai; 
guJilo se avessero osato allontanarsene. 

Il signor Melf.i aveva raccomandalo — 
sparp.igli.atcvi — ma nessuno se la seniiv.i 
di dividersi ri.igli altri. E Trenton dii sa 
qiiant’cr.i loni.ma, chi sa quanto ci volev.i 
t>cr arriv.irci. 

Sentirono, lontano e irreale, im canto 
<' Scmbr.i un carrettiere nostro », pensa¬ 
rono: e che i! mondo è ovunque lo stesso, 
<»vuiKiue l’iiojiio spreme in canto l.i stessa 
malinconia, l.i stessa pen.i. Ma erano in 
America, le citi.ì che b.ilupinavano dietro 
l’ori//r»n:e rii sabbia c d’alberi erano cit¬ 
tà rleU’Amcrica 

Due th loro decisero di andare in avan 
siopcri.i. Camminarono in direzione della 
luce che il paese più vicino riverberava nel 
cielo Trovarono quasi subito al strad.i: 
" asf.iltat. 1 , ben tenuta: qui è diverso rl.i 
noi », in.! per la verità se l’aspettavano 
più ampia, più diritta. Se ne tennero Ino¬ 
li, ad evitare incontri- la seguivano cam¬ 
minando tra gli alberi. 


i^assò un’ automobile: « pare una sei¬ 
cento »; c poi un’ altra che pareva una 
millcccnio, c un’altra ancora; « le nostre 
m.icchine loro le tengono per capriccio, L* 
comprano ai ragazzi come da noi le bici¬ 
clette ». Poi passarono, assordanti, due 
rnoiocicJcitc, una dietro l’altra. Era la po 
lizia, non c’era da sbagliare: meno male 
che si erano tenuti fuori della strada. 

Ed ecco che finalmente c’erano le frec¬ 
ce. Guardarono avanti c indietro, entra¬ 
rono nella strada, si avvicinarono a Icg- 
,,crc: Santa Croce Catnarwa - Scoglittt. 

— Santa Croce Camarina: non mi è nuo¬ 
vo, questo nome. 

— Mi pare anche a me; c nemmeno 
Scoglitti mi è nuovo. 

— Forse qiKilcuno dei nostri parenti ci 
«ibitava, forse mìo zio prima di trasferirsi 
a Filadelfia: ché io ricordo stava in un’altra 
città, prima di passare a FiKidclfia. 

— Anche mio fratello: stava in un altro 


;u*sto, pi ima di andarsene a bruccliilin... 
M.i cumc si clù.imassc, proprio non lo ri¬ 
cordo: V poi, noi leggi.imo Santa Croce 
f’.unarina, leggiamo Scoglitti; ma come 
leggono loro non lo sappiamo, l’americano 
non sì legge come è scritto. 

— Già, il bello dcll’iiali.ino è questo: 
clic tu come è scritto lo leggi... Ma non c 
che possiamo passare qui la nottata, biso¬ 
gna farsi coraggio... Io la prima macchin i 
(.he passa, la fermo: domanderò solo 
f< Trenton? »... Qui la gente è più edu- 
L.ita... Anche a non capire quello clic ilice, 
gli .scapperà un gesto, un segnale: c al¬ 
meno capiremo tl.i clic parte è, qucsi.i 
maledetta 'l'rcnton. 

Dalla curva, a venti metri, s'oucò una 
cinquecento: l’automobilista se li vide guiz¬ 
zare davanti, le mani alzate a fermarlo. 
F'rcnò bcstcmmianilo: non pensò a una ra¬ 
pina, ché la zona era tra le più calme; crc- 
tlciie volessero un passaggio, aprì lo 
-.portello. 

— Trenton? — domandò uno dei due. 

— Clic? — fece l’automobilist.i. 

— Trenton? 

— Che trenton della m.idonna — im¬ 
precò l’uomo dcirauiomobilc. 

— Parla italiano — si dissero i due, 
guard.indo$i pier consultarsi: se non era 
il caso di rivelare a un compatriota la lo- 
r«i condizione. 

L’automobilista chiuse lo sportello, ri¬ 
mise in moto. La m.accbina balzò in avan¬ 
ti: c solo allora gridò ai due che rimane¬ 
vano sulla strada come statue — ubria¬ 
coni, cornuti ubriaconi, cornuti c figli 
di... — il resto si perse nella corsa. 

Il silenzio dilagò. 

— Mi sto ricordando — disse dopo un 
momento quello cui il nome di Santa 
Croce non suonava nuovo — a Santa 
Croce Camarina, un’annata che dalle no¬ 
stre parti andò male, mio padre ci venne 
per la mietitura. 

Si buttarono come schiantati sull’orlo 
della cunetta; ché non c’era fretta di por¬ 
tare agli altri la notizia che erano sbarcati 
in Sicilia. 

Leonardo Sciascia 
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Leonardo Scia.tctn «* imfu n 
ftucalmnlo in prnrinciii di .-Inrt- 
genio, l’S (jennnm I02t. Mae- 
stro elementare fino al 1957, 
scrisse <n (ptesia sita Itinaa e<iie- 
rienza le Cri-machi* ?c«sl.istich»* e. 
^ticcessnamente. Le p.irrocchie 
(fi Reg.ilpvtrn. stona vera del 
suo jxiese. Questo libro, m par- 
ttrolare. rivelo Sciascia al pub¬ 
blico c «illd rrifirn fin preceden¬ 
za t’ufi iirtTd jnihfdu'cto nnehe 
un lif>r»’fro di jarolc i«i un of¬ 
fro (il jiiies e/. 

Vennero poi Gli zìi di Sicilia 
(premio Libera Stampa di Luga¬ 
no. 1957) ed II giorno tfolla ei- 
v’Ctta (premio Crotone di questo 
anno) forse l'opera sua più ma¬ 
tura. 

L’opera di Leonardo Sciascia 
sembra collocarsi tra la ìibclli- 
stica e la saggistica di costume 
e la narrativa vera e propria; tra 
il pamphlet sociale e morale e 
il racconto fettcrorio. Le sue 
jxiginc son«i sempre nnfrite da 
una profonda coscienza civile, da 
un apixi^stonato legame con i 
problemi della sua terra, e i suoi 
temi sono sempre scottanti e at¬ 
tuali, come il lavoro dei salino- 
ri siciliani o la mafia 

Sciascia è anche autore di un 
saggio su Pirandello (1953) c di 
vari scritti critici. 
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ìettmta 
giorni 

di lotta 


|7U giorni or sono, quali' 
il grande seicqi-.-ro nel 
trrarese ha avuto ’nizio, 
[parlava sollunto di a di> 
sa (lolla coiiipar'i'('i|ia' 
[oiic' obbligatoria » o di 
Tiodcriii contraiti di la> 
^ro ». Ora «ci jiiorliolli, 
[Jolanda, .Mavsalisi-aglia, 
nligoro, Lago.sanio, si 
ària soprattutto di vspro- 
rio. Li* parole d’ordine 
^Ila riforma agraria .so- 
nato, .cono diventale 
)polari, un poro ogni 
lorno tra i’e urlal i» con- 
1 ) il crii MI irò, la di^r^a 
•J pirrlirtlo roiitro gli 
;rarì e i niareseiallì e 
icrcso dibattito alla lega 
alla sezione del l'ariito 
Ila «prospettiva». So- 
iiale insicnin olla con- 
Ipev olezza elic lo scio- 
}ro. anello questo gran- 
sriopero. non basta 
|ìi. l’erelic a Terrara. non 
più possibile liniiliirsi 
respingere ogni anno 

E ttarro alla coniparteri- 
zione. « O passiiiino 
d, o passano loro » si 

I re senipro più sposso. 
La parola irordine del- 
« terra a ehi la lavora » 
[del re.sto antica ipii do- 
dieei anni or sono fu 
[i.ssibile strappare la pri- 
« pieeola riforinn ». 
la il patto dì eoniparieet. 
ìzione, eonqiiislato eiii- 
laiu’aniiì or .sono — ri- 
^iiosrciido al lavoratore 
proiirieià di una parie 
|l prodotto — poneva già 
problema in termiiii 
lanzali. Certo tra i lime. 
Ulti di allora e 'piesti 
t?li « operai agri- 

I li » della zona del fruì* 
o, ad esempio, la di- 
inza c enorme. Là dove 
rso In fine del .secido 
orso si allmigavano le 
■re colonne degli « sear- 
ilanli » (« /I inrzz>inullo 
punto / 5( xriilc un 
VI ritutore / Sono uti 
nrriolanii / Che ranno n 
l-orarc... )i), oggi trova* 
ì trattoristi, i comiiit* 
ri dello iinovÌs.«ime 
leale mollili » jht la r.ir* 
|llu della frotta (« rdi- 
Ucro»), le ragazze dei 
|os aziendali. Àia è snf* 
iciitc abbandottaru la 
la del frutteto o tur¬ 
are stille terre dclt'Cnle 
riforiiia per rortipiere 
salto inilìclto di SU 
fti. 

gV Jolanda il 50% degli 
l'gnatari ba già ali- 
[nclnnutu la terra. La 
Iverlà ù dìflriisi.ssiiiia: a 
herardi il reddito un* 
^alc di un bracciante è 
160.000 lire, a Codi¬ 
ro di 90.000. 

Jolanda tutte le li* 
caratteristiche del- 
liiiale -.iiiiazioiie della 
stra agricoituru sono 
rscnii: c’c rassegnalu- 
(che ha avuto con la 

I fge stralcio la terra 
ggiore), e’è la grande 
cielà terriera (la SHTF, 
|vala dalla rìfomia co* 
« azienda niodello » 
che è in realtà, in 
ISO assoluto, la più ar- 
(rata azienda italiana). 
K infine, la nuova azicn* 
dav'vero moderna, del 
Jittcto, che assicura 2 
Iliuni di reddito per et- 
ro» rispetto alle 200.000 
della zona a grano e 

I hiciola. E poi ci sono 
piccoli coiitadtiii che 
Il reggono all’iirto. 

Sci paesi vicini altre so¬ 
rta (la Gallare, la Loca* 

( li ccc.) dominano in* 
iitrastatc lungo tutte le 
alii », hanno nelle nia- 
i Consorzi di honifira, 
acque, il increato. La 
ipiiiia alla terra » nasce 
in(|'ie qui dai falli, ma 
Iti è (Kuisahìlc mi dì- 
orso sulla rìromia agra- 
rlie limi ahhia come 
fmpniieiite fondaaiciilJ- 
la critica airLolc Del* 
ai criteri seguili dieci 
lui or sono, per lo 
li-onioro » e le .l's-giia* 
iiiii. IVìma di iiilio or- 
|rnr lìquidire il prinri- 
ki della « pircola nnità 
kderale » ejn. ha dalo 
Pa ad a/ieti-Ie deboli, 
snlulaineiile indifese di 
(mie alle virine .-iziriidr 
lìtalistìclic. L poi r'è 
iinen*a barditiir.'i bii- 
rralìra (300 funzionari 
(Ile qiiaitni pr*uincìr 
prressatr!!. ^^a. -opral- 
pio. ciò che si rhìode e 
l'Ente non *ìa uno 
imento di appozgìn al* 
sviluppo della arando 
benda rapila|is:ira. 

|La «r novità » è che qiie* 
non è oggi solo la 
linea » dei hraceianli. 
di uno schicramenio 
■abbracria — nelle 
Ine interessale — liitle 
forze sociali c politi¬ 
le dal PCI alla DC. 
krciò. questo di Ferra* 
non è • uno **eiopero 
(me gli altri C la ri* 
rsa della lotta {>er la 
oltreché nelle zone 
(Ila mezzadria, anebe 
(Ile aziende raniialìslì- 
. E’ un appello che 
riecheggia in ulta la 
li Padana. 


' 

Vogliono la forra che hanno strappato 


braccianti 




pionieri 
del Delta 


!\'rl 1S05, srct/inlo iiiitt rc- 
htzioiir (tri ministro Pare¬ 
to, il 70 % didltt sujH'rfìuìo 
(h'ihi provincia di l'c.rrnra 
non era coltivato. Ben 88 
mila ettari, in particolare, 
erano occupati da acipie, 
65.700 da prato naturale. 
Oppi pii ettari improdutti¬ 
vi .sono scesi a 49.575: in 
ccMtio flitnl il lavoro del¬ 
l’uomo ha reso fertile ben 
100.000 ettari di terra. Ma 
cosa sìpnìficH «rendere fer¬ 
tile » terreno improduttivo'! 
Guardate, sulla carta peo- 
prufica, la zona compresa 
]ra Ferrara e il mare, su 
su, .sino al Delta: tra le li¬ 
nee nere che indicano le 
prandi strade di comunica¬ 
zione (Vantica €Homcai‘, 
In <t Cristina j cerchietti 
dai borpbi e delle frazioni, 
il drappeppio dei canali e 
del Po. troverete .spazi di 
colore strano, ite terra, ve 
mare, nè fiume. E’ la « Bas¬ 
sa » ferrarese, la terra del¬ 
le prandi bonifiche sottrat¬ 
ta al mare, alla palude, al 
canneto della « valli » di 
pesca. E’ terra spesso al 
di sotto del livello del ma¬ 
re, prosciugala dopprtntq c 
poi difesa, una volta, due 
colte, (licci volte, dalle uc- 
(pie sempre incombenti. 

Cacciata da Spina, som¬ 
mersa coi suoi tc.sori, dai 
fortilizi, dal porti c dalle 
ville degli E.stcnsi, dalla 
abbazie incdiocnati, la ci¬ 
viltà, quella -solida, invin¬ 
cibile, indistruttibile, del 
lavoro dei braccianti, ha 
CO.SÌ ricongiunto, dopo tanti 
secoli, Ferrara al mare. 
Non tatti, oovìameute, 
sono concordi nel rieono- 
seerc il ruolo svolto dal 
bracciante (che i 100.000 
ettari di terra li ha « pe¬ 
sati * tutti col badile c la 
carriola) nella bonifica. C’(* 
ancora Iraccta, per esempio, 
nel Ferrarese della leggen¬ 
da dei € pionieri * delle bo- 
ni/ichc. i prandi agrari del¬ 
la « Ba-ssa ». La retorica sul 
pionierismo crea personag¬ 
gi singolari. Tipico, od 
esempio, il cavaliere del 
Lavoro Orfeo Marchetti, 
che è un po’ il « grande 


c(tj )0 3 dell'agraria della 
< Bassa ». Marchetti non 
ucccila di essere messo .sul 
banca degli accnsati. e / 
terreni di bonifica — ha 
affermato nel corso di nn 
recente convcg no-s Indio 
— sono seminati di porta¬ 
fogli e quando sì ara la ter¬ 
ra vengono a galla dei por¬ 
tafogli. <?aanit palritnoin 
ha ingoiato la bonifica fer¬ 
rarese quando la facevano 
i nostri padri, coi loro quat¬ 
trini! Perché l’Iuin fatta coi 
loro quattrini! Che cosa vo¬ 
lete sapere voi! E’ ora di 
finirla con questa storia di 
ehi l’ha fatta. Noi l'abbta- 
nto fatta! L'ha fallo mio 
padre, se volete .sapere nuo 
di quelli che l’ha fatta, E 
io sono qui proprio per ri- 
veiid'icare tutto questo per¬ 
ché voti è giusto che si con¬ 
tinui a dire che siamo degli 
analfabeti... >. 


I primi 
scioperi 


Sia ben cbiuro: i < pionie¬ 
ri » ci sono stati veramente 
(la borghesia è stala anche 
una classe rivoluzionaria...), 
ma von parlavano obbliga¬ 
toriamente con la cadenza 
ferrarese (non parti forse 
l'iniziativa delle bonifiche 
da una .società inglc.se'/) e. 
soprattutto, per le speso, .si 
servirono lautamente del 
portafoglio dello Stato. In 
totale, la proprielà privata 
ha contribuito, infatti, alle 
spese per le opere di bo¬ 
nifica per il 25 % ottenen¬ 
do, in cambio, l’aumento 
geometrico della rendita 
fondiaria. 

il Marchetti voti è eo- 
manque clic nn epigono dei 
veri ereainri della < ideo¬ 
logia * della bonifica che 
toccò il suo culmine attor¬ 
no al 900, quando venue 
fatto il massimo sforzo per 
convincere l'opinione pub¬ 


blica che il benessere e la 
prosperità della provincia 
e di tatti ì snoi abitanti era- 
no ormai nelle ninni delle 
grandi società della « Ba.s- 
sa», inipeipiale ora a cain- 
prare, a prezzi ovviamente 
modesti, tutti i terreni iic- 
qnilrinosi. Così, all'ombra 
della retorica patriollarda 
sulle bonifiche, insieme alla 
terra cambiavano volto an¬ 
che le .strutture agrarie: 
seompnrìva la mezzadria, 
iniziava il processo di eoii- 
centrazione della proprietà 
terriera e nasceva il pro¬ 
letariato agricolo di mussa, 
l'antagonista reale del nuo¬ 
vo cupitalisnio agrario^ 
e Nelle campagne ferra¬ 
resi — scrive Homeo Sgar- 
banti nei "Lint-amonli sto¬ 
rici tiel movimento calloli- 
co fernire.se" — durante la 
prima metà dell’800 non vi 
era un vero proletariato 
agricolo, L'cconomta semi- 
fendale assorbiva tutta la 
produzione. Nel ventennio 
elle va dal 1880 sino al 1900 
e oltre, si hanno i grandiosi 
mutamenti oriplnali dai la¬ 
vori di bonifica. Le nuovo 
condizioni del mercato in¬ 
ducono gran parte dei pro¬ 
prietari a sostituire piu lar- 
fitimciifc il pa(fo di ittezza- 
dria (vigente fin dai tempi 
del dominio Estense) con 
quello di bonaria c di eco¬ 
nomia ». Dalle province vi¬ 
cine, e soprattutto dal Ve¬ 
ne/o e dalla Romagna arri- 
vuvuiìo colonne di Iniiora- 
tori: in pochi anni i paesi 
delle bonifiche raddoppia¬ 
no il numero degli abitanti. 
Accanto ai boari, ai * disob- 
blipati >, ecco ttllorn pii 
sterratori, gli < scarriolan¬ 
ti », il nuicchìnista, il fuo¬ 
chista delle nuove macchi¬ 
ne impiegate nelle gigan¬ 
tesche opere di bonifica. 

Dall’altra parte, a fianco 
degli agrari, ecco gli * ap- 
paltatori ». Renato Siili e 
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Un picchetto antisciopero dei braccianti ferraresi 


Italo Mariglielli nella loro 
recente < .Stori,‘i <lt'| unni- 
mento cooperativo Ieri ale¬ 
so » (Editrice Coopcriitirii. 
Roma. 1960) rivelano il gra¬ 
do di socialità di (picsti 
•i iiionieri » delle bonifiche: 
nel 1890 il .salario di nn la¬ 
voratore addetto ai movi- 
menti di terra non .s-npeni* 
ea lire 1,60: era cioè il sa¬ 
lario pia basso, in senso as¬ 
soluto, allora vigente. 

Da (pii i primi .scioperi, 
nel 1888, a Copparo c poi 
u Ferrara sino alla prima 
grande azione su vasta sca¬ 
la che ebbe luogo nel 1897. 
E’ attraverso (ptesto lotte, 
sempre più aspre — nelle 
(piali il bracciante trovò 
sempre, a fianco dclT< ap¬ 
paltatore :> e dell’agrario, 

10 .Spilo, c cio(! ti pre/ctto, 

11 (piestore, la polizia v. 
spesso, le stesse forze ar¬ 
mate € regolari » — che .si 
formi} il proletariato agri¬ 
colo ferrarese. 

Il contratto di compar- 
(ecipazioiic, reso obbliga¬ 
torio (ptarant’anni or sono 
col «/jallo Zirardini», fu 
ini tipico accordo di com¬ 
promesso: nel Ferrarese, al¬ 
lora, c’era mano d'opera in 
abbondanza e a prezzo bus¬ 
so e gli agrari, che aveva¬ 
no a (lìsposizionc nuove ter¬ 
re coltivabili avevano dun¬ 
que bisogno di tutte le brac¬ 
cia. Bisognava dunque, ad 
nn tempo, assicurare il la¬ 
voro, ma anche un mini¬ 
mo vitale indispensabile, a 
lutti^ 

Due furono perciò le ba¬ 
si del nuovo patto: la soli¬ 
darietà fra i lavoratori 
(<■ dobbiamo lanorare (nifi 
la .stessa quantità di terrari) 
c i'egunlifarisnio {« dobbia¬ 
mo f/uadagiiare tutti nella 
stessa misura E’ sulla 
base di (ptesta impostazio¬ 
ne che i compartecipanti, 
ìiisicntc alle cooperative di 
braccìanfi. iniziarono la bat¬ 
taglia per imporre conli- 
iiuumcntc ai « pionieri a e 
allo Stato nuore opere di 
Irasf orinazione c di bo¬ 
nìfica. 

* l lavoratori, } coopera¬ 
tori, debbono reclamare 
che il governo Giolittì — 
leggiamo sulla "Bandiera 
Socialista" del 1” febbraio 
1914 -— spenda per coltiva¬ 
re le terre italiane i soidi 
elle vuol gettare sulle sab¬ 
bie di Tripoli. Per (picsto 
le ('oopcratirc e i lavora¬ 
tori sociali.slt debbono rc- 
spiiigerc l’offa govcriiatira 
rispondendo a Gioìitii: re¬ 
dimete l'Italia c poi redi- 
mctr In Libia 


«Vogliamo 
la ioga» 

Già nei primi anni, co¬ 
munque. il nioriinento so¬ 
cialista aveva colto i limiti 
dell'accordo di comparteci¬ 
pazione. che è. prinirt dì tul¬ 
io. nn vero e proprio < bloc¬ 
co del salario ' a lirelli as- 
.soliitamcnte bassi. Da qui i 
grandi scioperi nei qiiuli. 
assieme alla garanzia del 
fa coro, si pollerà i( nroble- 
ma deìVanmciito della quo¬ 
ta di riparto a favore dei 
coinpartccìpaiit}. 

« Noi vogli.ìmo il 50 per cciitt*. 
il (ninu'nto .01.i miclitur.i. 
noi vogliamo nu.i tega 5icur.i, 
noi vogliamo un.» lega sicur.i » 

-fi cantava allora. E certo 
non conoscono la storio, 
dunque, quanti accusano la 
Fcdcrbraccianti di difende¬ 
re a Ferrara un contratto 
di cinqnant'nnni fa. La 
< compartecipazione » è og¬ 
gi sicnraincnte vecchia, 
ma. in rcrità. troppo gioca¬ 
ne non lo è mai stata. Cosi, 
continuando nelle nuore .si¬ 
tuazioni le prandi lotte dei 
primi anni" del secolo, in 
questo dopoguerra i com¬ 
partecipanti hanno conti¬ 
nuato a chiedere l'aumento 
delle quote dì riparto (oggi 
fissate nel 38 % per il gra¬ 
no c nel 40 % per le bìcto- 


Pagina a cura di 

Adriano Guerra 


le), e, l’nllurgiinicnto del 
patto alla stalla e alle iinn- 
rc colture piu redditizie, 
priiiia Jni tutte, il jniltcto. 


La bonifica 
del Delta 


Mu, (icciinto II (jiicsta giu¬ 
sta Inittiigìia. ì bracciunti 
ìiiiinio condotto qnelln per 
la redenzione del Delta, 
per la bonifica, /e irrign- 
zioni, ìli difesa contro le 
(tc(inc. Attorno a Porto Gn- 
ribaldi, al lido depli Esten¬ 
si. c’è oggi addirittura una 
y marina» che per ìinpianli 
turistici fa concorrenza al 
Riinincsv: ma (pianti ricor¬ 
dano che dieci unni or .so¬ 
no i braccianti-pionieri con- 
(lusserò (ini epiche batta¬ 
glie. con gli scioperi a ro¬ 
vescio per prosciugare le 
valli; che Ereolei, Mazzoni, 
Fanlinnoli, Maria Margot¬ 
ti, sono caduti qui, vittinie 
dell'odio degli (u.irari c del¬ 
le forze di polizia? 

Ma oggi, alla vecchia re¬ 
torica sul « pionìcrisnio » 
degli agrari, è successa lo 


nuova, ultima retorica, sai 
benefici dcH’i esodo ». Gli 
stessi nomi ni che sino a ie¬ 
ri amavano presentarsi co¬ 
inè i « ripopolatori » del 
Delta, dicono ora clic gli 
nomini, i braccianti, erano 

< troppi », che il * Delta de¬ 
presso > non poteva piu as¬ 
sicurare a tatti normali con¬ 
dizioni di vita, che dunque 
bisogna adesso rimandare 
alle province di origine, 
gli credi dei c terrazzieri », 
depli « scarriolitnli », che 
avevano prosciugato le val¬ 
li. Solo cosi — si dice — 
sarà possibile aumentare i 
redditi di lavoro ai rimasti. 

Certo, lo sappiamo, la 

< fuga > dallo terra è anche 
Un inevitabile aspetto di 
(pici complesso processo 
che ha portalo l’Italia ad 
es.s'crc da Pac.se prevalen¬ 
temente agricolo nn Paese 
industriale-agricolo. La di- 
ininiizione della popolazio¬ 
ne che vive snll'anricoìtnrn 
è dnnqnc ima condizione 
necessaria e inevitabile del 
€ proprcsso » iti Italia. Ma, 
non dimentichiamo, nel Del¬ 
ta. c Ito» .solo nel Delta, la 
« fuga » è iniziata, ed è con¬ 
tinuata, come « espulsione >, 


(■onte c cacciata . dei brac¬ 
cianti e anche degli asse¬ 
gnatari, dei mezzadri, dei 
contadini. E, iielte zone del¬ 
la grande proprietà, i red¬ 
diti di lavoro dei .iriinasti > 
non .sono auineiitati, ma 
sono restati, e sono, netta- 
incntc al di sotto di quelli 
delle tùciite province di 
Ravenna e di Bologna, nnn- 
eltc, per restare a Ferrara, 
(li quelli della zona del 
frutteto. 


Un colpo 
mortale 


Lo sciopero di (lucsti gior¬ 
ni ripropone in termini 
drnniinatici il problema: 
chiedendo l'eliminazione ra¬ 
dicale della compariecipa- 
zioiic senza garanzie per 
(pianto riguarda il lavoro e 
il salario, gli agrari chie¬ 
dono infatti, praticamente, 
il pannesso di cacciare in 
pochissimo tempo, legal¬ 
mente, addirittura col per¬ 
messo dei sindacati!, alme¬ 
no 20-25.000 braccianti. Tcn- 


unii) di dare un colpo mor¬ 
tale (il movimento di clas¬ 
se nelle campagne, di scon¬ 
figgerlo in campo aperto. 
Altro che contratti mo¬ 
derni ■' per seppellire Var- 
caicii compartecipazione! 

E intanto i teorici del va- 
pillo ammodernamento del 
Paese, tutti coloro — entro 

10 seliicramenlo di centro- 
sinistra — che pensano di 
risolvere tutto con gli < in¬ 
centivi », paiono dimenti¬ 
care di aver parlalo sino a 
ieri di v politica di piano ». 
di Enti di sviluppo c anche 
(li esproprio, e non sanno 
che proporre la solite mi¬ 
sure assistenziali dello Sta¬ 
to burocrate, per dare una 
mitilo oi braccianti condan¬ 
nati iill'csodo. 

Ecco perché la grande 
battaglia dei braccianti fer¬ 
raresi. nata per difendere, 
con la compartecipazione. 

11 diritto al lavoro, è diven¬ 
tata una grande, avanzata 
hattaglUi jtcr la terra nel 
cuore della più forte azìen- 
da capitalìstica. 

Nella foto in alto: 
contadine del Delta 


1 milione 
di colpi in tasca 
con la nuova 
BIC-SUPERCLIC 


Super-scatto 
'di durata eterna J 


in Deirin ^ 



Il superscatto Bic 
è fabbricato in Deirin. 

Può fare milioni di scatti 
senza alterarsi. 

Scatto rnorbidO) "simpatico" 
INFALLIBILE. 



Clip di eccezionale flessibilità. 
Elastico e inalterabile. 





Linea anatomica studiata 
scientilicamente. La sua 
perfetta impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono molte ore di 
scrittura senza 
affaticare la tnano. 


Sfera diamante in carburo 
di tungsteno, la straordinaria 
lega metallica che non si usura. 
La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
e senza macchie. 

Aumenta la durata del refii 
perchè regola alla perfezione 
il flusso deH'inchiostro. 


Il refii scrive per 4.500 metri! 

E' intercambiabile, 
costa solo 50 lire, si può 
scegliere nei colori d’inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e in 
due tipi di punta: normale e fine. 



Deirin, retine 
acetalica Dupont, 
è la più retìttenle 
materia 
termoptaetica 
inventata 
dall'uomo: 
à torte 

come l'acciaio, 
pur etsendo 
leggerissima. 

Molte parti 
delle capsule 
spaziali americana 
sono costruita 
in Deirin. 


Tutte fe BiC Supcrcfic 
seno muniiQ di anellino dorato 
di garanzia marcato a/C 



la.migliore penna a siera.che potete.comprare con 100 lire 
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PAG. 9 / SpettCiCOll 


Prima assoluta al Quirino di Roma 


Per discutere i programmi TV 


Eduardo : favola e realtà 
nel <Fìglìo di Pulcinella^ tìAi 

■ ■WB ^ I rappresentanti dellAssociaiio- 

ne Radio Teleabbonati a col¬ 
loquio con i dirigenti dell'ente 


Un'opera foltissima di motivi, di richiami, di suggestioni — Tentativo arduo 
e affascinante di confrontare l'antica maschera con il mondo moderno 



Eduardo nei panni di Pulcinella nel nuovo 
lavoro che l'autore-attore napoletano ha 
presentato ieri sera a Roma, con grande 
successo, in » prima » assoluta 


Eduardo ha vestito anco- 
la, ieri sera, i bianchi cen¬ 
ti di Pulcinella; ha fatto ca¬ 
lare sul viso tormentato la 
nera niascliera bitorzoluta c 
rii^’osa. Ntm si trattav'a più. 
stavolta, di un omaggio af¬ 
fettuoso alla stoiia del tea¬ 
tro come lo fu la rappre¬ 
sentazione della Palummcl- 
la zonijìu e cola di Petito, 
die inaugurò nel ’54, a Na- 
tiuU. il San Ferdinando; ma 
ili un tentativo aiulace, ar¬ 
duo. affascinante, di anima¬ 
re Pantico fantoccio a con¬ 
tatto del mondo moderno, 
ili enucleare un senso at¬ 
tuale daircnigmatica figura, 
piombata con tutto il suo 
carico d’anni nella contem¬ 
poraneità. 

Nei diciotto quadri di 
questa nuovissima comme- 
ilia, data alle stampe (in 
una versione di poco diffe¬ 
rente) nel '60, ma apparsa 
soltanto ora sulle scene ita¬ 
liane, riscopriamo il Pulci¬ 
nella dalla grinta « guardin- 
ea e .sospettosa, ipocrita c 
opportunista, maligna e ven¬ 
dicativa > — come dice una 
didascalia delPautore — che 
la tradizione ci ha consegna¬ 
to. .Servo da secoli in una 
casa aristocratica, conside¬ 
rato con distaccata pietà e 
nutrito di avanzi, alla stre¬ 
gua ilei lìecrepiti animali 
domestici, egli si vede offri¬ 
te dalla sorte Pcstrema oc¬ 
casione di mettere alla pro¬ 
va le proprie ambigue qua¬ 
lità. Il suo padrone, il ba¬ 
rone .irrigo Carolis De Pe- 
corcllis Vofà Vofà. scialac¬ 
quatore di pntrimoni c .suc¬ 
cubo delle ambizioni della 
moglie, vuol tentare la car¬ 
riera politica, (ondando un 
ennesimo partito monarchi¬ 
co. il cui programma pre¬ 
vede, sintomaticamente, fon¬ 
tane luminose. Piedigrotte. 
fuochi artificiali, distribu¬ 
zione di maccheroni al po¬ 
polo. E per conquistare d 
popolo, quale migliore allea¬ 
to di Pulcinella, quale più 
chiaro sostegno che la sua 
presenza sui palchi dei co¬ 
mi.^!. a fianco del barone? 

Il quale barone, tuttavia, 
ha nella vita privata più 
'crnpoli che in quella pub¬ 
blica E recalcitra, sia pure 
debolmente, al matrimonio 
tia la figlia Mimmina c un 
anziano uomo d’affari. Ni¬ 
cola S.iporc. In fondo avreb¬ 
be preferito, il barone, che 
Mimmina sposasse nn bravo 
giovane pittore. Renato Fu¬ 
so. al cui defunto padre lun 
rapo partigiano) egli è de¬ 
bitore della pelle Ma i quat- 
trini di Nicola Sapore sono 
indispensabili alla campagna 
olettorale. o le nozze si fan¬ 
no. Nicola Sapore, però, 
muore poco dopo la cerimo¬ 


nia; le suo sostanze, impe¬ 
gnate in tio])j)o riscliiose spe¬ 
culazioni, si dissolvono: e, 
per dare la scalata al Par¬ 
lamento. il barone deve im¬ 
pegnare o vendere le nltinic 
proprietà. 

Ossequioso, strisciai! t e , 
sempre pronto airobbedicn- 
za. manifestando un eccesso 
di zelo che (come nello 
Schweyk di Brecht) .sembra 
nascondere a volte una oc¬ 
culta, pei versa volontà di¬ 
sgregatrice, Pulcinella getta 
del rc.sto il ridicolo snlic 
promesse e sui munifici ge¬ 
sti del suo signore; il falli¬ 
mento del tjuale è comple¬ 
tato dalla fuga di sua figlia 
con Renato, il giovane arti¬ 
sta, che alla ragazza ha re¬ 
stituito non solo fanioie, ma 
In ragione di nn’esistenza di¬ 
versa, pulita, vera. 

.Anche feterna doppiezza 
di Pulcinella, il suo perenne 
adattarsi alle circostanze 
(serba dentro la casacca le 
tessere di lutti i partili), la 
sua obliqua soggezione so¬ 
no, tuttavia, in crisi. Se, al- 
finizio. ha potuto abbastan¬ 
za facilmente liberarsi tiella 
propria aurorale coscicnz.i. 
che Io perseguitava sotto 
forma vuoi di una lucerto¬ 
la, vuoi di una donna, egli 
si trova ora a confronto con 
nn altro se stesso, al cui giu¬ 
dizio non può più sfuggire: 
è suo figlio .lohn. da lui con¬ 
cepito (se cosi possiamo di¬ 
re) neH’epoca della soffe¬ 
renza e della miseria, della 
rinuncia e delFcroismo — 
durante lo scorcio finale dei- 
fa guerra — e poi venduto 


Elizabeth 
Taylor 
dì nuovo 
malata ? 
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Elizabeth T-'.y'iT <■ nuov.'i- 
mente m.il'itrj"? Le f.^juro s; 
chiede oggi qu.alc - m.stero - 
circondi il socZitircc {rinc.r.o 
dell’.attr.ce - D.i qa.v.'ru g t>r- 
n; — scrive — ella non è u«ci- 
t.a dill.'i «U .1 c.inuri .'.‘'B,,.,.] 
Lanc.Tster U suo ic.;r< t.irio y:.r- 
ticolare. il suo .;ui.>Ti il p<'r- 
sonale deU'albergo si suno chiu¬ 
si nel più grande ’ 

Elizabeth Taylor cn giunt.i 
.a P.irlgi quattro giorni fa con 
Rich.ard Burton p* r la post¬ 
sincronizzazione del film - Cleo¬ 
patra ma finora non si è mni 
recata al lavoro. 


agli americani per una sca¬ 
toletta di carne. 

.lohn ò tornato adesso dal¬ 
l’America, adolcsccMite sile- 
gnoso e sprezzante: tli ma¬ 
lavoglia si piega a .servire, 
parla poco e ruvido il suo 
rovello, o lo coufesseià al 
palile, è (luella sua faccia 
mezza bianca e mezza nera, 
che lo fa e-straiieo ad ogni 
società, cosi come, nel paese 
dove è cTosciuto. gli rende¬ 
va ostili e bianchi e negri. 
Pulcinella, doiio aver cerca¬ 
to vanamente di persuader¬ 
lo a seguire le .siit* orme, 
rouvoenudo aiiehe. aH'uopo. 
tutte le marionette sorelle, 
svola a .lolin i| segreto: 
.(Uella maeehia sul volto non 
;• che una ma.s< lier.i. da met¬ 
tere e «la toglimi' a iiiaci- 
niento; ma è solo jmrtaiulola 
che si possono frodare i po¬ 
tenti. pur «'sseiulo loro scliia- 
vi. E il figlili di Pulcinella 
si strappa via quel travesti¬ 
mento, eone ft'lieo incontro 
al mondo c ai suoi iiericoli. 
con il proprio viso autentico 
e sincero. Pulcinella. iiitra\- 
vedondo appena il senso di 
ima (ale rivolta, resta pietri¬ 
ficato nella sua abiezione, 
pronto di nuovo, come sem¬ 
pre. alPobbedieiiza e aU'in- 
ganno. 

Il fifiHn (h Piilciiicllii «■ 
un'opera follissima di moli 
vi, di richiami, ili suggeslio 
ni. Non ha. «liciamolo subi¬ 
to. la mirabile «'«mipattczza 
del più recente .S’iiKÙieo del 
rione Sanità, che ueirapiiro- 
fondimento realistico «li una 
situazione dolerminata tro¬ 
vava poi la radice della sua 
sconvolgente toiza emble¬ 
matica. Qui. la saldatura tra 
il piano della favola, con i 
suoi simboli, e quello dell i 
realtà, con i suoi personaggi 
concreti, è riuscita .solo |)ar- 
zialmeiite. Si potrebbe «lire 
(slioraudo forse il iiarailos- 
ào) che la solare chiarezza 
deU’inteiizione, la assoluta 
evidenza che Eduanlo ha ! 
voluto conferire al signi(ì-j 
calo morale del dramma, 
quale .si esprime nella hel- 
lissima scena conclusiva, 
lianno a tratti inceppato lo 
scrittore nella costruzione' 
cleircditicio teatrale; «love I 
elementi necessari e congrui, j 
felicissimi «incile spettiico- 
larmonte. si alternano a tran¬ 
sitori appunti di costume, 
psicologie acutamente dise¬ 
gnate si atfiancano ad altre 
che tengono della ni:ic- 
chiettn. 

Più che una sintesi ri.so- 
lutrice. Il figlio di Pulcìneììa 
è «hmcpie, a nostro parere, 
una sapida antologia di 
quanto Etluanlo ha dato in 
questi decenni al teatro ita- 
iinnn c. finse, iin’aiitici|)azi<’- 
nc «li cif) elle jinlià dargli 
domani. E come in tutte le 
antologie die siano fruito di 
una passione o «li una genia¬ 
lità «‘ccczioiiali. vi spiccano 
pagine sf«iIgoranti; basti 
pensare (oltre che al già ci¬ 
tato finale) al trepido rac¬ 
conto «lolla paternità di Pul¬ 
cinella. alla barocca, fastosa, 
lampante allegoria «Iella "-Sa¬ 
gra dei maccheroni”; e, sceii- 
rlendo al particolare, alla 
strepitosa disserta/ione del 
cameriere Vincenzo sul va¬ 
lore "ideologico" delle scam¬ 
panellale piidronali. Perma¬ 
ne in noi. tuttavia, il desi- 
«Icrio «li ve«lere rimeditata e 
rivi.s.cnta intimamente «lal- 
raulore, fuor «i’ogni indul¬ 
genza farsesca o moralisti¬ 
ca. In materia di una com- 
me<lin che pure contiene jn 
■«é quasi il pre.-;agio «run ri¬ 
voluzionario Matrinìonio d: 
Figaro «lei nostri tempi. 

Lo rappre.sentazione. die 
ha visto il (hiinno gieniito. 
ieri sera, d’un pubblico 
straordinario, e di quelle 
che rimangono tlurcvolmen- 
te nella memoria Eduardo 
vi campeggia come interpre¬ 
te. come regista, come ani¬ 
matore. Tra i suoi compagni, 
hanno .speciale rilievo rotti- 


Casais 
presenterà 
fi pessebre: 
a Mosca 


Ilio Pietro Cailoiii, die è 
Nicola Sapore, Ego «r.Vles- 
^io. che o il barone. Ales- 
saiulro Casagrande (.lohn), 
Eleiia Tilena (la .serva An- 
jnetta), I.ilv Tiriiiuan/i (la 
Jonna-hici'iloia), meiitie Ma- 
aia Teresa Viandlo (Mim- 
niiiia) sbriga con foi.se ec 
cessiva «lisinvoltura la sua 
parte. Da ricordare I.uisa 
Conte (1.1 baionessa). il Di¬ 
ma (Renato), il bravo Cau- 
(invale, il Pahimbo, il C'iioel- 
li. Ettore Cailoui. Notevide 
(aiu'he se mm sempre spedi¬ 
tamente funzioiKile) la stnit- 
inra scenica i(U-ata «la E/io 
Fri.uoriu. 1| successo è stalo 
('«ildissmu*. e numeio-'e le 
dii.iiiKite. Il ihdio di Puh-’- 
nella refìlicherò 
i Hom.i, sili verso l.i line 
ileiranno 


Aggeo Savioli 


Si ò sveliti* prer-so la Di- Som* siati discussi i pio- 

rez.ione della HAI. un ineoii- ble iii eem i.ili di o: i<'iil.i- 
Ir.i tra i ilirigenti «Iella Ha- incuto pe. ruimo.si.i.'iotic >K'i 
'•io Televisioni' Italiana e i pi imi .nnmi e .sniio siati* 
dirigenti dell.i ,\ssoc!.i/u*ne .i\aii/.iic d.i p.iitc dclT X.s.-o- 
Railio-Teleabbon.iti. pi-i- di- .■lazi.eic nn.i sene di inopo- 
seutero l problemi di iiuli- i-ancicte i ildetteiil; ti.i- 
n/.'o «lei proci animi televi- sinis.smni .sulle «in.ili si ci.. 
•'■'"i- in.i'aipornu'iiti' .ippiml.Ui* li' 

.-\irinet>ntr«> h.mno p.irle uileicssc tU'i t«'l«'.spi'tt.iton 
cip.ato p«‘r la HAI il «Ir. N«i- .uh'H'iiti 1 i .ippresi'nt.uiti 
vello Papafava. i>resi«lente; dcir.Xssecia.Mciic Uailio- Te- 
i iiig. .Xl.irei'lhi R<*<lino, .mi- !t‘.d»l*('nai. h.uino insistiti* su 
j !nin!Strati>re delegato; il tl"l mi.t line.i di org.'.nu da pio 

'tor Ettore Uern.tlu'i. «lirelto- i;:.im:n.itic.i die .il'l'cd.sc.i .i 
j !'«' geni'rali' «' d «Ir. M.iria'lU' rii'i'i'Ssii.i dell,’ inii'iaia.’ioii! 

I neriKinh. vie- «liie'.ttne «e md'sp.ensjleli aj .Pladini e>l 
•lei-ale; per r-\ssi>eta/i«>iu- f.su'ui.' al cai.itteie «■.iuc.i- 
Ha«lio-Tele;ibbon.il.. d sena- ndcip.i.i;,. .ili.i in.-.i- 

torc FerriU'cii' P.ini. picsi 'nlPa mi-i.. i.il,. . In* nic.-iiilu- 
.It'ilti*'. l <*n. l).i\ide 1.aiolo «■ 1,1 un si". \i/’..i vii iiiU'icssc 
r.l«'«'. la'lijX'Mo P/e.M/d! \i fiiililili.ii 1 ,lille e l.i Icli'vis:.'- 
•e presiilenti; d ilr Kd.t.uil > ne. In ipu si,, spii ito som 
Hrimo. il «Ir. li'.iiio « ipii.iiu p., e:.uiiiu.il; o .ibleiii, i e- 
«■ il «Ir. diorgio Col/l im-iii i , ,1 ,, • i asm,isso.ni ,1. c..- 
‘*i i dt'll’Esecntu (> ..iP cui'.ai.ile e.l >• sla'.i 

si'llolinc.ita l.i iii'poi tiiiiil.i 
———— -----I pei !.i H\1 di .Ui'ie — u.i 

■>'■1 .dt'iiac t.-asinissiuin di 
lateia'sse s n <* c i I i i‘ o ipi.di 

M ™ ;./rieo/for; e /’er.'Oini/'fri. 

L JP B ^ B V iti'm'ie pel altic tiasiiiis- 

'loni — una «•«lUaboia/ioiic 

_ _ _ _ .'l'st.uiie .oli ••.li oriMiiisaii 

•■1^ tmmamm mm , ,p()iesen' itUl. 

l.'uii I .1 lidi) h.i dato 1 1 a 

Cinema r.dtn* lU'ti.'i.i delie lU-cisu*- 

ai «IclLi (.'«'luniisaone th vi- 

(ili spettri n.ulanicai.U'' da'. .11 

tli l'ino \ssoi'i;i/ione H.id io-Tok>ab 

Ciei capiiano l.onan. m-lla seduta «lei 1» 

_ scorso ha recolato i crdi'ii 

\_>ie^^‘ Ìler tutte le t : .isnl iss lon I *ll 

zai.iltt'ie polp. o, li.i assi- 
17tt2 una i di mali- ,-uiato la (on'iniiP.i .l- />' 

ii.ii. giiidaf ! da un r •i.q*rei!d«'ii. Uinut oe'it’ra .inehe nel pe 
te ufficiale cinese iti un p'-il iodi <l! Jiai.aii.i d -Ile Ca 


le prime 


Musica 

J1 Trio 
di Bolzano 


l)('I)i* CtK'piii .Mozot .at- 
Mmiiiit: .1 Mhz ii'f dei. 
Tra pt'r la cui uil«'gi-.'le «'.'C- 
cuzioiu' c st i*«> «'lii.iin.il*' uii: 
«•uiiipli'sso (!; pr.iu'oidai’.' il 
Tri«) «li Holz-iiio ; S atte .\ni.'- 
dun (violino* Nu.i/.io Mont.i- 
iiari « pianoforte 1. Ci. inn.no 
Cari'i I \ io!oiicell'o 

N«'l pruno •oneeiio d',litro 
si si-olgi-r/i il 1'.') <'ttol)r<>) del 
lii'iqnio iMiucristico sono st.it i 
('.seguiti fi«' «lei --ei Trii leo- 
z.irti.me ai .vi Ii'^nm’.’e niua- 
(tiorc. 1\ l'D; ai do iiiditijlore. 
K al ••'of m'ii hiiore. K ■IUtl. 

I.e fsecu/ioni s,,ijo state pr(- 
ziose. nitule. viv ci, .luproii- 
tatc dallo stdc iiohili.Ssliiio «'he 
c iratti'nz./.a i! •• ITm di Hol- 


Cinema 
(ili spettri 
del capitano 
CleM’i>’ 


colo ci'iiln* (leTl ' iihilici r.i ov, nii'ii- !' -i a l’u 
la vita .scorti' app .rrntcnu'iiie ai.do i dai'in’a. 
tr.niqinn.i «> tui'.'Oi d -'he d_’nai -!’>' 'lei!'' Poste ’■ 

titillo in tanto di sji.ivi'ntosi' -h'H*' i e.eetcnonie.i/ioni, oa. 
appai-/.ioni d .n un. ’m .uaaunlo alla 

t ornili.- -ione '1, « u'dao '.i 

va’ II.l p.'UUde I. uiaei.ile ;o- ,, 

. , -ulh' 11 .isai’.s-ami. mi i.ip 

spetta che la -t'rii d'"’,.; -pi- ... i \ 

. . ores'-llt.iiile 1 '.telilo dell .\s- 

ritl celi fatti dio s.aehbe in- <oej.i/joni‘. elio ve;'.i iiiseiito 
ne cono.s«*erc Dap.* ii.d min. „.e.,,ii«-aincnte in lappiescn. 
piuttosto .'iv\. n*utn-c seopie , ;,l pio-s,- 

che ; f.intasii' ’ion c-opo altio im» i mnoi-.miento dell.i (’oin- 
chc contnhh,'Il licn n\-ischcn- missione sic's-.i 


h.i intuì 

:('!!. H.\l 


Vice 


Teatro 

Amleto 


t., chi' d lo: I e li ■> e io st ii' i- 
to pai loco u.i 1 p.ie-c •' che in¬ 
fine «(«K'st’n.tinio non c .d'r. 


st ii' i- I dan’.en'i della H ^1. ''Ui- 
che in- te’iii.uido li loio \olont.i di 
è .il'r, 'oli.lini! a -'Olle ii’ll !'. V • so<-l .1 • 


Il uinuis-colo ti'atio del •• La. 
hoiatorio • Im ospitato l:i gran¬ 
de Ir.igcd.-i d; /Inifero.' una r.q»- 
presen'az'onc piena di n\;nicli«’- 
«olc/ze, ina che al contempo 
rivela polla regia e neH’nitor- 
preta/ionc <h CarmcUi Bone un 
inqicgno -serii». un amore pro- 
foiiiio per il teatro «• per Sha- 
kcspcaie. Si comprende fiure 
che d Bem* «noie mettere in 
.scena l.T traged-a in una - .sua •• 
vi-ioiic rai>pn‘ven!atìva. che 
traspare intelligi'iite ed iriterev, 
.s'in’e. ma «-iie non .=.i trovare 
l'idoiu'a Via per ima elTlcacr 
ronliz/ii/ione ti'a'r.de 

Suìl I scemi del ' L.iborato- 
rio- .1 tiirmeiito dell'eroe sce- 
spiriaiK* e stato e.spres.so m 
forme fehhnli ed e.-aspernte: 
una rnnritn*i?sima recitazione, 
battute guizzanti ed intrecciate 
come ni una po'ufoni.a; brusclu 
elevar.si «1. veementi vonorit.i 
e vu-^emien'i cadu’e in t>isl);- 
gli. snì.surn «1: p.iriilc che s. 
.succedono rapidissime. ITi gio¬ 
co ip.-//n e.ter,(*re. tipi's-o dati, 
no-o .id iin.i r,:pre.--:.one chiara 
ci'l ,11 CUI e liuto ;i lue.do 
e d,.ìp('rato r.ig.Oliare dj .Amle- 
*<7' ma pen.siamo cfie un fai ri- 
.sultato si det'ha ad una ragione 
«li nie.st.eie e il: e.-per.enza tea- 
trah’ fuù die ali i «isàme :n*«'r. 
preta’i'. i del r«-g.-'.i 

Il B' iic. coniun«|ne. sì •• gui-, 
dagli 1*0 etti > i.i .t'iiirto .ippl.iu- 
Si .( '■(•<•,'i.i aj'cr'I Al -'IO fì.'i.'!- 
c.a .co- i ipi'ir-- (‘orrido Som; 
're Clim.'i.o'. St'f l’io Car.e”! 

• Or.i/.oU E.i'iirior ( Morirlo 
«Ce-r* ride *. K«,-..itu l’iiM S.-i-rr.. 
no 'rifeiii*. .Mi'rii.ii .Vera^Tr. 
'Potorio'. (L.i.-omo H:cc. ( I.a- 


vice' 

i 

Mastroianni | 

1 

forse 
candidato 
air «Oscar» 


’he d cap;'. nio Cl«‘gt:. fami .-o •''"Mi* P.'.lii' 1 ele.ibbun.ltl i' 
pir.iia - anpH'v.ito ■ <1 en :i:mi on )•' "i ';,in,//n/i.eii i.ipjiie- 
prima (' .s..i\,ito in extiem;-- ''“’i‘.ttiVe d»‘'’li in!«'t'‘Ssi d '■ 
d.dio sto,-/., hoia O-c.ll.mdo •:.! ‘-•ii nienti, liomiu confenn.ilu 
il dima a««enturo.so all-, Sie. '•' u„|,ni tinin.i d, fr.'qmmti 

ven.mn e ti . il rom.nu-.- co a,- ■’■'"••••". .I idb: m 

ri'u siitii) .st.ili rio |)! « m I mu¬ 
la Eiigen.o Sue. ;| film ,i , 1 , imontii 

Templi-SmiMi rie.a’o in" iv-, a tic- p-'r ,l.-ciiten> siiUi- 

trovine un : dmo viv.u-e <d uri -.p.p)!,. t ; .isniissioui 
tono avi :ni-ente gr.i/.e- .oiche 
alla buo’i.i recitazione di Pe¬ 
ter Cucii n‘4 Yvonne Hon ■..u 
l’atr.ck /Mierr. Oi.\et H" I l) 
gusto il col.i:«' 

vice 


La « Messa » dì Bach 


Un milione 
di dollari 
alla Loren 
per un film 

S.'. 1-1 .'Il', m. 1 ."Il, d, ! : >• 

I • r r. p; ■ t I • "Ile d, un f.hii 


inaugura la stagione imnei’ mI':;:. mn 


leo; t ' p.'i i- 1 ,1 : ,S..p!l' i I.olen 

^ r 1'*•' «inutoZ.oii'- 

a Avvina rui’o r,■'!«■/.iiM'o .‘opati’o d.i 

I./ 1 lylor. «iu nid'» ii.i piut.iai 
Mereelcili -,'1 nttobr,* .'ille ei,- ni]., -•.-iiitiiio .1 jm’!- on.iggl" di 
•Jl.a(t. .ill'.Xooii or," «Il il* U.i Cl.-op ,’r;, Ogci .ini ):■• il I-o- 

Oincillazl'.oe Kern.aiul.. Pr. vii ,, , r-ici'nm’o (in. •.’.. pi.- 

Ii iiiaiiKiiiei.i . I (itagione d - . , . ' . . i 

fì.mH'fit»* <li II \<’r;Mlrmi;i eli S.in- , . i. ^ 

la «•celi., (t.oll. n I deirabben- . ; •' " 1’“,'’' " 

iiuub.l Uni..0,1" I-Ofebeslr.. e'H" 1 •■•l '■-t'" ' ! ' ni' m!'• r • Il - 

Staliih* (tt li .\« r.4il«*nii.t li» ir» - ^ ‘ --’dJiij.t uJiid; 


in yt niin»-| rdu tiu d'iiu 


SitriMi* l 


n* B <ti HI* t VI prcnfliT.inno Uroiis*»»:! ‘ ifii * 

parn* i eli lan'ill i 11 I Imi ii*-! t|i: i!«' Sttpii .1 mi.i- 

rdovKb. i..,-. HfJl" Il d .tir., r.i , kl'ii ni.: om .• - I -i 

n.m.lt. Ots,.n nnemo.. ,,•..,! | •njei ■. ru’mnM....i- 

(hi r..io (.m • Nii«ri )W^h*Ui miì , 

xt-nriii.* .li I) d'-Kliin.. if! \i.i d. i.r”* ^ * **'■ 

!.i ili.:/i : (l.i hiri^’fli 

1*» ..iif I. M i:i;i 

ClllilCIIICItlltMItlfIftllttlllIflIItllIffIttffItllllllllliItllllMIflIIfMIII 
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S. JL’.AN ( Poi t(iri«;«»). 20 
P.iblo Gasala, il celebre vio- 
loncclli.sta. ha «letto ieri che 
conta di andare a .Xfosrn. la 
prossima estate, per «larvi il 
suo oratorio El pessebre in 
due rnpprc.senlazioni. li ce¬ 
lebre musici.stn spagnolo ha 
già presentato recentemente 
questa sua composizione ad 
Assisi e a Tolusa. 


M:irc«..o Mastro.a.-.n; re-! 
cherà ncg.i Staii rn.Tu ìu -.n-j 
V to 1, d')'- Levine ch<’. cornei 
tf n.ito. .l.?«tr.buisce ;1 film Di-, 
corzio al''i!idiarja ip /Nmerica j 
L’.sttn.'c p.irr.r.'i ogg, dall’aero-.* 
porto di K.umic.Po c re.stcr;. 
ix-g.i Si.d ITu:; circ.'j d.t'c. 
g.orni 

A Hollywood si dice che i; 
norm* d; M irc<-do Mistroianm 
potrebbe e.-sero incluso nella 
lu-ta de; cinque c.andidati al 
premio Oscar per La migliore 
interpret.azione maschile, per 
il suo ruolo .n Divorzio all'Uà- 
(iena. 


. • - - ' >^1' 

è' 
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.'%lbrrto !(ordi in • >l.4FIOSO ». Chi r stalo mafioso 
sempre mafioso, non \i può dtmentieare || passato, non si 
può risraltarlo; a volle ritorna e sconvolge la vita di i,n 
uomo con la minarria ai suoi affetti pili rari, l'n film 
diretto da /\Ibertn l.attiiada. prodotto da .Xntoiilo Cervi 
c presentalo da lli«io He I.aiirentila 




controcanale 


Fra rincudine e il iiiartello 

Ce c.'.’i i\t. c’i' r.'i; viene. .Vcqli .sfiu/i televisivi 
ilt Milano iiri‘ di snutbUitnzione: dopo la fine 
ih G.r.npiin*!(• si'i.i, inichc I/.iniici* del ginginuti 
iiiiM'M I .O'o/ nliin.i passi f tardi c lenti r. 

hi eo<>})ieii.<o. sei aiorni v» sette, hi Irmipi* di 
L'.in/ii.i;--iiti:i siniiove le avtpte rttiltinesi. nello 
s/es.K,, r’dotta tealrnio della Fiera doi’»*. nn (inib* In. 
Giiit’i imi l’ufcnf*'. .ni uoni piinhifu .ve fu i>rcii«leru 
(•"Il ()!' / m l'.'iib f; t lisa 11 leieti 11 , inuapttrandii la cnii 

tvd ne. latta rropria dai eaiitanti ih ('.ui/niii-'- 
Minn. dt andnrsenr a repistrare i pezzi neplt stadi 
di >,n,delie Cit.sa diseoiinijìea l'n problenta eìu‘ 
1(1 ’'(i!,-e'c. ((iic.vf'iiiinn_ fm ri.soltn vibi.vtundo t! .suo 
.slu>*.\ a lèi.mi 

G..n/( •ii.s-nn.i « la Valente sono stati, len sera, 
un |in’ l'tiieiuiine e t! martello Ira i ijiui/i ,• reniitn 
u fruì iir.ii la peaiiUima puntata di’ir.-Xinu-o «lei 
gingii.i;'* hi verità la Valente ha fornito solo Io 
spaniti per ima delle parodie del trio Pisa-Bramier'- 
Pt'l Frali'. Ma la vera * spina r, per pii -t Amici ilei 
«iiii<):(ui-(' è (’mi inussmiii clic, c«>»ne ()i«i si e rih - 
I alo SI,baio .'■eorso_ non solo ha slrattalo • smhìet'i 
•iiimui ' ilaìlii biro sedi’ di lavoro, nia ha pure 
nie-s.) a n peniaplm la popolarità dello Aiow di 
fi l’.'i a I e y'-ippom 

I' eoaipìes: o il'nijeriorìtà riseontrato iiellu .'c/- 
'nnro.ai p.as'-a’a si e neonlerniato iini'liv ieii .sera: 
IO,' (■ iiei'eiiza che s,, alla paroilia ili /■’«>, jatta 
eoe dubbio luno'i'nin da Corrado, pnfi’nt. per 
ina! cii’hi. j'i'Mii'i'. il rifnriu) nlh> stesso teina ili 
( ■.in, ,.ni-‘ntnn. sia volta si pinstilieo più difj/eil- 
laeire. l’er f ' nn no. dà nn pov/inio nell'oeeliio. 

'òli I.,eie ì'/sit .<i (' diniijne messo nei panni di 
l'•■|.ne•: Itr’oe. i o/t ut/ii imilazio/to delle strale che 
Fo ha selliti) per ■*.’(«/ moplie: un'imitazione ehe. 
(pialehe S‘-ra la. Pisn ha studiato dal nen». assi¬ 
stendo a (.‘;uizi>iiis.-.inbi .Incuni R/su s'i «* risto 
perenol, /-,- /.- test:; ron mi ropione della trasniis- 
.-''•nr nonna in ulln < l.otleria di Fapodaniio al 
hai.lini 1.1 in,;, nioviiiientata senueiizit intitolata 
\ bile ile) I, .'iloMI1 1 > 

/•’ tenni did'.ii line ha perra.so itn po' tutta la 
p,motta IO te.i. e Fatinostera eoiiiica-nialineonlea 
non <■ ..tute , , rf" ulh'iipentn da Peppnio di C,ipri. 
elle /)'•, .s’i’ ro.i I H inolili,> enuleli'. 

/ '» : !vi-teli ili liraniieri dii//,, jisicanalistn si 
retile aaetoa naa ralla, eseltisiramente salta ver¬ 
ve ' I ,■) co,',,i -, niìhinese: di certo, l'idi’a del dia- 
loi/o tra inizienti, e dottore moilellato .«•»/ penerà 
de, ‘'oFoijui ti’ii'lo,un non (’rn dellt’ pia brilInnFr 
I d ni'tiini dr 


Vice 


vedremo 

Canzonissima 
n. 3 

Ecco le c.nn'zoni c 1 can- 

l. inti che snrnnnn pr.’sen- 
*at. n,'! corso «vlla terzo 
(r.-ismissione «H •• C'nnzonis- 
<im 1 ■■ ni onci! giovedì 2.7 ot- 
b'bie alle in-'' 21 O*! sul Pro- 
.nmiinii .N'.izion.ilc TX' 

X’iciiciiic 'nz'ionMo; di En- 
'(* Bon.Tgur.i e [.ino Bene- 
letto (cui si lieve nnche Ac¬ 
querello luipo'. ’/f'tio) Fu pre- 
'Ciit.Tt.i nel IPX'i .tI VII F»- 
«tival delln Ginzoiu’ N’npO- 
e'.uii. cl.-isiificmilosì terza 
Fu «■.ìiil.'iln d.i Sergio Bruni 
che Li ripresf'ii’.'r., sul video 

••tueiiin c core di MniiHo- 
Gncll-D'Espof.',* e stata ri- 

I nciat.a .anclie negli ultimi 

m, ''i d ! Fr.i'iivii' .'Xvalon c 
d ii giovane ur! 'tore inglese 
('Iff Richard I.-i c.*nzone 
'u '-cvi’ti nel l'*.'ii* ed è stata 
•r uliiti 1 in •!•«'.li”, liiieue 
•tii.i intorpr, * it 1 di Gilorln 
(.'hri'.tmn 

I .sire; iiuuimr'' auiori Ca¬ 
libi eM.i'-s.-.r.i uno dei 
.le.t-seUer «li Nicoli ArigliR- 
tto eh,' I.i e in‘''i‘.'i ru'Il i terza 
i'un*,it,i (il - (‘.oi/oni.'dnn “ 
Fu 1 inc a'.i nel t'.'"'-.* e rivelò 
pr.itie.imo, ite ' I mihhlieo il 
.•.nifiTit,' pugli“s''. 

.Von illudi'rr .- di Mont.ino 
•' Pi'ino; sir.i e-euuit.i da 
.Natalino Otto Fu linciata 
noi t‘)ii.a da Marino Barreto 
iii'iior n motivo e 'iittora 
n vrtg,, lì.'i '..le.li; notturni, 

.Voi, lirrn.s-sirc ,> coii-idcra- 
*.i Una delle i* ii dclic.de 
cDiiqio-iiz.ioiil di Giorgio Ga- 
IxT che la scrisse iii'l P.itìO 
(Il eoll.iborazi,!!!,' con M.nria 
iMiaiiti S.ir.'à lo >tc-=.so G.aber 
i pr,',sen*.irla sui tcle.<chermi. 

Ln pii', brilli del niondo: 
ne *’• r.autore Marino Marini. 
Fu Lanciata d.i .M irino B.ar- 
rt'to junior che nt' fece un 
=UO .• cav.illo ,!i !,ittagli.a-, 

II eantant,' "u'-i v.io la ripro- 
|)orr.X .ap)uin*o ai t, le.sjietta- 
'ori nel corso th'lla forza 
• liatti'ria •• di •• C.inzonis- 
smia " 


salvi/ 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale r.ul;o ore II, LL 
I ,. 20. 2:i; Ore «.Ila: Musiche 
,1.1 mattino; 7.10: Alrnaincc; 
7.ili- Culto Kv.angelico; ».2t>; 
.Xri.a di c;isa no.itr.a; K.dO’ Xqt.i 
' .'1 c.ampi; Music., sacra; 
'•un M.‘s-,a; 10 f.ctturii e 

-nii'g,a/;uni‘ .0“'. X'.ingeli). 

IO. !.'»- D.il mondo cattnlico; 
;n.;iO: Tr.icmisàiono per le 
Fnr/i* Armate; II; Per -sol.a 
or.-lie.dr.i; 11.2.',- C.T-.i nostra; 
creolo dei g-niton; ll.fiO- 
Ifirla d prorrammi'ta; 12' 
Arlecchini'. 12..*.>' Chi vuol 
.».,.;cri’ liom .; i:t..i(). Gola/io- 

1 Roin.i; l-t: Musica strii- 
nii^rrnl'’. It d"' D'>:uenir.a in. 
seme: I.ó.l.à Domenica m- 
sicmc; I(..t >' Tiit’o 11 r.alcjo 
iinnuhj per minuto: n.l.'v I 
vii/cr celebri; IT.'V.a- Mu-slc.a 
opi'r.sticn; IH.dO' Musica da 
bdlo; l'J.J.")- La giornata .spor. 
• ■.•i. l'.*.4.>- Mut.vi 111 glosir.a; 
•20.2.}- Il '’o.MVfgno fjei cin- 
O'i... 21- l'.irtit.i a n')ve; 22- 
C.r.i'g; Din/e sinfoniche oo 
' (; 22,‘l.à- Il libro più 
tl -l nioriiio. 2i( IO- lì'.ie.';o 
«■ ijiip.onaio ih calco. 

SECONDO 

G.orn .;e r.i li.a ore: It.l'O 
'»:tf> Pi.rin, jt.no Jn.'iO. IH.Ifo 

IP, .il), Zìi .a). 21.jn. 22:(0; Ore 

7 Voci d'i'.'liam .l.Fe^;ero. 
7 4.à- e d.v.isaz.oiil 

s*iche. H- Mu.-ielie dei 
maUiiK*, fi.dà' Mu-.iclie «h-l 
•iiiit r.o :■( .ài) r. 5 >ri)gr moii- 

l ri'"'! Se-(,ndo. '• La «etti- 
'i!;.::i dei.! ifirin.i. n .(.a 1 

- icces,-! (h’I Tiiese; IO' Visto 
di trar.si;.,; ln.2à' Sr.i'r,;,a .a 
sO‘"pre.-:i. in.’i* XIm-;.'., ; e; 
un g:or;;o d; festa; ILà.S' 
Voci alla r balta; l'2 Svift 
-; iinpa spo.'t 12.1(1 1 d.-.cn: 
.ie.la se”.ni i:i;ì. li La S.- 
g'.or.t .le.le rt prcicata ..; 
tt tO; Sc.in/ona';s.s mo; H.àO 
Voci dal mondo: l.'>- La ra- 
d Osquadra: l.àVài Caleido¬ 
scopio riiUs cale. lf;..‘*(i- L.i do. 
menila degli italiani; IT.fiO 
,Mus;c.a e sport: lè.3.à’ Musica 
lu (rack . I vo.s;,-; preieri- 

l '.-àd. Incontri sul penta- 
granirm /\i ‘.•rmine- Zig- 
'/!.ag; 20250- Mu.stquc nix 

Champi Fdy-.sce; 21,30: Do¬ 
menica .spor:; 2’2; Musica 
Della ser.a 


TERZO 

Ore 17: Parla ij Progr-am- 
IT.O.X- L cavahere 
d'OImedo, 3 atti di F. Ixjpe 
De Veia; 19. Programma mu, 
iic-ale; 19,1.5- La -Ra.sséftna, 
l:*,.30: Concerto di osni sera 
20.30: Rivista deUe riviste. 
20,40: Programma mus.cale, 
21; n Giornale del Terzi!. 
21.2i) L.a dannazione d; 
Faust di H. Berlioz. 


10,15 la TV degli agricol¬ 
tori 

11,00 Giornata 

11.45 Rubrica 
15,00 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Sport 

19.35 L'ultimo volo 
20,05 Alberto Bonucci 
20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 La ballata dei pove- 
_r i gabbati _ 

22.45 1962, anno del Con¬ 
cilio 

23.35 Domenica sport 
Telegiornale 


A cura di Renato Ver« 
(unni 


misclnnaria mondiale 


icllglniva 


Hlpn-''.'* (Il avvenimenti 
•igunisllcl 

n II circo In vacanza; rIo- 
collrrl del clrcr* rincaa a. 


'b'I pomi'riggln 


Cronaca registrata di un 
.ivvpnimpntf* iporllvo. 

Tt'lclllm della sorte « Al 
confini della realtà a. 

Quindici minuti dedicati 
■Ol'attoro. 


della seia 


(Il .Marh* Ketlerlel. Regia 
«Il Alessandro Bnssoni. 


A cura di Giuseppe Al¬ 
be rigo 


Cronache (' et rnmenU 
della glomaia sportiva • 

dell., nolle. 


secondo canale 


21,05 Caterina Valente 
22,05 Telegiornale 
22,30 Sport 


in - .Nat.i per Lì muflca Jt 
Orebestr.v Ci-nni renio. 


Cror\.-*e.» rectstraia di iga 
.(V V viiimento ago.nUtlco. 


f TM 


Questa sera, alte 21,05, prenide il via sul 
secon(do canale il nuovo show di Cate¬ 
rina Valente (nella foto): « Nata per la 


musica 
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Un solo fronte 

democratico 

per la libertà 

del popolo spagnolo 

// coiwcann ìntermziouale !••- 
iiitlosi a liowa H 13 f- il 14 fip'"'- 
le, ('. c(niclusosi n Cìenovtt il ì:> 
ilelln stessa mese, in nccasinue 
del XXV annii-f'rsario drilu 
(inerrii spagnola, mise in cvidenzn 
come l'nvnersioiìe ni redime di 
Franco, sin eomlicisn dai demo- 
ernÙL'i di lutto il mondo, indi)»’»i- 
denteinente dalle ideologie pro¬ 
fessate dai singol. 

Oddio .scopo dei due ronvegui, 
(che possono fondersi ed essere 
considerati ano solo), era, in pri¬ 
vi luogo, di denunciare ancora 
una volta la tirannia del regime 
imperante in Spugna, e, in secon¬ 
do luogo, di ronrordare un’azione 
comune, davvero efjicuec, per ri¬ 
pristinare in (piel Paese i princi¬ 
pi (lemocratu'i 

Fatta fptesln dobiJa premessa, 
veniamo ai latti: per un po, la 
stampa italiana più antorcvole, 
dalla sinistra alla destra demo¬ 
cratica (la destra fascista natu¬ 
ralmente esclusa), ha dato risalto 
ai lavori del convegno e non ha 
mancato ili esaltarne gin ideali 
che lo hanno ispiralo: ma poi, 
gnesta voce si è afUevolita, e pri¬ 
ma che i lavori Unissero, il suo 
mordente era già cessato. 

Signor direttore, con (picsta let¬ 
tera voglio richiamare gli uomini 
resfionsaliili al rispetto degli im¬ 
pegni assunti, <• per uomini rc- 
sponsalnli 'intendo principalmen¬ 
te i capi dei partiti democratici, 
alcun: dei guali, sehhene ahhiano 
comhaltulo per la libertà del po¬ 
polo spagnolo, non debbono rite¬ 
ner saldato il debito di ricono¬ 
scenza contratto verso di esso. 
Molti di questi uomini, infatti, 
durante il periodo fascista, ave¬ 
vano trovato in Sjutgna generosa 
ospitalità. A eo.sjoro rilcnpo utile 
citare i versi di Marcos Ana, che 
da 22 anni languisce nelle carceri 
(li Hurgos, rea di non condivide¬ 
re le opinoni di Franco: c II tem¬ 
po canccllc le sofferenze passa¬ 
te? — /\ffri popoli bau cercato di 
alleviarcele! » (dalla poesia ^ La 
vita l^). 

A tal punto, ritengo fuor di luo¬ 
go aggiungere altre parole che 
non siano .slimo/o a incalzare il 


franchismo, c non dar tregua ai 
tiranni, che conculcano la libertà 
in uno dei più nobili paesi d’Fu- 
ropu, un’Europa che ha tante pre¬ 
sunzioni democratiche. 

Davvero, signor direttore, ci 
troviamo di fronte a una causa 
che deve indurre alla formazione 
di un s(do fronte democratico, in 
cui si trovino affratellati, insieme 
a tutti gli altri uomini di buona 
volontà, i cattolici e i marxisti; e 
ciò per superare un pericolo che, 
se sottovalutato, o, peggio, affron¬ 
tato con pigrigia, potrebbe rinno¬ 
vare la tragedia del ’:S(i-’39, con¬ 
clusasi con l'incendio che i nazi¬ 
fascisti appiccarono al mondo. 

La prego, signor direttore, di 
perdonare il mio sfogo 

G. n. GAKIGIdO (Metclo) 

( Mìliino) 

Lo fhioclinmo sc-ii.-n por il fatto di 
piibblicaro la iPia intoroìGarito Ift- 
li'ia con nntovolo ritardo: iPj corn- 
prendorfi. poro, quanto sia limitato 
lo spazio a nostra dispo-siziotjc c 
considororà la luntthezza della sua. 
Certo è elio ossa non ò superata an¬ 
ello tto in atto, nel paese, un viva- 
eissinio (. eoinbattivo movimento po- 
nplare In favore del nopolo spaunolo 

Un pensionato 

che non vuole lamentarsi 

anche se ne ha le ragioni 

C:ira Unità. 

compagni r simiìiitizzanli han¬ 
no mollo scrino sul nostro gior¬ 
nale sitile pcìisioni: io, invece, 
pnr essendo un fatto importan¬ 
tissimo (piello delle lìcnsioni (tan¬ 
to che non intendo discutere i 
motivi esposti dagli interessati ) 
non sento di fare ima discussione 
seria e profonda, /ler il sempli¬ 
cissimo motivo: sono un pcnsio- 
niito della Previdenza Sociale che 
prendevo L. H.4H0 al mese, adesso 
col famoso antncnio prendo, sic¬ 
come ho 1)0 anni cnmpiati, lU DUIt 
lire. 

Non dirò altro. Icario invece 
della casa perciò} è più che siifjì- 
cicnlc: difatti, per tm magazzino 
j)cr il mio lavoro, e per una mode¬ 
stissima crt.sq di abitazumc, pago 
Ij. 20.1)00 al mese c debbo quindi 
rimetterci L. rì.OOO al inc.se. 

Francamente preferisco, finche 
regna quc.sto .stato di cose, di non 
loccufc questo argomento e con¬ 
sigliare, piuttosto, a tatti i nostri 
compagni, a tutti t simpatizzanti, 
a latti i democratici, di seguire 


attentamente rUnità, leggendola 
tutti i giorni, specialmente nel 
periodo del X congresso. Avremo 
così modo di renderci conto dei 
grandi obicttivi che sono di fron¬ 
te al nostro Partito. 

GIUSEPPE DI LORENZO 
Gioiosa Matita 
(Messina) 

Perchè non siamo 
d'accordo con Mazzini 
in occasione 
del Concilio ecumenico 

In occasione del Concilio ecu¬ 
menico del 1869 Giuseppe Maz¬ 
zini scrìveva la ardenti pagine 
< Dal Concilio a Dio >. 

In esse egli, fra l’altro, diceva: 
v Non vi accuso, benché lo potrei 
fondatamente, come persecutori 
inesorabili di quanti da voi dis¬ 
sentono. So che ogni religione 
fondata sopra una rivelaz’ione im¬ 
mediata, diretta da un uomo cre¬ 
duto di natura diversa dalla urna- ■ 
Ita, non può non essere intolle¬ 
ranti'. 

< Vi accuso di persistere ncl- 
l’aggiogurvi a un concetto di Dio, 
c della relazione tra Dio e noi, 
smentito dalla scienza. 

•t Pi accaso di fraintendere la 
santa anima di Gesù, piena di 
amore fraterno, mutandolo, in 
onta ai suoi più sublimi presen¬ 
timenti. in tiranno volgare c per¬ 
petuo delle anime. 

« Pi accuso di chiudere, per va- 
nità o sete dì potere, gli occhi 
della mente... 

< E vi accuso, prima c più di 
ogni altra cosa, di non vivere se 
non di una vita di fantasmi ch’er¬ 
rano tra le tombe, accarezzano 
superstizioni c impiccoliscono, di 
terrori, i mortali 

Non pare a codesta redazione 
che, in occasione dell’attuale Con¬ 
cilio, sarebbe opportuno ricordare 
con un articolo editoriale quanto 
cento anni fa ebbe il coraggio di 
scrivere Mazzini ? 

Distintamente. 

SILVIO ARMELLINI 
Conesliano (Treviso) 

Potrebbe essere Interessante e uti¬ 
le una spiegazione .storica delle ra¬ 
gioni por le filiali cent’anni or sono 
Mazzini scriveva quelle parole, che 
oggi noi non faremmo più nostro 
perché, nell'occuparci dì politica, ron 
vogliamo occuparci di religione. 

Noi oggi siamo orientati n faro 


runica cosa proprio cui .Mazzini in 
(luclle frasi sembrava dispo.sto a ri- 
minzitire; ci battiamo cioè contro la 
intolleranza nei confronti dei dissen¬ 
zienti. Infatti' si imo convinti della 
possibilità c necessità di una tolle- 
fante convivenza tra credenti c non 
credenti, anzitutto nelle file .^'osse 
del nostro Partito e ciuindi nel corpo 
intero della nazione italiana: oggi 
per il cammino di essa verso il '■-ocia- 
lisiiio. come nella ' società socialista 

di domani. 

La ragione del mut'Po .atl'^ggia- 
niento tra noi e il grande rivoluzio¬ 
nario di cent’anni or sono, sta nel 
ruolo positivo che noi. per '.a lostra 
ideologia cla.s-ist.i, a.ssegnaiiu) alle 
masse popolari eattoliche .-iLlla pos¬ 
sibile evoluzione democratica del 
nostro Paese. 

Una sentenza 
che aggiusta soltanto 
pochissimi ferrovieri 
ex combattenti 

Signor direttore. 

circa sette mesi fa, dietro solle¬ 
citazioni - pervenute agli interes¬ 
sati attraverso le organizzazioni 
.sindacali, c successivamente ad 
iniziativa degli sle.s.si uffici ferrn- 
viari, furono da noi ex combat¬ 
tenti (ferrovieri ) della giicrni 
1915-1918. rimes.se domande in 
carta bollata da L. '200 più !.. 150 
(••rea. })cr spe.se postali fli’tfere 
raccomandate con risposta iniga- 
ta) con le quali chiedevamo alla 
Direzione generale E..S l’fipjdicn- 
r’onc, in nostro favore, delle nor- 
nie inicrpretatii e delle leggi nu¬ 
oterò 7/52 del 4-12 ’54 e n. 471 
(h'i 3-4-1958. 

Tutto ciò per ottenere quei be¬ 
nefìci precedentemente elargiti ni 
ferrovieri e.v combattenti della 
guerra 1940-’45, che in definitiva 
s; sarebbero risolti più o meno 
nel vantaggio di uno scatto di 
.stipendio ridotto, si capisce, del 
20% in quanto noi ex com¬ 
battenti ferrovieri della guerra 
1915-1918 siamo tatti o quasi in 
pensione. 

Se non clic, una sentenza 
che oserei definire salomonica del 
Consiglin di Stato, dice che da¬ 
ranno quanto sopra solo a quelli 
che .si trovano tuttora in servizio: 
ciò significa che fruiranno del 
beneficio qualche decina di filli 
papaveri 

Il sottoscritto domanda: ma è 
serio c dignitoso che così si agisca 
verso onesti lavoratori? 

GUGLIEL:tIO LIVI 
( Firenze) 


TEATRI 


MAGNA Citta Univers 
10 -lli.;i 0 -gt : HiLs.scgnii iii- 
ziniiaie film ccluciitivo 
tillco. 

SPIRITO (Tel Uàti.aUI) 
Ili: « Teri'.SR «Il LIsleti.x ». 
Ili in !.'> ijtiiuiri di Elia Di 
. Pri'zzi linnilhiri. 

E MUSE ri et. iHiZiMBl 
17.:i(l Franca Dniniiiici - 
ì SilettI cmi 1 /Miiisi. F. 
Iiló. M. Onardabassi. tV 
tosi. F. ilCSSCl. ili; « l.a 
ru nera Jt, giallo dei terrore 
Pczzaiii. Hcgia «Il F Do- 
•i 

10 ri «B-l/ibS» 

I<.:tO ultinia replica l’i-p; 
De Filippo l'OM la iiovilà 
igliori .sono rosi > di I*. De 
) 0 . 

ROMANO 

' 1«: sere nllp 21 a 22.30 
icolo di • Suoni e luci ». 

ONI 

17.:i0 eia ficl Teatro tlclla 
p.=a su testi di Luciano. Ja. 
le. Leopardi. Heekf'tl H«-- 

11 Carlo Quartuccl. con U 
no. I Uornardlnis. A D'Of. 

1 

METRO (Tei 4 .‘iLVt 4 »i 
lo C.ia del Pieeoto Tea- 
l’Arle di Hoina in: « 1/al- 
giorno I* la unite » di Da- 

UvemU-mi 

ZZO DELLO SPORT I 
L'tli spettaeolo >< Il balletto 
Moisseiev ». Pri-notazioni 
lurist. via IV Novembre 


PALAZZO SISTINA T -IH? («Xn 
Alle 17 e 2I.I.''» C.ia DappoiTo 
l'on Marisa MeiTini. l’aolo t?ai-! 
Uni e .iaetiueline Milli' in: » ILi-l 
lilloniii ». rivista ili l<ugget<i| 
Maeeari Kegia di Daniele 
D'Anza. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei (J70..'J4:i) 
Coni|)letumente riiiiiovato. liii- 
ininento inizio seconda stagione 
di prosa 
QUIRINO 

Alle I7.:t0 Kiluardo De Filiiipo 
e la stia Comp. < Il T'ealro di 
Filtiardo » presentano la novità 
assoluta di Fduardo: « Il tiglio 
di Piileliiella ». Ilegia ilell'au- 
lore. 

RIDOTTO ELISEO 
.Alle 17 novità: « liamio iieels.i 
il inllinrdurio » di Aeliìlle Sait- 
ta eoli M. Mariani. M. (jiiatiri- 
lli. Ci. Platone. O HertaeeJii. 

ROSSINI 

Mi'ieolofll alle 21.1.7 C i:i Clieeco 
Durame. Aiiii.'i Durante e Leil;i 
Ducei eoli C Amendola. L 

Prandi*. M. Pace. L Saiini:irtiii. 
M. Marcelli. C. Simoiietti. in 

« tlivnliizlniir a Iteilgoili > di L 
CagliiTi flegl.T «li C Durante 

SATIRI (Tel SU.'* ;i2.=i) 

Alle 17.;Mt Iloi eo ly.Assnnta e 
Solvejg presenta : • Ilosse •* 

nero • tre atti ili Koila i- Tini 
Vasile. Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
llnma Libom. 2:i • S Cosi- 

maio) 

Alle 21; • Anileio » di Sliake- 
stie:ire con Carmelo Ueiie. S 

Carlelll. C. e C Sonni. F Scer- 
rini». (I Rieei. N Nevastri. P 
Hattarra Ilegia di Carmelo 
‘ llene 


FINALMENTE 
Martedì ore 21 

IL PIU' AHESO DEBUTTO 
OELL'ANHO 

1 FAMOSI BALLEUI RUSSI 

MOISSEIEV 

AL PALASPORT (EUR) 

Prenotazioni e vendite: Tea¬ 
tro Club - Via Carissimi 39 
Tel. 860.958 

Italturist: Via IV Novembre 
n. 112 - Tel, 688.233 

Nei 40 bar elencati sui ma¬ 
nifesti 

Fra tutti gli spettatori di 
platea che interverranno alla 
serata di gaia del 23 ottobre 
verrà sorteggiata una edi¬ 
zione lusso in 8 volumi della 
ENCICLOPEDIA DELLO SPET¬ 
TACOLO. 


valle 

•Alle I7.:i0 il Centio 'IVatiale ll.i- 
liaiKi presenta: « Processa per 
magia » di Apniejo di Matanra. 
con lleiizo Ciovampiet IO 

GROTTE DEL PICCIONE 
MARINO BARRETO jr. 

lesllvl TUE D.ANZ.ANTi; 

ATTRAZIONI 

INI EKNA I lUNAL 
luna PARK 

Atliiiztoin - Utsloriuile . Pai • 
Paretieggir» 

MUSEO PELLE CERE 
Emula di Madam*' l^'ll^-.n<l^ di 
Landra e Grevip di Parigi In- 
gri’ssa conlliinaii' dalli- on- II' 
.ili., rz 

ARENA ESEDRA 

i’attiilaggia d;illc or«- la ;ille 
12.:i(l, dalle la alle l’O.Iia 

VARIETÀ 

ALNAMBRA .lei V,\.( lllZi 
l| leaiie, con \V llolden e rivi- 
st;i Aiinv Lippe, eoli \V llolden 

S ♦ 

AMBRA JOVINELLI i7i:t .:lMii 
Il leiilie. eoli \V llolden e rivi- 
sla .Aielie N.iiià S # 

ESPERO (Tei. H'Jil.SKHi) 
l.a rani;liira dei poleiili. eoii .< 
SeliiaUliio e rivista Tilieiio 
Miirgia .\ ♦ 

LA FENICE (Vi.i ^al.-iria .(.)> 
l’Ila line e Ire, eoli .1. Cagney i- 
rivista Pistaiii Hi//.. C’ ♦ 

OMIENTE 

Carlagiiie in tlaiiiiiie. eoa it.i- 
iliel i;.-Iin S.M ^ 

PORTUENSE ilei s.TZ 
i’aris P.-llare ll.itel. eoli l'li,irl.-s 
Hover «• rivista -Aiir.-li S ^ 
VOLTURNO .lei T/l.0.57' 
l.a iiianara ili .Man/a, eoi. (> 
Halli e rivista Leandri 

(VM tll| UH ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRiANO .lei .laZla;). 

Le II.tiri 111*111 (nit. 22..7(i'. i 


schermi 
e ribalte 


GARDEN (Tei 5»2.8T«) TREV 

Il ll!;lli> di eapitali lll.nill. eoli Fedr 
.A Panaro .A 4 . l.'*,!.'*- 

MAESTOSO (Tel. 7KU.I)8li) VIGN, 

niaiiima Itiiiiia. eoi. <\ Magnani I I 1 
(idi 22..70) (V'M II) UH 444 Olle 
MAJESTIC (Tel t)74.511)81 
f'I.'i. dalle j alle 7. eoii C Mal- O 
.-II..11.1 (ap I.-.. nll 22..'*ai 

Ult 4^ 

MAZZINI (Tei ;iàl.l)12i AFKK 

I due «Iella let;iaiie, .-on C In- \|in| 

gr.issi.i (■ 4 

METRO DRIVE-IN ili'.KI l.a| I aiROI 
Smiig, «•OH H Salv.ilori (.•«He i-,,,, 

is.i.'.-i’().;:(.-22. i.u UH 44 

METROPOLITAN tUK5» lini» ALASI 
l.a dille.- ala della Klavlne//a 
e.II. P Ni*. iman (alle l.7,::(l - 

ta.20-2»>.:i:>-2:u uh 44 », ..c 

MIGNON flel «4U.4:)3) rus^ 

1.11 sineiiii.ral» di CalleKii». .’oii m...?. 
Tot.. (..Ile ir..l.'.-l7-l)l..'.a - 20.10 - 

f 4 

MODERNISSIMO lUnlleria [•" ' 
San Mareoilo l'Ol m(M45) ' 

S.ila .1: Sola si.ll.i 1.- stelle, eoli _ » . 

K l)oUgi;is (nlt JJ.'in ? * ’ 

UH 444 • , ,, 
S.il.i It" Tuia e l'epplii.i divisi a *'* 
a llerlliii* tuli 22..'>IM C 4 

MODERNO (Tri 480.285» • «’..r 

Tempesta su \Vas||iii,;l.iii, con • 

II Foi.d:. UH 44 ^eii 

MODERNO SALETTA ^ 

I I lll.•lln^i, --OH P Oe Filippo _ *' ' 


TREVI (Tel. 680.61») 

Fedra, con M- Merconrl (alle 
l.‘*,I.'*-17,4;*-20.IO-22,:">0» UH 44 


AVANA (Tel, .515.507) 

Selle siiiisi- per m-iii- 
•■Oli 11. K.-*'l 


VIGNA CLARA (Tel. 320.350) BEuSITO del. 340 887) 


Iralelli. 

71 44^ 


I I iiiafiarl, eoli P. D«- Filipp » 
elle n;-iii.:i.">-2o.::o-22.:to» c 4 

Seromle visioni 

AFRICA flel 8111.817) 

.\iini r.lKgeiifl. eo.i N. Ma..(ii-,li 

S.\ 444 

AIRONE (lei 727.103» 
l'uà due e tre. ••.•n . 1 . Cagnev 

(' 4 

ALASKA 

l’anzla l’Itala, i-oii .). Alar.tis 

S.M 4 

ALCE (Tel 632 1*48) 

II issi- ri>iitra l'.rrale. e«>ii t;. 

Marehal -S.M 4 

AUCYONE del 810.030» 
l.a ii.afiaea <ll .t|aii/a. eoi. C 
H.illi (VM Pt» Ult 4 

• ••••••• 

Le sigle i-be uppalaii» .ir- ^ 

* e.tiila ili iil«>li del TUlil * 

# earrispandaiii* iillu se- # 
0 ciiriile r|assiliraEÌaiir per ^ 

generi' 


jMONDIAL del 834.876) 

I lille della leitlour. eoli C. 


AMERICA tici 08 li 168. ! ^ 

iManinia Hani.i, eoi. A M.iga.ii-i | NUOVO GO 
t.ip là. ult 22 ,j(U I Iramili.U| 

tV.M H> UH 444 (' Togli.!// 

APPIO del /7!»63a) I 

Il driitia iiaii paga. eoi! .-lumi-j^ARtS (tei 
Cir.irdol (atte ir*-J7.:il*-20-2J,t.'>>| I.e dalrl 1111 

di: 444 

ARCHIMEDE flel d/ 3 . 5 ti() PLAZA (Te 
SnrrI Itird af Vallili (.die là.»:*. I ..1 riirragiu 

P.t. 1:1-22 » I 17.4.7-21 

ARISTON flel 353.23'J) 

Il riposi- del gnerriri-- i-.n U QUATTRO 
H.irdot (.ip. I.'-. nlt 22..’*ai Srtlìnia pai 

UH 44 I t'd> I-*. nlt 
ARLECCHINO del .s.*aii.i«> iUUlRlNAcE 


gr;iS';i;i l 41 

NEW YORK flel JH().271 » (•UH 
l.a eaiigiiir.i dei dieel (nltiui<>| ^ ,, 
22 ..'.a* A 4 • ■ 

NUOVO GOLOEN fi 7 . 5 :') ilirji I • 51 : 
I irntiilinui ili l'r.i' Uiaiidu. eoii ' . ^ - 
f Togli.I//I (.ip I.'. ull 2'2..>(il|* 


I (' 4 

(PARIS ( lei 7.54 .*•(.•«I 
j I.e italrl iiatti (uti 22..'>(*) 

IIU 4 

PLAZA (Tel 631 103» 

I ..1 riirragiia, ron O Tnzzi (.allo 
l .1 .;'4t -17.4.5 -20-22.50 ) 

(VM 11) S.\ 44 

QUATTRO FONTANE 
Srtlìnia parallela Ttrrra llra\a 
I |.i|> I.*. nlt 22..50) .\ 44 

ìUUIRINAlE del 462 . 633 ) 


• .A =» .Avvfiitiiioso 

® (' Comica 

® 1 ».\ = Disegno anini.alo 

• DO = Doeuiiientario 

• UH — Dr.iinmatica 

• li » (ìndio 

• 51 Mlisic.lle 

^ .s = ‘jciitinii'iitale 
0 S.\ S.itineo 

A S5I Sti»r:ca-inilologico 


T 4 mnnari. con P. De Filippo 

(• 4! 

AVENTlNO (lei D72l37i 
I I mniiari, eaii P De F'ilippe 
(ai* 15.4.5. nlt ■jj,40» C 4 

BACOUINA ilei 347 302* 
Panie ili romando, eoa Alee 
(ìnilines.-- .5 44 i 

Barberini (ici 47i ki?* | 

Sadiiina .1 (Snniarra. raii -.t. 1 

w.irt Cr.ingi-r cdle 11 - tf.. I(* - i 
l<)..53-22.45) SM 4 

BRANCACCIO dei /.!,> 20 . 3 * 


I. iiania ili AIralr.l/. <->ii Ilari 
L.ine.iSter (alle IS.:!0-l'*,.5i<-22.;!(*l 

UH 44 

OUIRINETTA nei 67U012» 
(Jiielle iliip, eoli .5 llepluini (.il. 
le |r..l.S-20,i:*-22.45) L .400 

(VM I.S) UH 444 
RADIO ClTV dei n7l)(il2» 

I irnmlinnl di F'ra’ UiasnIn. con 
f T«*gn.i 77 i (all 22..50( r 4 
reale flel 38 (I 2 ì( 4 i 
l.a rnngiiira de) 10 (..p j.'*. ntt 
22 ..M)» .\ 4 


Il n«i»(ra ciiiftizln sui lllm 
vietic espresso nel muda 
sesMcntc; 

♦ 4444 -» <*ecc/IOIlaie 
4444 -= ottimo 
444 = buona 

=- diiercto 

4 " medioeri' 


V5l 16 


— M-tato a; mi¬ 
nori dì là .anni 




ALFIERI del 2»tl 251 ) jlMPERO (Tel '2: >5 7201 

Alnniln c.snr (VM JGI 1 | niasrlietlirri del mare, ei-n .\ I 

Uf» 444 H-i' V 4l 

AMBASCIATORI (Tcl ittl.aVO» iNDUNO (Tei 382 495) 

Ponte di rnmanilo. con Alee! Ponte ili riimando, e.*ii .Alee 


*p * llarearria ’ìl», e.iii S. Lareii 
4 (VM Hi) SA 444 

BOITO (Tcl. d3J.IM!)8) 

• l.'rrllsse. i-i-ii M. \'itti 
I (VM Hi) UH 444 

BOLOGNA (Tei 426.7UU) 

Marca Pula, eaii H. C:dliiinii 
,. 1 , A 4 

BRASIL (Tel 552.350F 

^ Maciste airinlerita. i-aii Jl Cli.i- 
• iu-1 SM 4 

BRISTOL (Tei 225.424) 

^ t’n iliillarii iraiiare. eaii .lohii 
Waine .5 4 44 

BROADWAY (Tei 215.740) 

^ 1'.) fili. Coll S. Lari-ii .5 44 

CALIFORNIA dei 2)5.266) 

Furia lirgll iiiiplae.il*lll, coti H 

Ti.ilil .5 4 

ONESTAR del 789.242) 

Panie ili canianili*. ron Alee 
Ciiinn.-:*-: .5 44 

CLODIO (Tel. 3.55.657) 
L'Ispelliire UH 444 

COLURADO (Tcl. 617.4207» 
l-.i nianaea di .Mau/a. l'oii (i|,>- 
vanii.* Halli (VM HI) UH 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

Vita prisaia. eaii H Uanlnt 

(V.M Hi) S 4 

delle TERRAZZE (.5;il).527> 

Il eaii<|ins|a(iire ili furiati.. ee:i 
fi .Malia C.m.ili- SM 4 

DEL VASCELLO del 588 4.54. 
l.a nianara ili 5laii7.i. ean (; 
«.Ili (V.M HS) UK 4 

DIAMANTE (Tel 2!i.a,2.*tl> 

Selle »pi.%e per selle Iralelli. 
ean II Kei’l 5| 4 ^ 

DIANA dei 780.146) 

I Marra Pali*. e<*n H C.ilhoun 

A 4 

jOUE ALLORI (Tel '260..366) 

1 l.a niiinara di Manza, ean Gin- 
j v.iniia H.illi (V.M HI) UH 4 
EDEN (lei. 3S0.UI88) 

.5|anili> rane (VM Hi) Ul> 444 
lESPERIA 

J Sepali» \i\». ean H .Mill.iiiil 

iV.M l;t) G 4 

fogliano (Tcl Hiy.341) 

! I 7 prrrati rapiialt. ean .1 Mi- 
1 r.ind.i (VM H.) UK 4 

‘Giulio CESARE (;(.53.360) 

I F| rid. e. Ili .s; Laren A 44 
IHARlEM iTel à!i| 0844) 

1 F'iiria .Irgli iniplarabili. raii H 

j Tallii .\ 4 

'HOLLYWOOD (Tei 290 851) 

I II flglin della srelrra, r.-n M 

lliglìsll A 4 


RIALTO (Tel. 670.763) 

Le vacuii/it ilei signor Iliil.it. 
con J. Tati SA ♦♦♦♦ 

SAVOIA del. 861.159) 

Marra Poli*, con H, Calhonn 

SPLENDID ITcl, 622.3204) 

Una vita dinicile, con A. Sordi 

SA 4^^ 

STADIUM 

Sapalla vivi*, con li Milbmd 

(VM IH) G 4 

TIRRENO (Tei. bir.t.uuii 

Sepulti* viva, con H. Millanit 

(VM IH) G 4 
TRIESTE (Tel. 810.003) 

Sepali.* vivi*, cali H. Milland 

(VM HU G 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 
llivar/iii all'Italiana, con M. 
Maslraiiiiini (VAI H>) SA 4444 
ULISSE del 433.744) 

I 1 ravalirri drirApacalisse, con 

G. Fani UH 44 

VENTUNO APRILE 1864.577) 
llueeaccla ’7l), con S. I.orcn 

(VM lU) SA 444 
VERSANO (Tel. 841 . 185 ) 

II roninii-isnrio. con A. Sordi 

L 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Mumli* rane (\'.5I Hi) DO 444 

Terze visioni 

ADRIACiNE del .!;j0212) 
Ciniarri*i), con G Fard A 44 
ANIENE (Tel. 890.8)7) 
l.'aiiiiiiulliianieiil». ean A. M 
Pii-rangeli .-\ 4 

APOLLO (Tel. 713 300) 

5'ila priial.-i. ean i; Itanl.-t 

(VM IH) S 4 

aquila (Tel 754.951) I 

Sali.Ilare Giuliana, di F'. Ha*'i 
(VM Hi) UH 4444 
ARENULA (lei 6.53-ttiO) 

Alarti* Dia ilella gin-rr.'i. .'<>11 AI 
.S,-ra\a (VAI IH» SM 41 

ARIZONA I 

Iv.iiiliiii-, i-aii H T,i,\Iar A 4 4 

AURELIO (V'ia Bcntivoglio) 

.laselilii K 4 

AURORA (Tei. 393.069> 

Paii/ia pilata, ean , 1 . M.irais 

SM 4 

AVORIO (Tei. 755 416) 

San-.iine, ean F. Harri-i SAI 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia ÌMuova 10.57) 

II* .l.illara il'atiarr. ean .lalin 
\V,«\n.- A 444 

CAPA.NNELLE 
Tata rimira Alarìsir C 4 

CASSIO 

In dallar.* il'anarr. e-'ii Jt>lin 
\V..\ ne A 444 

CASTELLO (Tel .561.767) 
ta mon.ira di Alon/a. rari Gio- 
v.nina H.iHi (V.M IH) tlR 4 

centrale (via ceisa 6 » 

l.a lempr'-t.i. eaii \'. H.-llin 

Ull 4 

COLOSSEO (Tcl. 7.36.255) i 
' .Salanmiir e la regina ili Saha. 

et*n Y. Ilrvnn. r SAI 4 

CORALLO I lei. 211 62P 
Il rammi'-'aria. ean .A .-iardi 


DEI PICCOLI 
I Villa Borghese) 

('artanl animali 
DELLE MIMOSE 
sta Tomba di 


Il hglin di capitan lllonrl. can RiTZ (Tei 837,481» 


A P.iii.Tri» .\ 4 

CAPRANiCA de». (>72 465) 

Le iriiiarti-nl •iii.illdlanr. n-n 
A Delan (VM H* SA 44 

CAPRANfCMETTA .672 46 .t 

I 4 mollati, ran P De Filipt*-* 

(• 4 

COLA DI RIENZO dòOoC)- 

II driilln non paca, rati .\ Gì 
rardat (.*Hv H-tti.AU-H..;U»-22.5.i t 

un 4^4 

CORSO (Tei. 671.691) 
lai banda Casarall. ran H S. 1 ! 
valori (alle ih.so - t 8 . 2 i) - 2 o,;«» - 
22.40) UH 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tiilm e 4lm. ran J More.iii lai- 


j Gnìniioss A 4 ^ 

Toi,> e Prppinn dlA i«i a ««TUnol 250.156» 

Srue »pa-.e per sede fratelli. 

RIVOLI ITcì 460 833» M''' ♦♦ 

t}iirlle dnr. ean .x Hephnmi^l? ^•'»S_I) 

(.'.II.' Ifi-l.'j-ro.lrt-^z-l.'l . '* nrllr 'al>lnr. eaj» H.-?:- 

(VM* I 8 ) UH 444! - 

ROAY del rf/0 3 iH) ^^jASTOR (lei 622.(M09) 

Ir trniJi/totii * 1*711 ^ ^ l-*>ren 

\ Delan (.«Ile t...i.7 - i;ì . :A».i 1 ASTORIA (Tei 870.245 
(VAI H* S\ 441 Ponte di romando, ee 


ROV AL 


LI CId. e.-n .S Laren .\ 4 

ASTORIA (Tei 870.245» 

Ponte di romando, ean .Alce 
Ginniie>-i A 4 


44 i (ìiiiiin«'s.« .\ 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Pili.' 4'.l CId. con S. Loron A 44 
44 JONIO (lei « 8 « 209) 

l.a furia deci! iniplarabili. ean 
II-?:- H Tiultl .A 4 

4 ; massimo nei 751.277» 

I II ratto delle >ahine, ea.i Ra*- 
44 I >..n.< Pailestà SAI 4 


{NUOVO de! 383 116) 

.Meo ' Itorrarrio '70, ean S Lami 
A 4# iV.M pi) S.X 44^ 

ÌNUOVO OLIMPIA 
Ja.ies » Cin.-ma sele/i<*n.-»: SaliidoN 
R 4^: amIcoN U.\ 44 

I lOLlMPiCO 
3 4 Marco Polo, ean R C.'iIIiann 

A ♦ 

lland PARIGLI (Tel 874.931» 

O 4 Un dollaro d'onore, c.'ii Joti-i 
Waynv .X 444 

A 44 PRENESTE (Tei 290.177) 

('Innso por restaura 
A 44 PRINCIPE (Tel 3.52 337» 

Il Ironr, con 'V Holden F 4 

ter REX dei 864.165) 

■M 41 South Paetne A ♦ 


(ili spettri del rapliann Clrgc ASTRA (Tel. 843 326) 


■' ♦ Tenera o la n.*i 

salone MARGHERITA 

. Cin.-m.i d’css.-ii »: I.e avvenni- ATLANTE (Tei 

re di Don Chlsrlofie. con N „ 

f«>rk.issav UR 4444 _ ' _ 


_'•* ♦♦ smeraldo (Tei 3.51 581» 

“-* **^^ NavaK Pappino dixlsl a llrtllno 


l.'ainitaramrrr. 


t.M,e H-I«.a3-Ht.20-20..A0^2.50^^ SPLENDORE (Te. 

FIAMMETTA (Tcl 470.464) »" 

Lxperlmrnt In Tcrrnr (alle *• 

I«.45-PJ.30-22) SUPERCINEMA (T 

GALLERIA (Tcl. 673.267) Op.-r.iilane leirorr. > 

l.a congiura del dierl (ultimo (..IK- 1.5,là-lì,00-2('-2 
22,50) A ♦ (\.'I 


U ♦ 

SPLENDORE (Tei 462.793) 

Trmprsla »ii XX aslilnglon, cari ’ * 

Il Fonda UR 44 AUREO d'cl 

SUPERCINEMA (Tel 483 498) " ' 

t)|>i'r.iilane irirorr. e-'ii G. Fard AUSONIA d 
(..Ile 1.5.15-lì,00-2('-22..‘>u) 1 II re de) re, 

(VM HI G 441 


' ♦ Tenera e la n.*iie c«»n -I Ja.ies 

l»R 4^1 

•ni«- ATLANTE (Tel. 426.334) 1 

^ ^ Il leone, con W. Holden 3 4 

, ATLANTIC (Tei 7U(I.(>.56) 

Sepolto vivo, ean R Mtllaiid 
(VM IH) O 4 

AUGUSTUS (Tcl. 655.455) 

FI Cid. e»*ii S (airen ,\ 44 
44 AUREO d el 380 606) 

498) *■* ^ Larvi! ♦♦ 

Fard AUSONIA del 4‘26.)60) 

Il re de) re. veti J. Hunter 

♦♦ «M ♦* 


DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia Tomba dt Nerone) 

I a principessa del Xilo. r,>n I) 

l’-.g. I sxi ^ 

DELLE RONDINI 

II ratto delle >ahiiir, .'ai* Ka-- 

^.lIla P<><Ies|à SM 4 

OURlA flei 353.U59) 

I m.svnaiileri. ran L> Rare,. 

A 4 

EDELWEISS (Tei. .TIO.IO?) 

I Ire moschettirii. con M. !>•- 
man Rem .\ 4 

Eldorado 

Col ferra e col (iinro. vai. .1 
<'r.*in .\ 4 

farnese (Tel 564.395) 

Col ferri* r col fuor.*, «aii .' 
C'r.iin X 4 

FARO (Tei 5U9 823» 

Ponria Pilato. van .1 M.ir.iis 

SM 4 


ODEON (Piazza Esedra 6) 

I. ii spada di Itotiin Houli .\ 4 
OTTAVIANO (Tot. ù38.05'J> 

1 moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Ripo.so 

PERLA 

I magiiinci Ire. con U. Tagiia/./i 

«ì -4 

PLANETARIO (Tcl. 480,057) 
Kitonio a Pevtoii Place, con E. 
7>.irkcc (VM Hi) liU 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

I tre nemici, con II. Chaiic-l 

(VM Hi» C 4 
PRIMA PORTA (Tel 69.3.1,36) 
VrsiiN nella valle del lettili. c<*n 
E. Fnrv SM 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

l'ercall d’rsiate, con D. Gr;.v 

r -4 

ROMA 

La leggenda di Rollili lloiid 

A 4 

RUBINO (Tcl. 590.827) 

Divi*r/i» airitaliana. van Mar- 
vvl).* Mii.straianni (X’M iti) j 

S.\ 4444 

SALA UMBERTO (674.753) 

I ,t(»(i di F’ori Caiiby, ean G. H.i- 

miliaii .X 4 

SILVER CINE (Tiburiino HI» 
iM;.rlsle .-iiriiileriiu, ean II ('li.i- 
nvl SM 4 

SULTANO (P.za Clemente Xli 
l'r.siis nella \alle ilei leniii. con 
E F'iirv SM 4 

TRIANÒN (Tel. 780.302) 

Un ilollaro iroiiore. ci<n .r(>liii| 
XX'axnc A 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

II raxaliere audace, van .laliii 

XV.iyiu- .A 4 

AVILA (Cor.so d’Italia 37» 

Il trioiifi* «li Michele Sirag.tlT. 
«•an tr, .I|irg«-ii.s A 4 

BELLE ARTI 1 

(Viale di Valle Giulia) 

U.iii Cainillii nioiisigni.rr ni.i 
111 * 1 ) iropp». van Fvrnatxlvl 

f 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Umile a||.-i coiKiuista di .Xllaii-i 
iHle. vati R. P.irk SM 4 

COLOMBO (Tel. 92-3 803» 

Stitri.i rinr-v, v.-ti \X'. llaldvii 

UR 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

G.iliath raiitro i giganlì. van U 

II. irris SM 4 

CRISOGONO 

l.n drir.XIaska, van R. Bur¬ 
lai) .\ 4 

DEGLI SCIPIONi 
(V'ia degli Scipionl) 

l.a Ircgetnla di Rnhln flood, vai* 
E FK mi -X 4 

delle GRAZIE 

I giganti della To-aglia. <-a:i R 

('.ir,*. SM 4 

DUE macelli 
(Via Due -Macelli) 

In generale e nir//a. v-'ii I) 

c 44 

EUCLIDE (Tei. 802 511) 

II ril.irn» di Texas John, vai* *' 

Tri all .\ ^ 

FARNESINA fVta Karnc.s;.'.a' 
I.'.ir.» della California, v>»!i X' 

.M.l>a X 4 

GUADALUPE (Monte -Mai:... 
Caxairarono Insieme, r.-n -I.i- 
m--i Staw.irl \ 44 

LIBIA (Via rnpolitània I4:i' 
Maciste alla corte del Gran 
Khan. VOI! G. Scoti SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 37) 

Il conte di Monterrislo, c<*n L 
.li-nrd.tii .\ 4 

NATIVITÀ' (Via GaEia 162* 
Tohs Tsler. ron C Corr-'T.m 

\ 4 

NOMENTANO «Via F Redi* 

I giganti «Iella Te-saglia . -•n H 

C.-r.;- SM 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il (rhmlo «li Macisti-, van Steve 
Reeves SM 4 

ORIONE (Tel. 776.960) 

La furia del barbari, con Cheln 
/Xlonzn SM 4 

OSTIENSE (Circonvallaz)one 
Ostiense 127) 

La bella aildormeiitata nel b.i- 
sri* I>A 4 4 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan- 
Grazio) 

I nionguli, con A Kkbi-rg 

.HM 4 

PAX (Via Podgora» 

Storia ciiu-se. con 5V. Holilvn 

UK 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Tutti a rasa, vmi .-X Sordi 

UR 4^4- 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

I romanelii-ros, von J. XX’ayin- 

.V 4 4- 

RIPOSO (Tel. 543.222) 
l.a battaglia «li Maratona, voii 
S. Ri‘«-v«-s SM 4 

REDENTORE (Tcl. 390.'iy2) 
l.a mia geisha, von S Mv Lai ne 

S 4 4 

SACRO CUORE (V, Magenta) 
Utrriia ami.mia 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
l.a lama ili Toledo, von J. C;.r- 
n-l .\ 4 

SALA PIEMONTE 

I giganti «Iella T<-ssagiia, v<>n R. 

C. irvv SM 4 

SALA S. SATURNINO 

II volosso di Utidi, .-on L. Mas- 

s.iri SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Il grande dittatiire. v«*n Charln- 
Cliapliii S.X 44444 

SALA S. SPIRITO 

D. illt- or.- IH il film: .Xniiiiv bru¬ 
cia ir 

SALA TRASPONTINA 
Ora/i r Ctiria/ì. von A L.idd 

sxt 4 

SAL.A URBE 

l.a spia «lei seri.lo. von R. S->rg*- 

O ♦ 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
l.'alli'gra rt.nipagni.a D.\ 44 

SAN FELICE 

l.a spada degli «»rlr.«ns. von . 1 . 
M.irais .\ ^ 

SANT'IPPOLITO 

Kt.bins.in nrll'isol.i i|r) rors.iri, 
.-.in I) Mv Guir,- .X 44 

SAVIO Ilei. 295 621) 

((.lanto srl bella Rom». POP L. 

Di- Liii'.. C 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Un griirralr r nir//o. ron ì» 
K.i\«- C 44 

TRIONFALE (Via G. S.ax’Ona- 
.Sodo IO handirre. «-.sn V }i> - 
din DR 4 

VIRTUS (tcl. 620.409) 

l.a rasa ila llie alla l.iiia d'ag.i- 
s|o. v.in M 



j bocca «persenvb'e 

I che mal sopporta «1 contatto 
j rteu.i dentiera? Irritazioni aMe gt-n- 
I E've e fastidiosi compiessi? iNuì'a 
! di meglio della super-polvere 
I Orasiv. .1 prodotto appositamente 
I studiato per quest, casi. Le den¬ 
tiere stanno d'incanto e le mucose 
detta'nocca si conservano sane e 
robuste per lunghi anni!... Le lat¬ 
tine originali Orasiv sono 10 ven¬ 
dita presso le farmacie. 

; orasiv 

t FA l'AllTUOlAE ALIA OEATIEHA 


IRIS (Tei 865.536) ; 

l.'isi)].-i niisirrinsa. rnn .Mivh.arU 
t'r.iiR \ 44 

LEGGINE 

Maciste all'lnfernu. r-ui II fli..- 
iii-I SM 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Darabba. con S. Mangano 

SM 4 

NASCE’ 

l.a baia di Napoli, r.'n S L.'- 
r«'n S 4 

NiAGARA (Tel. 617.3247» 
Maciste contro tulli SM 4 

NOVOCiNE (lei aS6'2.L5* 

I I,Isola mtsterloca. ron Mirhael 
Crai* A ♦♦ 


LEGGETE 












l'Unità / domenica 21 otiobre 1962 
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Ancora una vittoria straniera alla «corsa delle foglie morte» 


Vpiata a due nel «Lombardia» 

Dura partita oggi a Ferrara (mentre si attende Charles) 

I giallorossi non devono 


perdere 

terreno 

Soita ^|iorìx^Ua <H campiotialo: In donicnicd riMiIfcrà decisiro 
sfa per la na:ionalr (Ir iìrimr ruiirocxuioiii rcrrauiio diramate 
domani) sia per la riapertura delie liste (chi gioca oggi non potrà 
più cambiare casacca). In più il cartellone domenicale ò ricco 
<fi Tiiolit'i di interesse: c'e per esempio un derb}/ milanese magari 
in tono ridotto ma sicuramente combattuto ed incerto, c'è un 
interessante - derby ^ del centro sud tra Napoli e Fiorentina, ci 
sono le diffìcili trasferte della Jioma e del Bologna rispetti¬ 
vamente a Ferrara e a Bergamo, c'è il duplice confronto tra 
genovesi e torinesi. Insomma ce n'è per tutti i gusti. 

Roma enigmatica a Ferrara 

Sul terreno della Spai i giallorossi sperano di conquistare un 
punto ic non addirittura Vintera posta, e basano questa loro 
.speranza sulla convinzione che la squadra ferrarese non 
riesce a far valere l'arma che ■'^foggia con effetti micidiali 
in trasferta; il contropiede Però i ragazzi di Carnigli^ fa¬ 
ranno bene a non dimenticare che la Spai ha il * dente av¬ 
velenato^ per l’immeritata sconfìtta di Torino, clic sltio nd oggi 
il suo ruotino di marcia e ottimo (ti vittorie, un pari e una sola 
sconfitta) c che essi giocheranno in uno schieramento inedito 
(Guarnacci terzino Jonsson mediano e De Sisti interno) che 
non dà nllii rifilili sufficienti garanzie circa la tenuta del com¬ 
plesso. Comunque alla Roma .si pone l'obiettivo di non perdere 
altro terreno in atte.sa di Charles .•! proposito drU'ingaggio del 
gallese proprio ieri .sera d Presidente Detlina ha ripetuto che 
le trattative '.sono a buon punto ma non sono state corniti se-, 
così come " non è .stata ancora eoneliisa la cessione di .'^lontre- 
dini aU'fnler anche se è nelì'arìa - 

Poche speranze per i partenopei 

Contro una Fiorentina in chiara ripresa {come testimoniano 
il pareggio a San .Siro con il Mllnn c la vittoria sulla corlnccn 
Ataìanta) il compito dei luirirnopei e a.ssoì didietle e diventerà 
improbo se Pctris ripeterà le sue prodezze a centro ni'tinfl, se 
Humrin sarà sorretto dalla buona forma e se gli attaccanti na¬ 
poletani non provvederaniio ad (isiiiiicr.-i inni parte del peso che 
cade generalmente sulla difesa della loro squadra, provocandone 
l'usura e la resa inevitabili (ma ci sarà Rosa in campo'.'). 

Derby in tono minore a San Siro 

Ambedue le squadre milanesi sono assai acciaccate: il Milan 
ha avuto un inizio di campionato addirittura disastroso e per 
di più sarà privo sicuramente di Germano e Mora (potrebbe gio¬ 
care. invece. Dino che ieri è stato dichiarato * clinicamente gua¬ 
rito.» dal prof. Giti). l'Inter ha vivacchiato finora alla meglio ma 
il ‘derby» dovrà rinunziare a Httchens. Di Gioconio. Jair e 
y.aglio. Certo tra le due è l'Inter quella che sembra in migliori 
condizioni: ma ciò non autorizza a orientare decisamente il 
pronostico verso i nero azzurri, perchè si è visto che negli 
ultimi anni la vittoria nel derby è toccata allo squadra clic 
partiva decisamente avverso. Sarà allora il turno del Milan? Può 
darsi: come può darsi che l'alto valore della posta e l'eccessivo 
timore inducano gli «llcnntori ad una partita di/cnsica con io 
obicttivo di ottenere il pareggio. 

A Bergamo farà caldo per il Bologna 

^ Riportatasi in testa alla classifica la squadra di Bernardini 
r tornata la squadra del giorno: e perciò è anche la squadra 
da battere, la squadra che dovrà impegnarsi allo spasimo su 
lutti i campi, a cominciare dalla partita di oggi a Bergamo 
SI tratterà dunque di una prova dimdle per i rossoblu tanto più 
n ^ wna squadretta solida e bene organizzata ma 

alla fine i ragazzi di Bernardini dovrebbero farcela se Nielscn 
c Pascuttl giocheranno all'altezza delle ultime prove. 

II « grifone » favorito contro il « toro » 

Genoa-Tonnu d quasi un confronto diretto tra due squadre- 
rivelazioni, dalle caratteristiche assai simili; però il Genoa gode 
di maggiori suffragi nelle previsioni della vigilia potendo van¬ 
tare una maggiore continuità sui granata. 

Conferma della Juve con la Samp ? 

A Torino nel .secondo atto del confronto tra genovesi e tori-, 
nesi saranno di fronte due squadre. Juve e Samp. fra le più de¬ 
ludenti di questo inizio dì campionato: j prono.stici vanno alla 
Juve che nelle ultime giornate ha mo.strato chiari sintomi di 
ripresa. 

Catania decimato contro il Venezia 

Privi di Szymaniak (che dovrebbe finire al Milani e privi di 
Caii'anese, ancora convoli secate per d recente infortunio, i 
catenesi non avranno un compito facile contro il coriaceo 
Venezia: almeno guarisse in tempo \ igni' 

A Vicenza Palermo senza speranze 

Il Palermo non riesce proprio ad ituironarc. il I^nerossl 
invece e reduce dalla pos tira pro’a contro il Milan; ovvio 
dunque che il pronostico sia per i padroni di casa, senza però 
escludere che il Pclermo riesca a p’^oiocarr unr mezza sorpresa 
tanto piu se allineerà il cer.trn-medwnn rìran^ acquistalo ieri 
ila} Catawa, (e po:. una ro'!,; o l'a'tr.: di^rra pare venir fuori .) 

Giocherà o no Sormanì ? 

Giocherà o non giocherò Hormnn'i? Questo l'interrogativo 
principale legato alla riaptriura delle Itfie’ ma la presenza o 
meno di Angelo Benedicto potrebbe anche decidere l'incontro 
perche ce et .sara il - Duca - il .Piantava potrebbe anche 
Qspircre od iin positivo tanto piu che recupera per 

l'occasione il suo » motorino - Gtagnoni 

Roberto Prosi 





'^imé 
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BIZZAKItl: daU'ala bianeoa/zurra si attende una bella 
partita. 


Partite di oggi 
(ore 15) 


Fra pii/eiife'i i nritii ile.ih 
aihitii che ih i iiw mu ii.i iih 
inciiiit n 

SKKIK A 

AUilnittn-ItulOKiiii (tJttinliarol 
fa); Caiaiila-Vene/la (AiikcU- 
iil); Cenoa-Torliio (SliariU'llnl: 
Jii\cnius-Hamp (fJcnel); I.. Vt- 
reiiza-l'alcrino (i'<'lltano); MI 
laii.|iiU*r (Adami); Modena 
Mantova (UighrttI): N'apoll.Flo- 
rrnllna (itoversD: Sp.tl-Konia 
(Grlgnunl). 

La classifica 

Bologna 5 4 0 1 17 3 

Torino 5 3 

Spai 5 3 11 

Uonia 5 2 2 1 

Genoa 5 2 2 

liner 5 2 2 

Catania 5 t t 

L. Vicenza 3 2 1 

Klorcnt. 5 3 1 

51llan 5 1 3 1 8 i: 

Ataìanta 5 13 10 7 

Modena 5 3 1 2 5 11 

Jiiventtii 5 1 

Venezia 5 1 

Mantova 5 1 

Samp. 5 1 

Palermo 5 0 

Napoli 5 1 


De Roo 
su Trapè 

Attento e sicuro Trapè, bravo 
Cerato, commovente Wolfshol, 
magnifico Taccone (nel finale) 


I I .5 3 
1) ('• 

fi 2 

I 5 

1 3 


8 
7 
7 

2 fi 

;{ li 


2 2 
2 2 

1 3 

2 3 

0 4 


fi 

0 5 4 fi 
2 fi 3 5 
2 13 5 

5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
•> 


6 fi 
U 11 

2 5 

3 7 
2 8 

4 13 


SERIK H 

Ilretcla-Ateciaiulrla (llanclter); 
Cagtiarl-Parma (l'iBiiaila); Ca- 
tanzaro-Monza (Monti) ore 14.45; 
Foggia lnccdlt-l*ro patria (8n- 
nianl); Lazlo-Conio (llarolo); 
Mcssina-Lecco (lleniardls); I*n- 
dova-Lucchrze (Ferrari); Kainti- 
Trlrsttiiu (Cataldo); Udlneso-Ua- 
rl (Carminati); Verona Iletins- 
Coienza (De Rotiblo). 


La classìfica 


Cagliari 5 
Lecco 5 
P. Patria 5 
Alesa. 5 
Foggia 
Bari 
Lazio 
Padova 
Messina 
Cosenza 
Vero no 
Brescia 
Como 5 
Samben. 5 
8. 51onza 5 
Lurchose 5 
Catanz. 5 
Triestina 5 
Udinese 5 
Parma 5 


3 

3 

3 

I 

1 

2 

4 
2 
2 
0 

3 
1 
2 
2 

4 
1 
3 
3 
2 
0 


(I 8 
0 6 
0 8 
1 8 
I lU 
1 7 


3 fi 


IO fi 
4 5 
fi 5 


fi 3 
7 3 
11 3 
9 2 

11 2 


All^Olimpico contro il Como (ore 15) 

Conferma 
della Lamio ? 


Goal di Law e Charles 


Seozia-Ga/Ies 3»2 


Negli incontri lntoma 2 lon.iH di 
lori la Scozia ha baUuto 11 (;al- 
les per .3-2, il Samoa ha rischia¬ 
to la sconfitta, riu.«cendu a pa¬ 
reggiare (3-.3» per il rotto «Iella 
niffia. con l'Amburgo e ringhi¬ 
le rra ha b.'<ttuto rirlanda (.3-1 > 
All'incontro tr.'i Se ozi.-i e G.il- 
lea hanno partecipato, neìle op¬ 
poste filo, due note conoscenze 
del tifosi italiani I-«w e - King - 
Charles (qiiesfiiltlmo in pri di¬ 
rato di venire all.i Roma» K 
proprio Charles e Law sono sta¬ 
ti l ;*roi.agonistl della partii.'» 
L'ex gran.ita h« trascinato i com¬ 
pagni .ilia vittori.a iruicme a 
Blllv IL-nderson (iin.i giovine 
ala che ha «-«ordito h-n in na¬ 
zionali- con grande .tn'ori!.)) etii 
ha 80 gn.ito u bel »;«• me.ntre 
lui .altro o stato ««'ginto su r:-| 
foro per attorr.anient.i di L..w i 
mentre era '..anr'nlo in go.i) 1 
In campo oppi>'to Ch <r’c« h-'i 
giocato con grande impegno oo-' 
min.ando la met.5 c.impo e ro.«- 
lizzando anche una rete 

Ad Amburgo il Santos e sce¬ 
so In campo senza Gilm.ar, Zito 


e Pepe I brasiH.ini convinti di, 
av»T<- di {r«>nte un fante av-| 
•.ors.ino SI «ono ritro\.«ti a poi'< i 
dalla fin«‘ in «vantaggio per 3-21 
e soltanto .a .3' «l.'il fischio di| 
chiu«ur.i Coutinho «• riuscito ad 
insacr.ir*. il goal del pareggio 
Le .altri- «lue reti del S,«ntos «o- 
.no state mt-sse a segno da Pi-tc 


Del Vecchio al Milan 

tl Miian li.» acquistato ieri sera, 
rial p.id'iv.». Del Vecchio Non e 
stata rivciat a la cifra pag.its da 
Rizzoli Sompr»' Ieri sera I diri¬ 
genti «lei ,Mii..n si <«.no incontra¬ 
ti con «luelli del (T.itani.a per con¬ 
cludere |'scqui«tn di Szvmaniack. 
mi l'.iccorilo non è stato rag¬ 
giunto Un nuos-o Incontro e 
pr«-vlfto p«'r oggi c dovrebbe dare 
buoni frutti, secondo i ratanesi. 
Stempro i dirigenti catan«-si han¬ 
no ceduto, ieri, il centro media¬ 
no Grani al P.demio. 


Un bel turno di gare che pro- 
babilrr.entf- sarà alTrontato d.i 
molte sriu.idrc con formazioni 
per niente stabili essendo anco¬ 
ra in corso le tr.-ittative per l.i 
compravendita di gioc.ilori E 
puiclie le tr.ittatiw sono molle 
o i «oidi in gioco ancora di pili, 
è chiaro che molte 8<iuadre l.i- 
sceranno iii « naftalin.'i » il gio¬ 
catore (o i giocatori I p<-r i qu «- 
11 maggiori sono st.ite le richie- 
ste Anche se qutsto potrà co¬ 
stare qualche punt-arello In cl.-is- 
slllca 

E «lUindi anche se continuete- 
mo ad .tvero Indleazioni da «pie- 
sto turno di gare, bisognerà 
prcntlerle per qu«’l ehe possono 
valore, perche di qui ad «>Uo 
giorni potrebbero anche non 
avere piu signitlc.ito 

M.i v« diamo le partii»- di oggi, 
a cominciare da L.izio-Como elu¬ 
si giocherà all'Olimpico (ore 13) 
Ril.inci.ita dalla vittoria sulla 
Lucchese, allenat.a con metixlo 
nuovo da Lorenzo, tutti «i aspet¬ 
tano dalla squadra romana un.i 
vltiorl.a rohust.a e convincen¬ 
te a spc-se del Como E do¬ 
vrebbe essere cosi. Il Como, 
difatti, non può dirsi un'.avver- 
sana «-stremamente pericolosa 
Tutlavi.a sarà bene t«-nere gli 
occhi aperti: molto responsabil¬ 
mente Lovati n diceva negli 
spogli.itoi di Lucr.v che bi.«o- 
gnerà ancora vedere come se l.i 
caverà la Lazio centro un ro. 
busto caten.iccio CieC. egli vo¬ 
lt Va intendere, .'«ndivmo piano 
con i complimenti dopo )a p.ir- 
tit.» di Liicc.i. non • «.•Itiamoci 
troppo, aspettiamo la coiitropro- 
va di qu«-sl«> risveglio, perche 
potrebbero non rip*-terFl contr- 
il Como le condizioni che han¬ 
no favorito il successo m terra 
toscana, e allora il contr.vcco'.po 
sarebbe piu «turo (>lustis--imo 
discorso li compito «Iella Lazio, 
pertanto, e proprifi quello di ri- 
conferm.vre un.» rttr>tv.it,T oapi- 
cUà oHenslva. ance r prima del 
rienlrti di Rozzonl 

Il Como aU'Oiimpico giocht-r.a 
certamente assai s copt-rto » e i 
biancoazzurrt dovranno r lavora- 
re » parvechlo .«ulle ali se vor- 
r.mno aprirt- l«' spiraglio p« r an¬ 
dare in goal -Molto lavoro, molt.i 
respons-vhiiità ricadrà quindi sul- 
le sp.vlle di Bizzarri e Maraschi 
auguriamtcì che i due siano alla 
altezza della situazione o non si 
intestirtliseano a stnngore al 
centro come sposso tendono a 
fare 

Fra le altre le due partite pm 
inlcrcrssanti ci sembrano Messin.a- 
I,a:'CO «- Foggl.a-Pro Pitria A 
Messina il Lecco s irà sotto¬ 
posto ad un duro collaudo Nei 
suoi ranghi rientreranno Ltntl- 
«kog e Sala c quindi si pre¬ 
sume che possa presfntarsi .a«l 
un livello di gioco esprimen¬ 
te il meglio delle sue pos¬ 
sibilità Di contro avrà un Mes¬ 
sina forte ed euforico; se 11 
Lecco dovesse strappare anche, 
un punto solo .allora si potreb¬ 


bero trantiuillamente conferma¬ 
re tutte le- espressioni «Il con¬ 
senso che nel suol confronti ai 
sono avute tino a questo mo¬ 
mento 

Diverso 11 discorso por la par. 
lita di Foggia Ci troviamo «|ui 
di fronte a due squadre- che 
11 .inno costituito un po' iin.i 
sorpresa. 11 Foggi.i p«‘rche ò una 
matricola. l.« Uro Patria perche 
|iur con tutti i meriti acquisiti 
nel «’.iinpion.do ««orso, ik-h « r.i 
riuscita .td .dlnnt.inare «iiiakhe 
dubbio «li fr.-igiUi.^ 

Qualche segno «li risei gito s| 
e voluto notar»- nel ctin.p.irt.i- 
mento «li-ir U<linese .i Trieste, 
«•bbene. .'inche t|ui. e.apit.i .il mo¬ 
mento giusto II Bari p<-r f.ire 
«!.i «• iftiii I .il torri i-oli- f'i r il 
r,-‘to f.n-il,. «lovreblii- « «-'i te J < r 
il P.ido\,i i[ii{)<<[!:| .ill.i I.lieetii 

j)er il C.igli.iri b.itt«-r«- il P.irni.i. 
(H r II V* mn.i init)or«i .«l Co«« n- 
z.< Il Bresci.-i .ivrà la «ua gatta 
«!.« pelare neirAIessandri-i. il Ca- 
t.inz.iro e «bi.am.ito .ill.< «-onfi-r- 
m.i contro il Monza e la «iamb 
«!o\ rà sudar*- «oiitro l.i Tru- 
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<« Diktat )) della Lega ai contratti del AAilan 

1_« Conimissione Iioii.inut « (:«-Il.'i L«-g'i h.i re-pinlt» (,H.-r «>r.i» 

I roniraTti slipiil.ati «|.<I Mi’.an con .'•Iruni ' gi«<.«tori in qu.tnio 
«-ecesleati le quote fis.satc «lalla Lega st«-«s.i. la quale ha resti¬ 
tuito I «ioeumen’i alla sori(-l.i foss«inera con li- osservazioni «1«-I 
ca«ii E' probabile c ne la> fase - interlocutoria - sf«»ri in un 
comprome.-vs.» «onsiòt-riila la personalità «lei calciatori tnter«rs- 
satl (Rivera. Altarini, f.liezzi «- Maldinii. Sl.amo alle soliii- 

Oggi a Montlery la 1000 km, automobilistica 

Ricamo e Pedro HiMtri;;u<-z hanno stabilito i«-ri. «turante Ic 
prov« «U-i;.i UOO )m tlie si correrà oggi sul cinuitn automobi¬ 
listico di Mnntlerv. il r«-coid della pista porian«loIo alla medi.» 
oraria di km lb-3..''/)l Diir.'«rte le stesse prove, tl pilota france««- 
Armagnac «v uscito «ti pista ferendosi molto gravemente. 

Prossimo incontro RAI TV - Lega Calcio 

L'incontro tra la Commissione della Lega Calcio ed t rappre- 
-(t-ntanti della RAI-TV per li- teletrasmissione delie panile av-ia 
luogo nella prima d«-rarle «li nov<mibr«- Tutto lascia prevf-tlerv 
che non VI saranno Si->si.in2l.'.M variaz|o;ii al contratt»» Molli (gli 
«portivi, «'intende) «r^-rano In im.-i collaborazione piu «trcit.a «li 
quella attuale 

Zimenko « mondiale » di tiro 

Al Cairo ti sovietico Zimenko ha conquistato tl titolo mon- 
diaV di tiro al piccione d'.irgilla con 24 colpi messi a segno 
contro 1 22 ilei maragià indiano Karin Sitigli. 


Dal nostro inviato 

CO.MO. '20 

\c ,ici alluno pinprin iiiiifi', 
m'I iicli;>nio. l." ucciuiiita pure 
iiuc.stii. De Roo, un atleta 
irOiiimlii — mi lorriijor»'. dun¬ 
que, nato e ereseiiito in inumi rii 
(t* eh'è mi pii.f.suita coi /loi'ilu 
r/ia iiinio.strum nell'ultima l’.i- 
ngi.Toiii.-^ Il qiiu.si d't l'oru, me¬ 
dia primato delle «-nr.SL*» — ha 
inuocuii) gl) .scutulori. i i-oìuìl 1 - 
li tiunitni del sesto gniilo. 

Forse, si è verificato qualeo¬ 
sa di eccezionale'.' No. niente, 
perchè, è risaputo, che la » so¬ 
cietà della spinta » sul Super- 
glti.sutln c .‘-ni * .Muro ili .S'oriiiu- 
110 - (oggi, mi i-cro rniirn del 
pianto) e sempre in t‘.'{i'rt‘i;rin. 
iMu la folla non iiu fatto fqili 
e figliastri: tutti, cioè, chi piu 
riti meno, sono .stilli uiututi. Kit, 
(inora, perchè Taccone e Massi- 
gnau, Bahamoiites, anche Bal- 
iiiuniiori C gli altri favoriti (l'ee. 
cezioiie è Daems) si sono litseiit- 
ti prendere in coniropiriJr, han¬ 
no concesso Imito vniitaggio u 
quelli che arerauo deciso (li ilar 
butluglui. guuifaiinur terreno 
per iimiullare, appunto, tl van¬ 
taggio che tl moderno Giro di 
l.oiubardia concede ugli urrum- 
picatori'.' Il raso di Taccone 
remfe prcci.sa l'idea. Il eaintano 
dcll'Atala ha impililo le lam¬ 
pe di Sormano con di ri- 

tardo. ed a Como c'è giunto 
FST' iippenu dopo De Roo .Kn - 
va ragione Bambuinco, (inondo: 
alla rigiliu, dieecii che sareb. 
he .stillo pericoloso concedi’re 
pili di ‘i minuti ai plotoni al- 
l'attaeeo 

Già, avei'ii ragione /’mnbiun- 
eo F, perciò, più cruda, pin 
l’iolentn è lu ertlleu nei con¬ 
fronti di .Mussigniin e liellu snu 
pigro compagnia (Pambianeo 
incluso, s’iuteridc), che .se lu 
.sono presi! comoda assai du¬ 
rante le fughe delle pattuglie 
di Wnlfshohl, dnr’era Trapè. c 
di Daems, dov’era De Roo. Più 
cruda c più violenta è la eritiea. 
poiché, poi. .s'oflunlo Taccone è 
riuscito 11 venir fuori dal muc¬ 
chio. ed affermare eh'è. ilarve¬ 
ro. mio .sculuiorc di ci-ccriomdt- 
polcncu. uoditò (■ coraggio Sui- 
ino ulte solite. .Siamo alla sto¬ 
na del ‘ tira lu che tiro an¬ 
ch'io ». .k’imno all’infingardiinin- 
ne F. perciò, la rogna .si allar¬ 
ga. con i ginrnui che non insi¬ 
stono: non danno al nostro ci¬ 
clismo l'atteso aspetto del gio¬ 
vane eroe del » western » 

K noi In rogna dobbiamo grat-, 
tarla Non oggi Perchè ci pure 
più hello, più giusto applaudire. 
esaltare ì protagonisti del Giro 
di Lombardi.'i. interessante e 
rombatlulo dall'inizio alla fi¬ 
ne. sempre su un alto, nervoso 
ritmo, tanto che la media si è 
alzata a J5,(ì'iC l’ora. 

De Roo ha rinlo, giustamen¬ 
te, meritatamente, a conclusio¬ 
ne di una gara tecnicamente 
perlcttn. 

Trapè. attento <’ sicuro, hit 
dovuto arronleritar.si ilelln piaz¬ 
za (l'onore perchè meno velnre 
di De Roo 

f'crulo .SI è imposto con una 
prora di buon valore, tecnico 
(Il imrncnsit audacia. 

Daems non ha tradito, non .si 
è tradito 

F. Taccone ha rommessn ì’er- 
Tore ih scattare tardi: mugnifi- 
«-0 comunque, è stato nel fi¬ 
nale 

Il giudizio sugli altri è nrl- 
l'oriline iTarrirn. Noi iliciamn 
ancora che U’olfshohl ha coni 
ino'-o f." I rollato, si. sul » Mu¬ 
ro (Il Sorniano - .^lu la sua cu- 
parbiefà, il suo spinto (Farven¬ 
tura sono esempi che f nostri 
farehhrrn bene a seguire 
• • « 

La città-Milano. punto di par¬ 
tenza del » Giro (Il Lombardia » 
ririaste nella nebbia color mal- 
rii F. li mole un bel jio' prima 
che rii-.siu II .sgranchirsi nella 
ilohrzzij il: un niiiltinn. di-licu- 
r«> none una pom’Rmiu ih fu. 
pn(ltnion'< la «orsù nella neb- 
hii,. la corsa b ama. dura mez¬ 
z'ora F.il e. 'I ( api Si e. senza 
cronaa: f’.mdrm iitc. lo-I «hm- 
ror< . sruppu < d tiu i'dlleorui 
della festa Sulla strada pialla, 
li gruppo è appuntito dall’impe. 
to dei rincalzi. Le fuqae n.in 
lasciano segni jirofondi. .sono ri- 
canii. nel teisnio compatto del 
plotone, e seri orlo a dar una 
elettrica monotonia. 

Batti e pesta, finalmente. 
Wolfshohl. Graczyck, Garr.u. 
Kiiliuuotti. .5Inrruio!i. Vuldois « 
llughens rie.scnno a hberars 
dnll'i stretta La loro azione e 
scrtii. schiumnntc. V. il ritmo. 
ncrvo.so, scatenalo urla la sua 
1 clocità Sulla piiltugha di 
Wolfshohl. Il forno, entrano 
Manzoni. Riiby. .Minicri e Glu- 
.s;i .S’nlla strada d'asfaìto. ni¬ 
tida e lucente che pare una la¬ 
ma di rasoio, .si lanciano Sta- 
blin.ski, Iloerenaers. Pinera, 
Fabbri, l'elez. Menili c Gen- 
tinij La pattuglia del campione 
del mondo acchiappa la fuga un 
po' prima dell'inizio del passo 
d'Inteìri 

E lassa, sulla fresca, soleggia¬ 
ta azzurra quota di metri 7^0, e 
.tfnriconl che la spunta E il 
gruppo? ha baffuto la fiacca, 
ed ha perso l'S.V' .Ma quando 
reagisce, in quattro e quattr'otto 
impallina gli attaccanti 

fin po' (I: tran-tran, per pren. 
dere finto e poi ancora sotto, 
gruppo? II,: battuto hi fiacca. 
cliarolo in corpo Ed è rii imoro 
Wolfshohl che scatta e fuggr 
con Garau. Trapè, Aricnli, Ce¬ 
rato. Desmef, Ùim Immerseci, 
Mendihurii, Mealli, Spinello. 
Zil.-erbergcr, Fontana, Fczziir- 


di e Mii.ssiguun (non imerto, no: 
Enrico, tl frntello). F.' un at- 
tiicco seno? Bè, con Wolfshohl. 
CI .SI pm) aspf’tturc que.sto ed 
altro, fo.sl, a BelUiiio, dorè co- 
minvianu li- rnmpr di 7’uccno, 
il giiippn tieeiisii ,{'40" di ritur«Ìo. 

E' unii strinili nll’iintieii che 
purtii SII C'è la poli’crc, ci .sono 
I susS'. le iiiituniidilli SI seiìii- 
fruno (> 1 corridori cui/ono' Sta. 
bhnski e Giiul si rorinanu, men¬ 
tre cedono Garau, Aneliti c Van 
Imniei seels 

La uorilii buona è che «fai 
nriippo M .sganciano Dui-iii.s, Ce¬ 
rumi, .)/us-fr«)tti), Vati Torgerloo, 
Ruffistini. fini, Riiidini, fJiiup- 
))uno. Duincn. Moci-cnucr.s. De 
Roo. I i*liundc c .Mi's«-r (non .‘\l- 
do. no: Enzo, il fratello). L'iii- 
seqiiimeuto inizia .sul «-oJlc di 
Ru/imo. dove, intanto, a quota 
7'2.i, l'Ilice (Aerato, che poi fini 
giù la tilu, in mi colo rupucc. 
d’uqmfii .A Lecco passa lu uat- 
tugliii ih Wolfshohl. e. 'J'IS" 
dono, passa la pattuglia di 
Daems II gruppo fur«lu -l’.'iO" 

E. adesso, viene i; bello II 


G .Vi» 


d. l.olub 11 di.i. .scni))r«’ 



I/;irrivo :i Como: Do Iloo « brui-ia » CiciliniMite Trapè. 

(TcIt‘fot«) airUiiità). 


Al cf meeting » di Siena 


.si-uti-nufo. l’ii verso il terreno 
della decisione, ver.so ii t> grado 
del muro I a penitenza coiniii- 
riu u Bellaggin. dorè te freeee 
indicano: Gidsrdio. Snperghi- 
sallo, Soruiiino. metro i>iù me¬ 
tro meno, centi chilomctri di 
snida con rampe nuche al '20 
l>er cento Su, dunque. La pat¬ 
tuglia di Wolfshohl è in rantag- 
nio di 2'.'>5" .sulla puftiiglin di 
Daems. e il gruppo (luaud'è che 
si veilc spuntare'' fe.lO'' dopo 

Cede Massignan. l'Eurleo. ce¬ 
dono Fonfiinu Kemirdi. .Mculii. 
.Menddinrn. .Spinello; re.sfuno. 
(ieri II), Wo/f Itoti/, fcrufo. Zi!- 
rerlu’rger, '/‘rune e Desniet Ber 
poro, rc.sfiino Perchè, apiiena lai 
strada d'asfalto del (Jhi.snRo 
M’olfu nella .strada ài ghiaia del 
Superghlsnllo, Wolfshohl se lU’ 
va. solo Lo tradisce, ima, due 
volte la catena E, tuttavia, il 
traguardo lii quota 97à è suo, 
con 1 seguenti rantii()g[' 2’10' 
SII Trapè. '2‘'{0'‘ sn Cerato, 2’(>0' 
su Ihienis e De Roo. che hanno 
lasciato ni stanca compagnia. .3’ 
sn Zìl-erUerger e Desmef, 4’W'' 
sn Hot’i-enucrs e Dnnicn. VI2" 
SII Bnldinl. Eontanit. Cerami. 
l'hielin c Van l’angerloo. Il 
gruppetto ili Tgeeone è laggiù, 
a n’45'' 

E' matto Wolfshohl E' un 
merui’uiluiso muffo che giiiocii 
In prllr nella discesa di Barili, 
r sparato .s'infìla nella curva che 
porta lilla .strada maledetta del 
muro dì Sormano Sembra Gaiil. 
il (-’harly del temp,) dell’ange- 
lo e del diavnlo della montagna 
S’arriimpica farilr e leggero. «- 
(là l'impressione del trionfato¬ 
re Vo Di colpo, come hihnlna- 
to da una scarica elettrica. IVoI- 
/shohl. cede, crolla, r il .suo 
posto è preso ila De Roo, con 
7'rup< che gli .sta a tiro. 

.Spinte, spinte, .spinte Ce ne 
sono per tutti, .senni di.sfinrionc 
di nazionalità Certo che f no 
stri sono faroritì La folta i 
tanta ehe quasi non lascia spa¬ 
zio olle iintomobilì e alle molo- 
di lette. fra le quali i corridori 
fanno la gimkana E sul tra¬ 
guardi) di (Piota 1124 chi vin¬ 
ce? Eor.se Trapè, forse D,- Roo 
La folla lo sa Noi no. Forse 
nemmeno il giudice Io sa Ciò 
nonostante. )Mssiiimo f,' nelln 
discesa, si forma la coppia 
Trape-De Roo. m forma la cop¬ 
pia Ccrato-Daems, e .solo pre¬ 
cipita Taccone, che sul muro di 
'^ormano ha comjnutn l'e.rploit 
Quindi rotolano Dr.incf Bal¬ 
dini e Contento 

Il finale è drammatico, emo- 
zlnuaure Trapè e De Roo lot¬ 
tano (On tutte le energie, di¬ 
speratamente per resistere alla 
furiosa, e-alta lite raecia (li 
Dacnis e Cerato. (li Tacrone. 
anche di Desmef c Conierno. 
che hanno staccato Baldini E 
termina cosi A Como, in un 
tramnnto che pare d’oro e t’ir- 
che.se. De Roo supera, di alme¬ 
no due lunghezze. Trapè Po! 
nrrirano Cerato e Daern-, a li" 
Sfreccia Taccone. ,i FW. sfrec¬ 
cia Conterno, a 2'1?'' e Baldin'. 
che .s’e un po' npre-o. sorpu.ssu 
Desmef. n 2'24" Hnevenr.ers. 
Bui e .Moscr, il piccolo, annun¬ 
ciano il gruppo degli .scalatori 
e dei giovani stanchi, a -4'74" 

La fc.-ta per De Roo. e un 
po' per Trapè e Cerato U resto, 
tutto d resto, per no', è ma- 
lincnrnu 

Attilio Camorìano 

L’ordine d’arrivo 

I) .tnn DF. uonn (Olanda) 
che copre I km. 243 In 7.5'5S'' 
(media km. 35.633; niinvu pri¬ 
mato della gara; primato prr- 
eedenie: 35 601). 2) Trapà al.; 

3) Cerato a 51"; 1) Daems s.l.; 

5) Taccone a l’S7"-. 6) Conlet. 
no a 212"; 7) llaidlnl a 2'2r': 

8) A. tiesmrt s.l ; 9) Itnrvenaers 
a 3'37": 10) Dui s.l.; tl) F.nzo 
.Mnser s.t.: 12) Cribloii a 4'3I"; 
II) Fontana. Il) Zllloli. 15) 

4. .Maoslgnaii 16) il.vlmainlon. 
17) Adorni. 18) I. 5lassignan. 
19) Van Tnngerlno. lulll col 
tempo di Criliiori; 20) ttaha- 
montes a 4'45"; 21) Thlelln a 
6'l22) Wolfthohi s.l.; 231 

Siiarrz a 7'4)". 21) Dalilsllni. 
25) Carlesi, 26) Dante. 27) Ga- 
leaz, 28) Tonoll, 29) bfaslrallo, 
30) Chiappano. 31) Fonlona, 321 
\rtiiro Habhadin. 33) Cerami. 
3t) Aldo Moser. 35) FezzardI. 
tulli .eoi Irmpn di Silarez (a 
7'4I"); 36) I.rliaiilie a 9'7", 37) 
Ceslarl a 9'it"; 38i Mrndlbiirii 
.1 918": 39) Zanranani a lO'lB' 

10) Consigli. 41) Franchi. 42) 
l'aollnelll. lulll col tempo di 
/.aneanaro; 13) Pancini a 12*45": 

11) Mas.3ratl a I2'53". 45) Da- 
chelnt s.t.; 46) Campllln a I8’30", 
47) nahleii s.l. 

Partiti Ili, arrivali 17. 


Czernik: 2,06 
neir « alto » 


Dal nostro inviato 

SIKNA. 20 

I.:i piimii giornata del " Meo. 
tini; ileirAniicizia - ha pìena- 
nuMito .soddl.sfntto lo a.spolt.iti- 
Vf di «pianti si nttcndoveno 
dalle paro InUl agonistici ehe 
Cidmassero. in ji.irte. Ja penu¬ 
ria di dati tecnici di un certo 
rihovo, jieninia dovuta nllo 
scadimento di forma di molti 
iitloti es.s-endo la st.ngiono or¬ 
mai in fa.sc- (li ehiusiirn 

I/agonismn non è mane.ito c. 
SUI |)i,uio tocnieo. pos.siamo ri¬ 
levale 1 DI ’-’.Oii ottonuU nel- 


Anticipo 
delia II C » 

Tevere R. 1 
Reggina 1 

TKVi'.itF ROMA. I.«-uiiardl. 
Rosali, llosrolo; Di I.e», Itlni- 
lil. Sclctilloiu- Fiisi-ii. Sellilo, 
l'eron.iei-. Pli-lrnnloiil. Ilrecac- 
eliill 

REGGINA. Cori;iil(-l. C'.inipa. 
nini, llr.diculeoiil; («jllu, Gallii- 
sl. Di- (ir.-issi; L.-i Valle. C'ainpl. 
Roii/iilll. P.irist-. gntcrigliu. 

AKillTRO; Ammirato di Tor. 
re «lei Greco. 

MARCATORI: al 23’ Parise, al 
33' Pietranloiil. 

NOTF.; triiiim e terreno liiiniil; 
siicttalorl 2 . 000 , 

I..I Tcv«-rr li.i rcdiito un punto 
«-ili- .ivreliliu potuti! (-oii<|ui<it.iri- 
« 1 - l.i sfortiin.i noli le .ivt-'ii- in 
(ini «l'iiii.i DI «'•■«Ioni' sh.irr.it.i I.i 
«tr.id.i- in\«-n- non solo li.i |),i- 
11 ggiitto m.i i»‘*. .iddirittur.i n- 
s«-lii.ito «li p«-rdi n- Proprio rosi- 
* 1 - Inf.ilti C.itto non .iv«-s.s<- -ili.i- 
gli.ilo li « pi-ii.iltv 1 coni 1 «so .ili. 
Reggili.I .ill’II «It-ll.i rqircs.T. il 
«tris'i-r. i-v-i-nlo «I «-irf'bbi- n-.n- 
IIZZ. 1 I 0 . non scnz.i nn ci-rto stu¬ 
pii re 

L'Incontro, nel conqifcsso non 
h<i «oddisf.itto sul pi.ino t(-cnlco 
i-d (■ SI.ito costi-li.ito «1 I scorr«-l- 
t«-zzc 1,1 |iiii «-l.inioros.i delle qii.i- 
li «- « iiliiiin.il. I «-on l'«-«tinIsioiii- 
l< I CI i;f r.iv-.inll l>'•^)ll«• Ronzulli 


r-alto» dal polacco Czernik 
(dopo avere fallito di poco l 
in 2.10) mi.sur.i abbastanza ra¬ 
ra per le pedano Italiane, Il 
giovane ntlet.n che vanta un 
primato personale di ni. 2.13 
e tenne validamente testa, nel 
limite dt-l possibile, al sovie¬ 
tico Valori Urumol agli - euro¬ 
pei - di Hclgrado. ha dato di¬ 
mostrazione di valore molto di 
pili. nnch(' perchè tutti gli allo, 
tl nordici hanno risentito del 
i-aldo. inu.sitato per loro in (|ue. 
sto periodo stagionale 

Inutile dire che gli str.nnicrl 
hanno fatto man bassa di vit¬ 
torie: il polacco Nìvvi.sk.v ha 
vinto la gara del martello ce-n 
m fìO.-IO. davanti a Luccioli 
(5G.G1); la Dunska-Knizinska 
(che ha ottenuto nel -lungo- 
metri 5,93) si è Imposta alla 
pentatleta jugoslava Stamayeie 
(m 5.37); rungheresp Fnzckas 
dopo essere rimasto a poltrire 
nel gruiipo per due giri, ha 
vinto i 3 UGO siej)! in 9‘14"6 
contro l 9’31" dell italiano Da- 
nelntli. Il cecoslovacco Nc- 
nieth .s’è afh'rninto nel disco 
(ni 52.74) e l'altro cecoslovac¬ 
co Szolfoosky ha fallo suol 1 
1500 metri (3’54"9) al termine 
di Un appassionato duello ri- 
soltosl sul filo di lana, con il 
giovanis>imo polacco Baguscow. 
«ki (3'54'y) e con U romeno 
\''amo-i (3'55"2) Infine l'ultinia 
vittoria degli str-’n cr! ò .stata 
ottenuta dal romeno Jurka nel 
no ostncoli con il tonino di 
14"8 davanti a Bertoii (stesso 
tempo)i 

Tre lo vittorie italiane: Fr.a- 
.schini nei 400 metri ha prece¬ 
duto. con 48".5. lo svizzero Thei- 
ler (4H "t)). Sardi nei lOO metri 
lia -bruciato - lo svizzero De- 
«cloux <t«'mpi 10"H o 10"9) e 
Bortoluzzi si e imposto nel 
-triplo- (-gara tutta itali •-i-») 
a Camaioni rm nn b.alz-) rii 
m 15.13 

Domani :1 - -Meet ng - pre¬ 
senterà i] «no forte, le 

gare p;ù belie e «;u'ttacol.iri e 
i nomi p ù ri'';: da «iiielio «Iella 
Balas a (piello de! c.amp;>.’''e 
europeo V 'rj.u Zimny. da qnel- 
h di Haas Kulcs.ar Skobla. .1 
c|uelli deli.a Giardi. Scag.ia. ecc. 

Remo Gherardr 


A Roma il » Roma vecchia » 


Favoriti i francesi 
nel Jockey Club 

<.K-rn.it i ili g.d.i «iigU i}'p<slri'mi .« Mil.ino «l rorr» 11 C P- 
JfH-ki-.v Chiìi (2» inilii>ni. ni«-iri 24(0», .a Rem.) II Pri-mlo Roma 
Ve«-rhia f2 iralioni» ««'n -ci m Iuz.a cjp«.-gKiati dal peso «L« 

Delviii N«-I -Jii-kcy C!uo - («-he \.»nt.i Ira ) suoi Mncu«ari nona! 
tllu.stri. d.i Uilaift- a L« !lini. da AsU'lfln.a atl Antc-nio Cairale. dal 
grandi- Rd'i'l .1 s.u- figlio MoKetlo. a Norman a Nagami) L’edi¬ 
zione «ti ()uesi . nno. venufi .a mancar»- i rappresentanti della razza 
«rOrmello Olgi.al.i. srompars.i d.all.» circolazione Olimpia ch«r forse 
sarohlK- stal.a 1.» niiglion* d«'l tri- anni, sono f.avorili t francesi 1 
quali sono scesi in ni.isia sull.» nostra pista c.ipegglala da Etwild. 
55'akanilia. (un.» f»-mmin.» co gran lalore. ««.-corala .àll’.Arc du Triom- 
plie». Misti (sc-ttimo ncIl'Arc «lu Triompno e terzo nel Jockey Club 
«lell'anno scurio «Itilo d.i .MoIvchIo e Ok.iy If Contro f.inll av5'er!iari 
gli italiani jin-»«'nt.sn"» tino «chicramento m«iIto forte c«-mprentìent«J 
tr.» 1 migUtin. Rio Matin. li suo compagno di scuden"» Bragozzo, 
Me««i«-,i («he i\r«bN- forse bl.sogno «li uni dislanz.i piu lunga) c 
l*hlli-o, un cavallo linport.iio «iall.» Francia, facile vincitori- nel sqo 
primo incontri- «on li pist.» «li S»n Siro Udine e Viroflay r-ppre- 
««-nt.-»no «lue rii-alzl «Il «iu.il;t.'- Mollo difficile la «celi.» di un favo¬ 
rito lii«!ich«-r«-n>o W.tk.imha «lavanti .1 Rio Mann, Philco. Mexico. 

Nel « Hom.i vecchia » b«-n situati .-ippiiono Marot (che dovrebbe 
«-sscrtr ;« su » agio sulla dist.'tnza». Dt-lvin. Angri e Fanfaion e non 
va Irascur-ato r.iiccoli Ftov.» quindi molto aperta e interessante. 
Inizio «!• II.» riunione ore 14 Ecco le nostre selezioru 

I corsa, .‘^t «.imello. .‘-•lupino. 2 ror«ii Bellotlo. Perugia, Pal- 
nil. .' corni Ti-o-lui Ingo. P.irtìnl«'o, Pinzano. 4 corsa .\fgoi. Fldo- 
nes. Petit C.ipora!. 5 fof«.i Pi't.u.o. Sin«-lIo ri corso D«-Ivin. Marot, 
Angri. 7 co--<'i Ro-v> 1 ) S.ieh.irun». M-ilis-an.-», .5 corsa Tele«io. Tu- 

ii.ii!!». MiisI.ii Ile 

K n M-r.i .1 Tir «5| ValU- Beirut lia vinto il Premio del Fucino 
(L l milione - m 1 fiCO) «Lavanti a Filios «• Ladoga Ecco il dettaglio; 
1) Beirut (A iMiechi» scuilerla Elis.ibett.i, ai km l’2r’J, 2) Flllos, 
.3) Liidog.i, J) D«-Ieo N P.' C.ilaneo. (juintilio. Giallo R«->sso. Bs- 
glohlie. T»it. 17. 4.1, 21 (294) 

I <- ..Un- «ots»' sono stale vinte «Li Ugucclone, Marvin. Johnny 
\5'.ilk« r. l.ueiti.i, N.itbonne. Cocolle, Tronco. _ 
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AG. 12 / economia e lavoro 


Sulle qualìfiche 


Il nuovo 
nulla di fatto 
all' Intersind 

La FlOM apre unimmedìata 
consultazione fra i lavoratori 
delle aziende a partecipazione 

statale 


Dopo 76 giorni di lotta 




S 
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IvJi .si‘.s.sii)»e eli IniHali- 
0 iniziata iiiartedì .scui"io 
ni lo or/'iinix/.ii/.ioni .sin- 
lacali elfi inelaliiieeciini- 
i, rinlorsiiul e TASAl', 
i è concliisii, nella larela 
jfralei di venerdì, con un 
mila eli ratto, inratti, elee* 

10 5 settiinauf eli di.scus* 
ione sul protdenia delle 
lualirichc opei-aif, il |)er. 
eianee’c — elee fitirlo elei 
apprescntanti elelle iizieii- 
le a pai-lecipaziojie sta- 
ale — di niiii posizieme 
u'^jativa rispetto alle pio- 
eeeste elellii l'lOM e ele'^li 
dtri sindeicati (j)osizione: 
Ile non risolve i prohle- 
ni connessi ael un ade- 
iiato inquadramelito pro- 
essionale ))articolarinente 
icr quanto ri{<uarda la 
rossi! categoria dei iiui- 
lovali specializzati e elel- 
c elonne) Ini iniiiedito il 
ij'Kiungimcnlo di iin ac- 
orelo. 

L’inlei’sinel e l’ASAl’ 
ninno eontininilo pervi- 
aceinente ael jinaicceirsi 

11 una posizione di dife- 
1 della vecchia struttura 
imitanelosi a |iroporre 
ma soluzione ancora niol- 
o parziale della parità 
alariale ri'ii noni ini c 
onne e liniilali inìj'linra- 

uenti per j(li operai spe- 
ializzati. 

Una struttura dellei c:i- 
ogoria quale è ratluale 
on pue') garantire che 
ueste rivendicazioni dei 
iivoratorì siano soeldishit- 
Oggi sono collocati nel- 
0 categorie rcmminili oet 
1 quelle dei manovali 
pccialìzzati. lavoratrici e 
ivoratori che compiono 
leslieri diversi per i qini- 
; è richiesta una diversa 
apncllà professionale ed 
fioltrc in questo modo 
iene bloccata ogni con- 
rcta possibilità di svi- 
ippo ai carriera. 

Di fronte a {picsta po- 
izionc dell’Iiitersind e 
ell’ASAP si riconfcriiia, 
econdo la FIO.M, la pie* 
a validità delle proposte 
rcsentate per una nuova 
rlicolazionc delle calc- 
oric operaie avanzate da 
die le organizzazioni sin- 
acnii nella fase iniziale 
ella trattativa sulle qiia- 
ficlic. 

Queste posizioni si ar- 
colano sn ima struttura 
ì 0 categorie capaci di 
calizzarc nello .stesso 
mpo la completa parità 
aiarìale, il riconosciniLMi- 
dcilc diverse capacità 
rofcssionali, la possibili- 
1 di progrc.sso in un adc- 
uaio .sviluppo di carric* 
a, partendo, fatto 100 il 
anovaio comune, da im 
oeffieiente per roncraìo 
omiiiic di 8 . a.s.soliitamen- 
c non inferiore a qticlln 
cirattualc manovale .suc- 
ializznto c cioè del 
uperiore alla paga mini¬ 
la del manovale coniu- 
0 . Qucsle proposte si pos- 
ono COSI riassumere; 

manovnlc comune: le 
avoratrici e i lavoratori 
die compiono lavori di 
tilizi.'i c di trasporto a 
inno; 

operaio comune ili .'I: le 
avoratrici cd i lavoratori 
die compiono lavori seni- 
ilici di carattere ripetili- 




VI) o .semiripetilivo e cioè 
coloro (die compiono le 
mansioni più elemenfari 
nella iiroduzìonc; 

opevaio comune di 2: le 
lavoratrici ed i lavoralo- 
rì che svolgono lavori 
semplici impiegando iiiac- 
(diine attrezzate o .svolgo¬ 
no mansioni di montaggio 
in linea ove è rieliiesta 
qualche deslre/za e im 
breve periodo di ju-alica 
e cioè coloro clic nel¬ 
la produzione esplicano 
mansioni che richiedono 
una più aiata capacità 
ju-ofcssionale di ipiella ri- 
(diiesla per l’operaio co- 
iiiiiiie di It. 

operai comuni di le 
lavoratrici ed i lavorato¬ 
ri che svolgono alle mac¬ 
chine, alle lince di ninn- 
laggio, nella iirodiizioiie 
inaiisioiit che hanno un 
conlcniilo professionale 
j)iù specifico o che sono 
in grado di compiere 
mansioni diverse; 

operili (jindifiruli: le la¬ 
voratrici cd i lavoratori 
(die eseguono lavori die 
richiedono specificlic co¬ 
noscenze teciiiclie o j)ra- 
lichc, i rimpiazzi alle li¬ 
nee, i conduttori alle niac- 
(diine complesse che ri- 
chiedono controlli o in- 
Icrvpiili; 

operai spcciulizzuli: le 
lavoratrici c i lavoratoci 
elle eseguono lavori aven¬ 
ti stretto tolleranze, o die 
svolgono mansioni andie 
)diirime jier eseguire le 
(piali necessita eonoscere 
adeguatamente le norme 
]noiÌuHive, o coiidiieoiio 
complesse unità operati¬ 
ve c cioè gli operai (piali- 
lleati (die .svolgono man¬ 
sioni per le (piali è ridiie- 
sla lina specìfica specia¬ 
lizzazione. 

I siiidaenti, constnlata 
VìmpossibitHà iti una pru- 
secnzioiie della Irallalìva 
sul problema delle quali- 
lidie, visto il punto mor¬ 
to a cui sono giunte le 
discussioni, lianno ridiie- 
slo — c l’AS.M’ e rintcr- 
sind liaiino accettato — 
(die con la pro.s.siiiia .ses¬ 
sione che, si aprirà mer¬ 
coledì, sìa condotto un 
esame generale su tutte 
le richieste ancora pen¬ 
denti, ivi comprese le 
(pialifìche, al fine di va¬ 
lutare la reale volontà 
delle aziende a parteci¬ 
pazione statale di giun¬ 
gere ad una rapida e con- 
(•r(da .soluzione della ver¬ 
tenza in alto. 

II ('.oniitalo espciilìvo 
della FIOM lia esaminalo 
l'andamento delle tratta¬ 
tivi'. con riiitcrsind e 
l’ASAI*. riconferiiiaiidn la 
insoddisfazione esistente 
Ira tiiili i lavoratori del¬ 
le aziende a partcìdpazlo- 
iie slalalc ha dato man¬ 
dato alla delegazione per 
le trattative (li sostenere 
con fermezza le posizioni 
enunciate, ha invitato i 
lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale ad 
approfondire il dìlinllìlo, 
in (larticolare .sul tema 
delle qualifiche ed a 
sostenere l’azione dell.i 
FIOM per una solnzioiic 
clic sia la più risponden¬ 
te alle loro giuste e.si- 
genze. 


I braccianti ferraresi hanne imposto 

1^1 Le raccoglitrici: una tragedia meridionab 


L^iniziotiva della 
commissione con¬ 
siliare presieduta 
dal Sindaco 


A Roma 


Sciopero 
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hiesta la requisizione 
delle cantine 


m 


BARI, 20. 

1,’Alleanza dei contadini b.i 
hiesto. con un telegramma .al 
refetto. la requisizione di tutte 
; cantine per metterle a di- 
posizione dei piccoli .produl- 
iri. Nel maggiori centri vini- 
oli pugliesi, infatti, migliaia di 
uintall di uve da tavola sono 
imvti invenduti e debbono 
ssere avviati alla vinificazione, 
a gli stabilimenti vinicoli sc¬ 
ali hanno esaurito le capacità 
cettìve; sulla restante capaci- 
I disponibile si esercita la spe- 
alarione che è giunta, a Ruvo. 
estorcere un milione alla lo¬ 
de cooperativa per l'uso di 
e piccoli locali di vinificazione. 
Tutti i più grossi proprietari 
ino nella speculazione: non so- 
I chiedono prezzi esorbitanti 
a offrono ai piccoli prodotto* 
disperati prezzi di 2500-300C 
re al q.le per delle uve che 
mercato quotava oltre seimila 
a situazione è grave e il go* 
emo ne porta una responsa* 
ilitk diretta sempre a Ruyo. 
progetto di ampliamento del- 
L cantina sociale pronto da 
* anni è stato rigettato con 
urlili dal ministro della agri- 
altura a tutto vantaggio della 
Cderconsorii 


Aumentano 
I gli scombi tra Itolia 
I e Cecoslovacchia 

Una commissione mista ita- 
!lo-cccoslov.icca inizierà dom.'i- 
m lunedì alla Farnesina i ciio'. 

[ lavori per l.i redazione delle 
liste contingentali di inter¬ 
scambio per il 1963. Le due 
delegazioni saranno rispettiva¬ 
mente guid-ite nel corso dello 
trattative dal mmustro pleni¬ 
potenziario Siano Lucciolìi o 
dal direttore del commercio 
estero cccosIo\ .icco Vladimir 
Babacek ■ 

I rapporti commerciali fra i 
due paesi sono regolati da un 
accordo a lungo termine, vali¬ 
do fino a tutto il 1965 c fir¬ 
mato a Praga il 7 luglio 1961. 

' L’accordo prevede che siano 
fissate anno per anno c con cri. 
feri espansivi le liste contin¬ 
gentali di interscambio: per il 
corrente anno il valore com¬ 
plessivo del commercio estero 
italo-cecoslovacco dovrebbe am¬ 
montare a 43 mibardl di lire, 
con un indice di aumento di 
più del 26 per cento rispetto 
al 1961, 


Dal nostro inviato 

i.„ ATT^ TìlPrkT> 

stoniitu da tutte le Jorze do- mmtt m^j J W m m m M m 

uwcratwho <■ dult’opinione 9/€/ 9 

piihhliou, ha imposto, dopo i 
iti ijiorni ili .sciopero, Vuccor- 
(lo uyli iiyrurì. Al termino di 
una tunpu sorto di incontri, 
nella larda serata di oppi e 
stato firmato infatti in pre¬ 
fettura un neeordo di mas¬ 
sima clic prevede tra l'altro: 

il) aumenti salariali dal 
lì td 22 per vento per le varie 
cateporie; 

h) liberalizzazione pra- 
dnate dell’ohblipatorietn del¬ 
la eompartecipazionv in 5 
anni. Nei primi 2 anni la li- 
beralizzazione dovrà rappinn- 
pere il 511 per cento (e non 
il an come ricliiedeuinio pii 
apriiri): 

c) i.slilii 2 Ìo)ic di una cas¬ 
sa di inteprazione proci 
le di assistenza e previdenza 
con nn contributo depli upru- 
ri (Idi :ì 50 ai ‘15(1 milioni (e 
non 20(1 come proponeva la 
Confida). 

L’accordo di massima è 
stato rappìunto prozie alla 
iniziativa della dclepazione 
comunale, presieduta dal sin¬ 
daco, compapno Ghedini, e 
composta da Gaietti (PCI), 

Guarelli (PSI). Zunardi 
(DC) e Bissi (PSDI). 

La direzione, eletta a con¬ 
clusione di unii Itinpa seduta 
del ConsipUo coinundle, aoe- 
va avuto incontri con le 
parti presso la sede munici¬ 
pale. Questi ìueontri aveva¬ 
no permesso di precis'ure i 
termini di un'accordo attor¬ 
no (ti punii esseuziuli della 
vertenza. 

Lo sciopero è così vessato 
alla mezzanotte di oppi. Nei 
prossimi piorni, avrà luopo 
un nuovo inconiro presso lo 
ufficio pruvincialc del lavoro 
per esaminare i piirfieoldri 
dell’accordo. 

Intanto, mentre la .secon¬ 
da pioruata dello sciopero 
generale ha registrato nuo¬ 
vamente iiTid compatta ade¬ 
sione di tutte le categorie 
dei Idt’ordtori. iiddirilfurd 
clamoroso si era fatto l’iso¬ 
lamento del grappo dirigen¬ 
te della Confida e della * bo- 
nominila ». Già il eonsipltu 
comunale, la notte scorsa, 
nel corso di una .seduta pro¬ 
trattasi fino alle tre del mat¬ 
tino, aveva duramente con¬ 
dannato l’irresponsabile atto 
padronnie. Comunisti, sociit- 
lisli e socialdemocratici han¬ 
no ribadito che il eomiKirta- 
inento dei dirigenti degli 
agricoltori, può trovare solo 
una giustificazione nel dise¬ 
gno di mirare più che alla 
difesa di interessi economici 
(Ili umiliare i sindacati, i ìa- 
voratori, c il movimento dc- 
vweratico ferrarese che si è 
schierato al loro fianco. 

Insieme agli ultras agrari, 
anche hi DC tuttnuiu è iiscitn 
dalla riunione del consiglio 
jioliticamente con le osso rot¬ 
te. Essa è stato incnpncc di 
dare una ristwsta precisa ad 
un quesito che da ogni jmrte 
veniva ripetutamente rivol¬ 
to, quello cioè di dichiarare 

apertamente se essa è dalla Ieri sono scesi in sciopero i dipendenti dell’ENPDEDP (Ente di previdenza cd as- 
jKir/e dei lavoratori o da sistenza per gli enti di diritto pubblico), i quali rivendicano un.i parificazione nei 
(ptclla degli agrari. trattamenti fra ì lavoratori del vari istituti previdenziali (INAM. INPS. INAI!., 

Ma probabilmente il docii- ENPAS. ere.). Per la .stessa ragione sciopereranno da domani per tre giorni, anche 
mento più chiaro ed vsplt- { dipendenti deirENPAS. Nella foto: ì lavoratori iIcirENl’DEDl* nianife.stano a Uo- 
cito circo Vìsolamcnto degli ma con eloquenti cartelli 
agrari e la condanna del loro 

atteggiamento è quello ircr- _— _ _ - j ,_^_ -, 

uijniitoci stamane do Codi- y;' 

poro, nel dcftn. Si tratta di _ ~ l • l i l» • I -• 

un odg trasformato anche LG VeitenZe 061 pUDDllCI 010611061111 

in manifesto, nel quale am- _____ ■ _ *_ 

minìstratori civici, dirigenti 
sindacali, ixirtiti jxilitiei e _ 

Associozioni economiche ri- ■■ 46 16 ^ li ^ 

<hi rcsiionso- ■ m 0 WH 

■ Va WPWIvv ■ ■ 

organizzazione degli agrieoi- ^ 

fori .si c assunta ronijjendn 

deliberatamente le trattati- _ _ _ _ 

re ». e chiedono < che il buon W _ ._" - - 9 ■ — - Mg 

di ■ 1^1 scit^i^^^i^i locdii 

ristretta visione degli inte- ® 

ressi di parte », nonché un in- 

teri'cnto risolutivo delle an- - .■ , • , .... ■*.ig •• 

torità di governo < lìcr im- A Nlento 16 froffolive 061 feiefonici 

porre il conseguimento di un 
accordo provinciale che dia 

tranquillità alle camjxigne c I decreti .approwiti venerdìiconvo.gli. Numerosi i p.as.«.ig 4 iiquestioni -ecoud.ir.e I s.nda* 


■ , 

. 




Le vertenze dei pubblici dipendenti 

Ferrovieri: previsti 
aitri scioperi locali 

A rilento le trattative dei telefonici 


I decreti .approv.iti venerdì jconvo.gli. Numerosi i p.as.«.ig 4 i l quest ioni -ecoiul.ir.e I s.nda* 


uno ragione di vita ai trac- dal Consicl.o dei niinis,ri. per a livello .iffidati .alle forze di cat. puntano invece 'Ulle li- 
eiantì coni narteci Danti che >ì di es.sero m gran par- polizia |bertà nei luoghi d Ia\oro. .aii- 

in nnrtn frìn .«Contati, non hanno atte- Gl; .se. operi compartimcnta- mento glob.ile. proni. o di ren- 
rapprc.ini n j* ' . , ' nuato la tensione sindac.ale nel li — attuai, già in due zone dimento e ni.glior.imento del 

umile c diseredata aei po- j:(,jtorc dei pubblici dipenden- important, come Bologna c Gc- trattamento ai tz.ovan.. orar.o 
jx>Io >. ti In mancanza di una netta nov.a — senibr.ano essere stati di lavoro l.a oontrop.irte re- 

Questo documento assume deflniz one no, modi di appli- affrontati con eccessiva disin- siste a quest.» nipost.izione dei 
un significato e ralore jxir- c.azione degli accordi d: luglio voltura dalla amministrazione sndaeit; i quali, n una riumo- 
ticolari se si considera che — ohe dovrebbe aversi nel cor- ferroviaria, mentre m realtà .1 nc comune, h.iniio però con- 
Tic «lino tìrmntnri insieme di questa settiman.a — i dis.serviz.o che ne è der-vato tonnato d. volere entrare al 
li *rn \iT,iìr,nnti fcrrov.ori SI accingono ad ha colpito gli interessi di mi- più presto ne.gl argomenti 
alla giunta, ai tre stndn(;a i. (...endere la nuova tattica do- gliaia d. o tt.adim. centrai della tratt.itiva 

oj ixirfiti coniiitiisfo, sociali- gjj se.operi compartimentali Per la metà della seUiman.a Vn segnalato, infine, che il 

sta c socialdemocratico, an- Quello cii len, realizzato con entrante è prevista anche la ministro Corbellini ha convo- 
che la DC, rAssociazione dei larghissime aclesioni (sul 90 definizione dei decreti concer- cato i sindacati per giovedì 
commercianti e degli arti- per conto) nel nodo ferrovia- nenti la indennità di studio 25 ottobre, per di.seutere il prò.j 
oiant c, irrsicme alle coopo- di Bologna, ha prodotto agl» insegnanti, l'altro grave bloma delle Iibert.à sindacali (i 

rntire è nlVnlleanzn dei con- inconvenienti su tutte le problema che si trascina dal sindacati chiederanno la revoca 

Indirti In fedrrnrinne prìncipali dOj paesi. 1 tre. cosiddetto accordo di g.ugno dei recenti provvedimenti an-, 

taatni, la ni da Milano per Roma sono II 17-18-19 scorsi sono prò- tismd.ac 3 h registrati a Roma c' 

comunale della coltivatori stati dirottati via Genova, (ain seguiti le trattative per il con- a Napoli) e i criteri funzionali 

diretti bonomiana. conseguenti ritardi, mentre to tratto dei telefonici. Sono stati per la distribuzione dei miglio. 

E|a» 2 M DaIcaHÌ i^ott^^inlcnzioni interregionali discussi i capitoli ferie, tratta- ramenti di stipendio decorren- 
riaviv ridotte a pochissimi mento malattia e festivi, cioè ti dal 1’ gennaio 1963. 


Le raccoglitrici: una tragedia meridionale 

Il 357o dei figli 

muore a tre anni 

L'Impressionante documentazione del dottor Argìroffi 


Dal nostro inviato 

REGGIO CAL, 20. 

Medici, siudnculisti, diri¬ 
genti femminili, hanno di¬ 
scusso oggi le tre relazioni 
introduttive del convegno 
sm problemi stndacnli e 
sociali delle raccoglitrici di 
ulive. Il convegno sta così 
sviluppando la sua temati¬ 
ca che, partendo dalla iu- 
chiesta medica sulle condi¬ 
zioni delle raccoglitrici 
esposta dal dottor Argirof- 
fi all’inizio dei lavori, in¬ 
veste tutti i problemi più 
generali delle condizioni di 
vita e di lavoro. 

Non si tratta dunque di 
un convegno di mera de- 
uuiicia delle condizioni di 
arretratezza e di miseria 
estrema di centinaia di mi¬ 
gliaia dì donne — e dei lo¬ 
ro figli e delle loro famiglie 
— condizioni che caratte¬ 
rizzano la vita dì interi 
paesi, di intere zone del 
Mezzogiorno c che sono già 
note per l’azione più che 
decennale del movimento 
operaio; pure a tratti emer-, 
gonn dal dibattito tali dati 
r accenti ed cpìsoùi che sì 
rinnova in tutti l’amarezza 
e l’orrore per una condtzìo. 
uc sottoumann di esistenza. 
quasi una maledizione col- 
legata a secolari tecniche 
produttive, a feudali condi¬ 
zioni della vita sociale, ad 
una legislazione antiquata 
e inoperante, ad una man¬ 
canza pressoché assoluta di 
assistenza per Io lavoratri¬ 
ce c per t suoi figli. 

Vn quadro drammatico 
della .situazione calabrese 
ha offerto in particolare 
iicUn suo relazione il dot¬ 
tor Argìroffi, un giovane 
medico che vive ed opera a 
Taurianova, al centro di 
una grande zona olivicola. 
Egli ha portato al conve¬ 
gno, fra l’altro, i risultati 
di .sue accurate indagini 
statistiche che delincano 
senza possibilità dì equivo¬ 
ci In .situazione della sua 
zona come di tutte le zone 
similari del Mezzogiorno. 
Facciamo solo alcuni esem¬ 
pi: su 100 donne interro¬ 
gate o esaminate dal dot¬ 
tor Argìroffi il 66'fi, è ri¬ 
sultato totalmente analfa¬ 
beta, il 24% sa solo seona- 
re In propria firma: il 62% 
c risultato affetto di ancltì- 
Instomiasi c dì altre malat¬ 
tie dovute alle infezioni 
contratte nei corso della 
raccolta delle ulive (ciò si- 
pnìfìca. per ognuna, la per. 
dita dì mezzo litro di san¬ 
gue a] giorno): Vindice dì 
densità nelle abitazioni del¬ 
le raccoglitrici —■ quasi, 
sempre di uno n due vani 
senza scrtnzi igienici — è 
di 4J persone per vano: 
il 35% dei loro figli muore, 
prima di aver compiuto tre 
anni. Per quanto riguardai 
l'aìimciitazione V82% delle I 
donne interrogate non .«i ! 
nutre mai di uova, il 10% 
nc mangia da uno a 4 al-< 
Vanno: il 72% mangia car-, 
ne meno di due volte alj 
mese fc in gran parte unni 
sola volta all'anno); il 36 
per cento non mangia mai 
pesce ccc. L'alimento di 
una raccoglitrice di ulive 
di una qualunque delle sue 
c.stcnuanti giornate di tni'O- 
ro risulta del seguente ti¬ 
po: il mattino una tazzina 
d’orzo c una frisella di 50 
grammi: alle 14. 200 gram¬ 
mi di pane e olio, una aran¬ 
cia. una manciata di fichi 
secchi: a sera 350 grammi 
di posta e fagioli. 100 grom¬ 
mi di pane, un bicchiere di 
ri no 

L'indagine del dottor 
Argìroffi contìnua nell’esa¬ 
me delle condizioni psico¬ 
fìsiche dcj figli delle racco- 
nlitriri. delle strutture ci¬ 
vili dei paesi ecc. Ma ba¬ 
stano ì dati che abbiamo 
elencato per delineiwc la 
situazione di donne che — 
come le ha descritte la si¬ 
gnora Maria Froncillo Tu¬ 
rano, delVl'DI di Peggio — 
sono *■ niente nello famì¬ 
glia. niente nello società, 
niente nella rito degli altri: 
utensili dì un lavoro per il 
profitto di altri ». 

Ciò detto, però, che cosa 
Sì niiò fare? Sono .state sot¬ 
tolineate a una .serie di csi- 
aenze: l’accoglimrntn alla 
Camera dei pronetti di log. 
ne presentati dalVUDl. la 
lotta ncr Vadegiiamento 
delVassistcnza. per Vcqiii- 
parazìonc e a quella dei 
lavoratori dclVindustria, la 
introduzione di nuore tec¬ 


niche per la raccolta delle 
iiliuc, lo tutelo della salute 
attraverso la distribuzione 
obbligatoria da parte del 
padrone di scarpe e guanti 
di gomma alle raccoglitri¬ 
ci ecc. Tutto questo però 
può realizzarsi solo se in¬ 
quadrato in una consapevo¬ 
le azione sindacale c po¬ 
litica, per la modifica del 
rapporto di lavoro, per il 
miglioramento salariale, per 
la trasformazione del rap¬ 
porto di proprietà. Queste 
questioni che erano al 
centro (ielle relazioni del 
dottor Antonio Bloìse e del 
prof. Bruno Vidmar — so¬ 
no state sviluppate in una 
serie dì interventi e in par¬ 
ticolare in quello del segre, 
torio regionale calabrese 
della CGIL, Poerio. 

Pocrio ha ricordato come 
«ella sola provìncia dì Ca¬ 
tanzaro 60 mila capifami¬ 
glia 30% del totale) sui¬ 
no emigrati abbandonando 
la casa e — si calcola — 
circa 180 mila bambini. Sì 
trotta, naturalmente, delle 
famiglie piu misere in cui 
la donna viene a trovarsi 
col peso di «uoue respon¬ 
sabilità dovendo lavorare 
(e dove, se non negli uli¬ 
veti?) e baciare alla casa. 
Perciò si è oggi nencralìz- 
zata l’abitudine di portare 
i figli in campagna obbli¬ 


gandoli anche dai primi an¬ 
ni dell’infanzia a dare il 
loro contributo nella rac¬ 
colta a cottimo del pro¬ 
dotto. 

La raccolta delle olive 
interessa tutto il monda 
contadino le cui forze de¬ 
vono combattere unite la 
battaglia 

Per i contadini una rni- 
siira da richiedere urgente¬ 
mente è quella della divi¬ 
sione del prodotto degli al¬ 
beri — e non solo di quel¬ 
lo della terra — «ci con¬ 
tratti a compartecipazione. 
La battaglia per il salario 
è comunque ji punto esscn. 
zialc anche della lotta per 
lo ammodernamento deqli 
uliveti e per la modifica 
dei rapporti di proprietà. 

Poerio Un concluso ri¬ 
cordando Vcspcrìcnza del¬ 
le cantine sociali sulla ba¬ 
se della quale possono pro¬ 
spettarsi intorno al fran¬ 
toio nuove forme associati¬ 
ve «ell’nmbito della gran¬ 
de e qenernìp battaglia per 
la terra. 

Il convegno si conclude¬ 
rà domattina c nel pome¬ 
riggio il compagno Bitossi 
terrà un comizio alle rac¬ 
coglitrici di ulive a Tait- 
rìnnova. 

Aldo De Jaco 







ALBA — Nei giorni 13 c 11 si è tenuto ad Alba il Convegno 
Intemazionale sul Nocciolo organizzato dalia Camera di Com¬ 
mercio di Cuneo. A tale manifestazione hanno preso parto 
numerosissime personalità e studiosi che vivamente si into- 
Tessano del problema della coltivazione e delPimpiego dol 
nocciolo. Nel corso del convegno è stato visitato Io stabili¬ 
mento deirindustrla Dolciaria Ferrerò, che per la fabbrica¬ 
zione di alcune sue specialità, assorbe un notevole quaniiiatito 
della produzione nazionale del nocciolo. Numerosi dorenti 
universitari italiani e stranieri, il Comitato scientifiro della 
Associazione dei Direttori del Laboratori Chimici Provinciali, 
agrari, biologi, fisiologi, chimici, s'isitann i perfetti e moderni 
impianti deirinduslria Dolciaria Ferrera 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) CUMMEKCIAI.I U SOtI) ' <H'CA:4II»NI L. SO 


B.ATTELLI. MATERASSI, im¬ 
permeabili, stivali, articoli ri- 
gonfiabili gomma . plastica - 
nylon. Riparazioni esegue labo. 
ratorio specializzato. Lupa. 4-À. 

Z) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

T.A.C. - CESSIONI STIPENDIO 
. L'Ufficio più accreditato - Le 
condizioni migliori - Celerità . 
Anticipazioni • Pellìc(;en 3 . 10. 
Firenze. 

|l) aUTO-MOTO-CICLI L.ftO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giorDallerl feriali: 

FIAT 500 N Lk 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti' •> 1.430 

FIAT 500 N Giard - 1.500 

BIANCHINA Panor - 1.500 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 - 1 800 

DAUPHINE Alfa R, - 2 200 

AUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alta R - 2 30U 

ANGLIA de LUNE - 2 400 

FIAT 1100 Lu$.«o • 2 600 

Fìat lino Ezpon • 2 6110 

giulietta Alfa R - 3 001. 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 • 3 200 

FIAT IHOO - 3 501. 

K)RD COls’SUL 315 . 3 60» 

FIAT 2300 - 3 801 , 

reletoni 420 942 425 624 420 
AUTOMOBILISTI! Gomme n 
costruite, occasioni, vulcaniz 
zazione. equilibratura, raddnz. 
zatura ruote. Via Lupa 4/A. 


AJLA. ATTENZIUNEI!! URO! 
ORO! ORO! 18 KARATl QUAL. 
SIASI OGGETTO scelto e pe. 
sato dal Cliente 1^ 800 IL 
GRAMMO, solo da «DI TUL¬ 
LIO. VIA DEI SERPENTI SI 
(Autobus Mi TeL «8Z4.az. 

BRACCIALI - COLLANE . 
.ANELLI . CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATI . lirwln- 
quecentoct oquantagrainirio 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480 370) 

NON COMPRATE: Mobili . 
Specchiere - Tappeti . Servizi: 
Piatti. Bicchieri. Posate. Cri¬ 
stallerie - Porcellane - Quadri - 
Lampadari, eccetera; senoa pri¬ 
ma visitare: VI.A PALERMO 63 
. Travereto tetto!!! Freni bu¬ 
sissimi!!! 

televisori di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più Pagameati anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannu<;ci Radio Via Rondinelli. 
2 r. V le Raffaello Sanzio. 6/8 

Iti t.E/ltINt .collegi L, 58 

.A C.ARRIERE nuove Vi avvie¬ 
rete frequentando Corsi diurni 
e serali inizio immediato per 
Operatori Elettrocontabili e 
meccanogr.ìfici iteleband.T) dat- 
tkiografm e stenografia - I C I P 
Centroelettrocont.nbile - Via dei 
Scrv;. 49 . Tel 287.991 - Firenze 
8TENOD.ATTII.OGRAFIA Ste- 
nografia . Dattilografia 1 000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero .’(> Napoli 

ii;> 4» .ni % 1 'i‘gKT i. 50 

ÀFFTffASI LOCALE - U.so nc- 
gozio o laboratorio . Centocelle 
23 000 mensili . Tel. 482.44t. 
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movimento democratico 


Iniziativa della Federazione 


Sottoscrizione 


L'obbiettivo di Torino: La graduatoria 


tesseramento in 4 giorni 


La Federazione torinese ha 
rivolta a tutti i coiupaRiii 
l’appello a recarsi nelle sedi 
del Partito nelle Riornate 
dairi al 4 novembre per rin¬ 
novare la propria tessera. Il 
senso di questa iniziativa non 
tende soltanto ad eliminare 
dalle operazioni annuali 
di teeseramento ORiii re¬ 
sìduo bui'oeratìeo; non uii- 
ra solo ad ottenere un im¬ 
piego politicamente più frut¬ 
tuoso del lavoro di molti at¬ 
tivisti. negli anni scorsi im¬ 
pegnati nel recapito « a do¬ 
micilio» delle tessere. Tale 
iniziativa trova la sua moti¬ 
vazione essenziale nella ne¬ 
cessità di una generalo ri¬ 
valutazione dell’ Impegno 
ideale, polìtico o pratico dei 
comunisti che costituisce uno 
degli obicttivi centrali di 
tutto il dibattito congres¬ 
suale. 

I congressi verificano e ar¬ 
ricchiscono la linea del Par¬ 
tito. la parallela campagna di 
tesseramento e proselitismo 
dove misurare le nostre for¬ 
ze reali, accrescerle, porle in 
grado di attu.are quella linea. 
L’una cooa si collega, dun¬ 
que. strettamente aU’altra. in 
quanto la strada di avanzata 
al socialismo che ci siamo 
tracciata implica la presenza 
di un partito rivoluzionario 
di massa, politicamente o nu- 
mericnmonto forte, articola¬ 
to nelle sue strutture, capa¬ 
ce di un largo e profondo col- 
legamento con tutti I lavora¬ 
tori. 

Nella situazione torinese 
resigonza di dare queste ca¬ 
ratteristiche al partito è pro¬ 
blema decisivo. U momento 
presente è complesso e non 
privo di pericoli, tuttavia es¬ 
so esprime in modo chiaro 
la presenza dì una forte com¬ 
battività di classo e demo¬ 
cratica che noi stessi, nelle 
lotte difficili di tutti questi 
anni, abbiamo determinalo. 
La riscossa alla FIA'l’. insie¬ 
me all’estendersi di una co¬ 
scienza democratica che ab¬ 
braccia nuovi strati di lavo¬ 
ratori, sono dati significativi 
di un clima in cui più effi¬ 
cace può svolgersi una no¬ 
stra azione di proselitismo. 
D’altronde 1 successi parzia¬ 
li che il pio.vimento delle 
: masse bà ÒUènùto' è óUlène 
;si ' consolidano o diventano 
Spremesse di ulteriori avan¬ 


zamenti solo in quanto si 
estende e si qualifica l’or¬ 
ganizzazione. 

l vuoti apertisi nelle no¬ 
stre file negli anni della sta¬ 
si del movimento di classe 
possono e debbono venire ora 
colmati, e in una misura che 
sia corrispondente al gene¬ 
rale e rapido aumento del 
peso della classo operaia o 
alla decisiva funzione rinno¬ 
vatrice ehe essa deve assol¬ 
vere nella società 

Naturalmente l’appello che 
la Federazione ha rivolto a 
tutte le compagne e I com¬ 
pagni di recarsi nelle sedi 
del Partito a rinnovare la 


Comizi 
del PCI 

DOMANI 

PADOVA; Conferenza su 
«L’unità col PSI», FlamIgnI; 

ANCONA: Tribuna politica 
sulle Tesi, Galluzzi; 

PARMA: Tribuna poHttsa 
sulle Tesi, Napolitano; 

TRIESTE: Comizio eletto¬ 
rale. Balboni; 

GERACE: comizio eletto¬ 
rale, Cinanni. 

MARTEDÌ' 

PERUGIA; Conferenza . 
dibattito sulle Tesi, Pavo- 
lini; 

MODENA: Manifestazione 
per la Regione, Santarelli. 

Federazione 
di Milano 

OGGI 

LOCATE; Pina Re; 
SEVESO: Vaia. 

Federazione 
di Salerno 

OGGI 

PAIANO DI PONTECA- 
GNANO: ob. Fendano Gra- 
" rùSiUi ■ 

SALA CONSILINA; on. 
• Pietro Amendola. , 


tessera. anche un appello 
a compiere ogni sforzo per 
portare nelle nostre file nuo¬ 
vi compagni e soprattutto 
quelle forze nuove della clas¬ 
se operaia, i giovani, le don¬ 
ne. gli immigrati, che sono 
state tra i protagonisti delle 
lotte più recenti 
Un primo successo di que¬ 
ste quattro giornate di tesse¬ 
ramento consentirà nelle set¬ 
timane successive di prose¬ 
guire con più speditezza e con 
maggiore convinzione il la¬ 
voro por un generale raf¬ 
forzamento del Partito. 

Ugo Pecchioli 


Campagna 

abbonamenti 


L’.Associazione « Amici del- 
l’unità » ha convocato una se¬ 
rie di convegni regionali 
por la programmazione della 
campagna di abbonamenti al- 
r-Unità-, a «Rinascita» o 
« Vie Nuove- per il 11IG3. se¬ 
condo il seguente calenda¬ 
rio: 

22 ottobre, ad Alessandria, 
per il Piemonte o la Liguria 
(Panizza. Ardlssone). 

23 ottobre a Bologna, per 
l’Emilia (Caddi. Panizza). 

23 ottobre ad Ancona, per 
le Marche c l’Umbria (.MIc- 
gra). 

24 ottobre a Milano, per la 
Lombardia (Panizza, Dama). 

24 n Padova, per II Veneto 
c il Trentino A.A. (Caddi. 
Farina). 

25 ottobre a Napoli, per la 
Campania (Allegra. Valen¬ 
za). 

25 ottobre a Trieste, per il 
Friuli-Venezia Giulia (Cad¬ 
di). 

26 ottobre a Firenze, per la 
Toscana (Caddi. Dama). 

29 ottobre a Bari, per le 
Puglie e Lucania (Allegra, 
Reichlin). 


delle Federazioni 


Ecco l’elenco del versa¬ 
menti effettuati all’ammini¬ 
strazione centrale alle ore 12 
di sabato 20 ottobre 1962 per 
la sottoscrizione del nUliardo. 


Bolzano 

2.616.000 

163,5 

Modena 

57.860.000 

160,7 

Melfi 

2.854,000 

142.7 

Cosenza 

7.120.000 

142.4 

Sondrio 

1.250.000 

135 

Milano 

87.000.000 

131,8 

Potenza 

2.750.000 

125 

Aosta 

3.000.000 

120 

Catania 

8.300.000 

118,5 

Bologna 

76.000.000 

116.9 

R. Emilia 

38.000.000 

115,1 

Matera 

2.877.000 

115 

Ravenna 

28.380.000 

113,5 

Pescara 

4.950.000 

112,5 

Rimini 

7.200.000 

110,7 

Crotone 

3.960.000 

Ilo 

Ascoii P. 

2.729.000 

109,1 

Imperia 

3.907.000 

108,5 

Pesaro 

10,820.000 

108,2 

Parma 

11.340.000 

108 

T rieste 

7.500.000 

107,1 

Prato 

11.770.000 

107 

Forlì 

13.000,000 

104 

Verbanla 

3.600.000 

102.8 

Setacea 

1.437.000 

102,6 

Rovigo 

8.200.000 

102.5 

Taranto 

4.600.000 

102,2 

Como 

4.600.000 

102.2 

Lecce 

3.265.000 

102 

Agrigento 

3.054.000 

101,8 

Bergamo 

5.060.000 

101,2 

Imola 

5.555.000 

101 

La Spezia 

10.557.200 

100,5 

Fermo 

3.015.000 

100,5 

Siena 

22.000.000 

100 

Ferrara 

20.000.000 

lOO 

Alessandria 

15.000.000 

100 

Perugia 

11.000.000 

100 

Savona 

10.000.000 

100 

Grosseto 

10.000.000 

100 

Palermo 

8.000.000 

100 

Cremona 

7.800.000 

100 

Piacenza 

6.000.000 

100 

Monza 

6.000.000 

100 

Teramo 

5.000.000 

100 

Caserta 

4.300.000 

100 

Catanzaro 

4.200.000 

100 

R. Calabria 

4.200.000 

100 

Lecco 

4.000.000 

100 

Viterbo 

3.700.000 

100 

Ragus<7 

3.600.000 

100 

Latina 

3.500.000 

100 

Trapani 

3.500.000 

100 

Brindisi 

3.500.000 

100 

Massa C. 

3.400.000 

100 

Viareggio 

3.400.000 

100 

Enna 

3,400.000 

100 

Caltanissetta 

3.200.000 

100 

Cuneo 

3.200,000 

100 

Cagliari 

3.200.000 

100 

Siracusa 

3.000.000 

100 

Fresinone 

3.000.000 

100 

S. Agata MII. 

2.000.000 

100 

Sassari 

2.000.000 

100 

Rieti 

2.000.000 

100 

Nuoro 

2,000.000 

100 

Aquila 

2.000.000 

100 


Carbonia 

1.800.000 

100 

Termini Im. 

1.200.000 

100 

Cassino 

1.100,000 

100 

Iscrnla 

1.000.000 

100 

Oristano 

1.000.000 

100 

Tempio 

800.000 

100 

Vicenza 

4.912.000 

98,2 

Avellino 

2.782.000 

97,7 

Terni 

5.807.000 

96,7 

Torino 

28.500.000 

95 

Varese 

9.500.000 

95 

Macerata 

' 4.750.000 

95 

Asti ^ 

1.900.000 

95 

Brescia 

12.346.000 

94,9 

Biella 

6.600.000 

94,2 

Firenze C 

39.480.000 

94 

Crema 

2.418.000 

93 

Genova 

35.200.000 

92,6 

Pavia 

14.667.000 

91.6 

Udine 

3.650.000 

91,2 

Pistola 

10.897.000 

90.8 

Trento 

2.260.000 

90,4 

Ancona 

9.000.000 

90 

Lucca 

1.260.000 

90 

Gorizia 

3,120.000 

89.1 

Verona 

: 5.300.000 

88.3 

Novara 

7.747.000 

86 

Arezzo 

10-200.000 

85 

Livorno 

17.050.000 

81,1 

Foggia 

8.400.000 

80 

T revlso 

3.600.000 

80 

Pordenone 

1.800.000 

80 

Avezzano 

960.000 

80 

Venezia 

9.560.000 

79,6 

Benevento 

1.949.000 

77.9 

Roma 

35.000.000 

77,7 

Campobasso 

1.125.000 

75 

Mantova 

11.264.000 

70,4 

Pisa 

12.600.000 

70 

Belluno 

1.400.000 

70 

Vercelli 

4.079,000 

67,9 

Bari 

7.800.000 

65 

ChietI 

1.300.000 

65 

Padova 

5.100.000 

60 

Napoli 

11.278.000 

45,1 

Salerno 

2.628.000 

43,8 

Messina 

1.095.000 

36.5 

Emigrati Svi. 

2.500.000 


Emigrati Bel 

. 850.000 


Emigrati Luss. 450.000 


Varie 

23.700 



TOTALE 1.010.234.100 

All’ultimo momento la Fe¬ 
derazione di BARI ha effet¬ 
tuato un altro versamento di 
1,500.00 lire. 

RAVENNA: le seguenti se¬ 
zioni della Federazione di 
Ravenna hanno raggiunto e 
superato l’obiettivo loro as¬ 
segnato: Russi, Cafucci. Mi¬ 
lano Marittima. Cadllugo» 
Castiglione di R., Strocchl, 
Celli, Fabriago, Isola, Fosso, 
S. Bernardino. 

SAVONA? la sezione di Ce¬ 
riate ha superato II 100 % 
dell’obiettivo. 


Nazioni Unite 


No USA alla tregua H 

chiesta dai neutrali 

Nuova esplosione americana a grande altezza 


NEW VC>RK. ‘IO 

Ch .'<t.iti Uniti liMiiiit» cffct-l 
tuato l.i scors.i iinttc nel P.i- 
ci(ico il trentunesimo esperi¬ 
mento miclc.are dell’attuale .se¬ 
rie. sesto dell.x smie - .ul alta' 
quota- L’ordigno, elu- aveva 
un.a potenza ili m mio tii ven¬ 
timila tonnell.ate di tritolo - 
quasi uguale, eioi''. a quella 
doliti bomba atomici ciie fu 
sctineitil.a su Iliro.seim.i nel l!>l.à 
è sitilo ftitlo ■'.spiedi re tid 
una quota di eireti cinquanta 
eliilometri Un settimo oiaiigno 
mieleare. di poten.-.i inferiore 
.li iiiilioiie di tonile’).He. .s.Uii 
ftilto esplixiere .ul un'tdte/za 
li'.ggerinente inferiore mereo- 
letil prossimo 

A tiuanto viene riferito, tali 
esiierittienti vengono compiuti 
meiiiante un \'.'ttor«* diverso il.i 
quelli US, di per Tesplnsione 
dell'U luglio nelle •• lasce di 
Van .Mlen • e negli .■'Itri quat¬ 
tro — tutti falliti — deli i serie 
ad tdt.i quota V! messile 
Tlior, usato m ipielle iicca.->ioni. 
è sitilo .'•ostituito un mis'ilo 
spocitxle. spinto d.i un motore 
Scriicant. 

Le nuove prove micletiri 


Nella .sode del comitato nnti- 
coloninlo italiano, in via Cola 
di Rienzo ‘iH, un -gruppo di sin¬ 
dacalisti somali ila tenuto ieri 
una conferenza stampa per de¬ 
nunciare le violazioni delle li¬ 
bertà sindacali operate d.al go¬ 
verno di quel paese, in questi 
iiltind tempi. 

Nell’ex coloni.! la situazione 6 
grave. L’anunini.strazione itn- 
iiatia ha lasciato una altuazione 
disastrosa sotto tutti l punti di 
visiti (busti din* eho i\ "0 per 
cento della popolazione ìi anal¬ 
fabeta e che in tutto 11 paese 
nòn c.sl.s1c una sola università» 
o il governo si avvale ancor 
oggi del codice del lavoro fti- 
scLsta v.arato nel ’.l.' da AIusso- 
iini. Ciò comporta non solo 


americane coincidono con il 
dihtittito tdla Coiumissiono 
politica doLl’ONU sid proble¬ 
ma della sospensione degli 
esperimenti, che registra nuovi 
ed interessanti sviluppi. 

Ieri .sera, la .''ve/.i.i ed tdiri 
ventinovi' ptiesi iieutrtdì .si .so¬ 
no f.itti promotori di un piano 
elio l'iiiedi* la cessazione rii tut¬ 
ti Rii esperimonU uuckari ini- 
mediattimenti* o. quinto meno 
ti partire dal l Rennaio lUit'.t. 
(i.nftì entro la (|U di* .si prevede 
ehe ttinio gli St.iti l'inti ijuan- 
to la Unione Sovielie.i tiliina- 
no terminato le loro prove 11 
progetto di risoluzione dei 
trenta ixacsi invit.i l’.As.semble.i 
a eondnnnare tutti gli esperi¬ 
menti e chiede alle potenze 
nucleari di aocorilarsi sulla ba¬ 
se del piano presi*nt;ito a Ci- 
nevr.i d.ii jxiesi lU'utr.di. 

Fonti americane liaimo di- 
ehiar.ito elle gli Stati Uniti so¬ 
no •'decisamente contr.ari- al 
progetto In effetti. le drlega- 
zioni americana e lirltannica 
hanno presentato un loro pro¬ 
getto. che esclude dal divieto 
gli esperimenti sotterranei, a 


t’obbligo da jxirte del sindacatif 
di ainiuncjaro r.astenslonc dal 
lavoro ben 30 giorni prima, mai 
anche La possibilità da parte del 
governo di llcenziaro a suo pia¬ 
cimento gli scioperanti. 

ReeentemeJde 1 dipendenti 
pubblici somali hanno effettua¬ 
to un grande sciopero, durato 
|)iù giorni, per rivendicare un! 
aumefdo del «alari. 11 consiglio' 
(lei ministri ha reagito licen¬ 
ziando in tronco il segretario 
della eontede razione generale 
dei sindacati (aderente alla 
FSM) Omar Altezza dal suo 
incarico di Insegnante e awa- 
lendo.si di questo llcenzlnmeato 
per eofitestnro allo stesso Omar 
Altezza il diritto di continuare 
a dirigere la confcdcrarionel 


|meno ehi* la Unione Knvìetic.i 
non accetti lo - ispiv.iori In 
loco - 

(il ò inoltre appreso oggi che 
gli Stati Uniti stanno prep.i- 
r.ando un « piano iiuinijiiennale 
di sviluppo degli .irmamvnti 
amerii’.inì. Esso ò rel.itivo agli 
anni fiscali Tra i 

problemi in esso nffront.iti vi 
sarebbero: 

1) Sviluppo delle forze inis- 
.slli.stìehe strategiche, delle reti 
radar e del sisteimi ilei « sa¬ 
telliti spìa ". 

‘2) Relativa impor' ui'.i degli 
armamenti missilistici e delle 
forze aeree str.itvgu'iii' d.i bom¬ 
bardamento, con p.irticolaro ri¬ 
guardo all.a costruzione del 
~ .superbombaniioro R.'^-TO 

3) Piano dell’avi.'zione per 
la costruzione di un apparec¬ 
chio d.» intercettazione eap.ive 
di raggiungere una vi'livit.'i di 
3200 chilometri alUora 

4) Incremento delle forze 
aereo tattiche, in vista della 
possibilità di eonf'itti limit.ati. 
e ripartizione di queste forze 
tra l’aviazione c l’csereito 


sindncnle dei lavor.itori in quan¬ 
to -«disoccupato». 

L’atteggiamento del governo 
somalo rivela quindi una peri¬ 
colosa tendenza ad avvalersi di 
mezzi autoritari in cui l’uso del. 
la Ndolenza e del sofisma con¬ 
corrono nd istaurare un regime 
di continua violazione della li¬ 
bertà. 

Sta di fatto comunque che 
dopo le misure adottate dal con¬ 
siglio del ministri por rompere 
;lo .sciopero del dipendenti pub¬ 
blici. lo libertà slndac.nli sono 
stato In Sinnidìa praticamente 
abrogate. I sindacalisti deircx 
colonia italian.a dcfildcrano ohe 
l’opitiionc pubblica del nostro 
p.acee venga Infomiat.a di que¬ 
sta anormale sitii.azione. 


Domani 
il processo 

a Mandela 


PRETORIA, 2CI 

Il governo del Sud Afri 

— all’indomani della nuova f 
ver,! cond.anna pronunciata d 
ro.N'U contro il regime raz 
.sta e fasci.st.i del doti. Verwoe 

— ha preso altre misur» 
polizia contro il movimento 
emancipazione negro e cont 
t gruppi politici dei blauc 
antirazzisti e progre.s3lsti. 

Vorwoerd ha decretato, 
basi* alla - logge per la §0| 
prc.s.sione del comuniSmo», j] 
proibizione di tutti l radiM 
politici. In Sud-Africa e r 
territorio fiduciario delPAfri 
Siid-occìdentnie, che venisse 
org.anizzati in rapporti all'? 
resto o .alla condanna -«di p? 
sone coinvolte in attività so 
versivo ». 

Il decreto tende soprattut 
a bloccare qualsiasi dimostr 
zione a favore di Nelson Ma 
dela. Il leader del movimen 
nazionalista clandestino, c 
lunedi prossimo sarà proci 
salo per - istigazione alla vi 
lerrz.a ». cioè per aver con' 
miato .1 guidare anche nel 
clandestinità 1 sud-africani ni 
la lotta contro la segregazior 

Il pretesto per il decreto 
stato fornito dal lancio di ui 
bomba — avvenuto Ieri se 
a Pretoria — contro l'ufflc 
del ministro dell’Economia agj 
cola. D.C. Uys. L’esploslo: 
non ha provocato feriti, 
quanto l’ufficio era vuoto 
fuomento dcU’attentato. L’ed 
ficio è stato immediatamen 
I isolato dalla polizia, e a ne 
suno ò permesso avvicinai 
!nd e.sso. Anche l’attività d 
giornalisti e del fotografi 
stata limitata. 


E' ancora in vigore il codice del lavoro fascista 

£hnr/ viohaioni delle libertà 
sindacali la Somalia 
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90 REGOLE IN TASCA 


premi - figurine gratis 

5 FIAT 1300 


2000 

500 

500 


volumi del “REGOLAMENTO DEL 
CALCIO” della F.I.G.C. 


radio tascabili EUROPHON 

a 7 transistors 

radio portatili EUROPHON 

a 7 transistors 


per chi consuma, al bar o in casa, 

STRAVEI o 
AMARO CORA 

inviando a CORA - GOL ! - TORINO il numero di 
tagliandi previsti dal regolamento 

2 estrazioni al mese e 1 estrazione finale! 
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BERE BENE BERE CORA e ...CORA-GOL! 
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Himalaia 


eriino: ripresa 
I discussione 

La riiircsa, ini allo livrlln. 
Ila ilisciissioiic ainerir-ann- 
viciirn SII Ilprlino ilmninn 
cTonuca degli iiliiiiii selle 
|onii, sulla scena inierii:ndo. 
Ir. .Murirdì, Krusciov ha in- 
lillrniitn per più ili Ire ore, 
('rrinlìno, il nuovo ainha< 
aiorc nnirricano, Koliler. 
ovrdì. Croiiiiko ha avolo a 
nshingloii iin Iniigo collo- 
io con Kennedy c mi « pran¬ 
di lavoro » con Hnsk e 
fu ahi rnn/ionari anicricani. 

margine a cpiesli iiieoiilri, 
fillio ripri'so a circolare con 
isleii'/a voci di un prossimo 
jiiggio di Krusciov negli Sla- 
Unilì, che consenlirchhn al 
viiiior sovieiico, olire «he dì 
elidere la parola all’ONU. 

avere mi |cfe-ò-(cle ••oii il 
[«‘sidenle americano. 

|AM sono siali sviluppi nuovi 
Ila discussione diplonriiiea? 
proposito, cntranihc le par' 
hanno niatilcnnio mi soslan- 
ile riserbo, sicché non sono 
olii gli elciiienli di valuta- 
Ione SII mi fare il pnnio. 1 
vietici hanno innan?;i Inno e 

t cora una volia sottolineato 
e, conirariaineii'e a «pianlo 
parie americana era «lato 
Sleniilo. ti loro olihiellivo 
Ila fase siieressiva al fi iio- 
inhre non è gi.à l'aperliirn 
lina crisi, hensì un iille- 
hre .sformo in vista di ima 
luminile negoziala dei pro- 
[enii del trattato dì pace le- 
sco e di Dcriino; soli iiito 
la risposta americana sar.à 
galiva essi saranno «'nsirelii 
aaire su base unilaterah*. 
i Stali llniii tacciono sul 
nhlenia del trali.ilo di pare 
conliniiano a proelainarc a 
pranza la loro « fermezza » 
Ila difesa delle loro posi- 

[ ini militari neHV<.catillnln 
losca. 

A fpiesta linea si è ntteii'ilo, 
lina serio di nrtieoli liie 
Inno vivamente attratto l’ai- 
pziniie degli osservatori (uno 


Aspri combattimenti 

ai confini 
• indiani 


la settimana 
nel mondo 


ili essi è sialo iniegralaientc 
ripreso dalla /Vordo), il nolo 
edilorialista Wnlicr Lippmami. 
•Ma, h.i anello osserv.ilo I,i|ip- 
niann, la « fermezza o -loii ri- 
sidverà il )trohlenia ili Iler- 
lino, le cui jiosizioni, mi ima 
eiltìi silnala olire celilo 'Miglia 
airinteriio del mondo soriali- 
sla. diveiileranno ineviiahil- 
melili! pree.irie. iVon ri si |inò 
dnnipio rinnlare di negoziare 
eoli i sovielìei « un « erlo gra¬ 
do di rieonoseimenl'i c il ge¬ 
nere di relazioni da avere » 
eoli la nepnhhliea demoerali- 
ea leilesea, lanio jiiù idie hi 
lesi ol■l■idenlale di una •‘imii. 
lieaziotie leilesea basala • olla 
liiinidazione dello Sialo det- 
l'cst è diveiinla jiale.scaienle 
assurda: iieppnrc De fJanlle, 
allealo di 1 ) 01111 . la mole, o 
neppure, a colili falli. Ade-, 
iiaucr, che con Dcriino est 
iiilrallieiie proficue relazioni 
eummereiali. In iiralica. riini- 
ea impostazione .scria del pro- 
hlcma è ipiella fondala sul 
« rinvvicinainenlo » gradualo 
delle due Ccrmanie. 

Il iliseorsii di lappmaiiii è 
rivolli!. es[ilieii.imciile, a Domi, 
che coniiuiia osiiiialameiilo a 
hoeeiarc ipi.'ilsiasi siiggerimeii- 

10 nuicricauo fondato sulla iie. 
rcssilà di uscirò dall’immohi- 
lisiiio. Ma essi! trova sordi, 
come per il passato, ì diri- 
geiili iedeseo-occidentaii. Il 
ininisiro degli c.storl. Sehroc- 
der, apiUMta rientrato da una 
visita a Kennedy, prort.imu 
che i|UaUi.|si ricono'ci-iiculo 
della Iin'l’ sarchile « disastro¬ 
so 11 e ritiirehhe per hiirare il 

11 muro di cartai!'che -lìvido 
le posizioni delPcst da ipicllc 
dell’ovesi. Adeiiniier, che si 
rv'cherà a sua volla. il 7 no- 
vcmhre. alla Casa Diaiica, so¬ 
sterrà a oltranza la politica 
del « no », A loro folla, i 
dirigctili gollisti, la cui iisii- 
lilà ad una trallalìva con 
rUn.SS è noia, giudicano quel* 
la della n fermezza n una ri¬ 
cella del tiilto suriìcienie. 

e. p. 




Energica nota di protesta consegnata stanotte alPincari- 
cato di affari indiano - Menon difende la linea Mac Mahon 


PKCHINO, 21 (matti,w). 

La .situaz.ione alla /roiitiera 
indo-cine.se si »• improvvisa¬ 
mente e drammaticamente ag¬ 
gravata nelU' ultime ore. In 
seguilo a violenti scontri ini. 
/.iati .slamattina rincaricato «li 
affari indiano a l'eehino l’.K. 
Danerjee e sialo eons’ocato di 
urgenza alle 4 di (piesta matti- 
na torà locali*) dal vice initu- 
stro degli Ksli*ii tlella Cuia jio- 
polaro Kong l’iao. il ciuale gli 
ha consegnato ima nota coiitc- 
nente la - piti urgente, la più 
seria i* la più (‘iiergica jirole- 
sta per il iiias.sieeio atlacco ge¬ 
nerale laiieiato dalle trujipe in- 
diane contro le guardie di fron. 
tiera cine.si »>. Lo ha annuncia¬ 
lo .stasera l’agenzia Nuova Ci¬ 
na. In clletti violenti eonibal- 
tinienli sono in cor.so dalle 7 
di ieri torà di l’eehino) fra 
truppe indiane e truppe eine.si 
neirare.i di Keehil.iiig e di La¬ 
daki!. 

La agenzia ulliciale einese 
Nuova Cina, nel dare ranniin- 
cio della battaglia e nel rife¬ 
rire che le forze cinesi hanno 
risposto vigorosamente alle for. 
ze indiane, precisa che eli. 
tranibì gli attaeclii sono par¬ 
titi dagli indiani. L’agenzia ag¬ 
giungo che lungo il fiume Ke- 
chilang li* truppe del governo 
di Nuova lìellii hanno aperto 
alle 7 di ieri il fiioeo eontro 
le guardie e le postazioni di 
frontiera cinesi; i cinesi «> hati- 
no inizialmente .subito gravi 
perdite e sono .stati costretti 
ad agire con la tnassiina deci¬ 
sione jier difendersi >•. Anche 
nella valle del Chip Chap l’at- 
lacco è sialo sferralo dagli in¬ 
diani « eoerentemento allo di. 
.spnsizioni acgro.ssive emanate 
da Nuova Delhi-, 

A Koehilaiig i eombattimcn- 
ti si svolgono a nord della stes¬ 
sa linea Mae Mahon, giù giu- 
dicala illegale dallo autorità 
cinesi. Nuova Cina sottolinea 


questa circostanza per rileva¬ 
re che non ei sono dubbi sul¬ 
la illegalilA tlell’attacco e .sul¬ 
la illegalità della posizione in¬ 
diana. Viene altresì rilevato 
elle durante gli ultimi giorni 
erano arrivali nelle due zone 
dove ora divaiiqia la batta, 
glia rinfiirzi in massa dal ter- 
litorio indiano e che si erano 
avuti anetie lane! eoo paraea-l 
«Iute. 

Alla sempre più grave .sifiia- 
zione nella zona di frontiera 
«ledica oggi il suo articolo di 
fciiido il fieitiniiq/ilnio di Pe- 
ehino. che demmeia l’atti'ggia- 
tiH'iilo " bellicoso del primo mi¬ 
nistro Nelini-, affermando che 
egli -si rilìiita di trattare, (‘d 
ordina i comballiinenti -. Con¬ 
temporaneamente un commeii- 
I 0 sulla situazione è slato mnes- 
so da Nuov;i Cina: ■■ L'India 
riceve dagli Stati Uniti un aiu¬ 
to llnaiiziario che aumenta seni- 
prc (piando essa iiiti’iisifica i 
suoi attacchi contro la Cina». 
Nella jiriniavera scorsa —- con¬ 
tinua l’agenzia — l’India lia 
eomineiafi! h* sue provoca¬ 
zioni e le penetrazioni nel ter¬ 
ritorio cinesi* >• (' lu'llo stesso 
(leriodo raimiiiiiistrazioiie Ken¬ 
nedy •< ha concesso all'Iiidia un 
pre.slilo di dm* miliardi e niez- 
zo di rupie* in viitfi (l(*ll’accor- 
do indo-americano sulle ccec- 
(h*nze agricole aiiu*iicaiie da 
fornire alITiidia -. I reazio¬ 
nari iiidiniii — eonclude Nuova 
Cina — non riii.sciranno mal 
a dimoslrnre che non e’è alcun 
rapporto tra raiiito ricevuto 
dagli Stali Uniti e la posizione 
dell’India nel conflitto cino- 
indiano *•. 

A Nuova Delhi il iiilni.stro 
della Difesa indiano Krisliiia 
Menon ha dato a .sua volta lo 
annuncio dei combattimenti in 
atto facendo ricadere la re¬ 
sponsabilità sul cinesi 0 nffor- 
maiido che gli aerei indiani 
«che trasportavano riforni¬ 


menti ai .soldati- <nella zona 
sarebbe infatti In atto ima vio¬ 
lenta bufera di neve» sono sta¬ 
ti attaccati dalla (•ontraei(*a ci¬ 
nese. M(*non ha dif(*so la va¬ 
lidità della lina Mae Mahon 
che, comi* si sa. fu fissata dal¬ 
la Cr.an Dretagna nel Itil’i sen¬ 
za il l)en(>plaeit«! d<*lle autoril.à 
cinesi. 

Un’altra fonti* indiana ha co¬ 
municato che la baitagUa. do¬ 
po alcuno ori*, volgeva a fa¬ 
vore dei cin(*.si. siccb»* — é 
stato detto — •• le forze indiane 
sono siate costrette n ripie¬ 
gare di fronti* alle sovi*rehianti 
forzi* ciiH*si ». 

Sempn* secondo h* fonti in¬ 
diane Il posto di frontiera di 
Ndhola. sei chiloiiielri a sud 
della linea Mae Mahon :inrel>- 
be stalo occupato dalle truppe 
cinesi. Gli indiani sost(*ngono 
inoltre elle <|iiest(‘ ultiiiu* .ivroh. 
bero superato in più punti In 
linea di eoiiflne sulla (piale le 
opposte forzo si fionfeggiavn- 
no da mesi. 

Quella odierna <*. eoiniiiuiuc. 
la più grande battaglia ingag¬ 
giata da indiani (* cinesi da 
(|uand(! sono cominciate li* prL 
iiK* scaramnece nei t(*rritoiì 
contesi. Si*condo dichiarazioni 
iifliciaii indiane le truppe della 
Cina popolare avanzano su tut¬ 
to il fronti*. Un (*Iicottcro in¬ 
diano è sfato abbattuto men¬ 
tre un secondo aereo, colpito 
dalli* artiglierie ein(*.si. è liu.sei- 
to ad allorrare in territorio In¬ 
diano nel - Ladkh. 

A Washington, dove funzio¬ 
nari americani hanno dichiara¬ 
to oggi che il governo Kennedy 
seguo con attenzione gli avve¬ 
nimenti al confine tra India e 
Cina, è stato nnmiiiciato che gli 
Stati Uniti sono pronti a pren¬ 
dere in esame la fornitura di 
equipaggiamento militare al¬ 
l’India qualora il governo di 
Nuova Delhi lo richieda. 


Spagna 


Altri giovani 
processati dai 
giudici di Franco 


DALLA PRIMA 


MADRID, 20 

Una lunga .serie di gravi.s- 
.^inie pene detentive .sono state 
chieste dall’acousruore del tri¬ 
bunale speciale fascista di Ma¬ 
drid contro un altro groppo 
di giovani siiagnoli antifran- 
cbi.sti rei (li .■ivt*re compiuto 
attentati dimo.strativi contro 
(*difici o monumenti del falan- 
gi.sino che da vont.trè anni op¬ 
prime il popolo spagnolo. Qiie. 
.sto jiroces.so, preparato come 
gli altri in .sordina, si avvia 
:id avere una conclusione 
drammatica p(*r la gioventù an- 


Truppe 
della RAU 
nello Yemen 


IL CAIRO, 20. 

Su nclue.sta dello Yemen, 

un niiniero.m! di.slaeeamen’o 
(h triqipe (l'urto-■ (l(*lla R.‘\U 
t* arrivati) nello Yemen i)i*r 
(iif(*n(h*re il jiae.-a* in.sieme con 
h* no.itn* trujjpe contro crimi¬ 
nali aggr(*ssioni -, Lo ha an¬ 
nunciato il jinmo imiii.stro del¬ 
lo Yemen. Al Sallal nel corso 
di una manif(*.staziotu! a Sana. 

N(*lle aggr(*.s.sioni contro di 
noi — ha d(*tfo Al Sallal — 
14* Salici (* 14* Hussein sono 
aiutati dagli imperialisti ame¬ 
ricani (* luitannici (* dai ne¬ 
mici (Il tutti gli arabi. Noi ci 
Siamo rivolti ai nostri fratc*lli 
arabi ai nostri amici. 

Al Sallal. avrebbe ordinato 
inbinto che siano li(|Uidat(* le 
iiltim.i* saceln* di r<*.si.sfenza di 
ribelli (*sistt>nti nel Mahrib. 

Si*tlanla uilieìali giordani si 
sono rifiutati di prendere ptirte 
.alla gu(*rra fratricida che vie¬ 
ne condotta contro lo Yemen 
1 * sono stati posti agli arre.sti 
dalli* autorità giordane. A 
(luanto scrive il giornale AI 
(iumìturi. una profonda agi¬ 
tazione si sarebbe prodotta tra 
gli ufllciali e gli uomini di due 
battaglioni giordani appena il 
comando ha ordinato loro dì 
portarsi alle frontiere dello 
Yemen. Il giornale aiTorma an¬ 
che elle aerei da trasporto in¬ 
glesi stillino trasportando trup¬ 
pe e armi dallti Giordania alle 
frontiere dello Yemen. 


tifranchist.! caduta nella rete 
dogli aguzzini di Franco. (Le 
pene detentive arrivano fino 
a .'io anni di carcere). 

Gli imputati di questo pro¬ 
cesso. che non mancherà certo 
(li su.scitare in Spagna e nel 
inondo una nuova ondata di 
sdegno e di collera, sono dicci, 
tutti giovanissimi. Essi furono 
arrestati nell’agosto scorso in 
.seguito al lancio di bombe- 
carta o di altri esplosivi in 
varie località e contro vari 
inonumonti. fra cui quello ai 
falangisti morti durante la 
guerra civile. Nella sua re¬ 
quisitoria. l’accusatore ha so¬ 
stenuto che i giovani erano in 
■•intelligenza" con “i nemici 
delh’i Spagna all’estero" e con 
i grupjii di -«agitatori" rctii- 
denti a Parigi e a Tolo.sa in 
Francia. 

Tr.i i giovani condannati a 
;in anni di carcero è lo studen¬ 
te (li economia aU’Università 
madrilena Francisco Sanchez 
Riiano. che, .secondo l’accusa, 
.avrebbe guidato un gruppo di 
giovani stranieri pre.sso il mo¬ 
numento fascista percht* vi fo.s- 
-e depo.sitat.a una bomb.a. Otto 
anni sono .stati ehie.sti per il 
ventenne Lucio La Nava Fei- 
naiidcz e per Eugenio Corder 
Regis: dodici anni per altri sei, 
fra cui l’unica donna processa¬ 
ta iP questo gruppo, la signora 
Krancìsca Roman Agtiilera. 


gazione generale > di slama¬ 
ne, non si è proceduto a una 
nuova votazione per l’elezio¬ 
ne delle dieci commissioni 
conciliari, come una fonte 
interessata aveva annunciato 
ieri. Anzi, il segretario gene¬ 
rale monsignor Felici ha no¬ 
tificato ai < padri > che. <t su 
richiesta del consiglio di pre¬ 
sidenza, in considerazione 
del rilevante numero di voti 
riportati anche dai candidati 
che non hanno raggiunto la 
maggioranza a.ssoluta, e del 
de.siderio che ì lavori del 
Concilio procedano con spe¬ 
ditezza, il Santo Padre si era 
degnato di dispen.sare dalle 
norme deH'articolo 39 del re¬ 
golamento. Sono da ritenersi 
perciò eletti i primi IG padri 
che hanno riportato il mag¬ 
gior numero di voti nelle sin¬ 
gole commissio.ni >. 

E’ sUita quindi data lettura 
dell’elenco degl' eletti per 
sole set^e commissioni: pel¬ 
le altre tre, ufficialmente, 
non sono ancora terminati 
gli scrutini. I vescovi italiani 
che hanno ricevuto l’appro¬ 
vazione dell'assemblea sono 
soltanto 15: nessuno di os.si 
.si è piazzato al primo posto 
nelle .singole liste. Gli altri 
.sono tutti di diverso naziona¬ 
lità. In particolare, francesi, 
tcde.schi, aii.striaci. africani, 
jugoslavi, polacchi, america¬ 
ni, sudamericani e spagnoli. 
Un autorevole ossen-atore ha 
avuto cosi modo di commen¬ 
tare; < Per fortuna, runiver- 
salità del Vaticano II ò stata 
ben difesa! >. ' 

Dunque, la manovra del 
cardinale Ottaviani si è rive¬ 
lata un’arma a doppio taglio. 
Il segretario del Sant’Uffizio 
aveva proposto una votazio¬ 
ne a maggioranza relativa 
nel tentativo di portare alla 
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elezione, nelle dicci commis¬ 
sioni c>)nciliari, del maggior 
numero possibile di candi¬ 
dati italiani o, comunque, fa¬ 
vorevoli alla corrente con¬ 
servatrice della Santa Sede; 
invece, come abbiamo visti^i, 
ha ottenuto l’effetto con¬ 
trario. 

Spieghiamoci. Il porporato 
v'entilò la nota nnxlifica al 
regolamento del Concilio per 
reagire contro le iniziative 
degli episcopati del centro 
Europa, francesi e tede.^hi 
in te.sta, tendenti a ottenere 
liste concordate e non pre¬ 
fabbricate o, addirittura, im¬ 
poste: egli sperava cioè che, 
sostituendo la maggioranza 
relativa a quella assoluta, il 
blocco italo-americano polc.s. 
se facilmente aver partita 
vinta. Si giunse così al com¬ 
promesso. col vincolo delha 
approvazione papale. Venne¬ 
ro presentate due liste; dap¬ 
prima, gli italiani volevano 
50 loro vescovi nelle commi.s- 
sioni; poi scesero a 28. 

La votazione, come è noto, 
avvenne martedì scorso. Gli 
.scrutini, o almeno una parte 
di essi, sono terminati ieri 
sera: e hanno rivelato che lo 
episcopato mondiale ha un 
orientamento del tutto oppo¬ 
sto al pensiero p agli obietti¬ 
vi deli.T gerarchia vaticana. 
Di conseguenza. Ottaviani ha 
comore.so che la .sua mossa 
rischiava di portarlo in un 
vicolo senza u.scitn e si è af¬ 
frettato a far solenne atto di 
so*'omi.ssione al Pontefice 
(t dono con Pietro e sotto di 
Pietro >). Forse, sperava con 
quel gesto far considerare 
annullata la proposta di mo¬ 
difica al regolamento conci¬ 
liare. Non è stato cosi. Gio¬ 
vanni XXIII ha preso visio¬ 
ne dei risultati della votazio¬ 
ne e l’ha approvata: e la par¬ 
tita si è chiusa. 
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ciasi'iinu dei 2 (l(idi(*i an- 
draniin 1U minimi 7m.00n 
lire, agli 8B undici andran¬ 
no 186.900 lire, ai 1046 dieci 
andranno 1S.300 lire. 
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O CAPACITA ' 


LAVA S Kg DI BIANCHERIA ASCIUTTA 

(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali - 2 lenzuola da una piazza • 3 federe) 


L’UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL’ACQUA 
L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA 5 Kg 


DI SIANCHERIA (termostato fino 

AUTOMATISMO TOTALE 
PREVENTIVA DI 5 Kg 

AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 100' 

per la scelta di qualsiasi programma di lavaggio: 

Riempimento acqua a giusto livello, 
insaponatura automatica della biancheria, riscaldamento, 
lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi, 
asciugatura per centrifugazione. 


a lOO-C) 

CON INSAPONATURA 
DI BIANCHERIA 

Al termine si arresta automaticamente 
pronta e pulita per • successivi lavaggi. 

montata SU ROTELLE non richieda installazione fis&3 

CESTELLO in acciaio inossidadile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 


125 L mod. export 


L. 



.500 


f25 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
155 L mod. export 

155 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
ISO L mod. lusso con sbrinatore automatico 
230 L mod, lusso con sbrinatore automatico 
230 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
• quadrante di controllo 


L. 57.«oo 
L. 69.SOO 
L. 74.SOO 
L. SI.soo 
L. 105.OOO 




L. 115.000 






